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cora una volta in minor 
Il PCI: fare luce 

sulla guerra DC-PSI 
a colpi di P2 

La segreteria comunista: si accusano tra loro di cospirazione; 
come possono stare insieme? - La verità prima del voto 

Ciampi: inflazione 
e deficit impongono 
che si cambi strada 

La relazione del governatore di Bankitalia - Toni preoccupati 
per il futuro dell'occupazione - Il fisco grava su una base ristretta 

La posta del 17 giugno 
di ENRICO BERLINGUER 

ì~\ OHBIAMO reagire alla tendenza che fa ritenere privo di 
importanza o scarsamente influente o addirittura inutile 

andare a votare per il rinnovo del Parlamento europeo. Nella 
circostanza in cui si trovano ORKÌ l'Europa e l'Italia disertare le 
urne, non avvalersi del diritto di voto equivarrebbe a dare man 
forte all'attacco conservatore in atto nel nostro paese. E. sul 
piano europeo, significherebbe disertare la battaglia che si è 
aperta sui poteri che spettano al Parlamento di Strasburgo 
rispetto a quelli dei governi dei paesi della Comunità, affinchè 
l'organismo ch«* e eletto a suffragio universale e diretto, e quin­
di espressione autentica dei popoli europei, possa operare dav­
vero per fare dell'Europa una realtà unitaria, autonoma, auto­
revole e pacifica 

Ma c o di più Le elezioni europee del 17 giugno cadono in un 
momento nel quale i rapporti internazionali, e in particolare i 
rapport: tra paesi del Patto atlantico e paesi del Patto di Varsa­
via e tra USA e URSS, sono bloccati a un livello di tensione 
altissima, che nàtile a rischio crescente le sorti della pace 
Ebbene, il voto popolare di domenica 17 giugno può e deve 
essere anche ia proiezione di quel grande movimento per la 
pace che ha animato e ha visto scendere in campo milioni di 
persone in Italia e in altri paesi europei. Chi ne è stato parte 
attiva, chi ne ha condiviso gli obiettivi, chi non si rassegna ad 
accettare come una fatalità che l'Italia sia travolta nella dram­
matica logica del riarmo e della rincorsa nucleare, chi non 
vuole i missili a Comiso ed è. nello stesso tempo, contro tutti i 
missili, ha la possibilità di contare, di esprimere nell'urna la sua 
volontà di pace per l'Italia, per l'Europa, per il mondo intero. 

|V/f A IL voto può servire anche per quanto riguarda la grave 
crisi economica e sociale che ci tra vaglia, che. t ra l'alt ro. 

può essere superata compiutamente solo in un contesto europeo 
e internazionale. 1117 giugno c'è bisogno di un voto che esprima 
in modo netto la richiesta di ribaltare le attuali politiche della 
Comunità europea che in Italia hanno spinto a smantellamenti 
industriali, tagli alle produzioni agricole, crisi di imprese e 
aumento dei disoccupati. E quindi rilanc> su basi nuove e con 
idee nuove lo sviluppo economico e produttivo, che realizzi 
l'obiettivo del superamento degli squilibri economici e sociali. 
l'instaurazione di un nuovo rapporto fra Est ed Ovest e fra Nord 
e Sud del mondo In breve porti all'affermazione di «strumenti 
operativi e di valori che diano luogo ad un modo di vivere più 
umano, meno alienato, meno miserando, sia dei paesi industria­
lizzati che di quelli del Terrò mondo. 

Un'fcluropa siffatta può essere costruita solo se rispetto alle 
vecchie consorterie, alle vecchie politiche, alle vecchie coalizio­
ni di interessi conservatori emergeranno più forti le forze del 
lavoro. le forze popolari e democratiche, le forze della pace: 
cioè in primo luogo le forze di sinistra. Ma che vuol dire votare 
a sinistra in Italia, se non votare le liste del PCI? C'è stata in 
questi anni, c'è oggi in Italia una formazione politica che meglio 
del l'CI costituisca una garanzia per la difesa del nostro ordina­
mento democratico'' Che abbia dato altrettante prove di coe­
renza e di autonomia nella hattaglia. in Europa e in Italia, per 
Ì J ùisteiiMuiie. il liiftiiTiiG e la pace? Che con più fermezza si 
oppone allo sfruttamento e alla compressione dei redditi di chi 
sta peggio, di chi non gode di privilegi, di protezioni palesi e 
occulte? 

Il voto del 17 giupno inciderà i fondo su tutto lo sviluppo della 
situazione italiana. fcsso interviene intani nei vivo di uno scon­
tro politico e sociale per impedire che siano compromessi ì 
connotati essenziali del nostra regime democratico II voto del 
17 gnigno può fermare e ribaltare l'offensiva conservatrice 
contro i ljvoraton e contro il Parlamento. I lavoratori, che da 
oltre tre mesi sono al centro ai una straordinaria mobilitazione 
contro il decreto governativo suila scala mobile, economica­
mente superato e ormai insignificante, socialmente iniquo, lesi­
vo di conquiste democratiche essenziali, ora hanno nelle loro 
mani un'altra pacifica, democratica, efficace arma: la scheda 
elettorale Quale che sia la sorte del decreto al Senato, la sostan­
za e le finalità della nostra battaglia rimarranno comunque sul 
tappeto e- potrarno essere perseguite con vari strumenti in nuo­
ve e più favorevoli condizioni se i lavoratori, se le estese forze 
sociali e democratiche che con essi solidarizzano, voteranno 
contro un governo che ha perseguito quegli obiettivi Proprio la 
cronaca di questi giorni fa riflettere milioni di cittadini sugli 
slogan del governo è questa la -democrazia governante». ìa 
tanto proclamala capacità di decidere? E decidere cosa? E 
governare come'' La risposta è una questo è soltanto uso arro­
gante e pericoloso del potere per il potere, al di là di ogni 
possibile contenuto E il contrarie di ogni vera capacità di go­
verno e di decisione. 

T< MATURO perciò, oltre che necessario, arrivare a dare al 
paese un quadro politico diverso da quello attuale, detcr-

rr.:r.arc un cambio ds maggioranza e d: govcrr.o tal: da ricostrui­
re le perdute condizioni di piena normalità politica, parlamen­
tare e costi'uzionale. 

Il vo:.<> al PCI avrà questi precisi significati Tutte le organiz-
ranor-t del Partito e ciascun comunista, di ogni livello e in ogni 
campo, sono dunque chiamati in questi giorni ad un impegno 
eccezionale Se sono chiare le poste in gioco, tutte le energie 
devono essere messe in campo, come seif.pre abbiamo fatto nei 
momenti culminanti della lotta politica e sociale italiana. 

Ecco perchè è necessario un grande, capillare dialogo di cui 
dobbiamo essere animatori casa per casa, in ogni fabbrica, 
azienda, scuola, verso le categorie di ceto medio, i giovari. le 
donne La diffusione doll'-Umtà» deve essere strumento essen­
ziale di questo rapporto Né dobbiamo essere soli a muoverci. Ai 
giovani che sono stati con noi nelle iniziative per la pace e nelle 
manifestazioni contro la mafia, la camorra, la droga, ai milioni 
di operai, di impiagati, di tecnici, di pensionati che con noi sono 
stati e sono protagonisti del movimento contro il decreto sui 
salari, coi quali siamo stati fianco a fianco nella memorabile 
manifestazione del 24 marzo a Roma, dobbiamo chiedere di 
farsi essi stessi protagonisti della campagna per ti voto al PCI. 
in iuiir nr nostre sezioni, CIIC costituiscono •<» struttura «ccìsiva 
dei rapporto del Partito con i cittadini, e fuori di esse si crei 
subito il clima per un'iniziativa di massa che sia all'altezza delle 
occasioni straordinarie. 

Lo scambio delle recipro­
che accuse tra i partiti at­
tualmente a! governo intor­
no alle t rame eversive della 
loggia P2 ha toccato oramai 
livelli che chiedono un im­
mediato chiarimento politi­
co. 

Dall'una e dall'altra parte 
l'accusa è quella di avere 
partecipate o di avere addi­
rittura promosso la cospira­
zione antidemocratica. In 
mr*fio velato ma ugualmente 
chiaro da parte socialista si 
indicano responsabilità gra­
vissime di alcuni uomini del 
gruppo dirigente democri­
stiano, accuse che sono state 
non rii^no pesantemente ri­
torte chi parte democratico-
cristiana. 

E del tutto ingiustificata 
ed ingiustificabile, a (mesto 
punto, una comune collabo­
razione di governo tra forze 
politiche che nutrono reci­
procamente tali .sospetti. 

Un elementare dovere de­
mocratico impone che i diri­
genti socialisti e democri­
stiani parlino chiaramente e 
dicano tutto quello che san­
no sulla P2 e sull'intreccio 
tra c<sa, i servizi segreti ed il 
terrorismo I cittadini hanno 
il diritto di sapere prima del 
voto. 

L'assenza di un tale chia­
rimento di fondo può solo 
avvalorare il convincimento 
che, nonostante le polemi­
che, una sostanziale omertà 
leghi forze at tualmente al 
governo e che si voglia supe­
rare il t raguardo delle elezio­
ni per giungere all'occulta­
mento «Iella \ entà. 

Un tale comportamento è 
dannoso per le istitr/ioni re­
pubblicane ed è gravido di 
pencoli per il Paese. Esso va 
respinto e sconfitto da tutte 
le forze democratiche pre­
senti in ogni formazione po­
litica costituzionale e da tut­
ti i cittadini. 

La Segreteria del PCI 

ROMA — .A'on c'è nessun male oscuro che 
condanni la nostra economia», ma due gravi 
problemi ne impediscono il decollo: un deficit 
pubblico che continua a crescere senza freno 
e un'inflazione che resta ancora troppo eleva­
ta (il differenziale con gli altri paesi della 
CEE è addirittura salito a 8 punti). Su tutto 
incombe »if reale pencolo di non riuscire a 
dischiudere fondate aspettative di impiego 
alle nuove generazioni*. Ecco, è qui il mes­
saggio che quest'anno il governatore della 
Banca d'Italia ha lanciato con le sue «conside­
razioni t'inali» lette davanti alla tradizionale 
platea di banchieri, uomini politici, economi­
sti. industriali, insomma l'intero ceto dirigen­
te politico-economico. Se i due ostacoli non 
sono stati ancora rimossi, di chi è la colpa? 
Carlo Azeglio Ciampi è rimasto a un livello 

squisitamente tecnico: il Governatore non ha 
fatto pagelle, ha tirato i fili di quell'intreccio 
complesso e contraddittorio (composto di 
merci, ma anche di soggetti sociali e politici) 
che si chiama sistema economico. Tuttavia, 
sia la sua diagnosi, sia la terapia proposta, 
sono un esplicito rimprovero al governo che 
non ha centrato nessuno dei due obiettivi che 
si era dato per i prezzi ed il disavanzo. 

Il passaggio chiave delle •considerazioni» è 
questo: «La lentezza con cui discende l'infla­
zione e la vastità del problema della disoccu­
pazione impongono di estendere l'analisi al­
le condizioni che devono insieme realizzarsi 
nella finanza pubblica, nell'apparato pro­
duttivo, nella dinamica dei redditi, perché la 

(Segue in ultima) Stefano Cingolani 

ALTRI SERVIZI E UNA DICHIARAZIONE DI REICHLIN A PAG. 3 

Craxi a De Mita: 
o resto presidente 
o nuove elezioni 

Gli ha intimato di farsi subito avanti: «Basta con il tnanovrìo» 
Ma Bodrato ribatte: «Alla verifica non andremo solo ad ascoltare» 

ROMA — Per la terza volta 
in 48 ore il governo è stato 
battuto nelle aule del Parla­
mento: lo •scivolone- di ieri 
si è verificato al Senato, dove 
su un provvedimento di 
grande rilevanza economica 
e sociale, la legge-quadro per 
l 'artigianato, almeno venti 
parlamentari del pentaparti­
to hanno votato per un 
emendamento comunista. 
La maggioranza marcisce 
ma Craxi carica a testa bas­
sa i suoi stessi alleati, sven­
tagliando su di loro una 
raffica di minacce e agitan­
do sullo sfondo il ricatto di 
nuove elezioni anticipate. 
L'altro giorno De Mita lo 

aveva accusato di condurre 
la democrazia italiana verso 
la fine della Quarta Repub­
blica francese, e questo per 
via della riduzione della lot­
ta politica alla conquista del­
la Presidenza del Consiglio. 
Per tut ta risposta, il presi­
dente del Consiglio ha notifi­
cato ieri all'»alIeato» che da 
Palazzo Chigi non si lascerà 
sloggiare, e gli ha lanciato il 
guanto della sfida: avete 
qualcosa da dire? Fatelo ora, 
dinanzi al corpo elettorale, 
•a titolo sperimentale alle 
elezioni europee». Che se poi 
•si trattasse di mutamenti 
degli indirizzi politici», dagli 
esperimenti si dovrà passare 

a una consultazione politica 
anticipata. 

Il contrattacco di Craxi è 
maturato , evidentemente, 
quando gli è apparso chiaro 
che il consolidamento 
dell'.asse» DC-PRI gli lascia­
va ben pochi margini di ma­
novra per il dopo-elczioni. 
Non solo: Craxi deve essersi 
reso conto che il patto omer-
toso stretto tra i «cinque» per 
rinviare la resa dei conti a 
dopo il 17 giugno, rischiava 
di ritorcersi contro di luì. Si­
curi di evitare la crisi subito, 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Il Consiglio riafferma l'esigenza del potenziamento militare 

NATO: trattare da posizioni di forza 
Il documento conclusivo rappresenta il difficile punto di equilibrio fra le diverse posizioni emerse nella riunione - I due schieramenti 
nell'Alleanza - Il governo olandese rinvia la decisione sui missili ai 1985 - L'Italia è «rientrata nei ranghi», scrive il «Washington Post» 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON —I! Consi­
glio del ministri degli Esteri 
della NATO si è concluso con 
un documento, la «dichiara­
zione di Washington-quanto 
mai verboso (è lunga sei car­
telle) e dunque comprensiva-
delie posizioni e delle sfuma­
ture affiorate nel corso dei 
dibattiti svoltisi a porte 
chiuse in una ottocentesca 
piantagione del Maryland. Il 
testo atferma il principio di 
un rafforzamento militare e 
politico dell'alleanza come 
presupposto di un dialogo 
con l'URSS. -Per garantire la 

sicurezza degli alleati — dice 
la risoluzione nel suo punto 
chiave — i principi direttivi 
più appropriati a lungo ter­
mine sono il mantenimento 
di una potenza militare e di 
una adeguata solidarietà po­
litica e, su questa base, la ri­
cerca di rapporti più stabili 
tra i paesi dell'Est e dell'O­
vest attraverso il dialogo e la 
collaborazione». Vi e poi l'ac­
cenno alla disponibilità a ri­
prendere in qualsiasi mo­
mento i negoziati ginevrini 
sul disarmo, senza pregiudi­
ziali e nel reciproco ricono­
scimento della sicurezza e 

del rispetto degli interessi. Il 
preambolo fa peraltro riferi­
mento al rapporto compilato 
dal ministro degli esteri bel­
ga Harmer nel 1967, prima 
cioè che si avviasse la disten­
sione. 

L'affermazione che poten­
za militare e dialogo sono 
complementari ha lasciato 
tutti soddisfatti, come se non 
fosse scontata una simile 
concertazione dei differenti 
accenti risuonati nel corso 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Willy Brandt: 
Cina e Europa 
premano unite 
sui due grandi 

Dal n o s t r o co r r i sponden te 
PECHINO — A Zhao in Europa che insiste 
nell'appello affinché Washington e Mosca 
cessino l'istallazione di nuovi missili e ri­
prendano a t rat tare per una drastica riduzio­
ne di quelli già istallati, fa eco Brandt in visi­
ta in Cina. Premere, muovere, sollevare l'opi­
nione pubblica in tutto il mondo perché Casa 
Bianca e Cremlino siano costretti ad ascolta­
re anche dall'orecchio da cui sembra non vo­
gliano proprio sentirci: -Ce la faremo — dice 
Brandt — solo se si moltiplicheranno le pres­
sioni. qui. in Europa, altrove». 

li presidente della socialdemocrazia tede­
sca, qui su invito del Part i to Comunista Ci­
nese, è netto: «Moratoria, freeze, stop, chia­
matela come volete», dice. Il punto è che per 
arrestare la pericolosa escalation delle ten­
sioni tra le due maggiori potenze, occorre 
giungere ad un immediato arresto dell'istal­
lazione di nuovi missili, da una parte e dal­
l'altra. sulla base di un .accordo formale» in 
questa direzione; «ridurre da entrambe le 
parti i missili istallati dal dicembre 1982 ad 
oggi e il numero degli SS-2CK L'ha detto ieri 
alla conferenza s tampa che ha tenuto a Fe-
chino, l'aveva detto mercoledì m un discorso 
rivolto ad u r a folta assemblea di dirigenti 

(Segue in ultima) Siegmund Ginzberg 

I sindacati 
ai «sette»: al 
primo posto 

l'occupazione 
Dal n o s t r o co r r i sponden te 

LONDRA — La difesa e il rafforzamento 
dell'occupazione devono essere portati al 
centro dell'attenzione de! mondo. Bisogna 
che diventino sempre più obiettivi concreti e 
coscienti della politica economica dei mag­
giori paesi industrializzati, punto di riferi­
mento obbligato della loro azione coordina­
ta, soprattut to in un periodo di rapidi muta­
menti strutturali e di profonde spinte inno­
vative. Questo e l'appello congiunto che i sin­
dacati del mondo industrializzato rivolgono 
al vertice economico dei sette che si riunisce 
a Londra la se t t imana prossima. Una folta 
delegazione internazionale guidata da David 
Basnett presidente del TUAC (Commissione 
sindacale consultiva presso l'OCSE) e da Len 
Murray segretario generale della confedera­
zione del lavoro britannica, ha consegnato 
ieri alla signora Thatcher il documento ela­
borato dai rappresentati dei lavoratori di 
un'area socio-economica che conta oggi 35 
milioni di disoccupati. La signora Thatcher, 
nella sua qualità di presidente del vertice. 
t rasmetterà le formulazioni e le richieste dei 
sindacati internazionali agli altri capì di go­
verno riuniti nella capitale inglese. La con­
sultazione al numero 10, ieri, si è prolungata 

(Segue in ultima) Antonio Bronda 

Caccia all'inglese, decine i feriti 
nell'amara e violenta notte di Roma 

Nell'interno 

Subito dopo la fine della partita, gruppi di teppisti hanno 
del Liverpool che festeggiavano la vittoria - Cinque arresti 

ROMA — l 'n risveglio ama­
ro per la coppa non vinta, ma 
soprattutto per !a notte di 
violenze cominciate proprio 
fuori lo stadio a partita ap­
pena finita. 

•Teli the t ruth, please. You 
must teli the truth'-. Quello 
che il tifoso inglese, impauri­
to. rivolgeva mercoledì notte 
al cronista, in un vialetto 
dell'Olimpico dopo Rema-
Liverpool, non era un impe­
rativo adirato, ma quasi 
un'invocazione* -D**° '** »"**n— 
tà su quello che state veden­
do' . E la venta, purtroppo, è 
appunto amara. Quaranta­

due feriti, di cui due in coma. 
Molti gli accoltellati. Oltre 
cento fermi, cinque dei quali 
trasformati in arresto. Un ti­
foso romanista di 24 ann. . 
Danilo Musetti, morto ca­
dendo dal tetto di un furgone 
do»e era salito insieme a 
molti altri non si sa bene per 
fare cosa. Una immagine 
della capitale, quella che si è 
presentata agli oltre dodici­
mila «supporters- di Liver­
pool dopo la finale della Cop­
pa Europa, ben lontana dalla 
accogliente città canea di ar­
te e storia a cu: si erano abi­
tuali nella vigilia. -Lontana» 

anche nel senso più letterale: 
la zona dell'Olimpico è s tata 
un'isola di violenza, di cui 
s 'erano impadroniti non più 
di cento teppisti, mentre in 
ogni altro quartiere di Roma 
"amarezza dei tifosi è stata 
composta, matura , dunque 
genuina. 

I lungotevere illuminati 
I dai lampi blu deile volanti, le 
• migliaia <Ji poliziotti e cara­

binieri in assetto di guerra, il 
perenne movimento di un 
intero squadrone a cavallo 
della Celere impegnato a 
stroncare la -caccia all'ingle­
se»: ecco Io scenano fosco 

aggredito i «fans» 
, oltre cento fermi 

che per alcune ore si è so­
vrapposto all 'altro grande e 
dignitoso -affresco» delle 
centinaia di migliaia di ro­
manisti in marcia silenziosa 
verso casa — dal Circo Mas­
simo, dai quartieri di perife­
ria, e pure dall'Olimpico — 
con un groppo alla gola. E 
così all 'amarezza s'è aggiun­
ta amarezza, quando in città 
si sono sparse le prime noti­
zie dal «fronte» dell'Olimpi­
co. Nei vialetti at torno allo 

Angelo Melone 

(Segue in ultima) Eden Pastora 

Finito il processo «7 aprile» 
Fra una settimana la sentenza? 

È finito il processo agli autonomi del »7 aprile». Ieri sera alle 
20.30. dopo le dichiarazioni di una quindicina di imputati, si 
sono nt i ra t i in camera di consiglio 1 giudici della Corte d 'as­
sise di Roma. La sentenza fra sette-dieci giorni. A PAG. S 

Procedura penale, primi 
passi verso la riforma 

Dopo vent'anni di lavori preparatori e di progetti sembra 
finalmente al palo di partenza la riforma del codice di proce­
dura penale. E stato il comunista Violante ieri in aula a 
illustrarne i capisaldi: la pluralità dei procedimenti e l'aboli­
zione del giudice istruttore. A PAG. 6 

Pastora ferito in un attentato: 
tra le vittime tre giornalisti 

Attentato dinamitardo duran te u n a conferenza s tampa di 
Eden r i s t o r a vicino il confine t ra Nicaragua e Costarica. Il 
comandante •Zero» è rimasto fento. L'esplosione ha causato 
la morte di cinque persone, t ra cui tre giornalisti. A PAG. 7 
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P2, dossier del giudice Palermo 
ROMA — Nuova riunione, 
ieri alla commissione P2, per 
continuare la discussione 
sulla prerelazione Anselnu. 
La cosa più importante è ve­
nuta a galla, all'improvviso, 
quando il presidente Tina 
Anselmi ha comunicato ai 
parlamentari che il giudice 
di Trento, Carlo Palermo, 
aveva rimesso, alla Commis­
sione, nìittCìitnc uucimiciiui-
le ancora coperto dal segreto 
istruttorio. Che cosa contie­
ne d'importante? E in che 
modo le vicende piduiste si 
saldano all'inchiesta sulle 
armi in corso a Tronto? Per 
tutta la giornata non è stato 
possibile rispondere alle do­
mande. Si è soltanto capito 
che potrebbe trattarsi di 
nuovi •filoni» di Indagini in 
rapporto ai traffici della log­
gia P2. Potrebbe pero anche 
essere materiale del tutto 
nuovo, mai apparso, fino a 
questo momento, nelle varie 
inchieste recepite e messe in 
cassaforte a Palazzo San 
Macuto. 

Non va dimenticato che ii 
lavoro del giudice Palermo si 
era già altre volte incrociato 
con le indagini della com­
missione P2. Ad esempio per 
il traffico di armi e droga le­
gato alla famosa -Loggia di 
Montecarlo», una delle tante 
emanazioni gclliane. Il giu­
dice Palermo è noto per il 
clamoroso scontro con il pre­
sidente del Consiglio Bettino 
Craxi, il cognato Paolo Pil-
litteri. deputale socialista, e 
il giovane finanziere (molto 
vicino al PSI) Ferdinando 
Mach di Palmstein. Lo stesso 
Craxi (in una lettera pubbli­
cata dall'Europeo) spiegava 
di essere stato informato del 
fatto che «in una pluralità di 
atti istruttori del predetto 
giudice .si faceva meninone 
di possibili collegamenti 
miei e dell'on. Pellitteri con 
un traffico internazionale di 
armi e di valuta». Successi­
vamente, come si ricorderà, 
Craxi aveva fatto ricorso 
presentando un esposto al 
Procuratore generale presso 
la Corte di Cassazione e il 
giudice Palermo era finito 
sotto inchiesta, pur rima­
nendo titolare delle indagini 
di Trento. 

Il dossier consegnato a Ti­
na Anselmi fa riferimento a 
questa vicenda? Non e stato 
possibile saperlo. A San Ma­
cuto, il palazzo dove si riuni­
scono i commissari, per tut ta 

Segreto sul suo contenuto 
Consegnato a Tina Anselmi 
L'annuncio dato in apertura della seduta della commissione parlamentare - Let­
tera di Pecchioli - Gli interventi di Petruccioli, Crucianelli, Trabacchi, Covatta 

la giornata sono circolate 
soltanto alcune indiscrezio­
ni: il giudice Palermo — per 
esempio — avrebbe trovato 
anche materiale .sul ruolo di 
(Selli e della P2 in Uetc n inna­
ti e specifici momenti della 
vita politica italiana; oppure, 
il magistrato avrebbe messo 
le mani su provedocumerta-
li in merito a tangenti inca­
merate dalla P2 sui traffici 
di armi ed appalti per lavori 
pubblici. Altri hanno detto 
che c'erano novità su certe 
società argentine collegate 
ad ambienti politici italiani. 
Il segreto istruttorio non ha 
permesso, comunque, nes­
sun chiarimento. 

Per tutta la giornata sono 
continuati gli interventi dei 
parlamentari sulla prerela-
zior.c Anselmi. L'on. Famia-
no Crucianelli. del PDUP, ha 
parlato per più di un'ora. Si e 

chiesto come mai la famosa 
•piramide» sovrastante Gelh 
s i i rimasta sconosciuta. «Co­
me si ricorderà Tina Ansel­
mi, nella prtrelazione, aveva 
parlato di una 'piramide' (la 
P2) con a capo Gelh e di una 
'piramide' rovesciata che 
stava sopra al venerabile e 
nella quale si trovavano le 
forze occulte che. in tutti 
questi anni, lo avevano ma­
novrato». Crucianelli ha det­
to che è «responsabilità della 
Commissione non essere an­
data a fondo al nodo sui per­
sonaggi politici». 

•L'altro ostacolo alle no­
stre indagini — ha detto an­
cora Crucianelli — è stata la 
Procura di Roma-. Il rappre­
sentante del PDUP ha poi 
parlato di Sindona e del ruo­
lo dei «servizi' per «impedire 
l'ingresso del PCI al potere». 

Il missino Pisano ha an­

nunciato la stesura di una 
relazione di minoranza ed ha 
aggiunto che «il venerabile 
dovrebbe trovarsi in Europa, 
nascosto in una ambasciata 
sudamericana, a Madrid o a 
Parigi». Infine ha detto che 
«per lui non ci sono dubbi 
che Longo era nella P2-. 

Il compagno Trabacchi a 
sua volta, ha chiesto che nel­
la prerelazione si approfon­
disca l'operato della Procura 
di Roma e che si indichino 
misure disciplinari uniformi 
per i funzionari dello Stato 
compresi negli elenchi di 
Celli. 

Nel pomeriggio ha preso la 
parola il compagno Ciaudio 
Petruccioli che ha esamina­
to a lungo il dossier fatto 
giungere da Geli! alla Com­
missione, con lo stile ricatta­
torio specifico del personag­

gio; ha messo in rilievo i rap­
porti tra Gelli e la .potente 
massonerìa americana*. La 
P2 — ha spiegato Petruccioli 
— aveva tutta intera, la soli­
darietà della .fratellanza». 
Successivamente e interve­
nuto il socialista Covatta che 
si è dichiarato d'accordo con 
la relazione Anselmi. Ila 
chiesto quindi che vengano 
ulteriormente approfondite 
le vicende piduistc connesse 
con l'assassinio di Moro. 

Sempre ieri il compagno 
Ugo Pecchioli ha reso noto il 
testo di una lettera da lui in­
viata a Tina Anselmi. Scrive 
Pecchioli al presidente della 
Commissione d'inchiesta di 
voler protestare per «il tenta­
tivo di taluni esponenti del 
Partito radicale di adombra­
re una responsabilità del 
PCI, attraverso la mia perso-

Pomicino (de): chiederò al governo 
di bloccare le nomine negli enti 

ROMA — Sara discussa solo a /ine luglio (cioè solo dopo le 
conclusioni dei lavori della commissione P2, ma probabil­
mente anche dopo una pioggia di nomine governative ai 
vertici pubblici)la mozione presentata dal PCI in commissio­
ne Bilancio, alla Camera, con cui si intendeva impegnare 11 
governo a non nominare ai vertici di finanziarie pubbliche e 
di aziende a partecipazione statale uomini i cui nomi ricorro­
no negli elenchi della loggia segreta di Gelli. 

Per i tempi e i modi con cui è intervenuta, la decisione 
rappresenta un immediato e grave contraccolpo alla decisio­
ne di governo e pentapartito di impedire anche alla Camera 
di discutere immediatamente le mozioni PCI-PdUP-Sintstra 
indipendente per l'estromissione da ministro del segretario 
del PSDL Pietro Longo, protagonista di così pesanti attacchi 
ai lavori del'a commissione P2. 

il preside-ite della commissione Bilancio, il de Paolo Cirino 
Pomicino, aveva verbalmente preannunciato ai deputati co­
munisti Giuseppe Vignola e Eugenio Peggio, firmatari della 
risoluzione, che la commissione sarebbe stata appositamente 
convocata già ieri pomeriggio alle 15,30 per l'esame e il voto 

del documento la cui urgenza era (e resta) direttamente pro­
porzionale all 'imminenza delle numerose nomine da parte 
del governo. Qualche ora dopo 11 contrordine: -d'intesa con i 
gruppi di maggioranza». Cirino Pomicino ha scritto una let­
tera a Vignola e Peggio per comunicargli la improvvisa deci­
sione di »una opportuna sospensione di qualsivoglia dibattito 
sull'argomento» fino alla conclusione dei lavori della com­
missione per la P2; e quindi dì «non mettere in discussione la 
mozione presentata dal PCI». E se, intanto, il governo impor­
rà il fatto compiuto, cioè nominerà o confermerà alcuni o 
tutti dei fortissimi candidati piduisti per questa o quell'a­
zienda pubblica? Cirino Pomicino assicura che pregherà il 
governo di attendere »la conclusione dei lavori della commis­
sione d'inchiesta per qualsiasi orientamento o decisione in 
qualche misura condizionabile dai risultati della commissio­
ne stessa». A Palazzo Chigi l 'annuncio che Cirino Pomicino 
•crede di poter accompagnare, il brusco veto imposto in com­
missione con un platonico «invito- al governo è stato accolto 
con comprensibile panico da tutti i decisionisti. 

g. f. p. 

na, nella nomina a direttori 
dei servizi di sicurezza, avve­
nuta nel 1978, di ufficiali ri­
sultati successivamente 
iscritti nelle liste della loggia 
massonica P2- «Tale insi­
nuazione — continua il com­
pagno Pecchioli — non ha 
alcun fondamento. La re­
sponsabilità di tut te le nomi­
ne, comprese le due citate, fu 
esclusivamente del governo 
e in nessun modo può esservi 
coinvolto il PCI. Nel 197B il 
mio partito faceva parte del­
la maggioranza e talvolta 
veniva consultato dal gover­
no prima di procedere a talu­
ne nomine. 

In tutte queste circostanze 
— prosegue la lettera di Pec­
chioli — dichiarammo che 
queste designazioni erano di 
esclusiva competenza e re­
sponsabilità del governo. Il 
giudizio sugli uomini noi 
avremmo potuto darlo dopo, 
in base alle concrete prove 
che essi avrebbero dato nel­
l'esercizio delle loro funzio­
ni. Informammo ancora i! 
governo che ci saremmo op­
posti alle nomine solo se 
queste avessero riguardato 
persone per le quali esisteva­
no fondati motivi sulle ga­
ranzie da esse fornite. E così 
fu, in effetti, per la proposta 
designazione del generale 
Malizia alla carica di Procu­
ratore generale militare. In 
quell'occasione manifestam­
mo — spiega Pecchioli — il 
nostro dissenso in quanto ri­
sultava che l'ufficiale aveva 
ricoperto funzioni di giudice 
in un tribunali, militare del 
governo repubblichino di Sa­
lò. N'el 1978 nulla risultando 
pubblicamente a carico dei 
direttori dei due servizi di si­
curezza, non potevamo ov­
viamente essere a conoscen­
za dei fatti successivamente 
emersi ed opporci alla loro 
nomina. Dopo la pubblica­
zione degli elenchi della log­
gia P2 io stesso chiesi imme­
diatamente, a nome del rnio 
partito, la sospensione cau­
telare di tutti i pubblici fun­
zionari ì cui nomi erano 
compresi in quegli elenchi-. 

Il dibatti to in Commissio­
ne riprenderà martedì pros­
simo. Oggi e previsto un in­
contro tra Craxi ed i deputati 
socialisti che fanno parte 
della Commissione d'inchie­
sta. 

Wladimiro Settimelli 

Una decisione della Cassazione apre un conflitto tra poteri dello Stato 

I magistrati danno ragione ai magistrati 
Con una sentenza si dà il via agli aumenti d'oro 
Respinto il ricorso, tardivo, del governo contro la sentenza del Consiglio di Stato - II pronunciamento fa scattare gli arretrati a 
partire dal 1979 - L'esecutivo è già pronto ad emanare i decreti amministrativi che estendono il trattamento all'intera categoria 

ROMA — L'incapacità tanto clamorosamen­
te dimostrata dal governo Crar.i di gestire 
con tempestività e giustizia la vertenza eco­
nomica dei magistrati ha fatto precipitare la 
situazione creando un nuovo, grande conflit­
to tra poteri dello Sta 'o. In breve: con una 
assai sospetta tempestività (appena poche 
ore dopo il voto con cui la Camera aveva 
bocciato alcune proposte del governo che ac­
coglievano le prptese dei più alti gradi» le se­
zioni unite civili della Cassazione hanno ieri 
matt ina respinto il ricorso contro la sentenza 
emessa dal Consiglio di Stato in accoglimen­
to delle richieste economiche di 300 magi­
strati che reclamavano l'uniformità di trat­
tamento. 

L'avaI!oaquestasentenzas:pr. i :ua in pra­
tica — ma qut-.tto pone dchcati.vsirn: proble­
mi istituzionali e costituzionali — aprire l.i 
strada ad una sene innumerevole di conflitti 
tendenti ad assicurare a cia*c.i".o i benotici 
reclamati dagli mina!:, pochi r:.~orrT.n Ma 
si sa che il governo ha già approntato i de­
creti per estendere a tutti » magistrati i bene­
fici provenienti dalla sentenza. 

Proprio per parare le eventuali conseguen­
ze di quel che è ieri accaduto, da n rr.po il 
governo era stato sollecitato ad intervenire. 
Lo ha fatto tardi (proprio all'ultimo momen­
to), e così male (in pratica imboccando la 
strada del compromesso», da provocare la 
reazione non solo ceiroppos-.zior.i- pari.i-
mentare ma anche di larghi settori celia sua 
stessa maggioranza. Appena 1 supermagi-

strati della Cassazione si son visti tagliare 
per via legislativa la strada ad una ..oiuzione 
corporativa della vertenza, ecco il via della 
pubblicazione della sentenza che estende a 
tutti i ricorrenti (persino ai magistrati am­
ministrativi) l'indennità di rischio origina­
riamente concessa ai giudici penali, che sta­
bilisce aumenti a privilegio dei vertici, che 
consente di esigere persino gli arretrati da 
cinque anni a questa parte, che parifica il 
t ra t tamento dei giudici di carriera e di quelli 
di nomina governativa che affollano la Corte 
dei Conti e il Consiglio di Stato. 

Da qui la denuncia immediata da par 'e 
comunista (lo ha fatto Luciano Violante) del 
perverso conflitto che. per un combinarsi di 
responsabilità del governo e dell'alta magi­
stratura. si apre con iì Parlamento: e della 
assoluta necessità che proprio il Parlamento 
proceda in tempi rapidissimi a -ristabilire in 
questa delicata materia i pnr-cipi del rispetto 
rielle leggi e dell'equità delle retribuzioni di 
tutti i magistrati in un quadro di riconosci­
mento di essenziali funzioni della magistra­
tura e di compatibilità con ie difficili condi­
zioni del bilancio dello Stato-. 

Va anzitutto ricordato cosa e come ha por­
tato al caos di oggi. II governo si era deciso a 
ricorrere contro la originaria sentenza del 
Consiglio di Stato (cioè di una dei'.e stesse 
parti interessate alla vertenza) solo dopo le 
preoccupate, insistenti iniziative del PCI. in 

particolare al Senato; poi il governo ha per­
duto ancora tempo e ha ri tardato oltre ogni 
limite la presentazione, a Palazzo Madama, 
di un provvedimento che se per un verso sod­
disfaceva le richieste dei giudici di più eleva­
to rango, per l'altro pretendeva di limitare 
fortemente l'indipendenza della magistratu­
ra. 

II Senato aveva totalmente riscritto, alla 
fine approvandola (seppur con un atteggia­
mento critico de: comunisti), quella legge-
Ma quando essa è stata presentata alla Ca­
mera per la definitiva ratifica, ecco il gover­
no sfoderare una sene di inammissibili mo­
difiche che. stravolgendo lo stesso testo ap­
provato E. Palazzo Madama, ir. pratica ratifi­
cavano la sentenza — «la assai discutibile-, 
l'ha definita Violante — del Consiglio di Sta­
to-

Contro questa logica, compreso lo stanzia­
mento di 335 miliardi per gì. arretrati d'oro. 
si era espressa mercoledì l'assemblea di 
Montecitorio, sollecitando una più equilibra­
ta soluzione di cui proprio ieri matt ina in 
aula erano s'ati ricordati — in sede di rela­
zione dei lavori delle conimisiioni alle quali 
il progetto era stato nnvia todopo le sconfitte 
del governo — gli elementi-cardine: i no agli 
arretrati . livelli differenziati d 'aumento (ni 
favore semmai dei gradi più bassi della ma­
gistratura). diversità di t ra t tamento tra giu­
dici di carriera e magistrati di nomina gover­
nativa. 

Ma ancora ieri, a Camera riconvocata per 

decidere come risolvere le questioni aperte 
dal rifiuto del Par lamento di avallare scelte 
inique e di privilegio, il governo aveva chie­
sto un ulteriore rinvio a martedì prossimo 
rivelando tut ta la sua smarr i ta impotenza di 
fronte al fallimento dell'operazione concor­
data con i più alti gradi della magistratura. 

Certo, la Cassazione avrebbe potuto at ten­
dere ancora qualche giorno, come per altre 
ma ben diverse cavse le sue sentenze sono 
spesso attese per mesi ed anni: «Non averlo 
fatto — ha osservato Violante — assume ora 
il significato della scelta dell 'aperto scontro 
tra alti magistrati , governo e Parlamento. E 
questo in una situazione evidente di crisi del 
pentaparti to che non è in grado neanche di 
confrontarsi con il potere legislativo ma sce­
glie la s t rada dei tentativi di colpo di mano. 
Da qui l 'annuncio che :1 PCI valuterà imme­
diatamente. dopo un at tento esame dell'inte­
ro. complesso dispositivo della sentenza del-
!r- Cassazione. le iniziative da assumere in 
Parlamento per fronteggiare la nuova si tua­
zione e per trovare una soluzione positiva. 
•Ma — aveva detto in aula Ugo Spagnoli di 
fronte al nuovo rinvio del governo— sia an­
cora una volta chiaro, nei fuoco di aberranti 
ed arroganti polemiche sulla funzionalità del 
Parlamento, che è proprio e solo il governo 
•decisionista" ad avere sin qui impedito rhe. 
anche m questa materia, si legiferasse presto 
e bene-. 

Giorgio Frasca Polara 

Alla prima seduta dopo il congresso 

PSDI: Longo riunisce 
il comitato centrale e 
gli «toglie la parola» 

Stroncata ogni richiesta di dibattito prima delle elezioni - Rin­
viata la elezione della nuova direzione - Clamori e proteste 

ROMA — «Il comitato centrale è chiuso, ci rivediamo alla 
fine dì giugno-. Così, passando sopra ai clamori e ai mugu­
gni. Pietro Longo ha -tappato la bocca- all'organismo diri­
gente del PSDI, nella prima riunione dopo il congresso Con­
vocati ui f inalmente per eleggere la nuova direzione de! par­
tito. 1 suoi 221 componenti nel lasso di appena un'oretta han­
no dovuto abbandonare il salone color arancio nei sotterra­
nei dell'hotel Milton. Tra la maggioranza e la minoranza eli 
Nicola;:?! non si è sanato in tempo il contrasto sul numero e 
sui nomi della direzione e sulle cariche di vicesegretario, 
quindi .--e ne riparlerà all ' indomani del voto europeo. La se­
duta di ieri pomeriggio del CC non doveva fare dunque altro 
che ascoltare una breve introduzione di Giuseppe Saragat e 
l'intervento «elettorale» del segretario. Ma non è stata la -pas­
serella- che la presidenza avt va previsto. La contestazione e 
esplosa quando Longo ha proposto di consegnare la guida del 
PSDI. nelle prossime setti m a n c a un «ducttorio-a cinque: lui 
stesso. Massari, Romita, Nicolazzi e Ciocia. Malgrado il so­
stegno — sia pure polemico — degli ultimi due. leader rispet­
tivamente delle correnti di destra e di sinistra, che st sono 
alternati al microfono per convincere un'assemblea sconcer­
tata e t i tubante. Longo è s tato più volte interrotto dalle pro­
teste di chi intendeva prendere la parola. Niente da fare. 
L'accordo era per una riunione-farsa, il patto stretto dietro le 
quinte: «Fare appello all 'unità del parti to, in vista di una 
campagna elettorale decisiva per l'avvenire del PSDI». Longo 
cosi ha giudicato cosa «positiva» e legittima la «competizione 
tra i candidati-», non a l t re t tanto il dirit to di intervento. «Bel 
part i to democratico, il nostro — si è sfogato uno, uscendo — 
qui si nega il diritto di parlare a chi fa parte del comitato 
centrale». -Vogliamo discutere-, «è uno scandalo, ma dove 
siamo?-: quando Longo, appena conclusa la relazione, ha 
proposto i nomi del »direttorio«, bat tu te e richieste irritate 
sono nate dal centro della sala. Molte le mani alzate. Imba­
razzato, il segretario ha chiamato al microfono il suo antago­
nista. Nicolazzi, con alcune stoccate polemiche, ha fornito il 
suo avallo: «Date retta, è meglio terminare. Nessuno ha inte­
resse a portare in luce i contrasti e le frizioni interne, mentre 
siamo in vista delle elezioni». Subito dopo, è toccato a Ciocia. 
della sinistra. Su una sua frase — «caro Pietro, fai bene a 
ricordare che il congresso ti ha votato dirottamente, ma non 
ti dimenticare chi ti ha eletto» — si è scatenato il finimondo. 
Ciocia ha concluso tra le urla: «Basta, smettila». E Longo ha 
creduto di potersene giovare lui: «Ringrazio Ciocia ma rin­
grazio anche quelli che lo hanno contestato, perche vuol dire 
che danno ragione a me-. Non l'avesse mai detto. I boati 
(«nooo», -buuu-) si sono infittiti. Comunque, mentre è conti­
nuato il dissenso, una rapida votazione ha fatto passare a 
larga maggioranza il «direttorio». Ma non era finita li. «Solo 
per tre minuti», Longo ha fatto uno strappo alla sua regola 
concedendo la parola a Giancarlo Matteotti, che «in tre mi­
nuti- ha rovesciato queste accuse: -Il congresso ha speso ben 
14 ore per accordarsi sui nomi del CC. li abbiamo resi s t rana­
mente pubblici solo venti giorni dopo; ma adesso questo CC 
ha comunque il diritto sovrano e il dovere di nominare una 
direzione che affianchi il segretario in campagna elettorale». 
A questo punto altre mani si sono levate, ma Longo ha alzato 
la voce e ha detto: «Io apprezzo chi esprime un aperto dissen­
so. non chi mugugna». E ha r imandato tutti a casa. 

ma. sa. 

Sala vuota 
all'assemblea 
nazionale PSI 

Spini ha chiuso di fronte a 15 persone la 
riunione di lancio della campagna elettorale 

Franco Nicolazji 

ROMA — Valdo Spini, al 
quale è toccato il compito di 
chiudere ieri, con un breve 
discorso, la prima riunione 
ufficiale dell'assemblea na­
zionale socialista, si è trova­
to a parlare di fronte a quin­
dici persone in tut to. Non se 
l'è sentita a quel punto di fa­
re un discorso troppo impe­
gnato, dal momento che gli 
assenti erano oltre 400 (il 
nuovo organismo dirigente 
socialista è composto di cir­
ca 450 persone). Cosi si è li­
mitato ad esortare il parti to 
ad una campagna elettorale 
intensa, ed a sottoporre al­
l'approvazione dei pochi ri­
masti un documentino che 
riassume il programma elet­
torale del PSI, e aggiunge 
qualche elemento di polemi­
ca nei confronti dcìla «nsso-
sità comunista-. 

Per il resto l 'assemblea 
nazionale non ha detto mol­
to. A parte il discorso tenuto 
da Caxi. è stato un rapido 
susseguirsi di una decina di 
interventi di parlamentar i 
europei e dei cosiddetti 
•esterni-. Tra questi ultimi 
anche il professor Salvatore 
Sechi, ex comunista, il quale 
ha preso la parola proprio 
mentre la sala — finito li di­
scorso di Craxi — sta za 
svuotandosi. Valdo Spini ha 
cercato di richiamare' all 'or­
dine '. d ingen ' i socialisti, in­
vitandoli ad avere più rispet­
to e a mostrare più interesse 
per il professor Sechi. -Pro­
prio la presenza qui di gente 
come Sechi — ha det to — di­
mostra la presa culturale del 
PSI in Europa-. 

Un certo interesse in sala 
ha suscitato quella parte 
dell'intervento di Craxi dedi­
cato alia po'.emica con il PCI 
per ; suoi rapporti con la ->o-

-•ialdemocazia tedesca. Cra­
xi in particolare ha a n n u n ­
ciato di esser riuscito ad ot­
ti-nere da Willy Brandt un 
telegramma, nel quale il lea­
der della SPD disapprov a l'i­
niziativa del PCI di utilizza­
re. per un manifesto eletto­
rale. le parole del vicepresi­
dente dei parlamentari so­
cialdemocratici. Ehmke. il 
quale aveva dichiarato cne il 

PCI è »il più europeo dei par­
titi della sinistra in Europa». 
Nel messaggio di Brandt si 
annuncia anche una nuova 
dichiarazione di Ehmke, il 
quale ribadisce il suo rispet­
to per le posizioni europee 
del PCI, m a afferma che se 
fosse italiano voterebbe PSI. 
Chissà se i socialisti italiani 
recepiranno, di questa di­
chiarazione, anche l'invito al 
rispetto... 

L'ammonimento di Pertini 
Diversi giornali hanno r-.portato ieri la notizia di alcune 

frasi pronunciate dal Presidente della Repubblica Pertini. in 
occasione della consegna di alcuni premi di letteratura. Per­
tini. rivolto a Craxi, ha detto: -.Ve/ carcere di Turi. Gramsci 
mi regalò un libro di Benedetto Croce, con una dedica frater­
na. molto bella. Un compagno di prigionia, un comunista. 
strappò quella pagina: io fece per gelosia, perché non poteva 
tenere quella dedica uno che era considerato un avversario. 
Presidente del Consiglio, m: voglia ora consentire questa sin­
cerità: io non sono avversano dei comunisti'. A quel che ci 
risulta Craxi è sbiancato sentendo qveste parole. Soi speria­
mo che ora voglia rifletterci su. E voglia tenere nel debito 
conto questo ammonimento che viene da un vecchio e tanto 
autorevole dirigente socialista. 

QUELLA di mercoledì e 
stata una giornata nera 
non solo per ti calcio ita­

liano ma anche. e sopra?ruffa 
per il governo ? ìf tua cosiddet • 
ta maggioranza. Per due v ohe i! 
governo è stato battuto alla Ca 
mera, una terza volta ideputati 
de! pentapartito hanno fatto 
mancare il nimico legale per­
ché erano in minoranza. Chi 
ascoltaste solo giornali radio e 
telegiornali, di questi clamorosi 
fatti avrebbe quasi sempre una 
visione parziale, falsa. JTI.T.J-
mizzaince. 

Per iì TGI fì*<h delle 17 è 
stato più importante il venti-
settesimo compitar no di una 
scimmietta. sia pure spaziale. 
che ÌM bocciatura del governo. 
che ha taciuto. E non vale dire 
che si trattava di un brev e noti­
ziario perché la notizia è stata 
data mezz'ora dopo dal TGJ, 
anch'esso flash. Lo stesso TG2, 

nell'edizione dille I:\ìò. an­
nunciando la doppia sconfitta 
dtl governo -U//J Itgze per gli 
stipendi ai ministrati ha detto 
che -per due vnite la maggio­
ranza è inciampata-. Bella 
espressione: m etletti avrebbe 
«fin-uro «fire che M t trattato di 
ur.o sgambetto, dal moment» 
che la caduta e dovuta alle as­
senze nella maggioranza e •pro­
babilmente- (nc-iste la finezzaI 
•a qualche franco tiratore: 

Chi non ha fatto una piega. 
come.-i d.ct. è -tatoil TGl de! 
le A) per il quale -j Montecito-
ri", nelle votazioni *uf tratta 
mento economico per i magi-
strati, ci sor.o stati due cosid­
detti incidenti di percorso, ap­
prezzate la terminologia .-rr.i-
daìe: preludio ad una probabile 
•uscita di pnta.?t 'dovuti al­
l'amenza di numerosi deputeti 
della maggioranza: I franchi 
tiratori non esistono. Seno qcei 

Diano davanti 
al video 

Come una 
sconfitta 
è diventata 
incidente 
di percorso 

discoli di deputati del penta­
partito che chiss.i Cove vanno a 
mettere m minoranza i l^i i ir-
n<> 

/ franchi tiratori non e>.--.io-
no neppure per il GRJ delle 
sette e mezza d: ieri mat'in.i il 
quale, papale papale. d:ce che 
•ilgoverno e .-faro messo m mi­
noranza due volte ieri alla Ca-
merj Alla hise del risultato i 
larghi vuoti nelle file delia 
maggioranza: El'obiettr.ità. la 
completezza dell'informazione 
sono servite 

Per sentire citare i franchi ti­
ratori bisogna aspettare il GR1 
delle .S nr/ijuj.'f .-i parla di •cre­
scente pre-caneta della situa­
zione politica., di .riJ.V.-.-cre 
della maggioranza. alla quale 
.-cno mancati, fra a»enu e 
franchi tiratori, una trentina di 
voti 

E cosa v ogh imo dire del fat­
to che i deputati della maggio-
ranza. acccrti.-i che le co<e si 

., ' mettevano male, hanno f. 
mancare il numero lesale"* 
Sieste Perche .-e lo fa l'opposi­
zione di ministra ve lo sentite 
ripetere mille volte, insieme ai­
te sdegnate considerazioni sul-

! /V>»»n»zjo:ij«:n:i Se lo f> la 
maggioranza. silenzio 

S ILENZIO anche per la sar­
castica battuta di Gio­
vanni Galloni, direttore 

de -Il Popolo., organo ufficiale 
della DC. per il quale •questo 
covetno è cosi debole che non 
ha neppure la forza di auto<>-p-
pnmersi' Qualche redattore 
della RAI- TX'l'av ri pure senti­
ta a Montecitori-- Sia noi ab­
biamo dovuto leggerla sui gior­
nali 

Come «ui giornali abbiamo 
dovuto leggere le pesanti di­
chiarazioni di De Mita nei con­
fronti di Craxi. che h* miu-sfo 
di .tentazioni antidemocra:,-

i's.e-, di 'lavorare per lo sfa-
scio-, giudizi che. se non sb,i-
•:::•>. non .-<>.*7i> mr.'< -t-veri di 
quelli del PCI Grondo il TC.l 
delle 20 il segretario democn-
.-ru.io ha detto, .\corre che la 
maggioranza si dia una strale-
eia.. la LH~ io ha tatto, gli altri 
no Beccate que.-ta. come ~i di­
ce a Roma. E x.» *i;f>: la verità 
vattela a comprare in edicola 

Questo atteggiamento fa ve­
nire in mente la v elione che un 
nntti contahalle dava del fatto 
che aveva una gamba legger­
mente più certa dell'altra- •Du­
rante .'<: guerra mi •=•->.*: ì lanciato 
da un aereii in fiamme e il para­
cadute purtroppo non si e aper­
to Per fortuna ho incontrato 
una grossa nuvola che ha ral­
lentato la cad-.'a ma. COS.Ì VTJ.-I,-. 
un po' di male me lo sono tatto 
lo >jf**r>». Già. bastassero certe 
.nuvole- radiotelevisive a ral­
lentare la caduta .. 

Ennio Elena 

l'Unità 
domenica prossima 

diffusione straordinaria 
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tin e altri servizi 
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Stephen Morris 
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ro in Italia. Francia e Germania 

file:///corre


VENERDÌ 
1 GIUGNO 1984 l'Unità OGGI 3 
Al Senato la maggioranza respinge la richiesta del PCI di un esame immediato 

Equo canone, bluff del governo 
Un voto risicato rinvia le modifiche 

Ma quindici senatori del pentapartito hanno votato con l'opposizione - Lo slittamento chiesto da esponenti socialisti mentre la 
coalizione continua a litigare per il condono edilizio - Ricatti e veti del PLI e della destra de - Spiazzato il ministro De Michelis 

ROMA — La DC è ricorsa a 
tattiche ostruzionistiche per 
evitare uno smacco clamo­
roso alla maggioranza. E ac­
caduto ieri mat t ina in Sena­
to, al termine del dibattito 
sulla mozione comunista 
sulla politica fiscale. Subito 
dopo la replica del ministro 
delle Finanze Visentini. al 
momento di votare il docu­
mento del PCI. i de si sono 
accorti che le assenze tra i 
banchi del pentapartito era­
no talmente tante che la coa­
lizione di governo sarebbe 
stata sicuramente battuta. I 
de allora hanno abbandona­
to l'aula, facendo mancare il 
numero legale. Gli altri 
quattro partiti della maggio­
ranza sono invece rimasti al 
loro posto. La seduta è ripre­
sa nel primo pomeriggio, do­
po che la maggioranza aveva 

Sul fisco 
è laDC 
a fare 
ostru­

zionismo 
fatto rientrare precipitosa­
mente buona parte dei sena­
tori assenti. La mozione del 
PCI è stata respinta: ma il 
pentapartito ha prevalso per 
appena cinque voti. 

11 documento comunista, 
fra le altre cose, proponeva 

misure per una lotta efficace 
all'evasione e per il recupero 
dell'erosione fiscale. Un ban­
co di prova per il governo 
impegnato finora a s tangare 
soltanto i redditi da lavoro 
dipendente. Ma, nonostante 
che da settori della stessa 
maggioranza fossero giunti 
apprezzamenti per le propo­
ste del PCI, il pentaparti to 
ha preferito non assumersi 
alcun impegno votando un 
ordine dui givivno piuttosto 
vago. 

Il ministro Visentin!, nel 
suo intervento, aveva elen­
cato una serie di provvedi­
menti che il governo intende 
adottare, ma senza specifi­
care quando. Tra questi, la 
revisione dell 'attuale disci­
plina delle sanzioni penali in 
materia tributaria ed una ri­
forma dell 'amministrazione. 

ROMA — La disponibilità del 
ministro De Michelis ad appro­
vare in «un minuto. il blocco 
dell'equo canone si è rivelata 
nient'alero che un bluff. Il Se­
nato, infatti, a maggioranza, ie­
ri, ha respinto — con il concor­
so del voto missino — la richie­
sta comunUta eli discutere su­
bito la lejige del governo che 
prevede il blocco delle indiciz­
zazioni ad agosto. I! pentapar­
tito ha invece imposto lo slitta­
mento dell'esame del provvedi­
mento fino al 12 giugno, propo­
sto proprio da due compagni di 
partito del ministro De Miche­
li*, Roberto Spano e Giuliano 
Vassalli, presidenti delle com­
missioni lavori pubblici e giu­
stizia. Una decisione che ha 
tuttavia provocato dissensi al­
l'interno della maggioranza. 
tanto che. nel sesreto dell'urna, 
una quindicina di senatori del­
la maggioranza si sono schierati 
con l'opposizione di sinistra. 
Non tutti, evidentemente, han­

no ritenuto di dover accettare a 
cuor leggero che venisse tron­
cata lo possibilità di un accordo 
con il PCI e i sindacati almeno 
sull'equo canone, dopo che il 
ministro del Lavoro aveva op­
posto un secco rifiuto a tutte le 
altre richieste di modifica del 
decreto-bis. 

Quella della maggioranza, ha 
commentato il senatore comu­
nista Lucio I.:l>ertini, .è una 
decisione gravissima che viola 
apertamente lo stesso protocol­
lo di intesa firmato dal governo 
con Cisl e Uil. e impedisce al 
Parlamento di intervenire su 
problemi urgenti e angosciosi le 
cui scadenze imminenti sono in 
aperto contrasto con ì tempi 
lunghi del pentapartito». Il 
PCI, di fronte all'ennesimo se­
gnale di chiusura del governo, 
ha preannunciato battaglia 
•durissima, con'ro il decreto-
bis, già da oggi, nella commis­
sione Rilancio dove è iniziato 
l'esai.ie degli emendamenti co­

munisti e della Sinistra Indi­
pendente. 

Ma torniamo alla seduta 
dell'assemblea di palazzo Ma­
dama. La richiesta del PCI di 
discutere subito il blocco dell'e­
quo canone, era motivata an­
che dal fatto che la legge sul 
condono edilizio, che sarebbe 
dovuta giungere in aula ieri, è 
rimasta in commissione perché 
nella maggioranza non si è tro­
vato un accordo: quindi ieri il 
Senato poteva avere a disposi­
zione anche più di un minuto 
per esaminare un provvedi­
mento tanto atteso da milioni 
di inquilini e, oltretutto, pre­
sentato dallo stesso governo. 
Invece, è andata così: 

SPANO: .Capisco le ragioni 
della richiesta comunista, ma 
penso che sia giusto e opportu­
no, se l'assemblea ci concederà 
una proroga di dodici giorni, ri­
convocare le commissioni per 
verificare se vi sono !e condizio­

ni per portare la materia in au­
la.. 

LIBERTINI: .Non è possibi­
le che il presidente del Consi­
glio si lamenti che il Parlamen­
to non lavora e ritarda i provve­
dimenti, quando qui vi è un di­
segno di legge di un solo artico-
lo che giace da rettimane in 
commissione e che potrebbe es­
sere richiamato e discusso im­
mediatamente in aula. E del 
tutto paradossale che questa 
proposta non possa essere ac­
colta. 

CHIAROMONTE: .Vorrei 
pregare i senatori Spano e Vas­
salli di stabilii!.- almeno al 7 
giugno il limite di tempo per le 
commmissioni. Rivolgo loro 
umilmente qcesta richiesta.. 

SPANO: .La nostra proposta 
rimane quella del 12 giugno.. 

CHIAROMONTK: .Lo dica 
ni ministro De Michelis. Questo 
significa prendere in giro il Par­
lamento. 

La maggioranza non ha dun­
que voluto ascoltare ragioni. 
Sia che cosa può averla spinta a 
tenere un atteggiamento cosi 
rigido nonostante che il giorno 
prima un ministro si fosse -bi­
lanciato tanto, annunciando un 
•voto imminente, sulla legge 
dell'equo canone? Da indiscre­
zioni sembra che sul governo 
sia stata esercitata una forte 
pressione, addirittura un veto, 
da parte dei liberali e della de­
stra DC per costringerlo a re­
spingere la richiesta comuni­
sta. Se così fosse, non restereb­
be che l'amara conclusione che 
la necessiti! di evitare al Prese e 
al Parlamento un nuovo, peri­
coloso braccio ni ferro è passata 
in secondo ordine rispetto a 
meschini calcoli elettoralistici. 

Giovanni Fasanella 

A nome di chi parla De Michelis? 
•Abbiamo già definito gravi !c dichiarazio­

ni del millilitro De Michelis non solo nei con­
fronti delle proposte avanzate dai senatori 
comunisti, ina anche verso le tre organizza­
zioni sindacali e gli stessi gruppi di maggio­
ranza del Senato. Assai di!fuso ci sembra in­
fatti lo sconcerto di molti colleglli democri­
stiani. di altri partiti della maggioranza, e 
anche socialisti che, pur fermi nella loro con­
vinzione di approvare il decreto bis nel testo 
attuale, ritenevano possibile e anzi opportu­
no e necessario ricercare la vìa di un qualche 
accordo che potesse portare alla approvazio­
ne contestuale, da parte del Senato, di un 
decreto parallelo per accogliere le richieste 
dei sindacati. Lo sconcerto mi sembra essersi 
accresciuto dopo il voto di stamane che ha 
imposto il rinvio della discussione della legge 
sull'equo canone e che registrato la presenza 
di molti colleghi della maggioranza che han­
no votato con noi. Poco dopo, la DC ha dovu­
to far mancare il numero legale per impedire 
che la nostra mozione sulla modifica nscale 

venisse approvata dal Senato. Ilo già detto 
ieri di augurarmi elicgli uomini più respon­
sabili del governo e della maggioranza riflet­
tano ancora in questi giorni e abbiano un 
qualche ripensamento. Ma voglio dire anche 
un 'altra cosa. Il ministro De Michelis è venu­
to in Senato a ripetere il suo ritornello sul 
decreto: prendere o lasciare. A nume di chi 
ha paria to? E da chi è sta toau torizza to? Solo 
dal presidente del Consiglio, o anche da altri 
ministri, o dal consiglio di gabinetto? Vor­
remmo saperlo, ;:^rchè ci sembra evidente 
che la rigida posizione di De Michelis non 
può che portare un nuovo loto di fiducia (il 
quinto, da quando è cominciato l'iter parla­
mentare del decreto). Fiducia in che cosa ? Ed 
in chi? In un governo lacerato e squassato da 
liti furibonde e da vergognosi e oscuri ricatti 
al suo interno? In un governo che evita la 
crisi solo perchè ci sono le elezioni europee? 
Questo sarebbe veramente enorme: 

Gerardo Chiaromonte 

ROMA — Una grande parte­
cipazione di gente, in gran 
parte lavoratori, ma anche 
giovani, donne, studenti, ha 
caratterizzato anche iei» le 
manifestazioni della CGIL 
per sollecitare li cambia­
mento del decreto bis sul co­
sto del lavoro. A La Spezia, 
Macerata e Messina lo scio­
pero generale ha fatto se­
gnare percentuali altissime 
di adesione. E oggi intanto 
sarà la volta dei lavoratori 
pugliesi e abruzzesi a incro­
ciare le braccia e a manife­
stare la volontà di non cede­
re ai ricatti del governo in te­
ma di scala mobile. Per la 
cronaca, la manifestazione 
centrale in Puglia si svolgerà 
a Bari, dove parlerà il segre­
tario nazionale CGIL Sergio 
Garavini. 

E veniamo alle iniziative 
di ieri: a La Spezia Io sciope-

Ieri ferme La Spezia 
Messina e Macerata 
Oggi Puglia e Abruzzo 
ro della CGIL ha visto sfilare 
per le principali vie cit tadine 
circa quindicimila persone 
provenienti sia dalle grandi 
fabbriche pubbliche colpite 
dalla crisi sia dagli uffici del 
pubblico impiego. «Oggi la 
CGIL è in lotta anche per da­
re una prospettiva e un futu­
ro ai giovani e CISL e UIL 
hanno perso una nuova oc­
casione per opporsi a chi 
vuole emarginare il s indaca­
to . ha detto nel suo comizio a 
piazza Beverini il segretario 
provinciale della CGIL An­

drea Squadroni, socialista. 
Ad applaudire il suo di­

scorso c'erano insieme agli 
iscritti alla Camera del La­
voro anche aderenti alla 
CISL e al 'a UIL e inoltre ope­
rai e impiegati non sindaca­
lizzati. 

A Messina diverse mi­
gliaia di lavoratori hanno 
pr ima sfilato per le vie del 
capoluogo, partendo da piaz­
za Antonello e sono poi con­
fluiti in piazza Cairo, dove il 
segretario della Camera del 
Lavoro Panarello ha tenuto 

il comizio cor. Musivo. Allo 
sciopero hanno aderito an­
che gli iscritti alla FILT 
CGIL dei t raghet t i . Viste che 
il blocco delle navi s tava 
creando disagi per gli utenti , 
la CGIL ha deciso prima di 
a rmare una nave per fron­
teggiare l 'emergenza e suc­
cessivamente, alle 12, ha re­
vocato l 'agitazione per non 
far pagare ai passeggeri le 
colpe e i r i tardi del governo. 

Alcune migliaia in piazza 
anche a Macerata, dove in 
concomitanza con lo sciope­
ro s'è svolta u n a mini fes ta -
zione. Presenti t ra gli altri ì 
lavoratori e gli striscioni del­
la Gabrielli di Tolentino, 
quelli delle Gestioni Indu­
striali di Civitanova Marche, 
delle aziende calzaturiere e 
di tut t i gli altri grossi centri 
industriali delia provincia. 

Marini: «La Cìsl 
pronta a lottare 

per il blocco 
dell'equo canone» 
Dibattito a Milano con Miiitcllo e Galbuse-
ra - Scotti: «Governare è creare consensi» 

MILANO — .Caro Marini, perché il governo ha rifiutato an­
che la proposta CISL favorevole ad un decreto parallelo sul­
l'equo canone, sul quarto punto di scala mobile tagliato, sulle 
misure di conguaglio fiscale nel caso di un tasso inflazioni­
stico superiore al 10%?.. «Caro Miiitcllo, se il govt-rnc davve­
ro non rispetterà tu t ta l'intesa a suo tempo concordata com­
preso il blocco dell'equo canone, noi della CISL saremo pron­
ti a scioperare e questa volta lo faremo insieme. Ma gli scio­
peri che voi fate ora, non servono perché sono indirizzati 
contro il decreto-bis.. Questo scambio di bat tute t ra il segre­
tario della CGIL e un segretario generale aggiunto della 
CISL, circondati da una grande folla, nella sala viscontea del 
Castello Sforzesco, nel cuore della Festa dell'Amicizia orga­
nizzata dalla DC, ha segnalato le differenze, ma anche i punti 
in comune che caratterizzano oggi il movimento sindacale. È 
prevalso un elima unitario, nell 'applauso che il pubblico ha 
voluto indirizzare al rappresentante della CGIL ed anche 
nell 'intervento di Walter Galbusera a nome della UIL. È sta­
to un dibatt i to molto ampio, ricco di annotazioni politiche, 
come l'abbraccio tra Ciriaco De Mita, giunto all 'improvviso e 
il segretario generale aggiunto della CISL che cancellava 
così le concitate polemiche congresiu-.i'.'.. C-la concluso il mi­
nistro Giovanni Goria tut to intento a decantare — rna ormai 
il pubblico in sala si era diradato — ì risultati raggiunti dal 
governo con i tagli alla scala mobile. Aveva aperto la discus­
sione, con un discorso efficace Vincenzo Scotti, l 'antico padre 
del primo grande accordo «concertato, in Italia, l'accordo del 
22 gennaio 1983 sottoscritto Ira governo, impenditori e da 
tutte e tre le confederazioni. Scotti ha pronunciato una frase 
sulla quale si è poi dipanato gran parte del dibattito, anche 
attraverso gli interventi del presidente della Federtessile 
Giancarlo Lombardi e del commissario della CEE Andries-
sen. «Governare — ha detto Scotti — è scegliere e scegliere è 
creare consensi intorno alle scelte, una scelta che non sia in 
grado di creare consenso sarebbe inutile e pericolosa». 

A chi parlava? De Mita, subito dopo si complimentava con 
lui e Miiitcllo ha ripreso l 'argomento. C'è una differenza pro­
fonda. ha detto il segretario della CGIL, fra l'accordo Scotti e 
quello della notte di San Valentino di quest 'anno. Allora, nel 
1983, ci fu uno scambio economico, non politico, equo, t ra 
una desensibilizzazione della scala mobile, aument i degli as ­
segni familiari, sgravi fiscali, rinnovi contrat tual i . Questa 
volta no. Nel 1933 si cercò il consenso di tu t te e tre le confede­
razioni. Questa volta no. Questa volta si è voluto dimostrare 
che si può governare anche senza qualche forza sociale come 
la maggioranza della CGIL, senza il consenso, appunto. 
Franco Marini ha replicato, ma debolmente, r icordando che 
ai punti di scala mobile tagliati si è contrapposto u n blocco 
dei prezzi. È possibile perdere anche un pò* di salario, h a 
aggiunto, se a u m e n t a l'occupazione. Comunque tut t i gli altri 
aspetti concordati con il governo, compreso il famoso plano 
per l'occupazione giovanile nel Mezzogiorno, sui quali anco­
ra non ci sono leggi, ma ' so lo promesse, non cadranno nel 
dimenticatoio. La CISL, insomma, dice di non voler mollare. 

Bruno Ugolini 

Nella relazione del Governatore della Banca d'Italia il bilancio di un fallimento di politica economica 

Più stagnazione che vera ripresa 
Finanziamenti produttivi più bassi del previsto 

Nuove tensioni nel credito e nei prezzi nella prima parte di quest'anno - I tassi d'interesse non scendono più - La subordinazione 
t'orzata della politica monetaria alla condotta del Tesoro - Positivi stimoli dall'estero ma povertà di cooperazione internazionale 

KOMA — Il Governatore della Banca d'Italia C.A. Ciampi ha 
descritto la situazione economica in termini di ripresa ma da 
una lettura delle tvsen-czumi finali alla Relazume presentata 
ieri sì vede che non si è andati al di là di ur.a sia%nhz:azioi.c 
Questo chiarisce meglio, del resto, l 'altra parte della Relazio­
ne. quella in cui giudica e propone (e di cui riferiamo a parte). 

I dati citati come segni della ripresa sono: aumento della 
quota delle esportazioni nel commercio dal 6.G al 6,9";,; ridu­
zione del tasso di incremento per ì prezzi al consumo dal 16.1 
al 12,6»';,: incrementi della produzione industriale dei 2-1.5% 
a trimestre a partire dalla prima meta dei 1983 quando a i e va 
subito, però, riduzioni continue per circa due anni. 

Nello stesso tempo però -il flusso dei finanziamenti al set­
tore produttivo è risultato inferiore di quattromila miliardi 
ai trentottomila previsti-. Ma se la produzione riprendeva ed 
i finanziamenti esterni scendevano non c'era già. fin dall'ini­
zio, un laccio che impedì*, a l'inizio di nuovo sviluppo? Ciampi 
ha illustrato a lungo la gestione della stretta monetaria am­
mettendo che la Banca ..si è proposta di creare sul mercato 
una strut tura dei tassi d'interesse coerente con la necessità 
di collocare titoli fra il pubblico- cioè di finanziare il Tesoro. 
Il rurii-d. • -.r.i. tanto denunciato come ostacolo agli investi­
menti. è una scelta. 

Divor.-io Banca d"ltaìia-Tesoro. fine dei massimali sul cre­
dito e relative l.berta- illusioni durate qualche rm>•?. Nei pri­
mi cinque mesi la Banca ha collocato altri trt ntamiia miliar­
di perii Tesoro e-la limitata creazione di moneta ha determi­
nato condizioni di liquidità tese-. I tassi d'interesse hanno 
smesso di scendere, tanto p.ù che «le tensioni inflazionistiche 
restano fortr ì prezzi al consumo decelerano lentamente. 
quelli all'ingrosso mostrano segni di accelerazione-. Ciampi 
dice che «sarebbe illusorio pensare che una politica moneta­
ria rigorosa possa essa sola determinare i! nequil ibno della 
finanza pubblica» Però ia nr.anra pubblica può tradursi ir. 
spesa produttiva o improduttiva, m consumi oppure investi-
menti La stessa manovra fiscale p^ò incentivare la produ­
zione o la rendita. Ma il Gowrr.atGre non \viole fare una 

Solo il PSI finge 
di non vedere le 

critiche di Ciampi 

l deficit pubblici 

VOCI 

ENTRATE CORRENTI 
Italia 
Paesi CEE 

SPESE TOTALI (1) 
Italia 
Paesi CEE 

INDEBITAMENTO 
NETTO 

Italia 
Paesi CEE 

1981 

39.6 
44.6 

51,3 
49.8 

11.9 
5.2 

1982 
(inS) 

42,2 
45,7 

54,7 
50.9 

12.7 
5,2 

1983 

45,5 
46,6 

57,3 
52,0 

11.8 
5.4 
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Tassì di disoccupazione 

ROMA — Come e >t«.ta ac­
colta ìa relazione del Gover­
natore? I pi'i hanno rr.cs.-o 
l'accento sul tatto che la 
realtà economica del Pae>e 
viene fuori meno rosea di 
quanto la dipinga il governo. 
Dice Giorgio La Malfa: «Ho 
trovato la conferma delle 
preoccupazioni che più volte 

ho e^prt-^so :uì!a fragilità 
della ripresa e >u!la presso-
ché completa carenza di a t t i 
di governo in materia di po­
litica economica capaci a i 
correggere gii squilibri di 
tondo. E chiaro che. perdu­
rando questa situazione. l'I­
talia non riuscirà a inserirsi 
pienamente nella fase di n -

PAESI 

CANADA 
FRANCIA 
GERMANIA 
FEDERALE 
GIAPPONE 
GRAN 
BRETAGNA 
ITALIA 
STATI UNITI 

TOTALE 

Giovani (1) 

1981 

13.3 
17.0 

6.5 
4,0 

19.8 
27.4 
14.3 

13,9 

1982 

18,7 
20,2 

9.6 
4.4 

21.6 
29.7 
17.0 

16.4 

1983 

13.9 
21.0 

11.0 
5.0 

23.1 
32,0 
15.4 

17,0 

. 

1931 

5,6 
4,9 

4.1 
2.0 

8.1 
4.0 
5.4 

4.6 

Multi (2) 

1982 

8,4 
5,5 

5,8 
2,1 

9.2 
4,2 
7.3 

5.8 

1983 

9,4 
5.7 

7,0 
2.4 

8.9 
4.8 
7.4 

6.0 

analisi qualitativa della crisi; perciò appare anche così inade­
guato il giudizio di u n a ripresa che, nei fatti, per ora van ben 
poco lontano rispetto al recupero di qualche posizione perdu­
ta. 

Nella par te di giudizio e proposta sembra che la Banca 
abbia realizzato l ' importanza decisiva della politica interna. 
I riferimenti alla situazione mondiale, piuttosto brevi, parla­
no di ripresa ma poi forniscono dati di ben altro significato. 
1 paesi in via di sviluppo hanno avuto nell 'ultimo anno credi­
ti per 25 miliardi di dollari ma ne hanno rinviati per 40 
miliardi: la crisi finanziaria è s ta ta semplicemente spostata 
di un anno. Ciampi chiede alle banche creditrici un «sostegno 
complessivo- quando non possono più darlo, non vede un 
ruolo particolare per il Fondo monetario e propone invece 
che siano i governi a r ifmanriare largamente l'Agenzia per Io 
sviluppo e la Banca mondiale. Non vi sono cenni a cosa il 
governo italiano fa, o ha programmato , in tal senso. 

Riguardo all 'Europa occidentale Ciampi denuncia «la più 
rapida crescita della spesa sociale» rispetto a Giappone e 
Stati Uniti senza rilevare che la disoccupazione è molto più 
elevata nonché concentrata, o rmai , nelle aree industriali e 
fra le nuove leve di giovani. I disoccupati non pagano contri­
buti e imposte ma chiedono servizi. 

li giudizio sul Sistema mone tano europeo è div enta to posi­
tivo. Anche la moneta europea, l'ECU, ha un ruolo pos.tivo. 
Manca però una analisi di ciò che si è fatto o si p rogramma 
per portare a compimento il Sistema monetario europeo; ci si 
limita a osservare che l 'ampliamento dei mercati richiede 
«misure che promuovano la mobilitazione del capitale di ri­
schio e di debito*. Le imprese per sfuggire alia s tret ta si 
finanziano all 'estero ma l'unico fattore di ripresa, la doman­
da mondiale, appare completamente t rascurato dalle politi­
che internazionali dell 'Italia. La crisi poiitica che investe il 
vertice del Paese rispecchia bene questo abbandonarsi imoo-
tente a politiche di r is trut turazione che guidano forze ester­
ne alle istituzioni. 

Renzo Stefanelli 
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Sulla relazione di Ciampi il 
compagno Alfredo Reichlin ha 
rilasciato la seguente dichiara­
zione: 

•Con la cautela, la misura ma 
anche l'autorità del suo ufficio. 
il governatore della Banca d'I­
talia ha detto al Paese che i 
problemi dell'economia italia­
na sono ben altri rispetto a 
quelli (il taglio dei salari, l'abo­
lizione della scala mobile, l'at­
tacco al potere dei sindacati) 
scelti dal governo per rilanciare 
una sfida al mondo del lavoro 
che da mesi sta sconvolgendo le 
relazioni industriali, la pace so­
ciale. e sta bloccando il funzio­
namento del Parlamento. E 
tutto ciò in cambio di nulla. In­
fatti la manovra impostata dal 
governo non solo è iniqua so­
cialmente ma è inutile. Ciampi 
lo ha detto nel solo modo con 
cui poteva dirlo: non nominan­
do nemmeno il decreto e indi­
cendo sia le cause vere della 
cnsi e dell'inflazione e sia i vin­
cali strutturali che rendono 
precaria la ripresa e minaccia-

Reichlin: 
un invito 

a cambiare 
strada 

no di soffocarla. 
*La lentezza con cui discende 

l'inflazione e la vastità del pro­
blema della disoct upazione im­
pongono di estendere l'analisi 
alle condizioni che devono in­
sieme realizzarsi, nella finanza 
pubblica, nell'apparato pro­
duttivo, nella dinamica dei red­
diti, perché la ripresa ciclica si 
trasformi in crescita stabile. 

^Questa conclusione del go­
vernatore delia Banca d'Italia 
ci pare riassuma la novità della 
relazione di quest 'anno, la qua­
le spinge le forze sociali, politi­
che e culturali a misurarsi con i 
problemi veri. 

•II debito pubblico ha ormai 

raggiunto l'S5rr del Prodotto 
interno lordo; Se attività finan­
ziarie, a loro volta, il H9rr del 
PIL, il valore più alto degli ulti­
mi '25 anni: le entrate "non solo 
non tengono il ritmo di aumen­
to della spe^a ma i.isistono per 
di più su un'area ristretta", 
quella dei lavoratori, i disoccu­
pati hanno raggiunto la cifra 
record di '2 milioni e 700 mila 
unità; occorre mettere sotto 
controllo tutti i redditi e alloca­
re diversamente le risorse se si 
vuole rilanciare l'accumulazio­
ne. Infatti, la voracità della fi­
nanza pubblica — e noi aggiun­
giamo integrando l'asetticilà 
dell'analisi del governatore —, 
la » oracità di quelle forze digo-
xerno che ininterrottamente 
hanno gestito e sgovernato il 
Paese in questi anni, non lascia 
risorse per lo sviluppo e co­
stringe il Paese a subire una po­
litica monetaria permanente­
mente restrittiva. 

•Che cosa si poteva dire di 
più da una simile cattedra per 
sollecitare le classi dirigenti a 
cambiare strada?: 

f - r (<ìi 
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l ' intU/ionp ewfsa in Italia dal Ifi.l al 12.6 percento nel 19S.1. 
so prendiamo la dinamica dei prr/*i al consumo. Ma negli altri 
paesi della CF.E la riduzione e stata ancor più consistente Cosi, 
il differenziale tra noi e i nostri concorrenti e addirittura au­
mentato. È Questa la verità che emerge dal grafico che pubbli­
chiamo (in alto). La linea di base, definita con lo zero, e proprio 
la media CEE. Noi siamo sopra di circa 8 punti. 

presa, rischia anzi di peggio­
rare la bilancia dei paga­
menti e di riprendersi l'in­
flazione senza che possano 
manifestarsi miglioramenti 
nei livelli di occupazione. A 
questi ult imi non può certo 
provvedersi con i program­
mi di assunzione di nuovo 
personale nella pubblica 
amministrazione-. 

Sergio Garavini. segreta­
rio confederale della CGIL. 
sottolinea che «la relazione 
ha messo al centro, come 
giusto, il problema del bilan­
cio dell 'economia: le politi­
che industriali e l'occupazio­
ne. . Sulle proposte in meri to 

ai salario e alla scala mobile, 
per Garavini «almeno una 
pa r t e di esse non sembra 
lontana da alcune nostre po­
sizioni-. t v ? ìa revisione del-
r iVA, il segretario CGIL si è 
de t to contrario ad un inter­
vento «isolato, perché va di­
scusso t u t t o nell 'ambito del­
la riforma del salario». 

Un' immagine più preoc­
cupata della situazione eco­
nomica. d 'altra parte , è 
emerga anche dalla Confin-
dustr ia , nella «lettera del­
l'industria» diffusa proprio 
ieri: «Sono ancora t roppi — 
dice — i punt i di fragilità e 
le distanze che ci separano 

dai sistemi con i quali ci con­
frontiamo per cantare subi­
t o vit toria. . 

Nella DC le reazioni sono 
diverse: per Rubbi , respon­
sabile economico, la relazio­
ne di Ciampi confermerebbe 
•il giudizio modera tamente 
positivo sull'evolversi della 
situazione». Invece. Cirino 
Pomicino met te l 'accento 
sui «gravi ritardi che si sono 
accumulati nella politica fi­
scale, industr iale e della spe­
sa», ment re «il lungo scontro 
che ha immobilizzato il Par­
lamento resi , nei fatti , mar­
ginale r ispet to alla comples­
si tà dei problemi». 

Manca, responsabile eco­
nomico del PSI . si at tacca al­
le poche righe che Ciampi 
decica al decreto per tentare 
di interpretarle in modo fa­
vorevole al governo, arrivan­
do anche a dire — con una 
forzatura del t u t t o ingiusti­
ficata — che c'è nella rela­
zione .una chiara indicano­
ne dei costi che i'ostruzioni-
smo par lamentare sul decre­
to ha imposto al Paese». In 
verità, egli è l'unico t ra i pre­
senti a dare una tale inter­
pretazione. Manca giunge 
persino a sostenere che l'a­
nalisi del Governatore dà 
•un'oggettiva convalida del-

l'azicne di governo». Anche 
qui è davvero l'unico a soste­
nerlo, come dimostra la pla­
tea delle reazioni. 

Merli Brand ini. segretario 
confederale della CISL, con 
più oggettività met te l 'ac­
cento sul fatto che il Gover­
natore ha da to .una serie d i 
indicazioni distaccate su d ò 
che va fatto per combattere 
l'inflazione e riprendere la 
via del decreto». Secondo 
Bassanini. infine-, la relazio­
ne di Ciampi contiene crit i­
che «assai chiare all 'unilate­
ralità di una politica econo­
mica rivolta solo a compri­
mere le retribuzioni dei la­
voratori dipendenti». 
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Sinistra divisa 
Che cosa segnala 
la mutazione nel 
partito di Craxi 

(/(ili/ è l.i i ent.i dei temi solici itti (Li 
Asur Uosa e </<i Hossanda, al di Li delht 
importatone delle loro analisi e delle 
linee diverge che es>i sembrano indi­
care nll'nzion" del l('l" io credo che 
entrambi abbiano ragione nell'user 
tire che i modi in cu ../ nwic -.ii/iip 
panilo la crisi del s-stemii politico ita­
liano niellino, probabilmente, il prò-
gressuo lenir meno delle condì/ioni 
che diedero \ita a! putto costituziona 
le e che hanno presieduti', per almeno 
tre decenni, alla configurazione che da 
esso ha tratto ilsistema politico mede­
simo Ma mnsidero pm lalida la loro 
intuirtene che non la loro interpreta­
zione di questo ca*o Vorrei proiare. 
perciò, ad indicare una diverga tema-
lutazione di tale mutamento 

In primo punto tinca la IH' Sei 
mesi trascorsi, nel pieno ilello .-contro 
sul decreto, mi ha colpito che Ira i 
compagni deputati ricorressero le se­
guenti domande: dov'è finita la DC'' 
Com'è possibile che la lìC non faccia 
\alere le sue capacita inediairin" 
Com'è possibile ch'essa rinunci ad es­
sere il principale interprete della me­
diazione politica? Richiamo tpiest'e 
sempio perche mi pare significatilo 
del rìschio che una cultura politica — 

in questo caso la nostra — si disponga 
dinanzi a tenoineiu nuo\ i con la mente 
riiolta al passato. Ma chi può garanti­
re che l'aspettativa di una DC come 
lineila di -prima- sia fondata? In altri 
termini, come t'\ilare che dinanzi a ta­
li iniziatile del -partito del presidente 
del Consiglio., si attenda dalla UC 
(che pure di quella presidenza e il 
principale sostegno politico! l'attiva­
zione di una dnersita ontologica, la 
lapacita di riprendere l'iniziatila e di 
condurla su altro terreno, senza do. 
mandarsi *e rio -ia p'\ssibile'' 

Come evitare, insomma, l'attesa di 
(omportametiti determinati da parte 
della DC. senza porsi il problema di 
guardare a tondo nelle ragioni e nei 
nudi della sua crisi e domandarsi -e 
anch'essa non stia mutando radical­
mente collocdzwne. ruolo e lunzion"? 
La sua crisi i iene maturando da alme­
no un decennio: potreblie la DC avere 
una funzione, una politica, una stru-
mentanone dnerse da quelle che essa 
sre»s.» ha prescelto, dopo il 26 giugno, 
e che hanno portato al pentapartito a 
presidenza socialista ? 

lo credo the sia questo il primo te­
nia d'analisi, sul quale è necessario an­
dare a fondo \'on è compito che si 

pos,d assolsero isolando la crisi tlella 
DC dalle trasformazioni che da alme­
no un decennio inieslono non solo l'I­
talia. ma tutti i sistemi economici e 
po'ntic. dell'Europa occidentale. 

A tal proposito porrei come secondo 
interrogatilo il seguente: che cos'è (a 
meglio, che cosa segnalai, MI questo 
stondo, la mutazione del l'SI. che cer­
tamente è la formazione politica che 
più e cambiata negli ultimi dieci anni"1 

Come leggere in profondità l'azione 
del gruppo dirigente attuale del l'SI e 
la cultura che la sostiene0 

Vorrei pur dire che tale azione non 
mi pare ne \ eminente innoiativa (a 
meno di non ritenete che tutto ciò che 
• rompe- è -ninno- e che come tale è 
posiiixot, ne espansiva (capace, cioè, 
di indicare soluzioni adeguate <n pro­
blemi del sistema economico e ilei si­
stema politico, e perciò capace di -vin­
cere-). Vorrei aggiungere che anch'io 
penso che quell'azione abbia guada­
gnato spazio anche a causa delle inca­
pacità o degli impacci che le culture 
politiche principali del paese hanno 
riielato nel misurarsi con t mutamenti 
degli ultimi dieci-quindici anni. Ma il 
primo quesito da porsi, a mio av\ iso. è 
il seguente, perchè quell'azione eserci­
ta comunque un certo lascino su strati 
significativi dei cosiddetti ceti emer­
genti v dell'intellettualità, al di là del­
la sua stessa capacita di estendere, fin 
d'ora, i consensi elettorali" 

l'ro\ oad abliozzare una risposta, ir. 
estrema sintesi. Chi più di altri ha cer­
cato di tematizzare sul piano politico. 
economico e socia/e, in Occidente, il 
passaggio ad un ninno tipo di indu­
strialismo (per intenderci, quello ca­
ratterizzato dalla -rivoluzione, ini-
croelettnca e telematica) è stala la 
cultura -nen-consenatrice- euro-ame­
ricana. Essa lo ha fatto prima e più 
intensamentedialtre culture nell'ulti­
mo ventennio. Da circa un decennio 
essa ha guadagnato un'influenza mol­
to vasta anche nel nostro paese e non 
se ne deve sottovalutare la sintonia 

con il senso comune (l'-ideologia spon­
tanea'! soprattutto dei ceti emergenti 

In lutto l'Clccidente è in alto una 
imitazione protonda che imeste ruolo 
e \alon dell'impresa nel ninno capita­
lismo -post-industriale-, paradigmi 
delle diseguaglianze di si iluppo. rap­
porti tra mercati nazionali, aree di 
mercato transnazionati e mercato 
mondiale, l'unzioni dello S ia lo in rap­
porto alle ncrt ssità e ai valori dell'im­
presi. ai mercati nazionali e ai proces­
si d'internazionalizzazione, composi-
zione demografica e basi dei compro­
messo sociale e politico tra le classi, l.a 
cultura -neo-conservatrice- è quella 
che con più impegno e risorse ha tema­
tizzato. fin d'ora, questi processi, cer­
cando d'imporre i propri valori li 
-nuovi- \alori delle classi dominami) 
Fra le torzepolitiche italiane il.ninno 
l'SI- è quella che più di ogni altra si è 
soluta permeare di tali umori e si è 
fatta banditrice di quei valori .Yuri 
parlo del l'SI della presidenza sociali­
sta. Già nel passagsio dal -progetto- al 
•programma- (da Torino a limimi, per 
indicare dei punti di rilerimento an­
che cronologici) si è compiuta questa 
parabola Itasterehlie. per esempio. 
analizzare parole chia\e come -cam­
biamento- e -modernità: nella cultura 
del •rniiHo l'SI-. per metterne in luce 
la pertinenza al pensiero -neoconser-
\atore- Mi pare che con tale operazio­
ne il l'SI sia riuscito a segnare dei 
punti nel proiettare sulle altre culture 
politiche l'immagine dell'impaccio e 
del ritardo 

Se è cosi, qual è il problema politico 
principale che ci si deve porre? /'rovo 
a formularlo in questo modo: mi do­
mando se le forme nuo\e di interna-
zìtinalizzazionc della borghesia italia­
na (soprattutto nei suoi segmenti i.i-
pitalistici fondamentali), non possano 
più essere assicurate da una cultura 
politica come quella che ha generato e 
sostir.uto il -regime democristiano-
per circa quarant'anni. Mi domando. 

cute, -e IIII.I lettut.i della muta/ione 
del l'SI tome segnale th mutamenti 
piti profondi che premono st>tto la pel 
le del paese non debba proiettate 
l'immagine che questo partilo si è da­
ta in un orizzonte più ampio, nel qua­
le. torse, i segnali che \engono da tpie-
sto \ettore del mutamento parlano 
della ruerca di mediazioni culturali e 
politiche nume, da parte di settori »>!-
portanti della borghesia italiana, per i 
processi e le torme nuove della sua in­
tegrazione internazionale 

Se questa suggestione è fondata, 
l'ulteriore problema politico da porsi 
(ultimo, ma per noi logicamente è il 
primo) riguarda il l'CI, il moi intento 
operaio, la loro cultura. Ma esso non 
può essere ristretto ne all'esigenza di 
dare più scorrevolezza alla macchina 
di partito (come mi pare pensi Asor 
Uosa), ne a quella di dare ad essa ade­
guata flessibilità rispetto ai molimeli 
ti (come sostiene Rossanda). Se la di­
mensione ilei problemi è quella cioca-
i.i, iocredo che ali.! cultura politica del 
finn unemo operaio si pongano proble­
mi molto ardui e nuoii. che riassume­
rei m questo modo s? mina radicai 
mente il rapporto fra nazionale e tran- ' 
sanzionai»' nei prot e--i ih uniticazione 
e ili organizzazione delle classi domi­
nanti. come, sullo . - te^o (erre/io. </e-
lono murare i termini della unifi­
cazione e dell'organizzazione del ino­
ro e del sapere" 

So bene che portando le questioni 
ail un lai grado di astrazione pos.so da­
re l'impressione ili scantonare dalle 
difficoltà della lotta politica quotidia­
na. Tuttaiia io credo che stiamo li-
lendo una mutazione tale, che solo se 
riusciamo ad individuare le coordina­
le del nostro campo d'azione a quei 
liielli d'analisi e di ricognizione ditte-
renziata dei processi, anche le risposte 
da dare ogni giorno guadagneranno di 
fondamento e di inasti ita. In una pa­
rola. potranno essere ri-costruttile. 

Giuseppe Vacca 

UN FATTO / Significativa mostra di temi e disegni in corso a Roma 
Una documentazione raccolta 

dall'associazione di cultura 
e assistenza popolare - Racconti 

di paura di piccoli napoletani 
e romani - La violenza 

degli adulti, la droga, la camorra 

Storia di Gigi 
bambino in guerra 

R O M A — S o n o -li t t e r c rial 
f r o n t e ' . A sc r ive r l e .••ono so l ­
d a t i p iccol i , p iccol i ' b a m b i n i -
e b a m b i n i . P a r l a n o ti: i m a 
g u e r r a s p e s s o s a n g u i n o s a . 
s e m p r e d r a m m a t i c a La loro 
t r i n c e a e u n bosco i i t t o e in­
t r i c a t o . p o p o l a t o di pa l azzo­
ni g r ig i e a n o n i m i , di negozi 
p res i di m i r a d a s conosc iu t i 
a r m a t i , di a u t o m o b i l i c h e 
c o r r o n o impa^.- i te in m e z z o 
a l l a g e n t e , d i f a n t a s m i d a l l e 
s e m b i a n z e più o m e n o u m a ­
ne . Mille b a m b i n i d< i q u a r ­
t ier i pover i d: R o m a e di Na -
po ' i p a r l a n o de l la p a u r a e citi 
m o s t r i c h e li c i r c o n d a n o , c o n 
piccoli t e m i t d i - rg r . i . La 
m o s t r a o r g a n i z z a t a a R o m a 
(al M u s e o del Fo lk lo re , p iaz­
za di S a n t ' E g i d i o 1. T r a s t e ­
vere) si c h i a m a - B a m a m i in 
g u e r r a -

E i m a m o s t r a d a :t <'.• rt E 
n o n so lo p e r c h e q u - s t i r a ­
gazz in i NOMO c a p a c i di s t r a p -
pa r t i u n so r r i so ar.rr . i q u a n ­
d o p a r l a n o de l le v icende p m 
c r u d e , r r a a n c h e p a r c h e c i 
ques t i b r a v i s s i m i r a c c o n t i 
e m e r g e con ev i r ienra . . i ncora 
u n a vo l ta , c h e <.; n e m i c o 
p r i n c ipa l e de H' intar izia e i 'a-
d u l t o ' c o r la s u a i n c a p a c i t à 
c i c a p i r e , con i suo i pr< -^ud i ­
t i . c o n i g u a s t i por t . i t ; r.t'.;.i 
v . ta f ami l i a r e e coìif "•'.•..! 

La m o s t r a , a l a ^t; ta a u i -
l 'ACAP (Assoc iaz ione di c a ­
l u r a e a s s i s t i r.;^ popo"..»r« ». »• 
d iv i sa in sez ion i . ir. \.r. c o n t i ­
n u o i n t r i c i io di r i a le i i m ­
m a g i n a n o i b a m b i n i m R o ­
m a e d; Napol i m u t u a n o d a i 
g r a n d i i l u o g h i c o m u n i . m a i! 
p iù d i l l e vo i le li e l a b o r a n o 
con r i s u l t a t i i m p r e v e d i b i l i . 
c a p o v o l g e n d o ruo l i e va lor i . 

I B A M B I N I E LA P A t ' R A 
— Gig i , 10 a n n i , s c r ive : -Gigi 
a p a u r a c h e s t a in m e z z o ai 
pa lazz i d a s o l o s e n z a p a d r e 
n e m a d r e n e p a r e n t i n e zìi. e 
!a g e n t e n o n m u o v e ur . c i t o 
pe r r i p o r t a r l o a c a s a s::a-. 
Un a l t r o b a m b . n o o i s t g r . a :! 
t e r r e m o t o : c a s e r o v e s c . a t e e 
c o n c r e p e , ch i e se con m a t t o ­
ni c h e v o l a n o , feriti e a m b u ­
l anze . A c c a n t o c"è u n c o m ­
m e n t o di Alf redo. 7 a n n i : -Il 
t e r r e m o t o è m i a m a d r e c h e 
u r i a - A n c h e G a b r i e l e . 4 a n ­

n i . p a r ì a del t e r r e m o t o , c h e 
p u r e n o n h a m a i conosc iu to -
• 11 t e r r e m o t o — d ice — è 
que l l o là Inor i . Io mi s o n o af­
f acc i a to •Chi è? ' . E il t e r r e ­
m o t o c h e mi p o r t a via. Il t e r ­
r e m o t o p o r t a via t u t t i quel l i 
c h e n o n m a n g i a n o t u t t o Io 
h o m a n g i a t o t u t t o il p r o ­
s c i u t t o - . La p a u r a di G i a n n i . 
10 a n n i , o r f a n o di p a d r e : 
• Q u a n d o m i n a z e o n d o ne ìa 
s t a n z a e cosi v iene m i o p a d r e 
ci d i c o n o n m i l a s c i a r e so lo . . 

LA P A U R A D E L D I V E R ­
S O — D r o g a t i , z i n g a r i e a n ­
z i an i , nei d i s e g n i h a n n o le 
s t e s s e s e m b i a n z e , s o n o p e r ­
s o n e -ca t t ive - , c h e -mi vo­
g l i o n o fare dei ma le - . Il l in­
g u a g g i o de i g r a n d i . le lo ro 
p r e v e n z i o n i . < me rgor .o con 
v io lenza . Lu ig i . 0 a n n i , h a 
p a u r a degl i z inga r i pi re h e 
• mi h a n n o r a c c o n t a t o c h e ì 
. -" .gar i m e t t o n o ì b a m b i n i 
d e n t r o u n s.,c-coe s.> li p o r t a ­
n o via- E L a u r a seri ' , i - l ' r a 
z i n g a r a h a s i . o n a t o al ia por ­
t a d a l l ' i n t e r n o 6 e s i ccome 
n o n v o l e v a n o d a r l e i so;.:i h.i 

j i p n o t i z z a t o la s i g n o r a c h e le 
h a d o v u t o d a r e t u t t i i t esor i 
che aveva d e n t r o c a s a e p u r e 
la c a s s a i o r t e - . l ' n a l t r o b a m ­
b i n o -Per m e g ì : z inga r i s o ­
n o r icchi p i re h e s e n n ò n o n 
a v e v a n o 1' «rulot-. A n c h e ì 
d r o g a t i , s e c o n d o C a r . o . I* a n -
:.:. « rap i scono s b a m b i n i E 
L*ii>a, 8 .ir*T»:. sc r ive el; gì-
a n z i a n i -Mi i . m n o pau r . i 
p t r c h t s o n o vecch i e bass i e 
q u a n d o i. vedo io mi m e t t o a 
corr< re -

?v!a a vo l t e i g iudiz i c a m ­
b i a n o , si c a p o v o l g o n o A n ­
d r e a . 10 a n n i , d i ce degl i z in ­
gar i - - Io . v n l o d i r e c h e r a p i ­
s c o n o ì b a m b i n i , s e c o n d o m e 
n o n e ve ro , lo d i c o n o ì g r a n d i 
per m e t t e r c i p a u r a - . E D a ­
nie le . a n c h e lui 10 a n n i , s c n -
vt ti-'! t o s s i c o d i p e n d e n t i : -Mi 
f a n n o p e n a p e r c h e s o n o p e r -
sor . t u g u a l i a no i m a qualche-
cosa o q u a l c u n o lo h a c o -
str» i t o a d r o g a r s i - . 

I M O S T R I IN CASA — 
F t e t a n i a . 9 a n n i ' -I f a n t a s m i 
s o n o ves t i t i d i b i a n c o I d e n t i 
n o n li h a n n o . Io q u a n d o s t o 
:r. c a s a n o n h o p a u r a p e r c h e 
i t a r . t a s m i n o n p u o z z o n o s a ­

l i re p iù di t r e sca l in i p e r c h é 
s e n n ò d i v e n t a n o u o m i n i 
n o r m a l i - . E n z o , 8 a n n i : -Ho 
p a u r a de l m o n a c i e l i o (ne l la 
t r a d i z i o n e n a p o l e t a n a , u n o 
sp i r i t e l lo c h e p r o t e g g e la c a ­
s a . n .d . r . ) p e r c h é s e lo t r a t t i 
m a l e ti fa i d i s p e t t i . P e r ò s e lo 
t r a t ' i b e n e ti fa a n c h e v ince ­
r e a l !ot»o-, T i z i a n a . 10 a n n i . 
r a c c o n t a la s u a s e d u t a s p i r i ­
t i ca . Sc r ive c h e la m e d i u m 
-d iceva di i n c r o c i a r e le g a m ­
b e e di f a re la c a t e n a c o n le 

m a n i , io p e r ò la c a t e n a n o n 
la facevo p e r c h é a v e v o p a u r a 
e i t i si a r r a b b i a v a p e r c h é d i ­
c e v a c h e gl i s p i n t i n o n ven i ­
v a n o . Po i p e r ò l 'ho f a t to e la 
s e d u t a è riuscita. Si s o n o 
a p e r t i !a f i n e s t r a e il f r igor i ­
fero e io h o a v u t o p a u r a - . Co­
m e ne l l e f iabe, il f a n t a s m a , il 
m o s t r o , è u n e s s e r e i n c a r i c a ­
t o d i . p u n i r e le t r a s g r e s s i o n i . 
E cos i P a t r i z i a , 10 a n n i , r a c ­
c o n t a q u e s t o s o g n o : u n a s e r a 
i n s i e m e c o n i! p a d r e e con la 

so re l l a R o s a r i a va a d o r m i r e 
d a l l o zio e poi , q u a n d o t u t t i 
d o r m o n o , -io e R o s a r i a a n ­
d a v a m o via d a so le , m a fuori 
a l l a p o r t a ci s t a v a u n m o s t r o 
n e r o c h e ci ucc ideva - . 

B A M B I N I IN G U E R R A — 
È la s ez ione p iù a m p i a di t u t ­
t a la m o s t r a . Disegni e p icco­
le a u t o b i o g r a f i e p a r l a n o q u i 
d e l l a v io lenza q u o t i d i a n a , d i 
ep i sod i c rude l i vist i con i 
p r o p r i occh i m a elei q u a l i il 
p iù de l le vol te i b i m b i n o n 

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 
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r i e scono a c a p i r e il s igni f ica­
to. Lo .scenar io è que l lo del la 
g r a n d e p e r d e r l a , con i pa laz ­
zoni popo l a r i , «li s t e r r a t i r i ­
coper t i di i m m o n d i z i e . ì viali 
spogl i , d o v e le a u t o m o b i l i 
. s t recciano c o m e bol id i . Lu i ­
g i n o . 10 a n n i , r a c c o n t a : -I 
miei a m i c i m i d i s se ro : An­
d i a m o a vedere li d i e t r o , c 'è 
la pol izia . Ci s t a u n a m o r t a 
b r u c i a t a ne l l a m a c c h i n a . Poi 
a n d a i a v e d e r e e vidi dei g io ­
van i c h e a v e v a n o de l le p inze 
in m a n o e p r e n d e v a n o le o s ­
s a de l l a d o n n a b r u c i a t a - . 
Coti a p p a r e n t e n a t u r a l e z z a , 
la c r o n a c a n e r a e il r a c c a ­
pr icc io e n t r a n o ne l l ' e s i s t en­
za del b a m b i n o di per i fer ia . 
E con la s t e s s a n a t u r a l e • :a, 
ecco c h e e n t r a in s c e n a ti ca ­
m o r r i s t a . d i s e g n a t o e de ­
s c r i t t o q u a s i s e m p r e , a a i 
b a m b i n i dei q u a r t i e r i popo­
lari di Napo l i , c o m e u n e roe 
b u o n o . S e n t i a m o Raffaele . 
IH a n n i . -Dove a b i t o io io 
c h i a m a n o il T e x s a s p e r c h é si 
s p a r a n o s e m p r e (...) il C a ­
m o r r i s t a vive meg l io di noi 
p e u h é h a i soldi d a a l t r i ca ­
m o r r i s t i e vive così e poi si 
c o m p o r t a c o m e il r e di N a p o ­
li e i n c e n d i a ca se , pa lazz i , 
a u t o e c a m i o n - . La s i m p a t i a 
p e r i! c a m o r r i s t a è a n c o r a 
più esp l ic i t a in M a n o . 10 a n ­
n i ' -Il c a m o r r i s t a a i u t a chi 
t i e n e i deb i t i e le p e r s o n e c h e 
s t a n n o s e n z a soldi e s enza 
a v v o c a t o . Io c o n o s c o u n c a ­
m o r r i s t a d i e gli vogl io m o l t o 
b e n e p e r c h é mi m a n d a a 
p r e n d e r e il p r o s c i u t t o da l s a ­
l u m i e r e e n o n p a g o , poi il c a ­
m o r r i s t a m i d a 200 l i re . U n a 
vol ta m i fece s a l i r e a c a s a 
s u a e m i vece l a v a r e i c a n i 
poi mi d i e d e u n a b u s t a di b i ­
sco t t i M o t t a - . 

G e n n a r o , a n c h e lui 10 a n ­
ni . è t r i s t e p e r c h é gli a g e n t i 
h a n n o a r r e s t a t o il s u o a m i c o 
P a s q u a l e , c h e a P a s q u a gli 
h a r e g a l a t o -la m a c c h m m a e 
l ' uovo di g iocco la to - . Nel d i ­
s e g n o . P a s q u a l e h a Io s g u a r ­
d o m i t e , il s u o a t t e g g i a m e n ­
to è q u a s i d i m e s s o I pol iz iot­
t i . i nvece , s e m b r a n o d u e to r ­
vi s u p e r m a n . In u n a u d i o v i ­
s ivo . M a r c o . 9 a n n i . d ice . 
- M a u r i z i o Valenzi? No . n o n 
lo c o n o s c o . P c r t i n i ? No, 
n e m m e n o lui- . Po i . a l l a d o ­
m a n d a se conosce C u t o l o . 
M a r c o r i s p o n d e . - M a c o m e . 
m i d o m a n d i chi è Cu to lo? 
Ma è il r e eli t u t t a la c a m o r ­
ra-

Stori** di g u e r r a . In q u e s t a 
sez.or.e e ru o r d a t o a n c h e Gi ­
gi C a n g i a n o , r a g a z z i n o di 
S t v o n d i g l i a n o ucc i so d a u n a 
p a l l o t t o l a v a g a n t e la s e r a del 
16 d i c e m b r e scordo, d u r a n t e 
u n c o m b t t o a fuoco t r a la p o ­
lizia e a l c u n i c a m o r r i s t i r i ­
c e r c a t i . G ig i f r e q u e n t a v a 
u n a de l l e s c u o l e o r g a n i z z a t e 
d a h ' A C A P e i v o ' o n t a r i di 
q u e s t a a s s o c i a z i o n e lo c o n o ­
s c e , . ino m o l t o b e n e Nel s u o 
q u a r t i e r e . G"^i v e n i v a ch i a ­
m a t o -o si e m o - e t u t t i dice­
v a n o c h e n o n t a p t v a ment '*. 
* he n o n s a p e v a fa re n i e n t e 
I.'ii s-' ne e r a o r m a i c o n v i n t o 
Poi gli e r a n o b a s t a t i i p r imi 
n ' e s i di s c u o l a p o p o l a r e pe r 
r. r.cìersi < o n t o c h e po teva t a ­
re q i - .mto e più degli a l t r i . 
Gig i e r a a r r i v a t o ne-ila s c u o ­
la d e . l ' A C A P c h e n o n s a p e v a 
n e m m e n o d i s e g n a r e , c h e 
n o n s a p e v a cosa fosse u n o 
spazzo l i no d a d e n t i o u n pe t ­
t i n e . I suo i capel l i e r a n o così 
s p o r c h i e i n t r ecc i a t i c h e la 
m a d r e , la m a t t i n a , n o n t e n ­
t a v a n e m m e n o di p a t t i n a r l o 
t ' n a vo l ta t o r n ò a s cuo l a c h e 
aveva i m p a r a t o a p r o n u n ­
c ia re ber.<- ia pa ro l a -ve t ro- e 
q'i i n d o ^onti i c o m p l i m e n t i 
f'-~to-i dei c o m p a g n i e del la 
m a e s t r a , si m i s e a c o r r e r e 
per t u t t o ì 'edi t tc ìo g r i d a n d o 
a s q u a r c i a g o l a , felice, que l la 
pa ro l a D o p o pochi g iorn i fu 
n u *so 

Gianni Palma 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Tre volte Tanno... 
stimola l'organizzazione 
e la consapevolezza 
C'aro direttore. 

ho \cgiiilo imi mollo iritercwe le due dil-
JIIMOIU (/W/'Uniià a !.. 5000e ho rilevalo timi 
l'oiiilii liu in iiccaiimif della prima un ilellu 
ifl olitili 

lo dirci di miniere in qucua inumimi 
almeno Ire lotte ranno, in nrioitim:e parti-
i olari (\cili dei tcii-iruffa. lotici per la l'in e. 
elezioni ecc.) 

Qucilo modo di t/iffuntine mi l'orla a fan­
tine loiiitileraztoiit. 

I ) mene m molo In nostri; tinti i luna orga­
nizzatila, clic per rinvigorirsi ha \emprc bi­
sogno di non nwe lermii. 

2) aiuta i Ciiriipagiii e i simpatizzanti a 
renderli conio che mai come ora c'è In sogno 
di un giornale libero e indipendente du iputc-
t he di tiualiiaii genere (aiti he alla luce degli 
tillimt sviluppi politici) perni) un giornale 
titillerò al icnizio solo delle tlassi laiora-
irict e della icrnà 

1 ! IO l'I 1 1 I ORINI 
(PitrieS Stellino - Arc/zo) 

Nuovi significati 
non molto confortanti 
Cara Uni tà . 

il jZitirnufiiìa Piero .t'Igeiti, usseri more e 
studiolo ilei comportamenti tolleltiii. m un 
suo libro ' - L a vasca (li A r c h i m e d e - / analiz­
za i meccaniimi che intitolano negli indivi­
dui il lenio di appartenenza a un gruppo. 
'Ira le molteos\erva;ioni interessanti, mi ha 
particolarmente colpito ciò che Angela icri-
ic a proposito della -macellimi pucologica-
clie deve e fiere utilizzata per ottenere gli 
opportuni comportamenti. 

Strile .-ingela. - U n secondo a s p e t t o della 
" m a c c h i n a tlella coes ione" è cos t i tu i to , prefe­
r ib i lmente . da l l ' i n to l l e ranza verso idee a l t ru i 
L ' in to l leranza è un " v a n t a g g i o " che consen te 
di c e m e n t a r e megl io l 'uni tà del g r u p p o : cioè il 
g r u p p o diventa t an to più " f o r t e " q u a n t o più è 
aggress ivo verso gli j w c r s . i n -

.SV w contiliìtle quanto urne Angela, an­
che i fuchi al congrcsio socialista \i colora­
no di numi lignificati, non mollo confortami 
per i congreiiiiu 

Din croia pret nazione la -mai china della 
toenone- si ri ferme ai sistemi ~t hiusi- itiu-
loriian) 

OR AZI \ \ \ l I A T I . 
(Torino) 

Si vorrebbe da Zanone 
un po' di coerenza 
Cara Unità. 

sono pienamente solidale con < hi in questi 
giorni proleiia preno ti goicno solletico 
per quanto riguarda il caio Sachnrov II 10-
m> solidale con tutte ipielle persone clic in 
qualsiasi parie del mondo li adoperano aj-
Jini he i diritti umani nano rispettali 

l'ulta questa premessa vorrei inlcnenire 
in meriio a quanto dello dall'ori, sianone in 
lelei i none. I.'on /.'anurie ha chiesto al gover­
no italiano ili rivedere l'ai cordo sul gasdotto 
sovietico come ritorsione in merito al caio 
Sacharov 

Vorrei chiedergli quali misure di ritorsio­
ne ha chiesto al goierno italiano per quanto 
riguardava il rmnamento dei porti nicara­
guensi. l'ini asiane dell'isola di (ìrenada. le 
interferenze militari nel Salvador, la presen­
za della flotta USA nel Golfo Persico e la 
guerra .segrr . !te. per stessa ammissione 
delta CIA. /'.-!..-.. -ica conduce nei riguardi di 
quei popoli che vogliono un governo di sini­
stra. non risultandomi dai PI./ nessuna pre­
sa di posizione in meri lo ai fatti sopra den­
tati. 

OILSI.IMM; BUSCO 
t Iorimi) 

Sono l'un per cento 
e lasciamole in pace 
Cara Unità. 

un recente articolo apparso wi//"L'nuà. nel 
quale si prendevano ir: esame i problemi del 
Parco \azionale del Gran Paradiso, faccia 
riferimento ad alcune proposte quali quella 
di aprire la caccia nel parco o di permetterli 
l'ingresso di cacciatori con l'arco 

i\onmi sembra che però nell'articolo si sia 
messa in eiutenza l'assurdità di tali propo­
ne le aree realmente protette in Italia co­
prono una percentuale quasi insignificante 
del territorio (l^r) e credo non si pretenda 
troppo nel soler lasciare in pace la natura 
almeno in questi fazzoletti di terra 

Per quanto riguarda i presunti -benefici-
dell'apertura della caccia nel parer, sa pre­
cisalo che le popolazioni animali nelle aree 
protette sono in grado di auloregolani. tal­
litila anche attraverso la selezione operata 
da malattie I -benefici- economici lascia­
moli poi ilare- i ieri benefici, quelli di cim­
ieri are arce di «Vi ezionale i alore »< tenti fu o. 
t triturale, rurealmt sono infinitamente su­
periori. tome Paesi più aianzati del nostro 
hanno t apilo da tempo 

I K W C i S C O M X N T L R O 
( R I . - J I 

L'AIDS si innesta 
in organismi con scarse 
protezioni immunologìchc 
Egr direttore. 

in mento ali AIDS la sindrome d ininiu-
no-dclitlenza aiquisitai. ni denunnato il 
ter.zatiio di emarginare aitora una s-dta 
gh.'lc omoseisuali. per mezzo della t'-Ue 
paura di un nialc oscuro, t he l'anipa hetera 
già d'finiia -peste vai -

Ore la stretta emarginante si fa pur \->lfo-
t ante < on Sa deiismnc del centro trasfusiona­
le dell'Ospedale dille di Padoia — direno 
dal doit Giuseppe Ongaro — di rifiutare 
agli/alle omosessuali si diruto e n ile di esse­
re donatori di sangue 

Ho personalmente interpellato telefonica­
mente il 22 u s il doli Ongaro. nella mia 
icstc duplice di esponente del -Fvn'- e di 
laureando in medicina Hi» aiuto solo la ci­
tazione di statistiche francesi del 1983 che 
— due ti dottore — dimostrano una fi-rie 
incidenza di AIDS in soggetti or'iosessuali 

Poi, he sapeio the l'immuno-defuienza 
non si può trasmettere a mo' d'infezione ma 
ha origini genetiche e,o fisiologiche, proprie. 
però, sempre di un certi) organismo mente. 
per esempio f incarnente debilitato, ho chie­
sto ulteriori lumi al chiar mo prof Antonio 
O.K..H.. . l . . , l . , . , . / . , » „ , W n ' l 1 M W I f Ì , / ! A*<>-
. . . . — J t . . . . . — . . 3 _ . . ..„ 

ma Ne ho riceiutn rassicurazione the 
l'AIDS — .osa già detta dalla RAl-TX — 

ha origine du piiriuolari ceppi di uriti che 
s'innestano in maniera ignota in un organi­
smo che non è in grado di difendersi u causa 
di scarse protezioni inimuiiotogiche esitila 
può far pensare ad una relazione con l'omo-
sessualità uri a il toiilagio 

j l'orse, aggiungerei io. paradoisiilmente 
I l'alta un utenza di AIDS in omosessuali può 

essere attribuita all'indebolimento dille di­
fese organiche indotto dallo slress terribile e 
quotidiano in t m è costretto a mere amor 
oggi un/una omosessuale per l idiozia dei bi­
gotti t olitimi iliilttuu 

l'Inetto, quindi, un po' ili spazio sul M/(J 
giornale, con I impegno di tenerla informato. 
in quanto il lotlon ritto e l'Assoluzione 
•• -tiirctiii • del • I uori' •• intendono dentini ta­
re i! doit O'igaro ed interrogare in meriti) il 
ministro detta Sanilo 

DORIANO O M 1 I 
Iesoneri' dell' \ss - \urclio- ilei -I uon'- (Ronij) 

Dopo una visita 
nel carcere femminile 
«speciale» di Voghera 
Signor direttore. 

rcicntcmcnte ho lompnito una usua ad 
una tleientitti nel carcere -speciale- femmi­
nile di I agiterà Si traila di un -lager-, dote 
si stritola la dignità umana, in t in si annien­
tano t diruti civili e morali della personalità 
Là le donne sono alla mercè di un terrore 
paroisistno t he pronità la mulilazione del­
la loro femminilità' infatti molle le giovanis­
sime) sono già priie del fluisti mestruale 

Ai miei compagni di lolla, nelle fabbro, he. 
net quartieri, nelle piazze, domando che ia-
lore possa avere la inflessibilità del -regime 
speciale- a cui sono sottoposte lame ragaz­
ze. quando questa società è marcia, piena di 
delatori, piditisti. camorristi, mafiosi e spac­
ciatori di droga. 

A Voghera — insieme a donne responsabi­
li di gravissimi arti di terrorismo — molle 
sono le sepolte vi • z .soltanto per i loro ideali 
politici (nel bene o nel male) che non hanno 
commesso falli di .sangue o altri reati speci­
fici 

.MXRIO CARBONI I I I 
(Cupcllo • Chicli) 

«Un'occasione ghiotta» 
e invece noi... 
Cara L ;nità . 

/i<7/ir l'amila di Economia e Commerciti 
ili Roma n suini svolli set incontri sull'eco­
nomia italiana a partire ila lunedì 7 maggio 
SI-IO a martedì 22 L'iniziativa è stata orga­
nizzala dalla Federazione Giovani le Comu­
nista di Roma e dalla 2' Circoscrizione /." 
sono intenerititi tilciirit tra i maggiori esperii 
in materia cconomii a M Ieresa Sithemini. 
su strutture e problemi dell'economia ualia-
na. Luigi Spinelliti, su poluua monetaria e 
deficit pubblico. Salvatore Hiasco. sul dolla­
ro e i < ondizionamenti internazionali: liruno 
Trenini, su storia e prospettila dell'indiciz­
zazione dei salari. Vincenzi» Visio, sulla crisi 
del sistema fiscale: Filippo Caiazzuti. sulla 
spesa pubblica 

L'n'odastone ghiotta Raramente infatti è-
data la possibilità a studenti e cittadini di 
trattare e di confrontarli sui problemi eco­
nomici senza essere soffocati da un linguag­
gio tecnico per stdi addetti ai lavori, lì pub­
blico di questo seminario, composto non solo 
da studenti, ce lo ha dimostralo con un'assi­
dua e attiva partecipazione — circa trecento 
persone per incontro — e con un interesse che 
non è mai venuto meno. Cosi come quello di 
uno studente disoccupato di Isola Etri che. 
letto il programma, non si è mai perso un 
incontro nonostante la distanza da percorre­
re ogni lolla 

Altri giornali ne hanno dato periodica­
mente notizia. L'Unità no escimi he una riga 
per l'incontro con Bruno rrennn Eppure sul 
problema dell'indicizzazione dei salari è ui-
t ansato il dibattito che sede impegnalo non 
10I0 .-/ Parlamento ma tutto il Paese ed in 
particolare il PCI 

Forse si traila di iniziarne e attuila che 
secondo i canoni correnti fanno poca notizia. 
ma che invece varrebbe la pena di segnalare 
e. soprattutto da parte dell'Unità, ftensianio. 

1 di valorizzare il più possibile 
I OLIVIA S A M O V L T T I . ANDRLA BIANCHI. 

MARCO LLDD.A CRISTIANO RLSTUCCIA 
iRonu» 

Craxi non si illuda: 
è s tato un errore 
Caro direttore. 

nell'Unnà del li maggio u s. a pag 13. in 
uno scritto di Andrea Aloi si legge erse i 
-Consumisti moderni-, sfiondo la Pemo-
skopea. sono sa milioni e noiecentomila 

Più osanti pcrìt essi si trasformano in -co­
munisti moderni-, che propenderebbero per 
il poto laico-stKialista Endentemente c'è 
slato un refuso, the potrebbe far nascere in 
qualche lettore un dubbio atroce che sia in-
tcrienuta nel nostro comunismo una muta­
zione per la quale tloi remmo fare oggi t conti 
Con la bazzecola di set milioni e n.r.ecento-
mila inmpasni attenti -agli oggetti di n-
< hiamo alla moda- e ai enti - due sole parole 
d ordine diiertirsi e aiere successo-, i quali. 
oltre ad esser < ornimi i he -la felicità «/ può 
t omprare-, -leggti'iopochi libri, puntano al­
la tornerà e n-"i alle snddiifazioni the può 
dare ti laiorn. considerano il consumo un 
lalure fine a se stcsiii-

t th.iam ihe l'errore è sialo tommesso 
quando al proto e stappato -comunisti- in­
sci e di -t iinsumisti-. se mi a Craxi potrebbe 
lenir,- perfino iog!:.i di applaudire 

1 N Z O S O N A T O 
I B >-i\* di / o K* - X ero.-,.: » 

Una settimana 
delle proprie vacanze 
Egregio direlit/re. 

siamo un gruppt) di solontari che operi 
dal IV66 organizzando campi di laiorn esu­
li Abbiamo costruito case per anziani, per 
prnaii bisognosi, comunità e centri per han­
dicappati Abbiamo anche dato il nostro aiu­
ti» dopo il terremoto in Friuli 

Quest'anno laioreremo a Pian di Sco 
IArezzo' per completare una casa-famiglia 
per handicappali Per questo chiediamo 
l'aiuto di < htunq-.ic possa dedicarsi una set­
timana delle prugne iit-anze Son chiedia­
mo ah una qualifica professionale né ponia­
mo preclusioni ideologiche o religiose <eta 
minima 16 anni/ I astreremo dall'S luglio 
al 2 se:rembre in turni settimanali: il camp,» 
è autofina izimo c>.n quote giornaliere di I. 
?OOf> per ulto e assicurazione Per iscrizioni 
o mrormaztori più prettse risxittersi a 

\ M X I R S I T X R I C O S T R I T T O R I 
l u i Dcnj'e'.Io N - '< 100 Pedinai 
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Mafia-Spagna: Falcone 
interroga a Roma 

Azzoli (caso PSDI) 
KOMA — Imprc*. v:-.! impennata dell'inchiesta sulla «pista spa­
gnola- della mafia siciliana (clan Badalamenti): ieri mattina il 
giudice istruttore di Palermo, Giovanni Falcone, ha interrogato 
a Roma uno dei personaggi-chiave dell'indagine, una delle cui 
pagine, finora ingabbiata riguardi» la .rnnumita di in»eressi-
della cosca in alcune società immobiliari, che coinvolgerebbe il 
vicesegretario del l'.SDI, Renato Massari. Si tratta di Rodolfo 
Azzoli, un milanese, recentemente estradato in Italia, dopo esse-
li- stalo arrestato, il IV dicembre 1982 in Spagna sotto l'accusa 
d'aver fatto da prestanome per il riciclaggio dei narcodollari in 
Spagna. Azzoli, al momenti! dell'arresto (secondo una nota riser­
vata che un funzionario di polizia che partecipò all'arresto inviò 
alla dire/ione della Criminalpol, ma che da essa non venne mai 
trasmessa alla magistratura) avrebbe rivelato che accanto ai 
2.100dollari 'Sporchi • investiti dalla mafia in alberghi e palazzi 
nella zona tra Alicante e Iteniilnrm. nella costa mediterranea, vi 
sarebbero stati altri convergenti interessi. Az/oli, ed un altro 
personaggio che viveva con lui. presso appartamenti di proprie­
tà del mafioso latitante Salvatore Grado, Robrrto 'Iermini, 
avrebbero rivelato che «una parte nell'affare» l'svrchbc anche 
.Massari: il cui nome e i recapiti telefonici venneio trovati tra i 
documenti sequestrati nei rifugi spagnoli dei lati t imi. Giorni fa 
il senatore Sergio Ilamigni. che ha denunciato, ir un'interroga­
zione rivolta ai ministri Scali aro e ."tlartmazzoli, tutta la vicen­
da, aveva inviato i documenti al giudice falcone. 

Sudan, frate 
italiano 
fustigato 

KHARTUM — Un frate ita­
liano, Giuseppe Manara , 39 
ann i , procuratore della 
Conferenza episcopale del 
Sudan, è stato frustato in 
pubblico in ot temperanza 
alla legge islamica (intro­
dotta lo scorso set tembre 
dal presidente Gaafar Ni-
meiri) per essere stato tro­
vato in possesso di alcolici. 
È il pr imo religioso cattoli­
co che viene assoggettato a 
una pena del genere. Se­
condo l ' agen/ i j sudanese, il 
religioso e stato condanna­
to dal t r ibunale speciale di 
K h a r t u m a 25 scudisciate, a 
30 giorni di detenzione e a 
una mul ta di 500 ster l ine 
sudanesi (circa 7 milioni di 
lire) per essere s tato t rovato 
in possesso di una bottiglia 
di whisky, 16 bottiglie di vi­
no e una cassa di birra . 

Progetto di legge PSI 
contro la droga: più 
potere alle Regioni 

ROMA — Un comitato tra i vari ministeri che raccolga notizie e 
dati sulle tossicodipendenze e che coordini, allo stesso tempo, le 
misure repressive e di riabilitazione per i tossicodipendenti. Nel­
le regioni, invece, piccole ma efficienti strutture che riproduca­
no quello schema di comitato (ma questa volta tra gli assessori) 
più o meno con gli stessi compiti a livello locale; niente pene 
alternative per i grossi spacciatori e niente possibilità di libertà 
provvisoria; coordinamento tra le tre forze di polizia (PS, Cara­
binieri. Guardia di Finanza) che costituiranno sul modello ame­
ricano uno speciale dipartimento narcotici; creazione di speciali 
reparti ospedalieri «vigilali» per i t"ssicodipendenti arrestali e 
bisognosi di una disintossicazione. 

Questi i punti essenziali del progetto di legge del PSI in mate­
ria di tossicodipendenze presentato ieri a Roma in una confe­
renza stampa alla quale hanno partecipato il responsabile della 
sezione Sanità del PSI, on. Agostino Marianetti e il senatore 
Francesco Spinelli. 

La novità fondamentale della proposta socialista e proprio 
nella istituzione dei due comitati, uno nazionale l'altro regiona­
le. Si tratta di una impostazione che ricalca quella della presi­
denza del Consiglio. 1 socialisti ora, affiancano a questo una 
serie di comitati più ristretti a livello locale la cui funzione però 
è egualmente importante: raccogliere dati da trasmettere al 
comitatone, che li elaborerà, ma anche promuovere iniziative 
sociali,culturali,di prevenzione r riabilitazione sul temad-oga. 

Alle Regioni, inoltre, toccherà stilare l'elenco delle assouazio-
ni e comunità terapeutiche con cui l'F.ntc locale dovrà conven­
zionarsi. E saranno proprio le Regioni a fungere da «cinghia di 
trasmissione» tra i drammatici problemi locali e il governo na­
zionale. 

Bologna, 
eroina in 
caserma 

BOLOGNA — Quattro perso­
ne (tra le quali un sergente 
maggiore dell'esercito) sono 
state arrestate a Bologna per­
ché accusate di associazione 
per delinquere finalizzala alio 
spaccio di soslan/e stupefa­
centi. Si tratta del sergente 
maggiore Antonio Randazzn, 
di liti anni, di Napoli, domici­
liato a Bologna presso la caser­
ma «Sani • di via Ferrarese; di 
Fiorella Imbimbo.di 25, di Bo­
logna; di Illirico Veloccia, di 
2,'t, di Udine, residente a Bolo­
gna dov e e titolare di un nego-
rio di parrucchiere e della sua 
convivente Antonella Nicolo-
so, anch'essa ventitreenne, 
originaria di Buia (Udine), 
parrucchiera; questi ultimi 
due sono iissicodipcndent'. 
Nel l 'a l i"^: , di '---.izio del 
<• l'tufficiaie, ali i:.U MIO della 
caserma, gli agenti della squa­
dra mobile hanno sequestrato 
120 grammi di eroina «brovvn 
sugar- e sei milioni e mezzo di 
lire. 

Un parto difficile. Si rifiutò 
di intervenire e il bimbo morì 

Primario a giudizio: infanticidio 
COMO — ì; stato rinviato a giudizio per infan­
ticidio colposo e per falso in atto pubblico il 
primario del reparto di ginecologia dell'ospeda­
le Sant'Anna di Como prof. Grassi (attualmen­
te sospeso dal servi/io). Insieme al primario, il 
mstitiito prnoiii atore ilnttnr f'iranlo ha rìnv iato 
a giudizio anche un altro medico, Gianni Mar­
chesini: per lui l'accusa e soltanto di infantici­
dio colposo. I fatti risalgono al gennaio scorso: 
il piccolo Massimo 'lagliabue era nato in condi­
zioni disperate, dopo un lungo travaglio; gli 
sforzi per rianimarlo erano stati vani e il bimbo 
era morto, poche ore dopo la nascita, a causa 
dello stress iubito. Immediatamente, un altro 
medico del Sant'Anna, il pediatra Vincenzo 
Gallarci, aveva denuncialo pubblicamente le 
responsabilità di Grassi: da molte ore infatti 
c'erano segni evidenti di sofferenza fetale, ma 
Grassi aveva rifiutato al suo assistente Marche­
sini, che seguiva il parto, l'autorizzazione e la 
collaborazione necessaria per il taglio cesareo, 
ette quasi certamente avrebbe salvato la vita 
del bimbo. La coraggiosa presa di posizione di 
Gallucci ha riproposto all'attenzione di tutta la 
città una «-illazione scandalosa e pericolosa, 
più volte dem-nciata dai comunisti, che si tra­
scinava da anni: già nel 197S infatti una com­
missione di indagine nominata dal consiglio 
d'amministrazione del Sant'Anna aveva appu­
rato clic il professor Grassi gestiva il reparto in 

modo inaccettabile, per carenze sul piano pro­
fessionale e per i suoi atteggiamenti autoritari, 
sia nei confronti dei collaboratori che delle pa­
zienti. Grassi veniva dunque sospeso per la pri­
ma volta, ma il comitato regionale di controllo 
annullava la delibera ed il ricorso al tribunale 
amministrativo regionale contro l'annulla­
mento non veniva presentato in tempo utile. 
Da allora fino al gennaio di quest'anno, nessun 
provvedimeuto era più stato preso per rimuo­
vere il primario in questione, benché avesse 
subito una condanna per interesse privato in 
atti d'ufficio: «Abbiamo chiesto al presidente 
dell'Usi — dice Isa Ballotti, del gruppo consilia­
re comunista — di procedere ad una nuova 
sospensione, in seguito alla condanna; ma An­
gelo Spallino si e rifiutato di compiere questa 
scella che forse avrebbe evitato la morte di 
Massima Poi, dopo l'episodio tragico, final­
mente l'assemblea su nostra proposta, sotto la 
pressione del movimento delle donne, dopo che 
diversi consigli comunali avevano votato ordi­
ni del giorno su questo problema, ha avv iato la 
procedura per l'allontanamento definitivo». Va 
detto poi che anche qui ci sono stati ritardi 
gravi, più volte denunciati t'ai Cordinarnentu 
unitario delle donne «,• dal Pei, che e all'opposi­
zione e da oltie un anno e uscito anche dal 
comitato di gestione. 

Fausta Clerici 

La sentenza entro 10 giorni 

In camera di 
consiglio 
i giurati 
«7 aprile» 

15 mesi di dibattimento - Alcuni imputati 
si dichiarano estranei alia lotta armata 

R O M A — Gli imputat i nell'aula del Foro Italico 

ROMA — Il processo è finito. 
Cala il .sipario su quindici 
mesi di dibattimento. 187 
udienze, percorsi da polemi­
che. attese, colpi di scena, e 
M sanati da due clamorosi ca­
si la fu-ja di Toni Negri, il 
rapo indiscusso di Autono­
mia. la .^comparsa di Fioro-
r.i. il principale accusatore di 
molti dei 71 imputati di que­
sto processo. Oli autonomi 
del 7 Aprile sono -semplici 
sovversivi., con -percorsi in­
dividuali difierenztati-, co­
ni*- dicono ì difensori, o. co­
mi- soMit-nc l'accusa, d in-
ijer.ti di una <j ltl\À viaiide ar­
mai» che hanno compiuto 
rapili* . sequestri, at tentati . 
omicidi? Ecco la domanda. 
dtìscat-ì. complessa, cui da 
ieri <rr.i devono rispondere 
:n e.in.era di consiglio ì giu-
,'.:.~: r;--!!a Pnmn Corte d'As-
MM- di Roma Oiudici togati 
e popolari si sono ritrovati 
ailt 20 nelle s tanre adiacenti 
all'aula o< 1 dibattimento: 
compi t amen te isolati dal­
l'» .-̂ .< rr.o ne usciranno solo 
fra 7-10 giorni p t r leggere 
una ailt'.-issmìa sentenza. 

vili imputar, .-onostati.ro-
rr.e -. uolt la pr<-re-dura, i pro-
tagor.i.-Ti rit Ile ultime ore del 
j .ron -- ^ l"r..i decina di au-
'onnmi ha lanciato da dietro 
:• -h .rr< !'u::irno app«Tio 
:.<•:. -..imo stati terroristi. 
.-.r.cr.e .-•• abmarno vissuto 
;r.a stagione segnata da •. io­

le r,rt J iamo. questo si. le 
-. ittimr di un'istruttoria rr.o-
-tr-josi e di norme altrettan­
te» mc-'ruo^e che con.-emo-
r.o una lunghissima carcer.ì-
rpr.i- preventiva lì teorema 
Calogero. I'.icc:sa di un pro-
£»"v> organico iti insurrezio­
ne irrr..ita. e caduto, after-
rr.ar.o g'1 :T>p-it.vi 

V. questa, del resto, la tesi 
ti fen.-iva ai tondo partala 
avanti originariamente da 
q ..»-! tutti gli imputati. An­
che -e con il pulsare del tem­
po la anca ci difesa e andata 
diiftrenziandosi. sono avve­
nute lacerazioni t r j gii im­

putati contrasti t ra avvocati, 
man mano che il dibatti­
mento sembrava portare a 
conclusioni assai diverse da 
quelle sostenute dagli impu­
tati. Ieri, tuttavia, hanno 
preso la parola alcuni auto­
nomi che hanno sostenuto e 
sostengono la loro totale 
estraneità alle molte accuse 
contestate, come a Cavalli­
na, Cortiana. Sbrogiò. Ca­
stellano. Dalmaviva. La mia 
è una -carcerazione preven­
tiva record-, ha detto Caval­
lina .sono da otto anni in 
carcere senza una sentenza 
definitiva.. -Ho sempre com­
bat tuto alla luce del sole- ha 
detto Sbrogiò. -Non ho mai 
nemmeno pensato che la iol-
ta a rmata fosse la soluzione 
possibile di tensioni e lacera­
zioni- ha ribadito Castellano. 
Tutti hanno sostenuto quelle 
che. secondo loro, sarebbero 
le assurdità dell 'istruttoria 
de! 7 Aprile. Ralmaviva. uno 
degli imputati che è risultato 
estraneo a gran parte delle 
accuse ma per cui il PM ha 
chiesto la condanna a dieci 
anni, ha sostenuto che la sua 
unica vera colpa è stata quel­
la di essere un dirigente di 
Potere Operaio. Ma ne.-sun 
fatto, ha detto ieri, mi può 
inchiodare alla lotta a rmata 
e a una vicenda cui sono del 
tut to estraneo. 

Difficile dire che strada 
imboccherà la sentenza. Il 
compito de: giudici e delica­
to perche moltissimi ele­
menti pesano ed hanno pesa­
to su questo processo. Si sa 
qv:a!e e la tesi di fondo della 
pubblica accusa, sostenuta 
dal PM Marmi in questo di­
batt imento non sono state 
processate le idee, ma reati 
precisi, rapine, delitti, a t ten­
tati r sequestri. Per Toni Ne­
gri. il leader di Autonomia. 
Marmi ha chiesto la condan­
na all'ergastolo ritenendolo 
l'ideatore della tragira rapi­
na di Argelato. più trenta 
anni, come responsabile del 
sequestro, finito tragica­
mente. di Carlo Saronio. 

« Vendeva» colloqui a Rebibbia? 
POMA — Ord.re Hi compunzione P*?r -corruziore- al vicediretto­
re dei carcere irrr.m.mle di Re bibbia. Maurizio Barbera, l'hanno 
-p-.rc-itn il - -tnut.-. pr, curatore. De Fiochv ed il ciudiee istruttore 
m K«n*. ("Meni-ci. ir. 'e;;i;t-iai r-.-ultat: à; urta c'.arr.crcrsa :r.(ia;i-
r.e -',IU .Kinda drila Maflian.i-, col le t ta al trafficante intema­
zionale di eroina, il male>e Kiv-i Hak Km: un .pentito» avrebbe 
nv elàto che un detenuto rfrlla pane av rtbbe goduto di trattamento 
ili ÌÌ\?,TÌ da parte H«.tr»ii<-.rA vi<"»-.1ir*ttore ipoi trasferito al com­
plesso punitenriano femminile!: incontri quotidiani con altri car­
cerati. po--ilii'.tA di telefonar».- a!l'c<tcrr.c. ed ahn pnvileri. otte­
nuti — avrebbe detto il .pentite. — grazie a compensi in denaro. 

Andrea Leoni 

Dure richieste per molti imputati 

Processo UCC, 
il Pg insiste: 
Andrea Leoni 
era un «capo» 

21 anni per il giovane - Mano pesante dopo 
nvnr r*\imcèf\ iViréi corinti nar I y/nantlfi.̂  

in pvi ii giuiaiiv. - iiianu pvauuik uupu t jWSfmB'zs? ~-

ChieStO forti SCOnti per Ì «pentiti» Guglielmo Guglielmi 

ROMA — Aveva annunciato solo qualche 
• ritoce-o. al'e pene, e così è stato: il Pg del 
processo d'appello sulle attività delle «Uni­
tà comuniste combattenti, ha avanzato 
nuovamente richieste di condanne assai 
pesanti per un buon gruppo di imputati. Il 
V* vuole la conferma delle condanne per i 
•i api. Guglielmi e Torrisi (30 e 25 anni) e 
chiede 21 anni per Andrea Leoni, uno degli 
imputasi simbolo di questo delicato pro­
cesso (00 anni in primo grado) che ha conti­
nuato a ribadire la sua totale estraneità al 
gruppo delie UCC. 

Le nuove richieste del Pg (anche se non 
del tutto inattese) sono arrivate come una 
doccia fredda sugli imputati. Solo 24 ore 
prima lo stesso Pg aveva criticato la sen­
tenza di primo grado (peraltro criticata da 
tutte le parti e ritenuta indiscriminata) per 
la mancata applicazione della legge sui 
pentiti e aveva coerentemente chiesto una 
forte riduzione di pena per gli imputati che 
avevano collaborato. I «pentiti» di qoesto 
processo — aveva detto in sostanza il Pg 

Vecchioni — sono da ritenere veritieri mi 
le loro affermazioni e hanno fornito piena 
confessione delle loro responsabilità. K qui 
sembra nascere un nunvo scaso-. Pr->pri« 
tre di questi imputati avevano scagionato 
Andrea Leoni, affermando di non aver mai 
saputo che il giovane aveva fatto parte del­
le UCC. Ieri invece il colpo di scena: il Pg 
ha continuato a presentare Leoni come un 
•capo» dell'organizzazione ma mai menzio­
nando le paròle che i pentiti avevano speso 
a suo favore. «Evidentemente — è il com­
mento dei legali — i pentiti sono ritenuti 
attendibili solo quando accusano.. A soste­
gno delle sue accuse contro Leoni, il Pg del 
processo d'appello ha tra l'altro preso alcu­
ne dichiarazioni di un imputato di un altro 
processo, Libardi, che tuttavia la Corte, re­
spingendo la richiesta della difesa, si è ri­
fiutata di far testimoniare in questo dibat­
timento. In sostanza il Pg ha confermato 
tutte le accuse (due rapine, di cui Leoni 
dice di non aver nemmeno mai saputo nul­
la. e la costituzione di banda armata) affer­

mando soltanto che la pena poteva essere 
ridotta a 21 anni. 

11 Pg Vecchioni ha anche chiesto la con­
danna a 17 anni per Antonio Campisi (24 
anni in primo grado) e la conferma della 
pena per Maria Antonietta Liucci (24 an­
ni). E andato pesante anche su Ina Maria 
Pecchia (chiesti ISanni) che in primo gra­
do. nonostante la collaWazione con la giu; 
stizia, aveva avuto 21 anni. Uno sconto di 
pena consistente il Pg l'ha solo chiesto per 
Mario Marano (13 anni anziché 23). 

Oggi il Pg affronterà i casi di altri impu­
tati, tra cui Paolo Ixipponi. protagonista di 
una altra vicenda giudiziaria piuttosto 
complessa. Si tratta, naturalmente, di ri­
chieste: hi.-ogp.erà vedere quali saranno le 
valutazioni della Corte dopo le arringhe di- . 
fensive e il riesame della materia. Ieri, co­
munque, nel clima di severità il Pg ha chie­
sto (e ottenuto) l'espulsione dell'aula, anzi 
dalle «gabbie», di due imputati. Maria Bu-
setto e Bruno De I<aurentiis. che «si stava-

*no scambiando effusioni come in una ca­
mera da ietto.. 

NOTTINGHAM - Harold 
Cottam. il radiotelegrafista del­
la motonave «Carpathia» che 
per primo raccol-e il dramma-
lieo S O.S del «Titanic» è mor­
to a Nottingham all'età di 93 
anni. 

Il maestoso transatlantico, al 
suo viaggio inaugurale, affondò 
il 14 3prile del 1912. dopo es­
sersi schiantato contro un ice­
berg. Nella sciagura persero la 
vita 1.513 delle 2.224 persone 
che vi erano imbarcate. 

Quando Cottam raccolse il 
drammatico S O.S.. la motona­
ve .Carpaihia- si trovava a 58 
mijtiia (pan a 33chili-metri) dal 
•Titanic. in pieno Atlantico. 

Morto il marconista 
che captò per primo 
l'S.O.S. del Titanic 

Così il radiotelegrafista rac­
contò anni dopo quel momen­
to: «Avevo completato il mio 
turno e stavo, come al solito, 
per andare a dormire (il radio­
telegrafo sarebbe rimasto per­
ciò privo di operatore) quando 
raccolsi la chiamata da Capo 
Cod. negli Stati Uniti. Si met­

teva in guardia il "Titanic" dai 
ghiacci presenti nella zona in 
cui il transatlantico stava pro­
cedendo. Conoscevo il radiote­
legrafista di bordo del "Titc-
nic". era un certo Phillips. Mi 
misi in contatto radio con lui e 
gli chiesi se avesse raccolto la 
chiamata da Capo Cod.. 

• La risposta che mi giunse 
dal "Titanic"' fu tremenda: 
"Abbiamo ur'atn il gh>-icci«. 
venite immediatamente"». 

Mentre il .Carpathia. si diri­
geva a tutta velocità verso il 
punto del naufragio. Cottam 
continuò a tempestare di mes­
saggi le altre unità presenti nel­
la zona. II .Carpathia» fu la pri­
ma nave a raggiungere il punto 
in cui si trovava il .Titanic», ma 
purtroppo il transatlantico, de­
finito inaffondabile, si era già 
inabissato. L'equipaggio del 
•Carpathia. si prodigo con tut­
te le sue forze per accogliere i 
superstiti, e fu grazie proprio a 
Cottam che ne f-.irono salvati 
oltre settecento. 

È accusato di aver ucciso Semerari 

Il boss Ammattirò è 
«pazzo» secondo 

due perìzie mediche 
Sarebbe afflitto dalla «visione» di un mulo - È ritenuto il capo della 
camorra a Fuorigrotta - Il «caso» del criminologo decapitato 

Dalia nos t ra redazione 
NAPOLI — Umberto Ammaturo il boss della nuova famiglia che 
si opppone a Raffaele Cutolo è stato dichiarato «pazzo, in due 
perizie psichiatriche che sono state depositate ieri. Erano state 
richieste nel corso di due procedimenti che vedono il camorrista 
imputato; quello per l'omicidio Galli — un operaio venne ucciso a 
Castellammare di Stallia per errore — e quello per l'omicidio del 
criminologo Aldo Semerari ucciso uilla camorra nell'aprile dell'82. 

Il boss e legato sentimentalmente a Pupetta Maresca la «donna 
di rispetto, della camorra ede imputato in numerosi processi non 
solo di omicidio ma anche per estorsioni e associazione per delin­
quere dì stampo camorristico. 

Umberto Ammaturo appartiene ad una famiglia «storica, della 
camorra napoletana. Già negli anni settanta nel corso dello scon­
tro fra mafiosi siciliani e marsigliesi per il controllo del contrab­
bando di sigarette il suo ruolo fu di prima linea (a quell' epoca 
venne anche accusato della sparizione di Pasqualino Simonetti, 
figlio di Pupetta Maresca e di Pascalone 'e Nola, ma è stato poi 
prosciolto in istruttoria da quest'accusa) e questo ruolo è stato 
mantenuto quando Cutolo decise l'assalto alla camorra tradiziona­
le. 

La «pazzia, di Ammaturo ha dei risvolti singolari: la sua .infer­
mità mentale» si haserebbe sul fatto che il boss — che controlla la 
zona di Fuorigrotta e viene indicato da polizia e carabinieri come 
uno dei più importanti capi del traffico di stupefacenti —sarebbe 
afflitta dalla visione ricorrente di un un mulo che non gli darebbe 
pace. Durante le ultime apparizioni nelle aule di giustizia il boss ha 
assunto un'aria da demente. L'avvocato difensore ha ottenuto che 
si effettuassero due perizie per due procedimenti diversi e i periti 
gli hanno dato ragione. 

Umberto Ammaturo è stato accusato anche di essere uno degli 
autori dell' omicidio di Aldo Semerari. II criminologo scomparve 
Hall' alhergn Rovai Hi Napoli la sera del 30 marzo dell' 82. Secondo 
la ricostruzione degli inquirenti il criminologo andò a visitare 
proprio Ammaturo tanto che Pupetta Maresca gli dette un asse­
gno per pagare la sua parcella. Subito dopo — sostengono ancora 
gli investigatori - venne portato in un casolare di campagna dove, 
alla periferia di Castellammare , con un barbaro rituale venne 
decapitato. 

Con il deposito delle due perizie psichiatriche Ammaturo però 
esce di scena d3l processo. Gli inquirenti — il boss fu arrestato dai 
carabinieri nel luglio dell'82 — non hanno voluto commentare la 
notizia. 

La posizione di Ammaturo e della Maresca è stata proprio di 
recente stralciata da un procedimento contro la nuova famiglia 
che si sta svolgendo nell" aula bunker di via Reggoia di Portici. Per 
Ammaturo Io stralcio è stato giustificato proprio con la necessità 
di effettuare la perizia, per la Maresca per una sua involontaria e 
forzata assenza dalle udienze. 

v.f. 

In migliaia 
ai funerali 

dei due 
«schutzen» 

BOLZANO — A San Pancra­
zio d'Ultimo ed a Lana, si so­
no svolti ieri i funerali di Pe­
ter Paris, ventisette anni e 
Walter Gruber, c inquanta­
due anni , i due comandant i 
di compagnia degli schutzen 
(i tiratori altoatesini), dece­
duti la scorsa set t imana, 
mentre nell'officina del 
Gruber stavano confezio­
nando un ordigno esplosivo, 
che secondo le indagini della 
polizia doveva servire ad un 
at tentato dinamitardo. 

Alle due cerimonie fune­
bri hanno presenziato mi­
gliaia di persone e centinaia 
di schutzen, oltre al coman­
dante generale dei tiratori 
altoatesini. Bruno Hosp (che 
è anche segretario organiz­
zativo della SVP e consiglie­
re provinciale) e gli esponen­
ti dello Heimatbund (la «lega 
patriottica» che sì batte per 
l'autodecisione), t ra i quali 
la consigliere provinciale 
Eva Klotz, figlia del «martel­
latore della Val Passiria», 
Georg Klotz, uno dei mag­
giori dinamitardi degli anni 
60. 

USL e volontari si mettono d'accordo 
E se poi la sanità funziona meglio? 

Il tempo 

Dal nostro inviato 
MODENA — Vi è mai capitato di 
avere in casa qualcuno che sta male. 
di cercare con urgenza un 'autoam­
bulanza e di scontrarvi con la d ram­
matica sordità de! centralino de! 
Pronto soccorso — inesorabilmente 
occupato — che, con scoraggiante 
impotenza, vi palleggia da un recapi­
to telefonico all 'altro, mentre le ore 
passano e la situazione si aggrava. 
senza che si riesca a trovare quella 
maledetta macchina che dovrebbe 
portare il malato iti ospedale? 

Chi ha fatto questa esperienza si­
curamente non ha dubbi sull'oppor­
tunità di organizzazioni di volontari 
che suppliscano col loro lavoro alle 
tragiche carenze del servizio sanita­
rio nazionale. Chi si rifugia nel lim­
bo delle petizioni di principio, conti­
nuerà invece a sostenere che anche 
queste forme di -privato sociale- non 
possono surrogar? la latitanza dello 
Stato, che in questo, come in altri 
mille casi, deve garantire l'assisten­
za ai cittadini. Fino a dieci anni fa la 
sinistra la pensava generalmente co­
sì. Parlare d: volontariato era eresia 
e le prime esperienze pionieristiche. 
che anche nel mondo laico si faceva­
no strada, erano v iste come una sor­
ta d: -bricolage jstituzionale- che. 
anzicriè cuìpirc -ai cuore dei siste­
ma», tentavano di smussarne le con­
traddizioni. 

Oggi il -fatelo da voi- in fatto di 
assistenza non solo non è più sti-
gnirtìizzato corre t e n d e v a -missio-
nanstica- e fuorviarne, ma addirit­
tura incontra unanimi consensi. La 

componente cattolica del volontà-
na tos i laicizza e nel mondo laico na­
scono nuov e esperienze che i sociolo­
gi amano ricollegare alla tradizione 
solidaristica del movimento operaio. 
Gli amministratori locali aprono le 
braccia a questo nuovo esercito di 
operatori sociali ed empiricamente, 
nella quotidianità dei bisogni, si de­
finiscono i rapporti tra pubblico e 
privato 

A Modena il Comune ha fatto un 
primo censimento dei gruppi che 
o p r a r o in questo settore, classifi-
car.cor.e le caratteristiche, la com­
p o s t o n e . l'area di intervento, visua-
!:^zar.do ,r. gru;!: l 'andamento della 
loro presenza nel corso degli anni da! 
dopoguerra ad oggi. Questa materia 
sarà oggetto del convegno che si 
apre oggi, promosso dall'assessorato 
alla Sanità in collaborazione con la 
regione. 

La -mappa- rilevata dal Comune 
ha censito G4 gruppi di volontariato 
e. di questi, 53 (pan alì'83%) hanno 
risposto a! questionario distribuito 
dai ncercaton. 

-E come se ogni giorno ci fossero 
:n c-.Mà l i 9 persone occupate a tem­
po p.eno nel settore della pubblica 
assistenza — spiega Alessandro 
Pompei, l'operatore dell'assessorato 
che ha coorainato ia ricerca. A alfie­
re nza de! dipendente pubblico in gr-
nere possono lavorare in modo p;ù 
snello, non ingabbiato dalle norma­
tive contrattuali e questo ha anche 
rre-ì\o r.c'.'."r.ppar.v.G rcaz:~r.: d: O ' j -
tocifesa-. 

p< r :'. vo'.ontanato, 

assicurano in Comune, non nasce 
nelle pieghe della crisi del Welfare. 
Non è un tentativo di subappaltare a 
operatori privati compiti che devono 
essere asrolti dall 'Ente locale. Al 
contrario, propno in questa regione 
in cui la politica dei servizi ha segna­
to uno de: punti più alti della realiz­
zazione dello stato sociale, si può af­
frontare senza tabù il discorso di un 
equiliDrato rapporto pubb'..co-prtva-
to. 

Ma torniamo alla ricerca. La dif­
fusione de! fenomeno ha avuto un 
netto incremento negli ultimi quat­
tro anni, ma è in ascesa dalla fine 
degli anni 60 con un'inversione di 
tendenza rispetto a tutto il penodo 
che va dal dopoguerra a! '67, che se­
gna invece una costante diminuzio­
ne. 

•Le variabili che hanno »nc;so su 
questo andamento — dice ancora 
Pompei — non si possono semplici­
sticamente ndur re alla cnsi della 
••politica del dire". Sicuramente nel­
l'area cattolica hanno inciso il papa­
to di Giovanni XXIiI e il Concilio 
Vaticano II. D: fatto c'è stata la ca­
pacità, da parte del vo'.ontanato, di 
cogliere bisogni emergenti non an­
cora affrontati dal pubblico e di coa­
gulare attorno a queste iniziative n -
sorse umane e culturali». 

I setton in cu: più viva è la presen­
za di lavoro volontario sono quelli 
che affrontano i temi dell 'emargina­
zione. della lotta alle tossicodipen­
denze. dell'assistenza e dell 'insen-
mento degli hanu^cappat! Ci sono 
poi. come si diceva all'inizio, orga-

ii!Zzazioni come la -Croce blu», impe­
gnate nel servizio di trasporto degli 
ammalat i o di assistenza agli invali­
di. Accanto a queste iniziative si col­
locano associazioni più tradizionali, 
come l'Avis o l'Aido (donaton di or­
gani), che appartengono ad una di­
versa matrice solidaristica che non 
presuppone gli stessi livelli di impe­
gno personale a diretto contatto con 
l'utenza. 

Per quanto riguarda le carat tcn-
. stiche anagrafiche, i volontari sono 
! soprattutto giovani al di sotto dei 29 
! anni. I maschi sono leggermente 

I p r e v a l c t i rispetto alla componente 
femminile e, oer quanto nguarda la 
condizione professionale e sociale, sì 
rimarca la forte presenza di studenti 
e appartenenti al ceto medio-impie-
gatizio. Le prestazioni offerte sono 
continuati ce: si rileva infatti che i 
volontari hanno fornito 304 522 ore 
di lavoro in un anno scandite con 
quotidiana regolarità. 

Il 36% degli intervistati dichiara 
che l'utenza tende ad aumentare, 
mentre la maggior parte dei restanti 
sostiene che r imane stabile. Per 
quanto nguarda le fonti di sopravvi­
venza, il 56aó si regge su autofinan­
ziamento con contributi esterni, il 
2t><̂ » solo su autofinanziamento e il 
13% soio su finanziamento esterno. 
Il 5 % riceve continuativamente fi­
nanziamenti pubblici, mentre il 15% 
li riceve sal tuanamente . La stra­
grande maggioranza è invece sov­
venzionata da privati, soprattutto 
attraverso donazioni. 

Susanna Ripamonti 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campeb. 
Ben 
Nspofc 
Forsnza 
S.M. Letica 
<—»JH— » 
Messma 
Palermo 
Catania 
Alghero 
CagCari 

12 17 
11 2 1 
11 2 1 
12 2 0 

9 21 
10 18 
'.0 16 
12 19 

9 20 
2 0 2 1 

9 17 
9 20 

10 18 
11 2 1 
8 2 0 

10 25 
12 2 4 
10 19 
11 73 
10 28 

8 2 0 
16 2 1 
IE 3 1 
17 2 4 
18 24 
16 2 3 
13 18 
11 29 
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SITUAZIONE — R tempo suOTuBa è ancora caratterizzato ita una 
situazione meteorologica molto incerta neRa (pale Telesnento predo­
minante è costituito da una caxoUzione di area molto umida * molto 
instabile. Ne conseguono condizioni di variabilità generalizzata. 
IL TEMPO M ITALIA — Su tutte le regioni italiane condizioni «fi tempo 
motto variabile caratterizzate da alternanza di annwoiament» e schia­
rite. Durante il corso «leda giornata si possono avere addensamenti 
nuvolosi associati a qualche precipitazione anche di tipo temporale­
sco; questi ultimi fenomeni si avranno di preferenza sulle regioni nord­
orientali a lungo la fascia adriatica • ionica compreso* il relativo ver­
sante appenninico. La temperatura continua a mantenersi al di «otto 
dei bveH stagionali. 

SIMO 
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Conclusione convulsa del congresso della Federazione nazionale della stampa 

Il sindacato giornalisti al bivio: 
«normalizzazione» o piena autonomia 

La proposta di «Stampa romana» di eleggere un presidente «super partes» e una giunta tecnica suscita vivavi polemiche - «Rinnovamen­
to»: non possiamo concludere questo dibattito con una dichiarazione di impotenza - Riconfermata la candidatura di Miriam Mafai 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — È finita — 
jome è tradizione — all'alba 
e. quindi, si può riferire sol­
tanto una parte del convulso 
finale di questo 18J Congres­
so nazionale dei giornalisti 
italiani. Congresso che nel 
pomeriggio di Ieri si è trova­
to a dover scegliere secca­
mente tra due alternative: 
andare avanti sulla strada 
dell'autonomia o consegnare 
il sindacato in ostaggio a lo­
giche dì potere; partire da 
Sorrento con una strategia 
che — anche con il contratto 
di lavoro, ma non soltanto 
con esso — riesce a tenere 
l'informazione italiana al ri­
paro dalle irruzioni e dalle 
arroganza dei vari poteri, oc­
culti e palesi, che la assedia­
no; oppure rintanarsi nel ri­
dotto delle rivendicazioni 
economiche, segnando un 
pauroso arretramento sulla 
strada dell'impegno civile. 
della difesa della piena di­
gnità del lavoro giornalisti­
co. della capacità di affron­
tare le sfide reali imposte 
dalle nuove tecnologie, dalla 

domanda (Il Informazione li­
bera, critica, che viene dalla 
società. 

A questo crocevia 11 Con­
gresso è giunto nella tarda 
matt inata di ieri, dopo un'al­
tra nottata di riunioni, in­
contri. trattative che hanno 
tenuto impegnate tutte le sa­
le e le salottc del faraonico 
Centro congressi del Palace 
Hotel. Alle 13 in punto è sali­
to alla tribuna un esponente 
della corrente -Stampa ro­
mana». Otto mesi fa -Stampa 
romana- aveva stilato una 
intesa con -Rinnovamento-, 
entrando a far parte degli or­
gani di governo del sindaca­
to D; questa esperienza, an­
che in questo Congresso, 
•Stampa romana- ha dato un 
giudizio positivo. 

Che cosa hanno proposto 
invece ieri i suoi rappresen­
tanti, d i e pure si sono pre­
sentati a Sorrento esponen­
do una piattaforma pro­
grammatica dettagliata e 
completa? Hanno sostenuto 
che; nessuna componente è 
riuscita a indicare al Con­
gresso una soluzione — an­
che sul terreno delle s trate­

gie sindacali — adeguata e 
praticabile. Di qui l'idea di 
un escamotage: 1) siano riti­
rate tutte le candidature sin 
qui presentate per la presi­
denza (la riconferma di Mi­
riam Mafai, sostenuta da 
• Rinnovamento-, quella di 
Carlo De Martino, avanzata 
dal gruppo milanese di cui è 
leader il socialista Giorgio 
Santerini); 2) si elegga un 
presidente «super partes-; 3) 
per il Consìglio nazionale 
(una sorta di parlamentino 
del sindacato) le singole cor­
renti indichino candidati sui 
quali non esistono veti o pre­
clusioni (si è data, quindi, 
per scontata non solo l'esi­
stenza ma la legittimità di 
veti e preclusioni); 4) si eleg­
ga una Giunta (vale a dire 
l'esecutivo del sindacalo) 
tecnica, di emergenza, con il 
solo compito di gestire il 
prossimo rinnovo del con­
trat to di lavoro che giunge a 
scadenza con la fine dell'an­
no in corso. 

In buona sostanza la pro­
posta è parsa rivelatrice del­
le difficoltà in cui si dibatte 
•Stampa romana». Ma, og­

gettivamente, l'intero Con­
gresso e il sindacato — fa­
cendola propria — avrebbe­
ro dovuto confessare una ge­
nerale impotenza ad affron­
tare l problemi gravi e com­
plessi della categoria. Non a 
caso le due componenti ro­
mana e milanese a guida so­
cialista (-Svolta professiona­
le» e «Stampa democratica») 
hanno immediatamente fat­
to circolare segnali di ap­
prezzamento per la proposta 
della «Giunta tecnica» sìa 
pure sotto la forma dell'ac­
cettazione per «stato di ne­
cessità»; confermando, in tal 
modo, che il loro obiettivo — 
quale che fosse il mezzo: an­
che un provvisorio e confuso 
pateracchio — era in questo 
Congresso di emarginare 
«Rinnovamento», promuo­
vendo una fase di «normaliz­
zazione del sindacato». 

La proposta avanzata da 
•Stampa romana» ha provo­
cato un supplemento di di­
batti to che ha allungato ul­
teriormente i lavori del Con­
gresso. La discussione è ri­
presa, dunque, nel pomerìg­
gio con brevi Interventi di 

delegati delle singole corren­
ti e associazioni territoriali. I 
rappresentanti di «Rinnova­
mento» hanno espresso la lo­
ro posizione con grande 
chiarezza. Il Congresso — 
hanno affermato — non può 
chiudersi con una dichiara­
zione di impotenza, non può 
rinunciare alla propria di­
gnità. Per quel che r iguarda 
«Rinnovamento» essa ha 
presentato e illustrato un 
programma aperto a contri­
buti e soluzioni unitarie — 
perfettamente riconoscibile 
nelle relazioni del presidente 
e del segretario uscenti Mi­
riam Mafai e Sergio Borsi —; 
il confronto ha certamente 
avuto dei limiti ma » temi so­
no stati sviscerati, s'è dipa­
nata una corretta dialettica 
democratica. Ad essa non sì 
può sovrapporre il cappello 
di una «Giunta tecnica». Per 
la presidenza, «Rinnova­
mento» ha presentato una 
candidatura — quella di Mi­
r iam Mafai — che è sicura­
mente al di sopra delle parti 
e garante dell 'unità del sin­
dacato, come dimostra la va­
stità dei consensi che otto 

mesi fa portò alla sua elezio­
ne. A questi programmi e al­
le regole del gioco democra­
tico «Rinnovamento» inten­
de attenersi con coerenza, 
sia che debba continuare a 
governare il sindacato, sia 
che debba passare aH'oppo-
sizione. 

Solo a tarda sera, il segre­
tario uscente Sergio Sorsi ha 
potuto pronunciare la sua 
replica, alla quale sono se­
guite le votazioni sul docu­
menti, le mozioni e gli ordini 
del giorno. Poi nella notte le 
elezioni per i! presidente. 

L'altro ieri sera e ieri mat­
tina il Congresso aveva 
ascoltato ancora numerosi 
interventi: t ra gli altri quelli 
— di forte spessore culturale 
— di Piero Agostini e Rober­
to De Monticelli; mentre l 
giornalisti de «I Siciliani» — 
la rivista di Pippo Fava — 
avevano distribuito una do­
lente — m a non rassegnata 
— testimonianza dell'impe­
gno civile di chi nel Mezzo­
giorno anche con l'informa­
zione combatte mafia e ca­
morra. 

Antonio Zollo 

ROMA — Dopo vent'anni 
di lavori preparatori e di 
progetti parlamentari de­
caduti, sembra finalmente 
profilarsi come realistica 
la prospettiva della rifor­
ma del Codice di Procedu­
ra Penale. Ieri pomeriggio 
la Camera ha cominciato 
infatti in prima battuta la 
discussione del progetto 
unificato di legge-delega 
al governo che recepisce 
gran parte delle proposte 
comuniste su questo es­
senziale mezzo di rinnova­
mento della giustizia, e al 
quale si legano una serie di 
proposte correttive del­
l'apposita commissione 
scientifica del Ministero 
della Giustizia (e anche su 
gran parte di queste c'è 
l'accordo del PCI). 

Ma si è cominciato male, 
in aula: mancava addirit­
tura il relatore (il de Carlo 
Casini) impegnato nella 
sua personale campagna 
elettorale per le europee. È 
toccato cosi proprio ai co­
munisti, lo ha fatto Lucia-

La Camera discute la riforma della procedura penale 

Niente giudice istruttore, processi 
rapidi: il codice Gambiera così? 

Il relatore Luciano Violante illustra i capisaldi della legge: pluralità di pro­
cedimenti e raccolta di prove in aula - Le indispensabili riforme parallele 

no Violante, sottolineare i 
due capisaldi della rifor­
ma: la pluralità dei proce­
dimenti in relazione al tipo 
di reato (oggi si processa 
con le stesse regole per il 
furto d'auto e per il grande 
delitto); l'abolizione del 
giudice istruttore e l'intro­
duzione del principio della 
raccolta di prove in dibat­
timento, all'inglese, salvo 
a ricorrere al «giudice del­
l'incidente istruttorio» che 
raccoglie immediatamen­
te le prove quando si ha ra­
gione di temere che esse 

non siano più disponibili al 
momento del giudizio (ad 
esempio il testimone al 
processo per un delitto di 
mafia o terrorismo). 

Questi accenni lasciano 
subito intendere come la 
scelta chiave sia quella di 
una procedura in grado di 
sconfiggere il grande cri­
mine organizzato, a salva­
guardia della democrazia, 
perché proprio questo è 
l'unico capace — come te­
stimoniano gli eventi — di 
elaborare veri e propri pro­
getti politici eversivi. Nuo­

vi strumenti quindi non 
ideologici, ma funzionali 
ad un esercizio rapido, effi­
cace e penetrante della 
giustizia penale. E d'altra 
parte — ha sottolineato 
Violante — se in condizio­
ni di sfascio come quelle di 
oggi si è potuti approdare a 
procedimenti complessi e 
clamorosi (P2, Ambrosia­
no, terrorismo rosso, nuo­
va mafia) questo vuol dire 
che esistono nell'apparato 
della giustizia penale uo­
mini, capacità e risorse: il 

problema è valorizzarle e 
dotarle di adeguati stru­
menti. 

Ma questo significa an­
che un'altra cosa: che un 
nuovo Codice di Procedura 
Penale non basta (e per 
averlo del resto, se tanto il 
parlamento quanto so­
prattutto il governo rispet­
teranno i tempi, ci vorran­
no quattro anni), e che nel 
frattempo bisogna lavora­
re bene e in fretta per rea­
lizzare in parallelo altre ri­
forme. Violante ne ha indi­

cate quattro: l'aumento 
delle competenze del pre­
tore, su cui ha appena de­
ciso il Senato e che la Ca­
mera può approvare e ren­
dere definitivamente ese­
cutivo già quest'anno; la 
conseguente revisione del­
la distribuzione dei giudici 
sul territorio, e delle circo­
scrizioni, per fronteggiare 
disparità e vuoti paurosi; 
la riduzione dei termini e 
degli stessi meccanismi 
della carcerazione preven­
tiva, che la Camera ha ap­
provato qualche mese fa e 
che il Senato potrebbe ren­
dere rapidamente operan­
te; la realizzazione della 
banca dati e del Centro na­
zionale perizie per la cri­
minalità in generale, e più 
in generale l'informatizza­
zione del sistema giudizia­
rio per consentirgli di 
combattere ad armi pari 
con poteri tanto potenti 
quanto pericolosi. 

g.f.p. 

ROMA ~ Da una parte il com­
puter. la TV. le decine di riviste 
e rivistine per bambini e adole­
scenti, una massa enorme e 
confusa di informazioni che si 
scarica su milioni di bambini. 
Dall'altra una scuola elementa­
re fatta di .mani in seconda.. 
libri che invitano a portare i 
fiori altd Madonna, una leppe 
istitutiva del 1923 e programmi 
del 1955. Più una serie di inno­
vazioni introdotte a pezzi e mal 
coordinate. Risultato: la scuola 
elementare italiana gode del 
ben poco invidiabile primato di 
essere retta da una delle legi­
slazioni più vecchie d"Europa. 
propone ben sette diversi orari 
(tempo pieno, prolungato, nor­
male eccetera), non fcarun'.isct; 
3 tutti quell'irruzione di base 
indispensabile a ragazzi che 
avranno davvero 20 anni nel 
2000. 

Anzi, al termine dell'obbligo 
scolastico, dopo la 3* media, so-
lo 183'. conseguirà il titolo di 
studio mimmo senza esseri» sta­
to bocciato almeno una volta. E 
quo to governo, che pure parla 
di modernizzazione ad ogni pie 
sospinto, dimostra ad ogni « -
casiere di non saper interveni-

Proposta di riforma PCI del sistema formativo di base 

Tempo-scuola, 32 ore settimanali 
Abolizione del maestro «tuttologo» 

Il progetto comunista esteso dalla materna alle medie dell'obbligo - Eliminazione 
dei «pezzi» separati nell'insegnamento - II perno si fonda sulla scuola pubblica 

re. se non in modo confuso, vit­
tima egli ste«r» delle divisioni 
della sua m.iEgior.in/n penta-
partita. incapace di e!.il:<>r.irr 
una seppur minima proj.ro-t.idi 
legee di riforma. 

Ecco allora che la prorro-ta 
di riforma de! sistema formati­
vo di base (dalla materna alle 
medie dell'obhligo) presentata 
ieri dal PCI suona come una ve­
ra e propria sfida. Ora la mag­
gioranza dov r à confrontarsi 
con cs.-a. che si aegiunge all'al­
tra proposta di legge iniziativa 
popolare, sotto cui il Centro di 
iniziativa democratica degli in­
segnanti ha raccolto duecento-

j mila firme te nella quale si rico-
I nosce il FRI». 
I A questo jiunto.se riusciran-
• no finalmente a divenire dre-
| t r U " 1 nunvi programmi della 

scuoi i elementare, il ministro e 
la maggioranza non potranno 
far finta di nulla e vararli senza 
riforma metterdo un vestito 
sgargiante alla vecchissima 
struttura di quella scuola. Una 
riforma si dovrà fare, e in tempi 
rapidi, per evitare che le inno­
vazioni contenu'e nei nuovi 
programmi siano sterilizzate. 
divenendo controproducenti. 

Ed ceco i punti centrali della 
proposta del PCI: 

1 ) Abolire la separazione dei 
vari «pezzi» della scuola di base 
( materna, elementare e media). 
Obiettivi formativi e ordina­
mento debbono essere raccor­
dati: gli insegnanti degli «anni-
ponte- tra materna ed elemen­
tare e tra elementare e media 
debbono poter programmare 
l'attività didattica assieme. 

2) Porre la scuola pubblica al 
centro di un sistema formativo 
che utilizzi pienamente, elimi­
nando sprechi e doppioni, ri­
sorse pubbliche e private. 

3) Il modello nazionale del 
tempo-<cuola deve salire da 24 
a 32 ore settimanali con due ri­

torni pomeridiani. In questo 
modo si potranno superare i 
sette diversi modelli orari, pur 
senza abbandonare, là dove è 
avviata o se ne senta l'esigenza. 
l'esperienza del tempo pieno. 

4) La maestra: non può più 
essere — lo dicono gli stessi 
esperti che hanno preparato i 
nuo'.i programmi delle elemen­
tari — sola in classe. Il maestro 
•tuttofare*, «tuttologo», ron ha 
più senso. II PCI projjone équi­
pe» di 3-5 docenti per 50-73 
alunni Infine, deve divenire fi­
nalmente operativo l'accordo 
sindacale di s?i anni fa per la 
formazione universitaria di 

tutti i docenti. 
«E soprattutto l'unitarietà 

del sistema formativo di base a 
rappresentare l'asse di questa 
riforma — ha spiegato la re­
sponsabile della sezione scuola 
Aureliana Alberici — perché è 
intollerabile che. ancor oggi. 
300 mila bambini siano esclusi 
dalla scuola materna. Così co­
me è inconcepibile l'esame di 
quinta elementare. Questa ri­
forma è indispensabile e occor­
re farla subito. Noi siamo 
preoccupati per i ritardi che 
sembrano addensarsi. L'anno 
scolastico 'S5-'S6 deve già vede­
re la riforma approvata». 

La preoccupazione per i ri­
tardi è stata ribadita anche da 
Franco Ferri (capogruppo del 
PCI alla commissione istruzio­
ne della Camera) e da Romana 
Bianchi (prima firmataria delia 
legge). «Noi chiederemo subito 
l'iscrizione all'ordine del giorno 
dei lavori della Camera delle 
proposte di legge esistenti. Ve­
dremo allora — hanno detto 
Franco Ferri e Romana Bian­
chi — chi avrà volontà riforma-
tricp e chi no.. 

r. ba. 

II PCI e l'Europa: dibattito «via cavo» con Berlinguer e alcuni candidati 

Una «teleconferenza» in diretta Roma-Milano 
ROMA — Domani pomeriggio 
alle 16.45 in punto, per la pnma 
volta in Europa, due marr.fe-
stazicni politiche realizzate 
;onif mporar-e^mente a seicen­
to chilometri di distanza saran­
no fuse in una so! *. grazie ad un 
collegamento audio e video che 
annullerà per due ore le distan­
ze tra il Teatro Tenda di Lam-
pugneno a Milano e il Teatro 
Tenda Seven-trp di Roma. A 
realizzare questo esperimento 
sarà il PCI. che produrrà così il 
primo dibattito in teleconfe­
renza. proponendo e! pubblico 
di Milano una marufeìtanone 
gemella realizzata •. Roma, su 
un grande schermo e in con­
temporanea (con le possibilità 
quindi di intervenire) e vice­
versa. ov .iarr.ente. con il pub­
blico romano. A Milano Enrico 
GtrlinguiT. Gianni Cervetti, 
Diego novelli. Gloria Buffo e 
Aldo Bonaccini saranno inter­
vistati dal condirettore di «Pa­
norama» Gianni Fame», dal di­
rettore de «II Sole 24 Ore» Gian­

ni !-ocatelli. dal direttore de 
•L'Europeo» Claudio Rinaldi. 
dal direttore de «Il Giorno. I j -
no Rizzi A Roma. Achille Oc-
chetio. Alberto Moravia. Altie­
ro Spinelli. Sergio Segre. Mari­
sa Rodano saranno intervistali 
dal condirettore de -L'Espres­
so- Nelli» Aiello.dal direttore di 
•Parse Sera. Claudio Fracassi, 
dal corr-spondente de -Le Nou-

t velieob^ervateur-Marcelle Pa-
! dovani. dal direttore del .Ma-
! mfesto» Valentino Parlato e dal 
I giornalista delia .Repubblica. 
j Giorgio Rossi. A Milano l'in-
I contro sarà_condono dal gior­

nalista del l G2 Bruno Ambro­
si. a Roma queste compito toc­
cherà ad Andrea Barbato. Poco 
prima, alle lfi ma senza colle­
gamento video, a Milano suo­
nerà Severino Gazzeiloni. a Ro­
ma Luca Barbarossa. Riccardo 
Cocciante. Mimmo Locasciulli. 
Poi. le interviste. Le parole e le 
immagini correranno nei cavi 
telefonici: sarà infatti la SIP a 
gestire questa te'etonferenza. 

E lo farà, per -I PCI. gratuita- ! 
mente: questo perché i candi­
dati. i dirigenti comunisti, i 
piornal;>ti. il pubblico, faranno 
in qualche modo da cavie di 
questo eccezionale esperimen­
to di comunicazione di massa. 
Non a caso, il titolo della mani­
festazione («Verso il futuro») fa 
pensare al trionfo delle nuove 
tecnologie, -ma anche — spiega 
Walter Veltroni, responsabile 
del'a sezione informazione e 
comunicazione di massa della 
Direzione del PCI — alU ne­
cessità di elaborare un progetto 
da parte della sinistra europea. 
perché la trasformazione e la 
efida tecnologica giapponese e 
americana all'Europa decide­
ranno il destino di questo con­
tinente». E >iiam3 già discuten­
do del significato politico di 
questo esperimento. Perché, in 
fondo, se r.es-uno ha mai rea­
lizzato una struttura d: comu­
nicazione così complessa e nuo­
va cor.ie ia teloconferenza altri 
si sono misurati almeno con | 

l'immazine delle nuove tecno­
logie: gli «.pecchieni al congres­
so PSÌ di Verona, il laser a quel­
lo della DC. -Ma quella — com­
menta Veltroni — è la politica-
spettacolo. una risno-ta tutta 
subalterna, facile, difensiva ai-
la necessità delle forze politi­
che di rispondere alle novità 
tecnico-scientifiche. In fondo, è 
una visione catastrofica del po­
tere dei n.3ss-m€dia. è l'idea di 
un apparato di coercizione del­
le coscienze dentro il quale devi 
stare ad ogni costo, anche a 
quello di rinunciar»" a te « W«J>» 
hi. ma il PCI. realizzando una 
teleconferenza, come sce*l:e di 
dare un'altra risposta? .Doma­
ni ai due teatri tenda ci sarà la 
gente, ci saranno i ciornalisti. ci 
saranno i candidati e i din?enii 
del PCI. Si dovrà adeguare (e 
questo sarà sicuramente uno 
sforzo non facile) il linguaggio 
alla velocità del mezzo audiovi­
sivo e alle sue caratt-ristiche. 
ma a sua volta queste .strumen­
to sarà piegato alla necessità 
della gente di capire le propo­

ste del PCI. di discuterne in 
due contesti — Roma e Milano 
— dissimili, di partecipare aù 
jna manifestinone locale e 
contemporaneamente ad una 
più grande, nazionale. E insom­
ma. l'idea di una -democrazia 
elettronica», di un uso delle tec­
nologie finalizzato all'estensio­
ne della partecipazione, della 
social'zzazione della politica. 
della democrazia.. Ma cernine-
rà qualcosa? E in quaie direzio-

i r.e? «Ceno, e come carnbierà. 
Dopo un i esperienza del genere 
che non è solo di immagine, il 
Partito avTa misurato le sue 
forme di comunicazione tradi­
zionali. il linzua^.c,, i messag­
gi. con l'enorme nov ita che que 
ste tecnoUvgie in-.pcngcr.c. Non 
>arà più come prima. Sarà in­
nescato un j.-oces>o ai moder­
nizzazione-. Un partito moder­
no. dunque. E il partito di IT.AS-
sa che fine farà? -Questa alter­
nativa è da combattere. Il PCI 
deve disporre, assieme, delle 
più moderne tecnologie e deve 

sapervi adeguare i messaggi. 
ma ceve poter utilizzare sem­
pre anche un mezzo di coir uni-
cazione non "freddo", i suoi at­
tivisti, i suoi iscritti. Nei siamo 
già su questa strada, altri che 
parlano di modernizzazione 
non mi pare. Pensa solo a quel 
manifesto deprimente della DC 
laziale: "La DC campione 
d'Europa". Se non è vecchiume 
questo...». ..Siamo alla fine 
dell'intervista.. -Allora chiedo 
ancora due righe per . ringra­
ziamenti. Li devo ai dirigenti, 
ai tecnici, ai lavoratori delia 
SIP. Ci hanno permesso questo 
esperimento. consentrndo di 
preparare questa pri-na tele-
eonferer.za 
per- teleconferenza. L'abbia­
mo organizzata intatti aura-
vr-so alcune riunioni tenute 
nelle due sedi SIP collegateau-
dio e video via cavo: a Villa 
Borghese a Roma e in via Pirel­
li a Milano. E stata una espe­
rienza per noi. un «perimento 
per loro. 

Romeo Bassolì 

Miriam Mafai 

rff 

Sergio Borsi 

Enti paralizzati 

Sottogoverno 
in Sicilia, 

una denuncia 
del PCI alla 

magistratura 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Una delegazio: 
ne di parlamentari comunisti 
siciliani (guidata dal capogrup­
po all'ARS Michelangelo Rus­
so) ha denunciato ieri mattina 
al procuratore capo di Palermo. 
Vincenzo Pajno, la scandalosa 
situazione amministrativa in 
cui versano centinaia di enti 
pubblici per il mancato rinnovo 
delle nomine da parte della Re­
gione e richiamato l'attenzione 
del magistrato sulle vicende 
della Cassa di Risparmio e del 
Banco di Sicilia. Sono stati 
consegnati a Pajno dodici do­
cumenti. fra ordini del giorno e 
mozioni, che fin dal '79 impe­
gnavano il governo alia ricom­
posizione degli organismi sca­
duti. E un interminabile elenco 
di consigli di amministrazione 
«dimezzati*, decaduti, spesso 
nell'impossibilità di riunirsi in 
assenza di numero legale. 

Questi i casi più significativi, 
l'Ente Acquedotti Siciliani 
giunto al rollasso e che quest'e­
state si troverà in serie difficol­
tà per assicurare l'erogazione 
dell'acqua; l'Istituto Vite e Vi­
no che non riesce più a svolgere 
i suoi compiti in questa pesante 
crisi di settore; la Crias e l'Ir-
cac. che da tempo non sono in 
grado di assicurare le richieste 
di credito che vengono dall'ar­
tigianato (la prima) e dalla coo­
perazione (la seconda): l'AST 
che sulla carta dovrebbe assicu­
rare la presenza pubblica nel 
campo dei trasporti; l'IRFIS 
(finanziamento all'industria) 
con un consiglio di amministra­
zione scaduto. 

Nei giorni scorsi, per eludere 
lo scoglio delle nomine e in at­
tesa che venissero compiuti 
tutti i giochi della lottizzazione, 
il governo presieduto dal de 
Modesto Sardo aveva provve­
duto ad alcuni «aggiustamenti. 
negli organismi direttivi della 
Sicilcassa e del Banco di Sicilia. 
sollecitato anche dal PSI che 
minacciava la cri^i di governo. 
E stato nominato presidente 
dilla Cassa di Ri-j>arrnio il di­
rettore regionale dell'assissc-
rato al Bilancio Francesco Di 
Salvo, di area de. mentre è sta­
to prorogato l'incarico a Salvi­
no Lagumina. anch'egh de e da 
vent'anni vice-presidente del 
Banco. Due le designazioni di 
area socialista (che hanno in­
dotto il PSI a più miti proposi­
ti): quella di Giuseppe Mirabel­
la. consigliere del Banco, quella 
di Pompeo Oliva, alla vice pre­
sidenza della Cassa. 

S.I. 

Accordo Rai-privati: società 
mista rileverà gli indici d'ascolto 
ROMA — Per la prima volta RAI e emittenti private si sono 
trovate d'accordo: finisce Infatti la guerra degli Indici di 
ascolto. La RAI, le emittenti private, gli utenti pubblicitari, le 
associazioni delle agenzie dì pubblicità e la FIEG hanno in­
fatti firmato questa sera una «lettera dì intenti» per la crea­
zione dell'Auditel, la società che dovrà rilevare in maniera 
oggettiva ed imparziale e con i mezzi più idonei ed aggiornati 
i dati sugli ascolti televisivi In Italia. Questi dati saranno 
riferiti ad ambiti nazionali, regionali e locali. La nuova socie­
tà dovrà nascere entro trenta giorni. Il capitale sociale sarà 
di CO milioni e sarà suddiviso secondo queste percentuali: 
33% RAI. 33% UPA ed agenzìe di pubblicità. 33% emittenti 
private, 1% FIEG. 

Ripreso uno dei due detenuti 
evasi dal carcere dell'Asinara 

CAGLIARI — Giuseppe Pinna, il detenuto evaso martedì 
sera dalla sezione «Fornelli» dell'Asinara, dove stava scon­
tando una condanna a sei anni per partecipazione a banda 
armata , è stato cat turato nella tarda mat t inata di ieri. L'eva­
so è s tato trovato nascosto in un anfratto dell'Asinara. Nes­
suna traccia dell'altro evaso, il bulgaro Ivan Pavlov. che deve 
scontare trent 'anni di carcere per omicidio. La cat tura di 
Pinna ha rafforzato comunque il convincimento dei carabi­
nieri che l'evasione non fosse stata organizzata con collabo­
razioni esterne e che quindi anche 11 bulgaro si trovi ancora 
sull'isola. Dall'altra sera, intanto si trova nel carcere di Nuo­
ro anche la moglie di Giuseppe Pinna, Erminia Salvia di 23 
anni . Nel corso di una perquisizione nella sua abitazione, alla 
ricerca di tracce utili per rintracciare il m a n t o evaso, gli 
agenti dell'UCIGOS hanno trovato il contatore dcll'ENEL 
manomesso e l 'hanno arrestata. 

Sancita l'incompatibilità 
del doppio incarico a Scotti 

ROMA — La giunta per le elezioni ha sancito l'incompatibili­
tà per il vicesegretario della DC Vincenzo Scotti di esercitare 
contemporaneamente il mandato parlamentare e l'incarico 
di sindaco di Napoli. La decisione sarà ora ufficialmente 
comunicata dal presidente della Camera all'onorevole Scotti 
che, a nonna di legge, ha trenta giorni di tempo j>er optare in 
favore dell 'uno o dell'altro incarico. In assenza di dimissioni 
dalla carica di sindaco (il che dovrà concretamente avvenite 
entro i primissimi giorni di luglio), la giunta di Montecitorio 
pronuncerà la decadenza di Scotti a deputato. È probabil­
mente anche e proprio per fronteggiare ed evitare questa 
delicata scelta, che l'esponente de aveva annuncia to il carat­
tere «a termine» del suo mandato municipale. Ma nella legge 
e nelle procedure non esistono margini per impegni politici. 
Vale solo, e si esige, una scelta ufficiale e formale. 

Il compagno Dario Valori 
commemorato al Senato 

ROMA — II 20 marzo, nel pieno della battaglia in Senato sul 
primo decreto sul costo del lavoro, moriva Dario Valori. Ieri 
il Senato, che lo annoverò per lunghi anni t ra i suoi più 
illustri rappresentanti e del quale Valori fu anche vicepresi­
dente, l 'ha ricordato con una solenne commemorazione te­
nuta dal presidente Francesco Cossiga. «Una vicenda politica 
— ha detto Cossiga — tesa a riaffermare con forza, in ogni 
occasione, quello spirito unitario che, nonostante tut te le 
rot ture e tu t te le contrapposizioni, egli considerava perno 
della tradizione del movimento operaio e socialista italiano». 

A Varese la SPD non era 
rappresentata ufficialmente 

Egregio signor direttore. 
con stupore e sorpresa ho preso conoscenza del servizio «La 

SPD a Vaiese», pubblicato ti 28 maggio. Sehbene Voi nella Vs 
edizione del 29 maggio — anche se in maniera incompleta — 
abbiate fatto delle precisazioni ritengo opportuno sottolinea­
re quanto segue: 1) A Varese lo scorso fine set t imana non è 
s ta ta presente una delegazione ufficiale della SPD. La pre­
senza di vari giovani socialisti tedeschi e di funzionario della 
SPD è s ta ta esclusivamente informale e privata. 2) In nome 
della SPD non sono state rilasciate né pubblicazioni né prese 
di posizioni autorizzate ad essere pubblicate. Qualora in rela­
zione alla disdetta improvvisa di Thomas Schroer e ad un 
probabile intervento da parte del PSI siano stati espressi 
singoli punti di vista di funzionari dei giovani socialisti tede­
schi si t ra t ta soltanto di opinioni private delle persone in 
questione, che sono state dette nell 'ambito di uno scambio di 
idee privato e non vincolante e che da Lei sono state riportate 
staccate dal loro contesto e pertanto in maniera non esatta. 
3) Io personalmente non ho rilasciato nessun tipo ili intervi­
sta. 4) Sono rammaricato del fatto che l'improvvisa disdetta 
del deputato Thomas Schroer abbia potuto causare queste 
irritazioni. L'interpetazione polemica di questo fatto super­
fluamente sopravvalutato è un mezzo non adat to in una 
campagna elettorale. 5) Spero che in tal modo la faccenda si 
possa ritenere conclusa. 

PAOLO LAVISTA 

Il partito 
Manifestazioni 
OGGI — Ang.us. Foggia: Barca. Ascoh Piceno: Borgrnni. Bresvia. Bassolino. 
L'Aquila: Chiaramente. Parma; D'Alema. Napoli: Fumagalli. Ferrara; Minucct, 
VHIa d'Ossola e BieHa; Napolitano. Caserta: Nana. Bolzano: Pecchioii. Tornio: 
Quercini. Catania: Tortoretta. R:mmi; Trupia. Bologna e Sassuolo (MO): Acerri­
ma, Frenre. Barbarella. N a » (PG): G. Berlinguer. Roma-Torrevecctna. Bi l in­
gue»-. Cremona; B~ffo. Tocmo: Cherchi. Carborua. doti . VeSetri: P'A'ema. 
Palermo: Di Marmo. Fre'.te (SA): GaSum. Freme: G-anotti. Pag!ieta (CK): 
Giannotti. Vaghana (AH); Rodano. Roma (IV C'coscrmonei: Marn e Trupp». 
Luxcmbourg; Otnra. Varato (Biella): Ottaviano. Roma-Montessc-o. Para. Sas­
sari: Pochetti. Roma Garbatela: Poi. Teramo: R339*0. Portoselo (CG): Rub-
bt. Argenta (FÉ): Sanna. Algoso. Sauna. Ig'esias ICG); Trr.eK), Ave&no; 
Votarne. Verbama. 

DOMANI — THeconferenza co candidati del PCI tn detta Rema Milano, E. 
BerLnguer. Cervetti. Bonaora. Buffo. NovdS a Milano; Occhenc. Moravia. 
Segre. M Rodano. SpuieSi a Roma (Seve;* Up). Angtus. Brm<*si. Barca. 
Ancona e Camerario. Bassoano. L'Aquila: Borghi™. Brescia: CoMutta. Bolza­
no e Merano. Cruarante. Napoli: Ch>aromonte. Parma e Napoli: Fumagli). 
Ses:o Furentmo (Fi). Re-»J*n. Crotone. Mmuca. Castel-etto T.-Gasiate-Asti. 
Napolitano. Bari. Natta. Trev.so. Pecchie*!. Cuneo: Ouerctra. Santa Ninfa (TP): 
TcrtoreCa. KUano e Bergamo. Trupta. R. Errali?. Ventura. Otoia. Zangnen. 
Carbarua: Bafrte. Losanna. G Berkngwcr. Roma-Seven Up. B*ar*. R*»snlei-
den. Buffo. FtMano e Mantova. Cuccù. Cerbcma. Cianca. Londra: Cherctv. 
Carbonia: Coiajam. La Lanvriere a Mons: Oofi. Cas'eflt Roman; Cogodi. 
Sittard (OL): Di Marano. Lanensi e Baronssi (SA). Far.ti. Ferrara. Faci-rcni. 
Uone: Fredduzn. Vipraneflo (VT). Gramegna, BasJea: GmnoiT.i. Levara (AR): 
Gianotti. Toriro; Ledi. Rarnni: l a Porta. San Giuseppe Jato iPA): Marn e C. 
Tacp». Lvnembourg: Maor«no. Norimberga; Mo-.ta. ViSafrati iPA): Macoona. 
Maccmer (NW. 0&»a. Twera (BO. Ortawaro. RomaMag&ana. Par». S Treccia 
iMN). Raggio. Sassari: Rutta. Certo e Pomt-agoscuro <F£): Sarv&i. Serrtuda 
(Mff t Sauna e Gè Locu. Settario San P*tro (CG). Sc-iea. Roma. Tr.-veik. 
Benevento: Violante. Cataria I t a " . Colonia. 

ACQUISTA SUBITO 
B E I 3 SitMM E Affrcltari a farc 

wrwF 1 I I l V f l E ^a s c o n a di pellicole a 
^ colori Kodak per le vacanze. 

Spedisci subito le cartoli-
9 ne concorso e guarda 

PUOI VINCERE e^r Rccord su 

100 MILIONI 
Canale 5: potresti vin­

cere 100 milioni. 
Concorso 

• Kodak Foto-Garcc. _ . _ _ . « . 
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CENTRO AMERICA Tra le vittime anche tre giornalisti 

Pastora ferito, cinque morti 
in un attentato dinamitardo 

L'esplosione durante una conferenza stampa in Nicaragua vicino al confine con il Costarica - «Zero» stava 
annunciando la sua rottura con l'ARDE, accusata di volersi unire ai somozisti - IVIonge lo fa arrestare 

SAN JOSK — Eden Pastora. 
il f a m o s o comandant i ' -Zero» 
del la r ivoluzione sanriinista 
e leader di u n o dei gruppi ar­
mat i che ora si bat tono con* 
tro il governo di Managua, è 
r imasto ferito in un attenta­
to d inami tardo portato a ter­
m i n e d u r a n t e ur.a conferen­
za s tampa, l.a tremenda 
esplos ione ha anche causato 
la morte di a l m e n o cinque 
persone, tra cui tre giornali­
sti. ed una ventina di tenti; 
tra questi , s embra in pravi 
condizioni , è il braccio de.s! ro 
di Pastora, Ti to Chamarro. 

L'attentato è avvenuto in 
territorio n icaraguense , a La 
Penca, a m e n o di un chi lo­
metro di d i s tanza dal confi­
ne con il Costarica. Tra 1 
morti f igurano d u e donne: la 
g iornal is ta amer icana Linda 
Fra/ ier , e una ragazza del-
l 'ARDE, l 'organizzazione ar­
mata fondata da Eden Pa­
stora. Tra i feriti ci :,ono nu­
merosi giornalist i , tra cui 
l ' inviata del se t t imanale 
a m e r i c a n o •Nev.swet.k-. Su ­
s a n Morgan, di nazionalità 
bri tannica e due corrispon­
denti del la -AFP e -UFI. . Fi­
nora nes sun gruppo ha ri­
vendicato l 'attentato. Pasto­
ra, che è s ta to .soccorso dal la 
Croce rossa e trasportato in 
un ospedale del Costarica è 
s tato d ich iarato in arresto su 
ordine del presidente Luis 
Alberto Munge. 

L'esplosione e avvenuta 
proprio mentre Eden Pasto­
ra stava sp iegando la sua de­
c is ione di rompere con TAR­
D E Il c o m a n d a n t e - Z e r o . 
infatti , aveva invitato una 
vent ina di giornalisti per 
una confercn -a s tampa du­
rante la quale avrebbe dovu­

to chiarire i motivi che lo 
avevano portato alla nuova 
c lamorosa rottura con gli al­
tri dirigenti del la s u a orga­
nizzazione. { ì ià mercoledì 
matt ina il g iornale la -Na-
cion- di San José aveva pub­
blicato con grande rilievo in 
prima pagina la notizia cne 
• L'ARDE si unisce allo FDN 
(l 'organizzazione del le ex 
guardie somozis te , n.d.r ) 
nonos tante l 'opposizione di 
Pastora». E un portavoce uf­
ficiale de l l 'ARDE aveva di­
chiarato c h e l'organizzazio­
ne stava d i scutendo se stabi­
lire un «termine perentorio a 
Pastora aff inchè accetti Pu-

j ruta totale con la E N D o si 
| ritiri dall'ARDK». Un avver-
! t imento chiaro: un pn-ndere 
i o lasciare, senza mezzi ter­

mini. E Pastora aveva deciso 
di mollare: già nei giorni 
.scorsi, parlando alla televi­
s ione del Costarica, aveva 
detto che lui non si sarebbe 
unito ai somozis t i c h e h a n n o 
in Honduras le loro basi. 

Da oltre un mese , c o m u n ­
que, ripeteva di temere un 
at tentato contro la sua vita 
•per sopprimere — diceva — 
il so lo os taco lo s e n o ad una 
unif icazione dei d u e movi ­
menti antisandipisti». È que-

I sta la ch iave di lettura del 
j t remendo at tentato di mer-
I coled'i? Difficile dirlo. È certo 
I però che gli uomini della 
j CIA, che da tempo sono im­

pegnati d ire t tamente nelle 
operazioni contro il governo 
di Managua , s tanno facendo 
di tut to per fare un fronte 
unico contro 1 sandinist i . Il 
no di Pastora avrebbe n u so 
in s e n a difficoltà questo pia­

no. Anche perché il c o m a n ­
dante -Zero- — nonostante le 
sue posizioni contraddittorie 
— è s ta to finora il leader più 
noto della ribellione armata 

S e c o n d o la ricostruzione 
del le autorità del Costarica 
l 'esplosione è a \ \ entità i un 
locale dove erano i m m a g a z ­
zinate armi e muniz ioni . Il 
soccorso delle v i t t ime è s tato 
e s t r e m a m e n t e difficile per­

ché , c o m e riferisce -Radic re-
loj-, il ponte sul f iume S a n 
Juan che coltega La Penca a 
Boca Tapada, in Costarica, è 
improvv i samente crol lato, si 
ignora se a c a u s a di un at­
tentato o per le piogge tor­
renziali abbattutes i nella zo­
na. Tutti ì feriti, c o m u n q u e , 
s o n o stati soccorsi dalla Cro­
ce rossa e r-coverati in a lcuni 
ospedal ia del Cos tanza . 

Dall 'ospedale d< Quesala , 
il corrispondente de l l 'agen­
zia AP, Reid Miller, ha cosi 
raccontato il s u o d r a m m a t i ­
co ferimento: «Eravamo u n a 
quindic ina di giornal ist i , 
forse sedici . La bomba è 
scoppiata proprio nel mezzo 
del cerchio c h e era s ta to for­
m a t o attorno a Pastora. D o ­
po l 'esplosione ci s o n o s tate 
raffiche di mitra e spari di 
armi a u t o m a t i c h e fuori dal­
l'edificio. probabi lmente uo ­
mini di Pastora. Io ho a v u t o 
schegge al le braccia e al le 
g a m b e ed ust ioni . Ma s o n o 
s ta to fortunato perché mi 
t r o v v o ad alcuni metri di 
distanza. Cercavo di far fun­
zionare un registratore in­
zuppato dal la pioggia». Altre 
tes t imonianze h a n n o rac­
contato di corpi orrenda­
mente muti lat i dal l 'esplosio­
ne. tanto che ancora non è 
s ta to possibi le accertare l'i­
dent i tà di a l cune v i t t ime. 

L'arresto di Eden Pastora 
è s ta to ord inato d i re t tamen­
te dal presidente dei Costari­
ca. Luis Alberto Monge . c h e 
ieri si trovava in vis ita in 
Spagna. La notizia è s tata di -
ramata a Mai . i id dal m i n i ­
stro del l ' Informazione del 
Costarica, A r m a n d o Vargas . 
Come mai ques to provvedi­
mento? Pastora — ha de t to 
Varga? — ha a f fermato c h e è 
• il m o ' n e n t o dell 'azione ar­
m a t a contro il governo del 
Nicaragua, cosa c h e il gover ­
no del Costarica cons idera 
incompat ibi le con la s u a 
condiz ione di es i l iato polit i­
co-. 
NELLA F O T O il l u o g o d e l l ' _ -
s p l o s i o n e ; i n p r i m o p i a n o i l 
c o r p o d i l a n i a t o d i L i nda F r a -
z ier 

GUERRA DEL GOLFO Ripresi gli attacchi dopo quattro giorni di tregua di fatto 

Un'altra petroliera colpita a Kharg 
Riyad chiede i caccia «Tornado», anche il Kuwait vuole i missili Stinger - VVeinberger respinge Pennesima 
protesta di Israele - Il rischio di un'ulteriore escalation - Cerncnko riceve il vice presidente siriano Rifaat Assad 

K U W A I T — Una petroliera l iberia­
na. no legg ia ta dal la g iapponese «Mi-
tsub.shi corporation- , è s ta ta colpita 
mercoledì da u n miss i le , poco a sud 
del terminale petrolifero iraniano 
dell'isola di Kharg. Si tratta della 
• Atlanticos- , di 122 mila tonnel late . 
Non si sa che t ipo di danni abbia ri­
portato. ma secondo fonti a r m a t o ­
riali la nave avrebbe at traccato 
e g u a l m e n t e al terminale di Kharg; 
in precedenza l 'associazione arma­
tori nipponici . iveva det to c h e duv 
rimorchiatori del terminale saudi ta 
di Ras Tanura erano stati inviati .-.ul 
luogo del l 'attacco. 

Mercoledì sera, radio Baghdad 
a-.èva a n n u n c i a t o che -un gros;-o 
i.tiu ttivt) i n v a l e - era s tato a t taccato 
» cn'oito dall'avi.i.Moiv irakena ne: 
nressi di Khar^. i! c o m u n i c a t o non 
Liceva et m i o -ii--i r..'i.-]o::a:>t.i (itila 
n.i'.f. ma ora app.ire chi. irò chi si 

trat tava del la «Atlanticos». Ques ta 
v iagg iava in convog l io c o n altre d u e 
petroliere noleggiate dal la «Mitsubi­
sh i - per caricare gregg io iraniano. 
L'attacco e il pr imo dopo quattro 
giorni di tregua di fatto. 

Il rischio di un'ulteriore escala­
t ion è dunque più c h e mai presente, e 
di conseguenza cresce da parte dei 
paesi del Golfo la richiesta di armi e 
mezzi di difesa. Ieri si è appreso c h e 
l'Arabia saudi ta ha ch ie s to di acqui­
stare due squadrigl ie di c a c c i a - b o m ­
bardieri -Tornado», il m o d e r n o veli­
volo di produzione cong iunta R F T -
Itaha-Gran Bretagna. La notizia. 
data dalla rivista a m e r i c a n a -Avia-
tion .Mei; and space technology- , è 
di tatto confermata a Londra, dov»- il 
quot id iano -Daily Express- rivela d i e 
a l m e n o HI -Tornado-, or igmaria-
in tn te destinati alla RAF britanni­

ca , T iranno invece dirottati s u 
Riyad; e poiché l'Arabia s a u d i t a n e 
ha chiest i 40, altri acrei s a r a n n o tolti 
a l la R A F o a l le aviazioni dei pae.<*i 
c h e li h a n n o adottat i , fra cui l'Italia. 
ino l tre -- s e m p r e secondo 'Aviat ion 
weck- — Riyad avrebbe a n c h e ch ie ­
s t o agli USA d u e squadrigl ie supple ­
mentari di .F-15--, da agg iungere ai 
62 g ià acquistati . 

E non basta. Il Kuwait ha ch ies to , 
in m o d o per ore informale , a Wa­
sh ington di ricevere un certo n u m e ­
ro d: missil i terra-aria «Stinger- c o ­
m e quelli forniti tre giorni fa ah'Ara-
bia saudita . Lo scrive il «Washington 
Post- e Io c o n f e r m a n o fonti del Pen­
tagono . Gli USA r ispondono c h e ti 
Kuwai t tic\e fare u n a richiesta «for­
male-; ma in tanto una de legaz ione 
mil i tare a m e r i c a n a è da ieri a Città 
Kuwait per discutere -le necess i tà 

difrnaive- del l 'Emirato. A W a s h i n ­
g ton , il min i s tro del la difesa i srael ia­
n o Arcns ha per l ' ennes ima volta 
espresso il s u o d i s a p p u n t o per le for­
niture di missil i «Stinger» ai paesi del 
Golfo, m a la r.ua protesta è s ta ta re­
sp inta da Weinberger. Arens ha a n ­
c h e dichiarato che , s e c o n d o q v a n t o 
risulta ai servizi segreti di Tel Aviv, 
l 'URSS s ta inv iando all'Irak i m o ­
derni missi l i SS-21 . 

A Mosca, il pres idente Cernenko 
h a r icevuto ieri il v icepres idente (e 
fratello de! presidente) s ir iano Ri­
faat Assad. Si è trattato , dice la T a s s , 
di un col loquio «improntato ad a m i ­
cizia e cordialità»; n e s s u n a indica­
zione viene però fornita sui c o n t e n u ­
ti. Gli osservatori d a n n o per s c o n t a ­
l e c h e si sta d i s c u s s o del la crisi del 
Golfo, per ìa quale D a m a s c o ha di 
recente inviato suoi emissar i a T e h e ­
ran e Rivad. 

Le t lenoni eciziane / unno 
cor.termato eìcune delie prexi-
-•<*ni dell.t x igiba ma hanni- tra­
dito. nella .-,->~rjnzj. l'ipotesi 
i he nassumexa il loro tnteres-e 
pi-Jif »**•>: quella di una sxolta 
i i r-'> la democrazia rappresen-
tatixa // Partito nazionale de-
nni7.i*;ri'. ieri di Sadat e oggi 
di Wibarak. ha con^enaio. 
fonformt mente ai prowstict 
mir:" . ezarditi. /> »;;.» p.^s-rio-
r.e dominante. relegando in se­
condo pi.ir.o e a netv\ole di 
stanza i.' .n<;>>it> W.itd. di Fuad 
>eragged.ì:n e' sii miegraii-ti 
i-Um.i : *:,oi .#.'*, ati .\f.i d man­
ti r.irr.< r.to d: questa finizione. 
lì -••-farzi.t'e continuità dd 
rapporto di forze con /"l'pp-*"*--
.•••T.e pre-nn-stnana e. d'altro 
ranf<>. /V-t7u-;«>ne CJ-'.'.V l i v n a -
noni di centro e di sinistra dal 
r.uoio Par- awnto -ono il risii! 
• .ito d; ijn t or.lrrr.to larga—cr. 
Se x in no da x .oler.ze. /ire..'/, ir-
risolar;;.* e da un ì*ter.~;cr.i-
-rrj.j e-tf^o -ecf.ndo i dati utti-
i M.'I al cinquanta» tte percen­
to dell'eli ti orato. -cc-Ti.i'- altri 
.ìnchc maggiore 

Ce srata dur.qi.e una sorpre­
sa. >e non due l^t prima e C.-TÌ 
-i-ri.'3 r.*l fatto che gli uomini 
de! p-^t< re hsnr.o r« agit•» :r. pr. 
n:a per.-or.a. .-.-me *.ra >..-r.j di 
• -r.afia- all'extn'.'ja'.ita di ni 
indefrlirr.t nro anche relatixo 
delle loro p--"-iz;«\i; non contra­
ri AIO da interdenti pc-Lz.t^ch.:. 
mobiliando le /<•;-« milizie r* r-
-•nali e utilizzar.no la loro aj-
t-vit.idi fatloper intimidire I e-
lettorato, r.rprrrr la ch::<-i;7a 
de\ ?4xzi la doxe l'cppoizione 
ippari\a più temibile, truccare 
le urne o darle alle fiamme E 
hanno ceni \am ficaio nella pra­
tica eh impegni pubblicamente 
pre?i da Mubarak 11 settanta-
tre per cento dei \ vi ottenuto 
dal PSD m queste condizioni 
non appare molto più credibile 
Ielle maggioranze plebtrcit^ne 

Egitto, attese deluse 
(e per Mubarak 

anche nuovi problemi) 
ij.-7f.ire J >ur tempo da >.,dat 
/ - ! >e\~cnda ?orpre>a è nei tatto 
che. contrariamente alle \alu-
tJZtoni e alle speranze rip-f^te 
dalla parte pm ^ana del pae>e 
nell'esperimento tentato dal 
precidente, l'apatia alimentata 
alla ba.-e dalle pratiche dt 1 pa>-
*-ato non e stata -•-» I>>>J 

L'ampiezza del duplice feno­
meno e par^a sempre mamore 
col pa*>ar dellr ore l'n uomo 
pc-htico esperto come \1obam-
med Heykal. ministro delle in­
ternazioni s^'to la presidenza 
di .Va—er e oc£i estraneo ai 
partiti ima esplicito nei ciudi-
care positi*amente l'itupezr.o 
personale di SLiharakl. axexa 
previsto ì'm^e-diarr.er.to nel 
r.voxo Par'amento di una rap 
presentanza complessixa delle 
opp-^sizieni o~<illante tra ì »t-r-
taria%-mque e ì cento deputati 
Altri hanno calcolato in non 
meno di ottanta i -e^ci •rubati-
dal f'Slt. crazie a'iì'azior.e con-
ciunta delle nelenze. delle fro­
di & Cri mCCCSili-'STiC' u( una ine-
ce elettorale che resala al pv'i 
forte i *oti delle formazioni ri­
mante a/ di sotto della soglia 
dell'otto per cento. L'na pane 
almeno di quei <ef£i axrebbero 
doxuio essere occupati, secon­
do le prexisioni. dai rappresen-
tznti del Rsccnippameiio prò-
cretfistz. che raccoche la sini­
stra manata e nas-+nana e che 

F u a d S»f3g»?dd--i 

appanxa tra :e :< rze ir. a~c*-a 
\!.i ci^rr.e ha o^^rxat'- Lotti 

E! hholi esj*r.m;r d<l Rie-
cri.ppamento p r v r t - ^ I - M e ax -
xer-arto de! primo r-.ir.i-tro 
Fuìd \Joh:edd:r. nella circo-
•^T.ZI- r.e di Sembra El Kheima 
iri + <aifrir delia sinistra e tea­
tro rfi L.na delie tritìi p.u paten 
tu. lo -r*--^ Afuror-iÀ p^oe^e-
re considerato .xittima della 
ma'.a d: ladr. <r.e domina il 
p in ito di ùcxrrr,' •. -; pr.o d.rt. 
arri t re i n-uìtati delle elezio 
r.i abbiano .aperto i:r.i er.--; di 
rririT:-. Il corrisponderle dtl 
Fmar.c.aì T;mt~ sembra condì-
xidere questo piudrio. - L J 

mancata dispersione dell'apa­
tia e del cinismo — ecli scrixe 
— rapproenlfito un colpo per 
Mubarak: 

Certo, l'ambiguo -bipartiti-
- m e . che emerge dalla di^tribu-
zì'jne dei seca nel nuoxo Parla­
mento — trecentonoxantunoal 
PSD. cinquantasette al -nuoxo 
W'afd' su un totale di quattro-
cer.toquarantolto — non serxe 
il c-.ragSK'ssi disegno politico 
attribuito al successore di Sa-
dai. che pur.taxa a dare rappre­
sentanza a tutte le forze politi­
che nazionali come premessa 
per la ricerca di un con^en-o 
sulle scelte da compiere per af­
frontare la drammatici situa-
zione economie* del psese. Tra 
le forze di ontfixizione. il V'sfd 
e !a più concernale aliala sa 
datuana del P\D e la sintesi 
dech -sforzi comuni, aiispnati 
dalla stampa roxernatixa. pur 
nella di\;si-->ne dei moli tra il 
foxemo e i « W J ax-x-ersan. ten­
derà wexitabiìmente a r?*!iz 
zarsi .n una scia direzione, al 
riparo dalle spinte che critica­
no in modo più conseguente 
l'attuale -immobilismo-. La 
concorrenza del W'afd e ,'.» pre­
senza tra i suoi rappresentanti 
eletti di un cruppo eli esponenti 
della Fratellanza musulmana 
non *oni» tatti, d'altra pane. 
per tranquillizzare eli uomini 
del PSt) 

Vero è che. in un crdinamen-
to di tipo -gollist.i- come è quel­
lo egiziano, il Parlamento è sol­
tanto un foro di dibattiti, non 
necessanameme destina'! ad 
a*ere effetti sulla formazione e 
sugli Grientamenti del covenio, 
e che solo nelI'ST es$o sarà chia­
mato a esercitare la sua prero-
gain a più imperi ante: la scelta 
di un nuoxo presidente. Sarà 
•questo. Parlamento a farlo? 
C'è già chi ne dubita. L'inxiato 
di -Le Afofidff. Ere Rouleau. 
trae propno dalla constatazio­
ne che il nsultato del 'J7 maggio 
non serx-e il disegno politico di 
nessuna delle forze presenti nel 
pae^. e anzi compromette un 
•consenso- che si era i enuro de-
lineando, la precisione che i 
nuoxi deputati non resteranno 
m carica fino alla line del loro 
mandato 

In ogni caso. l'esito inatteso e 
sofo in pane -sehaggio* della 
consultazione pone a un uomo 
come Xfubarak. esponente di 
una generazione di militari già 
s'iccessixa a quella che fu pro­
tagonista della rix-cluz;cr.e dei 
'52. giunto alla presider.ta in 
un momento di cnsi come quo! 
lo seguito all'eliminazione x io-
lenta di .S. iat. il problema di 
consolidare il suo potere con ai-
'i più mcisixi e più co^xmeenti 
i'i quelli compiuti finora. >t 
«erri ponare ax:mli Iopera di 
nsanamento Doxra farlo nono­
stante il Parlamento, anziché 
con il suo aiuto. E diffìcilmente 
poi ri exitare passi^gi obbligati 
come la r>organnzazione di un 
putito nsultato cosi clamori-
sarr.ente inaffidabile come 
strumento di democrazia e di 
collccsmer.to con le masse e co­
si spregiudicatamente efficien­
te nel conserx are se stesso ir. un 
xi:o:o di itlentita e di program­
mi 

Ennio Polito 

ARMI NUCLEARI 

Raddoppierà in dieci anni 
l'arsenale di USA e URSS 
Lo afferma un rapporto dell'Università di Bradford - II più gigantesco quantitativo di 
ordigni H mai visto - Sarebbero già 40 i Pershing installati nella Germania Federale 

LONDRA — l.a corsa a»m ar­
mamenti iia parte delle .super­
potenze avrà come risultato il 
più Rigantes-ro a l e n a l e di armi 
nucleari mai me^o insieme da 
quando la Innuba atomica è 
stata costruita nei primi anni 
'40. Lo all'erma un rapporto 
della scuola di s-tudi sulla pace 
dell'Università di Bradford in 
Gran Bretagna, set ondo cui 
l'aumento più sensibile avverrà 
nel sistema ilei tniv-ili strategi­
ci a lutila gittata* in tale -.etto-
re, ne! p r - o d o tra il 19S2 e i 
primi anni della prossima deca­
de. eli Stati l'niti e 1TRSS 
ntT.injin r.ifMiiprtwito i) Itifo ar­
senale. 

Il rapporto segnala che le 
nuove armi americane in arrivo 
sono i missili basati a terra 
MX. i missili Tndent 2 l a n c i t i 
da sommergibili, i l-ombardieri 
Bl e Stealth. e infine almeno 

G000 minili Crinse. 
I sovi-iici d i' \oro canto pro­

durranno i nuovi missili strate­
gici SSX-'l e SSNX2.J. i bom­
bardieri Blackjack e almeno tre 
nuovi tipi di missili Cruise. Se­
condo il rapporto, gli Stati Uni­
ti dispongono ogiji di 10.729 te­
state nucleari, i sovietici ne 
hanno 8 087 ma di maggiore 
potenza distruttiva. 

Uno degli sviluppi più 
.pieoccupanti. della corsa agli 
armamenti, fa rilevare il rap-
[Mirto, e il l'atto che la (Iran 
Bretagna, l.i Frani ìa e la tana 
stanno i-ipandendo il loroar>e-
n^ilc. n i , j-*f.-»— f. 

La Gran Bretagna per esem­
pio. aggiunge il rapporto, non 
solo sta acquistando i mi: sili 
Trident 2 dagli Stati Uniti per 
rimpiazzare i suoi l'olaris, ma 
negli ultimi due anni ha anche 
ocquistato sempre dagli Stati 

Uniti nitri <">f» cannoni M-109 
rapaci di sparare tentati» nu­
cleari. Polemiche si registrano 
intanto, nella RFT, sulla instal­
lazione dei Pershing 2. Fonti 
governative tedesche si sono ri­
fiutate di confermare informa­
zioni diffuse dal movimento 
pacifista secondi» cui nella Re­
pubblica Federale di Germania 
ci sarebl>ero già poco meno di 
40 missili nucleari americani a 
medio raggio Pershing 2 in sta-
lo di operatività. 

Finora, è stato confermato 
ufficialmente l'arrivo di 18Per-
.l'.iine e la messa in stato di ope­
razione dei primi nove. 

Un portavoce del «presidio 
permanente pacifista, davanti 
alla base americana di Mutlan-
gen in Svezia, la prima ad esse­
re stata dotata di questo tipo di 
armi alla fine del 19Jvt, ha di-

Tokio e Washington 
insieme alle manovre 

TOKYO — Sono cominciate ieri n"lle arcuie del Pacifico le più 
massicce esercitazioni aeronavali nella stona degli USA e dei loro 
alleati. Vi partecipano Stati Uniti. Giappone. Canada. Nuova Ze­
landa e Australia per manovre antisommergibile e antiaeree e 
sofisticati esperimenti di -guerra elettroivca-. 

Lo ha annunciato un portavoce delle forze di difesa marittime 
giapponr-i. secondo il quale gli Stati l'niti sa -anno presenti per la 
prima volta con due portaer'-i a propulsioni- nucleare, la «Karl 
Vinson-, di Sl.fìOO tonnellate, e la «Enterprise., di 75 000 tonnella­
te. oltre che con tìó navi da querra e 232 aerei. 

Leesercitazont si tengono ogni due anni dal 1971 con la narteci-
pazicne di Sten Uniti. Canada, Australia e Nuova Zelanda e dal 
1950 anche del Giappone. La decisione del governo di Tokyo è 
criticata dai partiti di opposizione, secondo i quali essa viola la 
Costituzione che interdice qualsia.-i inserimento in sistemi collet­
tivi di difesa. 

CASO SAKHAR0V 

Niente visto a sette 
deputati norvegesi 

Diramato a Roma un appello della Facoltà ji scienze 

ROMA — Mentre al tre ini-
z'ative v e n g o n o a s s u n t e in 
favore di Sakharov , se t te 
parlamentari norveges i «=i 
sono visti rifiutare il per­
m e s s o d ingresso ne l l 'URSS, 
dove in tendevano avtu* co l ­
loqui s u d a sorte del premio 
Nohel - I n t e n d e v a m o rivol­
gere un appello ai leader s o ­
vietici aff inché r i e samin ino 
il ioro m o d o di trattare S a -
fcharov*. ha det to Jo Ben-
kow, presidente e leader par­
lamentare del partito c o n ­
servatore al governo. 

A R o m a il cons ig l io del la 
facoltà di Scienze del l 'Uni­
versità ha approvato u n a p ­
pello ir. cui -si chiede tra l'al­
tro c h e - l 'accademico S a k h a ­
rov e la mog l i e p o s s a n o u s u ­
fruire delle cure m e d i c h e c h e 
essi h a n n o richiesto-, si ri­
corda c h e nel 1980 la facoltà 
concesse a Sakharov la lau­

re*- '-.onorìs c a u s a e si incari­
c a u n a de l egaz ione c o m p o ­
s ta dal preside, prof Giorgio 
Tecce , e oa< . irofesscri Maia-
r i e Marini" B e t t o l e di pre­
sentare all'ambasciatore- s-">-
v.et-co l 'appello del la facol­
tà. 

Zanone i n t a n t o e t ernato 
al la carica protes tando c o n -
•ro la firma del l 'accordo sul 
gasdot to , un a t t e g g i a m e n t o 
c h e Andrcott i crit ica rite­
n e n d o c h e il problema del 
g a s v i j a cons iderato s epa­
ra tamente da l la v icenda S a ­
kharov. Ma c'è a n c h e chi va 
niù in là di Zanone . con in ­
tenti anche t i o p p c scoperta­
m e n t e propagandist ici: 77 
deputat i (PSDI , PSI. DC. 
MSI, PLI. PRI e SVP) s o n o 
arrivati a chiedere che la 
corte di g iust iz ia dell'Aja 
adott! sanz ioni contro 
l 'URSS 

Brevi 

LIBANO 

Riunito il Parlamento 
B E I R U T — li P a r i a m e n t o li­
banese e riuscito fma'-r.-.-nte 
a riunir'.! ieri ì i s e d u ' a si e 
svolta nel la villa Mansur . 
presso il passagg io del Mu­
seo . nel la terra di n e s s u n o 
fra le d u e Beirut. L'esercito 
aveva isolato !a £o:;a per un 
raggio d: 500 metri , i militari 
a v e v a n o ordine di sparare a 
vista su qualunque mi l iz iano 
a r m a t o che vi fosse penetra­
to Ma la tregua fr « le parti e 
s tata r i spet t i la . Erano pre­
senti 65 deputati sui 90 in ca ­
rica (nove seggi so- io vacan­
to . arsenti <l leader rfruso 
Walid Jurr.blati. che nte- ie -
va la sede non s icura, e :l lea­
der !:ber*ìl--..!7icr,a'.e (cf.-

chiarato che gli osservatori del 
presidio hanno individuato tra 
i 25 e ì 'i0 missili in manovra sul 
terreno della base e nelle zone 
boschive limitrofe. A questi si 
aggiungerebbero — secondo le 
informazioni pacifiste — nitri 
nove missili dello stesso tipo 
nel l . base americana di Heil-
bronn. nella stessa regione del 
Itaden Wuerttembrrg. 

Fonti militari statunitensi 
hanno ammesso, non ufficial­
mente, che i conti dei pacifisti 
pofehlx-ro avvicinarsi alla 
realtà. li ministero della Difesa 
tedesco s< è limitato a ripetere 
ieri, come in precedenza, che lo 
spiegamento dei Pershing pro­
segue secondo i programmi. I-a 
RFT — unico paese ad acco­
glierli insieme ni Cruise che so­
no invece destinati anche ad al­
tri paesi europei — ne attende 
10S in tutto. 

Colpo di stato fallito in Alto Volta 
PARIGI — Doveva scattare KÌT.«CS scorso un piano pef rovesciare il governo 
di Thotria*-. Sanaka al rotere dal agosto s t e s o li g-orno prima però • promo­
tori so-io stati arresta:: 

Ancora violenza in India 
N£*»*.' DELHI — Sagene» A 2 5 - • morti a ca-isa d. sconTri o attenta:: r>»T,o staio 
del Ptii.it> dail j rr-r-tà * teOorao m poi l e elt.me un i t o vittu-nt sono r i 
marted. Tra loro un rtrigimte -r-d-i loca1* e ove rjuarije dt ' roit iera af.marza-
tG da estremisti Si'*"' a Tara" 2^ cn^omern et* Amtitìar 

Manifestazione contro il «boia di Auschwitz» 
WASHINGTON — Cer.tm?-a o> persone n inno marxtestato a VVast-tr.ston 
presso I ambs-iciata -laragu^ana. accusando J Paraguay et osotare nel pro-
f i o territorio jo*ìef Me-ige'e. il «t>o»d di Auscfi//-.T7» 

Processo per la morte di attivista Solidarnosc 
VAHSAViA — D-je pol-J'-otti OJS porta.-.*-™ e aicuni medici so-io corr-.-»;-rsj 
davanti a> tyuttcì per rr«oo-nJere Cr-sO nvy t * r> Gregory Prr»mvlt. f r i sa ta d i 
percoise e cure neglige": sv.b.tedoooa.*rep.-itr-ci)3:o ad una mar-efesiar-o-
ne e*. Sc4-J.arr-os-' 

j i t iar .o di des tra) CamiHe 
ì Cha-r.oun. 
j II premier K a r a m e h h a 
j parlato per un'ora ch iedendo 
! t pieni poteri per nove mesi e 

ind i cando quat t ro obiett ivi 
principali* ot tenere il n t i r o 
de l ie truppe s tranic t i . far 
cessare gli scontri fra le o p ­
poste mil iz ie , ricostruire il 
paese e nfor.-nire il s i s t e m a 
pol i t ico Per quest 'u l t imo 
scope-, sarà ist i tuita u n a a p ­
posita commi.ss-.or.e. •>.;**• d e ­
ve esser»* c h i a r o — ha d e t t o 
K a r a m e h — c h e tut to quel 
c h e v o g l i a m o fare d ipende 
d i l l a s icurezva. dalla fine 
deìla guerra. . La seduta n -
Dre-idera martedì 

Francesco de Aloysio 

KARL FIGLIO DB HEINRICH 

La biografia 
politica più 
interessante 
degli ultimi 
venti anni 

ESPIRALI EDIZIONI 

MUNICIPIO DI RIMINI 
Cod . Fiscale - Part i ta I.V.A. 0 0 3 0 4 2 6 0 4 0 9 

SEGRETERIA GENERALE 
A V V I S O D I G A R A 

Ptot. n. 14320 

Il COMUNE 01 R IMIN I indirà quanto pr ima una gara d i l ic i ta­
zione pr ivata per l 'aggiudicazione dei seguent i lavori : 

«COSTRUZIONE COLLETTORE FOGNATURA NERA TRA LA 
Z O N A G A I 0 F A N A E V IA M A C A N N O » . 

I M F O R T O A BASE D ' A S T A DI L. 5 S 0 . 0 C 0 . 0 0 0 

N0f4 SONO AMMESSE OFFERTE IN A U M E N T O . 

Per l 'aggiudicazione si procederà nel m o d o indicato dal l 'art . 
1/.-» della Legge 2 . 2 . 1 9 7 3 , n . 1 ^ . 

Gli interessat i possono richiedere d i essere invi tat i alla gara con 
domanda in carta bol lata indirizzata a quss to Ente, che dovrà 
pervenne ent ro e non ol t re quindici (15 ) giorni dalla pubblicazio­
ne del presente avviso, q'. 

flimmi. li 2 3 maggio 19S4 IL SINDACO 
Massimo dr. Conti 

«t'ii millenar-'o trasporto comincia a 
muoversi attraverso la preistoria" (in 
copertina, disegno di Enzo Cucchi) 
Editoriali - Rinascita , quarant'anni 
(di Giuseppe Chiarante), Decreto bis: 
sette giorni risolutivi (ci Gerardo 
Chiaromonte). I diritti di Andrei Sa-
cnarov (di Franco Ottolenghi) 
Dove va il s i s tema pol i t ico/3 I mali e 
le prospettive de! partito moderno 
(intervista ad Antonio Baldassarre) 
Il Sud e la sfida tecnologica (di Alfre­
do Reichlin) 
Inchiesta / Le d o n n e e l'Europa (arti­
coli e interventi di Christine Buci Glu-
cksmann. Marisa Rodano. A n n e Sha-
wsTack, Veia Squarcialupi. Christa 
Vogelt 
La pi.ee. la guerra, l'Europa. Candi­
datura d; u n impolit ico (intervista ad 
Alberto Moravia) 
Crome sarà la R o m a del Duemila (di 
Carlo Aymonino) 
Golfo Persico: «ina guerra d iment ica­
ta c h e torna a far paura (articoli di 
Ennio Polito. Marco Lenci) 
Saggio - Ascesa e decl ino dell'operaio 
massa (di Stivino Grussu) 
Taccuino - Dal i erbo rinascere. X o m t 
e stile di Rinascita tra memor ia e pas­
saggio al nuovo (di Ottavio Cecchi) 

LIBRI 

Si può falsificare Popper'' (di Enri­
co Bellone) 
Ritratto di famiglia ali italiana (di 
Mano Barbagli) 

Antonio Pescnti 
Manuale di economia 

polìtica 
Nuovo edizione 

Una guida forKÌam»rr.tel€ alla comprensiorrc del 
fut-«ior.amemo de! sistema »xonom-co 

capitefcsftco 

"Nuova biblioteca di cultura' 
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Editori Riuniti 
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Zanussi: pronta [alternativa 
* « • « « > Giurano sa i IIQÌIÌSOÌI e aurs 
Ma Fiat e Mediobanca non vogliono 
Il dott. Cuccia preferisce la soluzione Electrolux - Il nuovo pool, con in testa il grup­
po francese, fornisce molte più garanzie - L'azienda infatti resterebbe italiana 

Politica 
industriale 
scegliere 
è proibito 

Le conclusioni cui è perve­
nuto il Consiglio di gabinetto 
che nei giorni scorsi si è occu­
pato dei problemi della politi­
ca industriale meritano qual­
che rapida riflessione perché 
ci paiono davvero emblemati­
che di un certo modo (a no­
stro modesto avviso assai vec­
chio) di governare il Paese. Il 
Consiglio di gabinetto che, 
non dimentichiamolo, è stato 
creato allo sc<<po precìpuo di 
compiere cmi chiarezza e tem­
pestività le scelte necessarie 
al Paese superando le diver-
genze e le varie pressioni par­
ticolaristiche ha, nella sostan­
za, deciso di non decidere rin­
viando tutto a dopo i! fatidico 
17giugno. Tutti, per carità!, si 
sono detti d'accordo col libro 
di Altissimo (e del resto con,e 
si fa a votare contro un volu­
me di centinaia di pagine al­
cune delle quali per altro prò • 
gevoli e di indubbio interesse) 
purché però non si prendesse­
ro decisioni operative imme­
diate e non si compissero scel­
te troppo chiare perché in 
quel caso la maggioranza, che 
la RAI ed i giornali vogliono 
così coesa, solidale e negli ul­
timi giorni persino -distesaé 
(come dice con involontario 
senso dell'umorismo il com­
mentatore del TGl Orefice) si 
sarebbe rotta. Ecco allora che 
l'organo deputato a -decidere 
e basta- si è trasformato in 
una tribuna dalla quale i vari 
partiti della coalizione si sono 
preoccupati soprai tuttSA-
UATOo di mandare messaggi 
rassicuranti al loro elettorato. 
La è preoccupata del Mezzo­
giorno. il l'Ili del rigore, il 
PIA del mercato, il Ì'SI del 
•decidere subito, non importa 
che cosa purché si decida' 
ecc., ecc.. Diciamolo franca­
mente. si è trattato di uno 
spettacolo assai poco dignito­
so e anche un po' avvilente. 
Siamo davvero così settari se 
sottolineiamo ancora una vol­
ta il fatto che l'unica cosa sul­
la (piale questa maggioranza 
si è mostrata capace di deci­
dere, facendo anche il viso fe­
roce e ricorrendo a strumenti 
eccezionali, è stato il taglio 
della scala mobile, cioè del sa­
lario dei lavoratori, mentre 
sulle altre questioni, dal fisco 
alla politica industriale, segue 
la politica di sempre e cioè 
quella del rinvio? Dove è fini­
ta la complessiva manovra di 
politica economica della qua­
le tanto parla il compagno De 
Michelis e della quale il taglio 
della scala mobile avrebbe do­
vuto essere soltanto un aspet­
to secondario? Siamo a giu­
gno. sono passati quasi quat­
tro mesi dall'accordo del l-l 
febbraio, ma di quella mano­
vra complessiva non si vede 
l'ombra mentre i quattro pun­
ti della scala mobile sono stati 
invece tagliati. Son si dica. 
per favore, che è mancato il 
tempo per riflettere e per ap­
profondire le varie proposte. I 
problemi sul tappeto sono fin 
troppo noti e alcuni di essi ur 
gom* ormai da tempo e ri­
schiano di divenire insolubili. 
Le proposte di legge (ivi com­
prese quelle de! PCI) giaccio­
no da mesi in Parlamento in 
attesa che la maggioranza ne 
consenta l'esame. Gii studi 
abltondano e fra libri bianchi 
e indagini di vario genere si 
potrehlie ormai riempire una 
biblioteca Quella che manca 
è invece la volontà politica di 
decidere, la capacità di sce­
gliere. Questo è il problema! E 
questa volontà politica manca 
perché, al di là della propa­
ganda, il governo ha. nei tetti, 
affidato la ripresa economica 
e il rilancio dell'industria alta 
riduzione dei salari reali da 
un lato e alla cosiddetta •de­
regulation- (cioè alla rinuncia 
ad una politica industriale at­
tiva) dall'altro E questa la so­
stanza vera della politica eco­
nomica del pentapartito e piii 
passa il tempo più ciò diventa 
evidente a tutti. Altro che op­
posizione preconcetta dei co­
munisti. Sono i fatti a parlare, 
ultimo h sorte riservata dal 
Consiglio u; gabinetto a' do­
cumento Altissimo sull'inda-
stria. AU'approvazior.e tarma­
le del testo non ha fatto segui­
to alcuna scelta operativa 
concreta. Perché scegliere 
8\Tebhe voluto dire dividersi 
e questo, come si sa. è formal­
mente proibito almeno sino al 
17 giugno con buona pace 
dell -arte del buon governo. c 

dei Paece. 

Gianfranco Borghini 

ROMA — Esiste già, sulla carta, un nuovo 
pool di privati che entrerebbe nella Zanussi e 
che, a differenza dell'Klectrolux, non acqui­
sterebbe la maggioranza del pacchetto azio­
nario. Il gruppo, se questa operazione andas­
se in porto, resterebbe italiano. E vediamo in 
dettaglio lo schieramento che si sta creando 
e i soldi che potrebbero essere messi a dispo­
sizione per la ricapitalizzazione. La Thom­
son Brandt acquisterebbe uri 15% della ila-
nussl e metterebbe dai 50 ai 70 miliardi, la 
spagnola Ibelsa, anche con l'appoggio del go­
verno iberico, entrerebbe con circa 40 miliar­
di, le banche, ccn in testa la Bnl, sarebbero 
disponibili a fornire per la ricapitalizzazione 
50 miliardi. Altri 90 miliardi dovrebbero es­
sere messi da una serie di privati, tra cui 
Nocivelli (Ocean) e gli stessi quadri e dirigen­
ti della Zanussi che si impegnerebbero a sot­
toscrivere, cercando di chiamare in causa 
anche i clienti del gruppo, venti miliardi. In­
fine, c'è da ricordare la disponibilità per deci­
ne dì miliardi già espressa dalla Regione 
Friuli. Complessivamente, insomma, si po­
trebbe mettere insieme una cifra superiora ai 
200 miliardi che è quanto ha promesso l'EIe-
ctrolux. 

L'alternativa all'ipotesi svedese è quindi 
possibile. Trova però parecchi ostacoli, pri­
mo ira tutti quello di Medicbanca e della 
Fiat. Difficile capire le ragioni che spingono 
il dott. Cuccia ad appoggiare l'ipotesi Ele­
ctrolux. Resta, comunque, vero che le cose 

sembrano marciare proprio In questa dire­
zione. Il pool alternativo, invece, sarebbe più 
conveniente non solo perché la Zanussi re­
sterebbe Italiana, ma anche perché i compo­
nenti della «cordata alternativa» non sono di­
ret tamente concorrenziali sui mercati del 
gruppo di Pordenone. 

Intanto, della questione Zanussi dovrebbe 
presto occuparsi anche il Parlamento, men­
tre Il governo marcia a rilento. I deputati di 
PCI, DC, PRI. PSDI, PSI e PdUP hanno pre­
sentato alla Camera una mozione sull 'argo­
mento. Dopo aver premesso che il gruppo di 
Pordenone è li maggior produttore di elettro­
domestici d'Europa e che riveste un ruolo 
rilevante nell'economia italiana, il documen­
to impegna il governo su una serie di punti. 
Fra questi c'è la richiesta di realizzare un 
tavolo unico di trattative tra ministeri, sin­
dacato e direzione aziendale, con il coinvol­
gimento della Regione Friuli; di mantenere 
in mano Italiana la maggioranza del pac­
chetto azionario; di avviare il consolidamen­
to dei debiti; Ui mettere, tramite le banche 
italiane, il gruppo In condizione di far fronte 
ai pagamenti di giugno e luglio verso Istituti 
di credito esteri; dì approvare rapidamente la 
legge di riforma e proroga della 787; di assi­
curare adeguati supporti finanziari ai pro­
cessi di ristrutturazione, ai progetti di ricer­
ca e sviluppo e alle operazioni di vendita di 
tecnologie ai paesi emergenti. 

g. me. 

Da oggi 
vertiginosi 
aumenti 
delle 
tariffe 
postali 
ROMA — Da oggi af ' rancare 
una lettera costerà 45'J lire, 
cioè 50 lire in più, pari ad un 
aumento del 12,50%. È l'ef­
fetto del più generale ade­
guamento delle tariffe posta­
li interne deciso in aprile e 
che comporterà per lo Stato 
una maggiore entrata di 363 
miliardi. La manovra com­
plessivamente comporta 
una crescita tariffaria verti­
ginosa che oscilla tra il 20 e il 
CO per cento e, nemmeno a 
dirlo, va ben oltre il tetto del 
10% di inflazione che il go­
verno ha fissato. 

Fra t tanto per lunedi sono 
previsti altri aumenti : que­
s ta volta r iguardano i bi­
glietti degii aerei. I voli na­
zionali dcll'Alitalia, dell'Ali, 
deM'Aermediterranea e del-
l'Alisarda costeranno il 4 % 
in più. Le società fanno no­
tare che il mancato tempe­
stivo aumento delle tariffe 
aeree avrebbe procurato una 
perdita di Introiti non indif­
ferente che per la nostra 
compagnia di bandiera sa­
rebbe di 200 milioni al gior­
no. 

Possibile 
chiusura 
a oltranza 
delle 
pompe di 
benzina 
ROMA — C'è il serio rischio 
che l distributori di benzina 
domani mat t ina non riapra­
no le pompe. I tre giorni di 
sciopero dei gestori potreb­
bero t ramutars i In chiusura 
ad oltranza. La decisione sa­
rà presa nella giornata di og­
gi dalle organizzazioni di ca­
tegoria (Faib, Figisc e Picri­
ca) che si r iuniranno per va­
lutare gli sviluppi della ver­
tenza egli esiti dello sciopero 
che ha registrato — sottoli­
nea una nota — «un'eccezio­
nale adesione». 

Perché l'eventuale ina­
spriménto della lotta? Par 
l 'atteggiamento del governo 
e dei petrolieri, rispondono i 
sindacai dei benzinai. Il mi­
nistro Altissimo non 11 ha ri­
cevuti (il sottosegretario al­
l 'Industria li ha convocati 
per il 7 giugno); i petrolieri 
continuano a dichiararsi in­
disponibili al confronto. 

Ieri una delegazione uni­
taria del benzinai si è incon­
trata con 1 gruppi parlamen­
tari del PCI al quali ha illu­
strato lo s tato di tensione del 
settore. 

ìenova si discute ii «grande patto» 
per ridare al porto l'antico primato 
Il presidente del Consorzio D'Alessandro ha illustrato all'assemblea i suoi progetti: oggi siamo alla banca­
rotta ma con 1100 miliardi e una rivoluzione organizzativa entro 4 anni si possono raddoppiare i traffìci 

Dalla n o s t r a redazione 
GENOVA — I Grandi Mercan­
ti nel passato, le cui statue da 
secoli occhieggiano severe nel 
salone delle Compere di palaz­
zo San Giorgio, hanno te"'ito a 
battesimo il piano di rifonda­
zione del porto di Genova. Ieri 
mattina, di fronte ad una as­
semblea gremitissima, aitenta 
a non perdere una parola e che 
alla fine è scattata in un ap­
plauso fragoroso, il presidente 
del Consorzio del porto Rober­
to D'Alessandro ha letto il suo 
programma costato tre mesi »': 
lavoro, studio e progettazione. 
L'assemblea (presenti impren­
ditori. sindacalisti, rappresen­
tanti di enti economici, organi 
statali, province e dei comuni 
di Genova, Milano e Torino, 
ma anche gremita di portuali 
con cartelli e striscioni) tornerà 
a riunirsi a fine giugno per il 
dibattito. D'Alessandro si è 
presentato come un moderno 
patriarca deciso a spazzare le 
rovine accumulate negli ultimi 
venti anni e n proiettare il j/or-
to di Genova verso un futuro di 
preminenza mondiale e medi­
terranea nel sistema dei tra­
sporti. 

Gli obiettivi illustrati da 
D'Alessandro sono tre: inverti­
re la spirale in cui è precipitato 

il porto, restituirlo attivo alla 
economia italiana in quanto 
«unico scalo in grado di svolge­
re attività competitiva su scala 
internazionale»; disegnare un 
sistema organizzativo e produt -
tivo capace di «moltiplicare la 
ricchezza.. A queste condizioni 
•e ;-e sapremo offrire servizi ec­
cellenti» — secondo D'Alessan­
dro — sarà possibile raddop­
piare i traffici entro il 19S7 (da 
7,6 a 13,6 milioni di tonnellate 
annue), triplicarli entro il 1992 
e raggiungere il mitico tetto dei 
30 milioni di tonnellate alla fi­
ne del secolo. 

Ma la situazione di partenza 
è a dir poco drammatica: la vo­
ragine finanziaria del CAP su­
pera i 500 miliardi ed è destina­
ta ad aumentare «con dinamica 
geometrica»; attualmente il la­
voro del porto può assorbire so-
Io3.400 persone, contro le S.400 
in forza al Consorzio e alla 
Compagnia Unica. Quindi l'e­
subero di mano d'opera è di 
5.000 unità. Se tutto resterà co­
me prima — ha aggiunto il pre­
sidente — nel prossimo trien­
nio il fabbisogno finanziario del 
porto sarà di ORO miliardi. 

L'alternativa è fra un «asset­
to di vita, o un assetto e una 
finanza .di morte.: «Un istituto 
consortile non porta libri in tri­

bunale, mn noi abbiamo il do­
vere di dichiarare, con il colag­
gio dello stato di necessità, la 
bancarotta di questo sistema 
portuale^. Dunque, siamo alla 
bancarotta. E su questo pre­
supposto si innestano le due 
coordinate ideologiche del pia­
no D'Alessandro: un «patto isti­
tuzionale» sottoscritto da tutte 
le forze della «Genova repubbli­
cana, pluralista, commerciale» 
e solennizzato da una «carta, di 
otto principi fondamentali; e 
un programma di vera e pro­
pria ricostruzione, fondato su 
un radicale rinnovamento tec­
nologico, sul recupero di spazi 
male utilizzati e sul massimo 
decentramento delle funzioni. 
La condizione è ottenere finan­
ziamenti per coprire i debiti e 
per nuovi investimenti pari a 
oltre 1100 miliardi. Nel disegno 
di D'Alessandro il CAP recupe­
ra la sua «autorità» e assume il 
ruolo di regia, pianificazione, 
controllo, ma cede le sue attivi­
tà operative e i servizi portuali 
comuni ad una società di ge­
stione, abilitata alla direzione 
tecnica, alla operatività, al 
marketing, alla ricerca, al coor­
dinamento delle risorse finan­
ziarie. Una società «pulita» di 
debiti e costituita dal Consor­
zio. dalla Compagnia Unica, 

dall'imprenditoria privata e 
dalla Regione Liguria. Al terzo 
livello infine si collocano sette 
•unità operative» corrispon­
denti ad altrettante funzioni 
svolte .sulla banchina» (traffici 
specializzati, merci varie, rin-
fuse, petroli, aeroporto eccete­
ra) e quattro «unità di servizio» 
(telematica, lavori edili, smi­
stamento merci, magazzini ec­
cetera); saranno .unità, incari­
cate di gestire le operazioni in 
•piena autonomia» e secondo i 
criteri dell'impresa. 

D'Alessandro ha subito chia­
rito che non c'è spazio né per 
•terminali totalmente privati, 
né per il progetto della Filt-
Cgil di affidare l'intero ciclo 
operativo alla Compagnia Uni­
ca: «Ciò — ha aggiunto — scar­
dinerebbe il principio del de­
centramento chp è alla base di 
tutta la ristrutturazione». 

L'assemblea è stata anche 
bombardata da una raffica di 
progetti tra il contingente e il 
•futuribile»: nuova destinazio­
ne delle varie aree portuali, via­
bilità, infrastrutture, servizi, 
attività diversificate, piano te­
lematico e piano di formazione 
professionale. Il fabbisogno fi­
nanziario per gli investimenti 
ammonta a 542 miliardi (a 

prezzi attua1:) concentrato so­
prattutto dal 1985 al 1957, ma 
che si trascinerà sino al 1992. 

Concludendo la relazione, il 
presidente ha «chiamato» tutti i 
soggetti interessati perché par­
tecipino con convinzione al 
patto istituzionale. Una «chia­
mata» che ha avuto toni lusin­
ghieri per la Compagnia Unica, 
definita «autentica, nobile ari­
stocrazia del lavoro che vuole 
rinnovarsi»; carichi di diffiden­
za nei confronti del sindacato e 
ovviamente morbidi nei con­
fronti dell'utenza. 

Scio il governo e i suoi mi­
sfatti in materia portuale non 
hanno avuto l'onore di citazio­
ne: è un pedaggio che probabil­
mente D'Alessandro ha pagato 
al presidente del Consiglio, 
Craxi, suo tutore politico. Ma il 
governo dovrà egualmente ri­
spondere, anche perché la rela­
zione, a conti fatti, lo porta in 
causa in prima persona: entro il 
1987 lo Stato dovrà pagare 500 
miliardi per ripianare i vecchi 
debiti del CAP, 275 miliardi co­
me «costo sociale» dell'esubero 
di mano d'opera e 366 miliardi 
per investimenti, a cominciare 
dal bacino di Voltri. 

Pierluigi Ghiggìni 

I 

Raccolta 
di firme 
per riordinare 
le pensioni 

Alle prime ore del mat t ino folte delegazio­
ni (circa 500 persone in rappresentanza dei 
pensionati della Liguria. Emilia. Veneto, 
Marche e Lazio) si sono concentrate in piazza 
Cinquecento, davanti alia Stazione Termini, 
e in piazza Pantheon, in cui erano stati alle­
stiti tavoli star.ds con cartelli e slogan propa­
gandistici. E cominciata la d.stribuzione di 
volantini, sono stati tenuti comizi volanti ed 
è iniziata la raccolta delle firme: a!!e 11 già 
J.450 avevano sottoscritto la petizione sul 
riordino del sistema pensionsitico. lanciata 
dal SPI e dalla CGIL. Verso le 10.30 delega­
zioni si sono recate presso il gruppo del PC! 
delia Camera dei deputati (ricevute dagli 
onorevoli Pallar.ti. paoìetti . Berardi. France­
se , e il part i to delia DC (ricevuta dall 'onore-
vo:c Mancini) ed al m i n i s t r o cet Lavoro. 

Dopo avere illustrato ie posizioni del sin­
dacato e s p i g a t o i motivi dell'azione per la 
rivalu.azior.e delle vecchie pensioni dei set­
tori pubblici e privato, senza nuove discrimi­
nazioni. le delegazioni hanno ascoltato gli 
orientamenti degli imerlocutori. In tanto 
vengono segnalati altri importanti risultati 
realizzati con la petizione: a Bologna già rac­
colte 7-8000 firme (di cui oltre mille in piazza 
Maggiore), a Tivoli -J00 dipendenti della Fiat 
hanno firmato assieme ai consiglio di fabbri­
ca; 3.0tK> firme sono state raccolte in piazza 
San Giovanni nel corso della manifestazione 
del 29. 8000 firme raccolte a Grosseto. Do­
mattina altre delegazioni provenienti daila 
Toscana. Campania. Piemonte, Marche e an­
cora Emilia, andranno alle direzioni della 
Rai-tv, al PSDI ed al gruppo della Camera 
dei deputati del PSI. I 

Petrolio, 
i comunisti 
criticano 
Attissimo 
ROMA — I-i Commissione industria del Senato 
aprirà un dibattito sulla relazione del ministro 
Renato Altissimo a proposito dell'approvvigio­
namento petrolifero? E quanto chiedono i comu­
nisti. con un documento (primo firmatario Gio­
vanni Urbani) presentato ieri a Palazzo Mada­
ma. I comunisti contestano la relazione del mini­
stro e il suo tranquillo ottimismo d'olio combu­
stibile. intanto, è aumentato...). Ritengono, in­
fatti. che il piano di emergenza presentato dal-
l'on. Altissimo non sia né credibile né affidabile 
(si tratta di un vecchio documento di sette anni 
fa. rispolverato per l'occasione) e che ar.che per 
quanto riguarda le scorte strategiche, d'obbligo e 
operative, le cifre r.on appaiono sempre attendi­
bili. 

S-rCor-do i senatori del PCI. la questione cen­
trale della sicurezza degii app.-cwiìionamenfi 
non dipende ormai più — data l'evoluzione del 
mercato mondiale del petrolio — di i p:ani di 
emerrer.za. ma da una politira petrolifera consa­
pevole e mirata a precisi obiettivi, del re>to defi­
nita dal piano energetico nazionale. Che cosa è 
successo, invece? Non sì è perseguita una politi­
ca di accordi politici ed economici ccn i paesi 
produttori (contratti per «"irneri di prodotti con 
tecnologie e servizi); non sono stati elaborati pia­
ni di ristrutturazione òcl sistema di raffinazione 
né si è stimolata aleuta valida iniziativa per l'at­
tuazione di un nuovo sistema di distribuzione. Si 
i preferita una linea del giorno per giorno, favo­
rendo intenzionalmente il settcre deiriiupcrta-
zior.e commerciale, senza mettere in atto ur.a 
politica dei prezzi che fosse conctpita come stru­
mento per determinare gli obiettivi della costan­
za. sicurezza ed economicità degli approw.gio-
r.amer.'i. Il cosiddetto .regime di sorveghanza-
dei pr*zzi ha si assicurato ur.i ripresa dei profitti 
delle compagnie, senza però apprezzjb-ili contro­
partite per la ristrutturazione e degli investi­
menti. 

I I . C. 

Brevi 

È ufficiale: Bagnoli non riparte 
ROMA — L'Itaìsider ha ufficialmente confermato ai sindacati di ritardare 
l'avvio dell'altoforno di Bagnoli. La Flm ha ricevuto un telegramma dove si 
legg? che tla^.enda per motivi di interrita degli impianti e di sicurezza delie 
persone è costretta a jxecrasttnare le opera/ioni d. carica dell'altoforno». 
L'italstder cerca di scardare le responsabilità di questa grave scelta su3e 
spa'Je del cons g*>o di fabbrica e dei lavoratori. 

Sciopero al petrolchìmico di Priolo 
SIRACUSA — L'attività del petrolchinvco di Priolo 4 rimasta bloccata ieri 
da-'t otto aHe tieci per lo sciopero de- e*ca tremila operai gnrnaSeri che hanno 
cosi voluto sollecitare «1 rJanoo defla r»-oaunone nel comparto chimico Du­
rante le ore di astensior^e dal lavoro • lavoratori hanno bloccato La stata'e e la 
ferrovia. 

Pecorini nuovo amministratore della Tirrenia 
ROMA — Franco Pecon.-» è «1 nuovo amrrcrnstratore delegato detta società 
TVrerua del troppo Fmmare tri. La decisione è stata presa net corso della 
riur-.ic.-e del c o n s t o di a-Tirrtrustraz»one. riunitasi sotto la presidenza di Guido 
de V.ta 

Alla Breda approvato dai lavoratori l'accordo 
tMLAtiO — I 1200 lavoratori del primo tomo de«a Breda Siderurgica hanno 
approvato raccordo raggiunto ralvo teo fra Breda e Nuova &as. 

Informatica: accordo Olivetti-Cnr 
U î accordo t* coKafcoranone scier.tif^A e tecnica è stato t»-mato ieri dari-ge-
cner De Benedetti, am—witratore de*e:p?o tìt^3 dirett i , e dai prof Quagl-a-
r*So presumente del Cnr. Guest "ottimo ha cosi confermato r intesa: iS« rjsrta 
e* una concreta azione comune, assoluiamwite s*vjcl3-e m itaia. tra ricerca 
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Agricoltura, fanti 
soldi solo per 
abbattere le vacche 
Approvata alla Camera la leggo per gli stanziamenti - Respinte 
tutte le proposte del PCI - Una linea di demolizione del comparto 

ROMA — In sede legislativa la commissione 
agricoltura della Camera ha definitivamente 
approvato un disegno di legge che stabilisce 
l'utilizzo dei fondi stanziati nel bilancio dello 
Stato a favore dell'agricoltura. È stata que­
sta un'ulteriore clamorosa dimostrazione 
della linea di demolizione della s t rut tura 
agraria italiana già inaugurata dal ministro 
Pandolfi all 'atto della firma degli accordi di 
Bruxelles. Gli stanziamenti proposti dalla 
maggioranza e approvati con il voto contra­
rio dei comunisti sono del tutto Insufficienti 
a garantire ai comparti strategici dell'agri­
coltura italiana i mezzi sufficienti a soprav­
vivere. Il PCI ha avanzato diverse proposte di 
modifica, ma tutte sono stale respinte dalla 
maggioranza. Sono stati chiesti più mezzi a 
disposizione delle Regioni (350 miliardi); 
maggiori stanziamenti per il completamento 
delle opere Irrigue soprattutto al Sud (50 mi­
liardi); per la ricerca e la sperimentazione 
agricola (23 miliardi); per l'attività delle as­
sociazioni del produttori (30 miliardi). 

Dopo aver respinto ogni ragionevole pro­
posta di modifica di un impianto legislativo 
del tut to carente, la maggioranza ha poi 
completato il quadro di una manovra assur­
da votando stanziamenti per i comparti per i 
quali è prevista una compartecipazione pari­
taria del governo nazionale e della Comunità 
europea in misuia tale da consentire un uti­

lizzo del fondi comunitari assai limitato. Se 
infatti il governo italiano non stanzia somme 
corrispondenti a quelle stabilite dalla Comu­
nità queste ultime risulteranno inutilizzabi­
li. Per tut ta questa partita 11 governo ha pro­
posto in tutto solo 35 miliardi, 25 per finan­
ziare lo stoccaggio del vini e 10 per premi 
all 'allevamento del vitelli. Il gruppo comuni­
sta ha formulato controproposte per com­
plessivi 369 miliardi, così ripartiti: 100 mi­
liardi per l programmi riguardanti la produ­
zione mediterranea, 84 per ^allevamento dei 
vitelli, 35 per lo stoccaggio del vino, 100 per il 
piano carne, 50 per il piano agrumi. Per que­
sti ultimi due settori nel programmi del go­
verno non è prevista la spesa neppure di una 
lira. 

Ma non è finita qui. Mentre lesina i fondi 
che consentono l'accesso al finanziamenti 
comunitari , il governo e la maggioranza ne 
spendono invece parecchi per ridurre le ca­
pacità di produzione dell'agricoltura nazio­
nale. Sono stati infatti stanziati 60 miliardi 
per sovvenzioni agli allevatori che abbattono 
le vacche da latte. E così il cerchio si chiude: 
tut ta la linea politica si esprime in misure 
che accettano e addirittura accentuano il 
progressivo impoverimento dell'agricoltura, 
condannandola ad un ruolo sempre più mar­
ginale nel contesto europeo e in quello della 
complessiva s t rut tura economica nazionale. 

ROMA — È finita la breve te­
nue tregua attuata in occasione 
dell'incontri) Homa-Liverpool. 
I sostenitori della squadra bri­
tannica hanno già ripreso la via 
del ritorno.l lavoratori del tra­
sporto aereo, cosi come aveva­
no preannunciato, in assenza di 
un fatto nuovo nella vertenza 
contrattuale, sono scesi nuova­
mente in lotta. Continuano in 
tutti gli scali le azioni articolate 
che non sempre, però, coinvol­
gono direttamente i settori 
operativi. Ripercussioni dirette 
sul regolare svolgimento dei vo­
li avranno comunque gli scio­
peri programmati per oggi ne­
gli aeroporti milanesi di Linate 
e Malpensa e a Roma-Fiumici­
no. 

A Linate il personale della 
SEA (la società che gestisce i 
servizi a terra degli scali mila­
nesi) sospenderà il iavoro in 
due fasi: dalle 5,30 alle I l e dal­
le 14.30 alle 17. Lo scalo della 
Malpensa sarà interessato da 
uno sciopero dalle 14,30 alle 
16.30. A Roma blocco dalle 5 
alte 24 (la Questura ha vietato 
un corteo interno per motivi .di 
sicurezza.). 

•La situa/ione di caos e il li­
vello di esasperazione esistente 
negli aeroporti e nelle compa­
gnie aeree — è detto in un co­
municato dei sindacati della 
CGIL. CISL e UIL delia Lom­
bardia — sono il frutto dell'at­
teggiamento irresponsabile del­
le controparti- le quali non solo 
hanno rotto la trattativa ma 
•hanno chiesto mano libera nel­
la gestione del personale, mobi­
lita selvaggia e un aumento 
dell'orario di lavoro oltre le at­
tuali 40 ore settimanali, in 
cambio di una non meglio spe­
cificata disponibilità economi­
ca». 

La vertenza del trasporto ae­
reo è approdata ieri al ministe-

Linate e Fiumicino 
da oggi di nuovo 
voli a singhiozzo 
ro del Lavoro dove De Michelis 
ha convocato le patti per cerca­
re di ricucire il difficile con­
fronto. L'incontro è iniziato in 
serata ed è servito, per prima 
cosa, a far conoscere al ministro 
le posizioni dei sindacati e degli 
imprenditori. 

ECONOMIA MARITTIMA 
— Dopo reiterate richieste il 
sindacato (confederazioni e ca­
tegorie) ha avuto ieri anche un 
incontro in sede di presidenza 
del Consiglio con i ministri di­
rettamente interessati al rilan­
cio e allo sviluppo dell'econo­
mia marittima (Carta, De Mi­
chelis. il sottosegretario alla 
presidenza. Amato). I sindacati 
— Io hanno sottolineato nel 
corso dell'incontro e in una no­
ta diffusa al termine — sono 
tutt'altro che contenti di come 
vanno le cose. 1 pubblici poteri 
— affermano — sono in «gra­
vissimo ritardo», non riescono o 
non vogliono .delineare una 
strategia di rilancio e attuare 
interventi di emergenza coe­
renti». 

Sono proprio i ministeri di­
rettamente interessati a mani­
festare .disimpegno, a portare 
avanti logiche «di tagli netti che 
annullerebbero le proposte di 
risanamento individuate dal 
sindacato». Si manifestano an­
cora orientamenti per .soluzio­
ni legislative non sufficiente­

mente qualificate né sotto il 
profilo finanziario, np sotto 
quello di un pur graduale rilan­
cio produttivo». 

La riunione di ieri ha pro­
dotto. comunque, alcune deci­
sioni sia pure interlocutorie. Il 
CIPE sospenderà l'approvazio­
ne del piano triennale sull'eco­
nomia marittima. In tempi ra­
pidi si darà corso ad un calen­
dario di •approfondimenti» 
sempre alla presidenza del 
Consiglio, su tre questioni: I) 
leggi di finanziamento alla can­
tieristica e al naviglio, presente 
anche il ministro delle PP.SS., 
collegate agli interventi di 
emergenza (commesse) e di 
medio periodo; 2) situazione 
della portualità (prepensiona­
menti, cassa integrazione, ri­
piano Fondo portuali); 3) evo­
luzione degli Enti portuali col­
legata anche alle scelte per il 
1934 e di medio periodo degli 
investimenti infrastnitturali. 

Solo dopo questi approfon­
dimenti CGIL, CISL e UIL da­
ranno una valutazione com­
plessiva e, se negativa, attue­
ranno. entro il 25 giugno, una 
•iniziativa nazionale di lotta» 
ferme restando tutte le altre 
iniziative programmate da 
tempo. 

Ilio Gioffredi 

Le borse dì Tokio, New York 
e Londra epicentro di crisi 
Cospicui ribassi nonostante i massicci interventi a difesa - Crack 
bancari, debiti esteri, tassi, petrolio convergono in senso depressivo 

ROMA — L'epicentro della 
crisi finanziaria sì è spostato 
nelle Borse, ien quella di To­
kio ha subito un regresso del 
2%. Ma sono le cifre sugli 
scambi che meglio indicano 
le dimensioni con titoli ven­
duti (specialmente da pos­
sessori esteri) per 6 miliardi 
di dollari ed acquisti per 3,6 
miliardi. Vi sono massicci 
acquisti difensivi, -farsi ri­
bassare» dall 'ondata specu­
lativa è estremamente d a r -
noso per grandi società di 
capitali che hanno bisogno 

credito. 
Vere e propri battaglie si 

sono svolte mercoledì e gio­
vedì nelle Borse di Londra e 
New " ork fra venditori ed 
acquirenti. Se la Rorsa di 
Londra ha registrato ribassi 
netti a New York v» è stato 
prima uno sprofondaminiu 
e poi una ripresa. 

Lo sfondo comune è l'ac­
quisita certezza che i tassi di 
Interesse saliranno In conse­
guenza aeU'ir.erzia che il go­
verno di Washington mostra 
di fronte all'ingigantire del 
deficit interno ed estero. Pe­
rò le motivazioni di sfiducia 
M ariicoiano, da ui,a situa­
zione all 'altra, ed ognun* 

merita attenzione. A Tokio è 
la notizia di una riduzione 
drastica nell'afflusso di pe­
trolio a buon mercato dal 
Golfo Persico a creare preoc­
cupazioni, notizia peraltro 
smenti ta da più parti sia ri­
guardo ai volumi (il petrolio 
iraniano continua ad essere 
esportato) che al prezzo 
avendo gli iraniani preso a 
proprio carico l sovraccosti 
assicurativi. 

Quindi si deve guardare 
all'effetto depressive che 
possono avere avuto le infor­
mazioni sull ' in? ' '^ ypn-dol-
laro, la quale implica una ri­
valutazione a scadenza dello 
yen ed una riduzione delle 
esportazioni del Giappone 
nell'area del dollaro. 

A New York l 'annuncio 
che la Bolivia sospendeva il 
rimborso dei debiti è il moti­
vo più immediata di preoc­
cupazione. Si temono analo­
ghi sviluppi per l'Argentina 
entro giugno. Però si t ra t ta 
di un tassello del quadro. È il 
crack della Continental Illi­
nois che continua a inviare 
onde di terremoto In tutti gli 
angoli del sistema. Mentre si 
sviluppa una discussione ac-

*. . . . . . . „ . . . . . i ^ . , . _ _ ; _ 
v a u c i i i n - a OM *̂ **« .M«M»^»^.W 
statale o no» il presidente 

della Continental David 
Taylor dichiara che ci vorrà 
una «lunga assistenza» della 
banca centrale prima che la 
banca recuperi o venga ven­
duta . Nessuna banca del 
Nord America sarebbe in 
grado di assorbire la Conti­
nental, nemmeno con l'assi­
stenza del consorzio di salva­
taggio. Si pensa di aprire la 
strada ad un compratore 
estero; resta da vedere a qua-
ii condizioni comprerebbe. 

Le notizie sulla congiun­
tura restano contraddittorie 
poiché gli ordinati"? all'in­
dustria sono calati del 3.6% 
in aprile ma l'indice generale 
sale ancora dello 0,5%. In­
somma. è iniziata o no u n a 
nuova recessione negli Stati 
Uniti? Se i sintomi confer­
massero questa eventualità 
il miraggio di sfruttare la 
rirpesa come panacea che ri­
solve tutti I problemi svani­
r ebbe 1 problemi non sareb­
bero più solo finanziari — e 
sono già enormi sotto questo 
profilo — m a politici poiché 
bisognerebbe arrangiare del­
le nuove misure prima delle 
elezioni presidenziali di ot to-

si è prospettato. 
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L'altra sera (martedì 29 
maggio, per la precisione) so­
no andato ad ascoltare (ascol­
tare? il verbo è del tutto inap­
propriato: piuttosto vedere, 
sentire, toccare, o tutte le sen­
sazioni mosse- insit'Hìc) il Mr. 
Fantasy Festival al Rollini; 
Stone di Milano. E, per la pri­
ma volta in trentacinque anni 
di onorata e giovanile esisten­
za. mi sono sentito «vecchio». 
Premetto subito che mi è sem­
pre piaciuto seguire i tempi, 
conoscere i nuovi gusti giova­
nili, acquisire competenze an­
che dirette iu come si balla, si 
canta, si parla in quella strana 
e affascinante fucina che è la 
giovinezza. Premetto altresì 
che non ho mai sentito finora 
trascorrere l'età, ancorando­
mi alla sana idea che giovani 
si è in testa e non fisicamente. 
Premetto infine che regolar­
mente dimentico la data del 
mio compleanno, e rifuggo al­
la retorica della «maturazio­
ne», e dunque non mi lascio an­
dare ad alcuna forma nostal­
gica. E pertanto, insisto: l'al­
tra sera per la prima volta mi 
sono sentito «vecchio». Quasi 
che l'invecch'are fosse diven­
tato por me semplicemente la 
coscienza di una qualità impo­
sta non }<iù da aspetti persona­
li (fisici e morali) ma collctti­
vi. Essere vecchi è ormai pre­
scritto per tutti gli individui 
sopra una certa età che si di­
spongano ad ascoltare (vede­
re, sentire, toccare) un prodot­
to del nuovo consumo giovani­
le. 

Ma. per spiegarmi, meglio 
raccontare. Dunque, l'altra 
sera mi ritrovo in una discote­
ca ad assistere alla diretta te­
levisiva di Mr. Fantasy. la no­
ta trasmissione di video-mu­
sic e altre music condotta da 
Carlo Massarini su Raiuno Si 
trattava di una diretta specia­
le: una sorta di conclusione del 
quarto ciclo e di celebrazione 
del successo ottenuto. Per l'e­
vento si era organizzata in 
collaborazione con -Alter Al­
ter», la altrettanto nota rivi­
sta di fumetti che in concomi­
tanza ha prodotto uno speciale 
di fumetti ispirati ai video, la 
serata che sto descrivendo. Lo 
spettacolo, tenuto di fronte a 
un pubblico nutritissimo e ac­
calcato in sala, comprendeva 
tre fasi: un «concerio telema­
tico- di Franco Battiato. la 
trasmissione dei vìdeo-music-
fumetti. e una terza parte di 
grafica musico-computeristi­
ca. Battiato è il solo. però, a 
rispettare il significato del 
termine «diretta-: senza Alcun 
supporto registrato esegue un 
concerto elettronico in cui i 
suoi partners sono distribuiti, 
oltre che in sala, anche a Ro­
ma e a Napoli. Un unico suo-

Erano nati come puro supporto 
all'industria discografica, ma 

in poco tempo ne hanno stravolto 
ie ieggi: e ora i video 

musicali sono stati consacrati 
anche in un festival. Si sta 

formando una nuova estetica? 

videobarocca 

in alto, 

Paul McCartney 
in «Pipes of Peacen; 

Michael Jackson in oThriller» 

Alla luce dell'enorme si i-
lappo del -lieto fine- nell'au­
diovisivo dell'età moderna, fa 
un certo effetto scoprire che, 
all'origine. esso fu un concet­
to tragico, teorizzato e conce­
pito per lo.spettacolo teatrale 
per primo da Giraldi Cinzia 
l 1504-1573). come appare in 
un saggio francese. De l'hor-
reur au «lieto fine» (Dall'orro­
re al .lieto fine») di Corinnc 
Lticas. uscito adesso in Italia. 
l'n staggio dedicato al teatro 
del letterato e segretario du­
cale al servizio degli Fste di 
Ferrara, appunto iìtraldi, al­
l'epoca del Concilio di Trento 
(1545-1563). e in particolare 
consacrato al controllo del di-
scorni tragico operato da 
quest'autore 

(fuetto libro di C^rtnne 
IMCCS esamina una traietto­
ria poetica che sfuggita agli 
storici della lettera.ura. se­
guendo passo passo le trarne 
delie nuoie tragedie del (ti­
ratói. dalla prima, la sangui­
nosa Orbecche (1541). fedele 
a; dettamt del raccapriccio 
alla Seneca, all'ultima. F.pi-
tia (1565). che ispirò Misura 
per misura di Shakespeare. 

Ih tragedia m tragedia le 
pastoni .<t comp'ins.imj, ti 
sangue scompare dalia scena 
ed ognuno si sr.ttomeìte al 
verdetto del sovrano fidando 
nella sua clemenza Si deli­
nca la lenta trasformazione 
d'un sentimenti d'angoscia e 
paura in un bisogno d'ordine 
ed autorità, la quasi obbliga' 
ti progressiva tortuosa mu­
tazione d'un terrore dei caos 
e d'una n.-iunr atunuliilua 
in un trionfo delta -morale 
costituita: 

!l -lieto fine- mirava a su­
perare l'orrore, non solo in 
rcnzu,ne all'attrazione della 
bufera luterana, ma in senso 
fisico, nel contraccolpo d'-lle 
scorrerie straniere culminate 
rei Sarco di Roma del lr%'2~. 
dove u citta eterna era stata 
razziata e distrutta dai lanzi­
chenecchi di Carlo V agli or­
dini del conncstabsle di Bor­
bone; ed infine anche in senso 
cosmico, se si tiene conto del­
l'abisso che le scoperte di Co­
pernico — relegando la Terra 

È stato una legge per molti nostri film, ma in 
realtà P «happy end» fu inventato da uno scrittore 

del'500, per rassicurare i suoi contemporanei 

Il lieto fine? 
È figlio della 
Controriforma 

! in orbita attorno al Sole — 
I pari ero spalancare negli ani­

mi dei timorati Co! -!,.-<•: ;'i-
! ne- (tiroidi intendeva coni n-
j gli a re i sudditi verso una re­

golata convivenza 
•. Dunque, la sedicente i ;'.-.-
j ria dei buoni, che cartzttenz-
j zerà (happy end dilagante 
j nell'universo dello spe:tc:co',, 

del XX secolo, si configurò 
ì all'inizio, quattro secoli pri-
! ma, come vittoria cMrubhi-

dienza e delie regole sullo 
i scarto. Disirnundof.il mirti-
| ci di quelle noie tragedie cts-
i sterne a Corinna IMCUS. SI mi­

sura quanta strada he.nr.o 
percorso fino ai nostri gtorns 
gli accorgimenti retorici ap­
plicati da Giraldi Come si so­
no raffinati, (fu: p -<>o limi­
tarmi solo a qualche cenno 

Ricordo un film che ho 1i-
sto tempo fa a Berlino (l, ••»:. 
presentato in Tv come proto 
della democrazia e liberta 
d'espressione negli Stati 
Uniti, come coraggiosa opere 
antirazztsta In una cittadi­
na del Middle West, anni ad­
dietro un bianco sposala una 

nera S: scatenarono tutte le 
angherie dei parenti, dei via­
ri:. della > omumtà. m un cre­
scendo insopportabile, l'na 
tate catena di persecuzioni e 
(•.il.irutà — finche il bianco 
• r-.. ucciso, la nera espulsa, il 
figli',!' ::•> mulatto ridotto a 
i /zzare chiedendo l'elemosina 
— che alla fine urto si ritrova­
va a sh,;tare: -Pure ìut però. 
quel bianco, proprio una nera 
si dolete sposare'-. In breve. 
l'eccesso d: denuncia portava 
migrisitamentc a sentire lo 
sta'u quo ante ila discrimi­
nazione razziale) come male 
minore Cor: art procedimen­
to retorico che potremmo 
chiamare ribaltamento se-
m.tr.nro d.i ^o\ raccarico F. 
c-^mr st dì! so; raccarico d'or­
rore — di disastri umani — 
lenisse <or.irabhaniìatcr un 
sizni;icc.:o tmmobiiizzante. 
un -lieto fine- ideologico: 
state buoni, quieti. Il rientra­
re nei ranchi come solitelo. 

Sol e un'eccezione. Sarà 
interessante tornare a riflet­
tere su questo fenomeno su 
film come Bronson. professio­

ne giustiziere osai senals che 
proliferano in Tv. come Sulle 
strade della California in cui 
poliziotti dall'animo dtstoje-
vskiano. alle prese con cruen­
ti assassini, sono infine co­
stretti a farne strage. A volte 
la pressione sullo spettatore 
e molto più sofisticata Giu­
sto l'altra sera, ho visto qui a 
Roma in tv Hair <fi Miìos FOT-
man. un musical ambientate/ 
ai tempi della guerra del 
Vietnam II protagonista era 
un giovane spetttnato ed ar­
rogante. che contestava l'in­
teri ento CSA in Vietnam. 
l'n altro strtvane invece, puh-
to, luptut 1./,-,». C* n r^r^z.ii. 
richiamato alle armi voile 
compiere il suo dot ere e par­
ti L'na bella ragazza Io ama­
va E dato molto spazio agli 
argomenti ed alle gesta del 
contestatori che irride tutto 
e tutti Questi un bel giorno. 
in mezzo alla strada col suo 
gruppo di hippies, ferma un 
tale, lo tira giù dal i olante e 
gli prende la macchina, con 
la quale accompagnano tutti 
insieme la bella racazza alla 

no, insomma, ma con l'orche­
stra che non esegua in un uni­
co luogo: l'unità del prodotto 
consente ormai una unità di 
performance che davvero si 
rifa al «villaggio globale» di 
McLuhan, e che costringe a ri­
pensare di colpo ì concetti ari­
stotelici di unità di luogo, tem­
po ed azione. La faccenda è 
tanto più interessante se si 
pensa che la produzine di un 
concerto da molti luoghi non è 
affatto banale, come quando 
per radio possiamo ascoltare 
gente che parla da stazioni di­
verse. Qui, esisteva anche il 
problema tecnico della sfasa­
tura di sei decimi di secondo 
fra città e città, ridotta mira­
bilmente dagli ingegneri Rai a 
un solo centesimo. 

Ma, dicevo, solo il concerto 
telematico di Battiato dava 
senso alla tanto sbandierata 
(da Massarini) ripresa diretta. 
Solo con Battiato, nonostante 
la difficoltà della sperimenta­
zione, restava vivo il senso del 
rischio (possibilità di assistere 
ad un errore, performance co­
me sfida alla casualità, spet­
tacolo come elemento da giu­
dicare per la sua qualità di 
improvvisazione). Per il resto, 
che diretta era mai quella del 
Roliing Stone? Diretta solo 
per il fatto che un pubblico in 
sala assiste alla medesima 
contemporaneamente alla 
sua trasmissione. Ed è qui che 
ho cominciato a non capire, a 
sentirmi invecchiato. Perché 
tanta emozione nel seguire 
semplicemente dei filmati 
con musica, tutti perfetta­
mente previsti e inseriti in 
una cornice? 

Il fatto è che forse, oggi. 
non è più l'esecutore che fa 
spettacolo: è il pubblico. Un 
pubblico che ripete quel che 
già sa (come quando gente in 
piedi con bicchiere di plastica 

pieno di whisky annacquato 
cantava «Thriller», o ritmava 
canzoni più o meno note), che 
si muove, che sottolinea, che 
apprezza, e che disapprova. 
Ma un pubblico che non ha 
nessun rapporto con l'esecuto­
re, bensì con la sola esecuzio­
ne. E, naturalmente, con gli 
altri partecipanti all'ascolto 
(visione, sensazione, tatto). 

Ma, infatti: al Rolline Sto­
ne, nonostante la calca, si tro­
vava comodamente posto a 
sedere (si fa per dire", ovvia­
mente: si sedeva su scalini, 
nuda terra, tubi di ferro), per­
ché la gente non stava affatto 
ferma. Uno chiacchierava col 
vicino, poi accennava un pas­
setto di danza, poi prendeva 
da bere, poi fumava una siga­
retta, poi andava a un tele­
schermo grande o piccolo. 
Tutto lo spazio, tutti i sensi, 
tutti i movimenti erano fran­
tumati. Unico collegamento: 
il ritmo della musica, ed il rit­
mo delle immagini ad esse 
corrispondinti. Devo dire che 
la frantumazione non è certo 
una caratteristica dei nuovi 
consumi culturali giovanili. 
Più banalmente: è una carat­
teristica generale deila comu­
nicazione di massa, tipica so­
prattutto della televisione 
(sindrome da pulsante, spez­
zettamento dei programmi 
per intervento pubblicitario, 
trasmissioni contenitore con 
mille diverse varietà), ma an­
che del giornalismo o dello 
stesso cinema. Anzi, diciamo­
lo pure: tipica addirittura del­
ia stessa vita quotidiana, sfi­
lacciata e confusa, rapida e 
frenetica al punto che l'idea 
stessa del sociale risulta mi­
nata alla radice. Ciò ha porta­
to Alberto Abruzzese, in un in­
tervento al convegno di Mon­
tecatini sui video-games. ad 
asserire che la video-music è 

oramai l'unico elemento di 
reale unitarietà della vita mo­
derna. Unità di linguaggio, 
unità di consumo, unità di nar­
razione. Giusto. Ma «unità» di 
che cosa? Non lo so, non capi­
sco ancora, o forse non capi­
sco più. 

Mi limiterò a notare, tutta­
via (e senza interpretare più 
di tanto), che in effetti quello 
della video-music è un feno­
meno dalle proporzioni e dallo 
sviluppo assolutamente incre­
dibili. Da puro supporto com­
merciale dell'industria disco­
grafica, il video oggi è diven­
tato un prodotto autonomo, 
anche se forse non ancora con­
sumabile individualmente 
(ma le video-musicassette non 
sono certo lontane). In alcuni 
casi, come nel citato «Thril­
ler» di Michel Jackson, siamr 

di fronte ad opere narrative di 
assoluta perfezione cinemato­
grafica, sia dal punto di vista 
tecnico che da quello narrati­
vo. Alla serata Fantasy, e sul 
numero di «Alter Alter», ho 
potuto osservare produzioni 
miste (video-music/fumetto) 
di notevole interesse. 

Qualcuno parla già di una 
nuova estetica. Ma questo mi 
sembra davvero un po' troppo. 
Per quel che ho visto io, si 
tratta di prodotti che colpisco­
no sopratutto perché sono al­
tamente professionali, insoli­
tamente colti rispetto al nor­
male panorama delle comuni­
cazioni di massa, e del tutto 
indifferenti al contenuto, dato 
che le immagini sono trattate 
sempre come immagini, e ra­
ramente come significati ver­
bali. Però, queste «forme pu­
re» non sono indenni da criti­
che. 

Primo: la figuratività mes­
sa in campo è d'avanguardia, 
ma solo nel senso che cita, al­
lude. segnala l'avanguardia 
artistica per lo più storica 
(quanto «urlo» di Munche 
quanto ueo-cubismu simile al­
le esperienze del Fronte Nuo­
vo delle Arti degli anni Qua­
ranta, quanto Lègger, quanto 
futurismo). Ore, e vero che 
nell'arte d'oggi è finito il tem­
po dell'originalità ad ogni co­
sto, e che è legittimo rifare le 
esperienze di qualsiasi artista 
passato (come fanno i «transa-
vanguardisti», che schiaccia­
no tutto il passato nel medesi­
mo presente). Ma per fare 
questa operazione, bisogna sa­
per mettere le virgolette nei 
posti giusti, mostrarsi al lavo­
ro della citazione. Qui, non so. 
non sempre mi pare sia il ca­
so. Come nella pubblicità, la 
forma colta mi pare rubac­
chiata piuttosto che citata, pa­
rassita piuttosto che trasfor­
mata. Un grande serbatoio, 
non una grande fucina. 

Secondo: far aderire imma­
gini precise alla musica non 
produrrà due effetti negativi. 
come quello di impoverire la 
musica stessa, togliendole 
ogni capacità di produrre im­
maginazione, e come quello di 
togliere contenuti alle imma­
gini, legandole al puro ritmo e 
alla scansione formale? Però, 
sono disposto ad ammetterlo: 
forse è proprio questa la nuo­
va estetica, quella che po­
tremmo fin d'ora chiamare 
«neobarocco», l'estetica della 
variazione prestabilita, "este­
tica dell'impercettibile, l'e­
stetica della velocità. L'esteti­
ca in cui arte, musica e spetta­
colo non hanno più nessun con­
fine definito e, come l'altra se­
ra, Aristotele e Totò, Brace 
Lee e Michelangelo, Hammet 
e Shakespeare sono tutti lo 
stesso indistinguibile presen­
te. 

Omar Calabrese 

Giambattista Girateli Crruio. 
l'inventore del «lieto fine» 

base militare dov'è di stanza 
il suo amato. Attraversano 
mezza America. Ma. sul po­
sto. il bravo soldato non vuole 
lasciare la base. Teme d'esse­
re punito se i superiori se ne 
accorgono. Allora l'altro, il ri­
belle, perfeziona Io scherzo: lo 
sostituisce, ne indossa la di-
i isa. gli dà i propri abiti civili 
e risponde all'appello al suo 
nome. Immediatamente il 
reggimento viene imbarcato 
sull'aereo alla volta del Viet­
nam. Il contestatore in divisa 
è spinto a saUee con gli altri. 
l.a scena seguente mostra 
une tomba in mezzo al verde 
tra voci giovani che cantcno 
e. in primo piano, il bel solda­
to sostituito e la bella ragazza 
che. tenendosi abbracciati, 
contemplano mesti il nome 
del contestatore sulla lapide. 

-Or qui vedrete!...) quanto 
i ci apporti danno il non ve­
dere il vero I a il lasciarsi al­
l'appetito in preda / e che il 
non obbedir ai suoi maggiori f 
è cagione di scandali', diceva 
Giraldi Cinzio nella sua Arre-

nopia. Nel 500, Giraldi aveva 
posto ogni sua cura a fare in 
modo che il significato delle 
sue opere teatrali fosse sem­
pre più chiaro ed inequivoca­
bile, cioè veramente esplicito, 
tanto che puntellava le SCC-T> 
d'azione e di dialoghi con in­
terminabili strofe di tirate 
sentenziose. Aveva insomma 
fondato la poetica di cui Tor­
quato Tasso, coi suoi trava­
gliati rifacimenti della Geru­
salemme Liberata per darle 
un senso univoco, fu poi l'in­
terprete più alto e tormenta­
to. 

Oggi, il controllo del di­
scorso nelle rappresenta2ioni 
cineteievisive s'è fatto più oc­
culto, soprattutto in molti 
film e sceneggiati d'olire 
Atlantico. Il senso dichiaralo 
è spesso una finzione, uno 
specchietto per le allodole. 
che mira a stimolare nelTin-
conscio degli spettatori un 
moto contrario al messaggio 

] esplicitamente progressista 
della rappresentazione. 

Luce d'Eramo 

Scienza: è 
nata una 

nuova rivista 
ROMA — i: stata rondata la 
«Rivista di storia della scien­
za». una pubblicazione qua­
drimestrale clic intende offri­
re agli storici della scienza un 
nuovo strumento di elevato ri­
gore scientifico. La rivista è la 
prima nel suo genere ad esser 
nata in un ambito scientifico e 
universitario. Il periodico, in­
fatti, è diretta emanazione del 
.Seminario di storia della 
scienza, della Facoltà dì scien-
/edell'Uimcrsitadi Roma-La 
Sapienza», che ha il compito di 
coordinare l'attività didattica 
e di ricerca di quanti, docenti 

e ricercatori dei vari diparti­
menti della l'acolta, operano 
nel campo della storia della 
scienza, l.a nuova puhlilica/iu-
ne, che e della casa editrice 
«Thcoria», si avvale anche 
dell'appoggio del Comune e 
della Provincia di Ruma. 

• Rivista di storia della 
scienza» è diretta dal profi-isor 
Giorgio Tcccc (condirettore il 
professor Mario Grilli) e si nv-
vaie di un autorevole comitato 
scientifico, in cui si ritrovano i 
nomi di Fdoardo Arnaldi, 
Massimo Aloisi, Carlo Bernar­
dini, Marcello Cini, Giuseppe 
Montalenti, Ludovico Geymo­
nat, Tullio Gregory, Giovati 
Battista .Marini licitolo.Tullio 
Regge, Vittorio Somenzi e 
Giuliano Toraldo di Francia. 
La rivista sarà presentata uffi­
cialmente in Campidoglio nel 
pomeriggio del ti giugno. 

La scrittrice Francesca Sanvitale 

Come accettare se stesse? 
È il tema dell'ultimo 

romanzo di Francesca Sanvitale 

Donne, 
entrate 

in questo 
labirinto 

Nel romanzo di Francesca Sanvitale intitolato L'uomo del 
parco (Mondadori, pagg. 215, lire 15.000). due figure prendono 
l'attenzione e suscitano la riflessione del lettore: il parco e il 
labirinto. Si sa che i parchi sono luoghi di apparizioni. Le 
statue, immobili, vivono di vita propria, o si animano se il 
viandante, colui che attraversa il parco, presta loro i propri 
fantasmi. Il prestito, tuttavia, non è senza restituzione. Il 
viandante dà vita alle statue, ma le statue replicano, impon­
gono la loro apparizione e le ragioni del loro essere lì. Il 
parco, d'altronde, e non si dice cosa nuova (cos'i poco nuova 
che è persino contestata), somiglia al labirinto. A quale labi­
rinto somigli non si sa. se a un labirinto dal quale si può 
uscire difficilmente o, piuttosto, a un labirinto dal quale è 
facile uscire, più facile che entrarvi. Il problema pare questo: 
entrare nel labirinto è difficile, è come entrare nella morte, o 
nella vita. 

Le grandi città del mondo hanno i loro parchi, Londra, 
Parigi, Vienna, New York, Roma. Questa donna di nome 
Giulia della quale parla il libro di Francesca Sanvitale è uno 
di quei personaggi che, complice Maurice Blanchot, potrem­
mo definire dell'attraversamento. Giulia si inoltra in un par­
co, e nel parco c'è un labirinto (i> parco stesso è un labirinto: 
vie, viuzze, strade più o meno misteriose), e nel labirinto c'è la 
morte, e dentro la morte c'è la vita: Giulia esce dal labirinto 
accarezzandosi i capelli grigi, e se si guarda allo specchio (se 
ripensa all'attraversamento) rivede la propria vit3. Attraver­
sare. o camminare: o danzare, se è vere che il labirinto ripete 
le movenze di un corpo che danza. Il libro intitolato L'uomo 
del parco è il resoconto di questo attraversamento, di questo 
andare di Giulia attraverso il labirinto del parco, tra appari­
zioni. Ma non si capirebbe perché il nostro discorso sia co­
minciato con quei due termini, se non si dicesse che il libro è 
diviso in due dal ricordo di un viaggio a Creta, nel cuore della 
civiltà minoica, tra le rovine del palazzo di Cnosso e tra gli 
oggetti che collezionisti e conservatori di museo hanno 
strappato al corso del tempo. 

E il tempo qui è colto sul filo dell'ascia bipenne (nel palazzo 
di Cnosso c'è una sala dell'ascia bipenne), in un crepuscolo, o 
notte bianca, o lungo frattempo, tra vita sognata e vita vissu­
ta. L'interrogazione della memoria, della leggenda e dei s im­
boli porta Giulia nel prorondo di sé, fino alle soglie della 
morte per suicidio; la riflessione sui fatti di cui è testimone la 
riconduce a una realtà non amata: ìa città che assedia il 
parco-labirinto, la violenza, il delitto, l'assassinio. Non è un 
caso che verso la fine del romanzo, la donna che racconta in 
terza o in prima persona parli dell'uccisione di Aldo Moro: 
via via che essa esce dal parco. !a raggiungono gli spari, t 
rumori aggressivi della città, il tumulto al quale non può 
sfuggire. 

L'esito è un doppio rifiuto. La donna di nome Giulia rifiuta 
i simboli che la ingannano e la realtà che l'atterrisce: e accet­
ta se stessa come denna e come essere umano che ha già 
percorso un buon tratto della propria vita. Due uomini han­
no dominato la sua esistenza fino a quel memento, Tomma­
so. l'uomo del parco, dolce e disinteressato, e Pietro, impieto­
so e crudele, l'uno e l'altro incapaci di colmare, con la dolcez­
za o con la crudeltà, la sua solitudine dì donna. Pare, alia 
fine, di intravvedere un terzo, decisivo rifiuto: quello della 
complicità della donna Giulia con l'uomo Tommaso-Pietro. 
Non da lui. non dal suo amore o dalla sua violenza doveva 
aspettarsi di essere ricondotta a se stessa, ma soltanto da 
quell'accettazione di sé. Lo specchio, ancora una volta, si 
presta al narratore: Giulia -si ritrovò ali" spacchio» mentre 
per un gesto consueto allargava le dita nei capelli: erano 
candidi come \<t spuma sulla cresta dell'onda, e ancora ma­
rezzati di grigio e di castano, qua e là. Le piacevano, le ricor­
davano il cambiamento e la novità». 

La scrittura, piana, attenta, molto curata, impegna il letto­
re, che non può trascurare né una parola né una pausa, 
giacché la linearità nasconde svolte, rigiri, affondi, proprio 
come un labirinto. Alla fine, non ha più nessuna importanza 
il dilemma se sia più diffìcile entrare nel labirinto o uscirne. 
Cade il dilemma: difficile è attraversarlo. Difficile è accettare 
se stessi, ritrovare nello specchio un'immagine forse inattesa 
ma veritiera e, perciò, lietamente accettabile. 

Ottavio Cecchi 
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// Tribunale: 
no agli spot 

nei film in tv 
ROMA — Con un'importante 
sentenza destinata a suscitare 
parecchie rea/ioni la prima 
sriione del Tribunale di Roma 
ha aitermato che gli «spot-
pubblicitari inseriti nei film 
mandati in onda dalle televi­
sioni private recano danno 
non solo all'unitarietà e all'i­
dentità del film stesso, che vie­
ne in tal modo ridotto a veico­
lo pubblicitario, ma anche alla 
dignità artistica dell'autore. Il 
Tribunale aggiunge che -e del 
tutto giustificato ritenere che 
numero, frequenza e colloca­

zione di interruzioni pubblici­
tarie determinano l'indubbia 
degradazione del contenuta 
ideologico e estetico-. 

A ricorrere al Tribunale era 
stato l'avvocato Nicolò Paolet-
li, per conto degli eredi del re­
gista Pietro Germi. L'azione 
giudiziaria era stata avviata 
nei confronti di Silvio Berlu­
sconi, con riferimento alla 
proiezione nel gennaio scorso 
su -Italia Uno» del film «Sera­
fino-. l e affermazioni fatte 
dal Tribunale evidentemente 
potranno modificare il pano­
rama di -lotia aperta- che si è 
instaurato da tempo fra alcu­
ni registi cinematografici e 
network privati. La sentenza 
di primo grado del Tribunale, 
comunque, per il momento 
stabilisce che il film «Serafi­
no- sia trasmesso, nelle prossi­
me occasioni, integralmente, 
senza interruzioni pubblicita­
rie. 

Costanzo 
passerà a 

«Canale 5»? 
CHIANCIANO — Maurizio 
Costanzo passa a «Canale 5«? 
La voce circola ormai da qual­
che giorno, dopo che — recen­
temente — il suo nome era 
stato fatto anche per «Blitz-. 
Ora che tra la rosa dei «papa­
bili» della domenica pomerig­
gio di Raidue, si sono fatti 
strada su tutti due nomi (quel­
lo di Paolo Villaggio e quello di 
Milly Cai lucci), si torna a par­
lare con insistenza di un tra­
sferimento di Costanzo, ma 
verso le reti di Berlusconi. An­
zi, sembra che la «tv del biscio­
ne» gli abbia fatto «proposte 
interessanti», e che le contrat­

tazioni siano a buon punto, V. 
in casa Berlusconi nessuno 
smentisce. 

Maurilio Costanzo e co­
munque ancora vincolato 
dall'esclusiva con «Kctequat-
tro», che scade solo nell'85, e 
che lo impegna a condurre in 
porto ogni settimana il -Mau­
rizio Costanzo show» e -Fasci­
nation». Resta abbastanza 
oscuro quale motivo diretto di 
interesse potrà avere Berlu­
sconi nei confromi di Costan­
zo, dato che mal si concilia col 
suo tipo di programmazione, 
se non quello, indiretto, di pri­
vare la rete di Mondadori di 
uno dei suoi uomini-spettaco­
lo. Se è vero, infatti, che il «Co­
stanzo show» dura da una 
eternità e che comunque sa­
rebbe stato il caso di rivederne 
presto la formula, «Fascina­
tion- è invece in fase crescen­
te. (s. gar.) 

U«Orestea» 
di Stein a 

Ostia Antica 
ROMA — Il pezzo forte dell'e-
state teatrale dei romani sarà 
sicuramente rappresentato 
dalla monumentale «Orestea-
di Eschilo nella versione diret­
ta da Peter Stein per la Schuu-
buhne di Berlino. L'atteso me­
ga-spettacolo (otto ore di rap­
presentazione) sarà proposto 
dal 10 al 13 luglio al Teatro Ro­
mano di Ostia Antica nell'am­
bito della stagione estiva pro­
posta dal Teatro di Roma. Nel 
corso delle prime tre iterate sa­
ranno proposte le singole par­
ti che compongono ('«Orestca» 
(vale a dire «Agamennone» il 
10, «Coefore» i l i e «Eumeni-

di- il 12) mentre per la serata 
del 13 luglio (dalle 19 alle I di 
mattina) è prevista la rappre­
sentazione integrale. In que­
sta occasione, per altro, il prez­
zo del biglietto d'ingresso sarà 
leggermente più alto del soli­
to, giacché comprenderà an­
che una quota per la cena. 

Oli altri spettacoli in pro­
gramma al Teatro Romano di 
Ostia Antica sono: «La man­
dragola» di Machiavelli diret­
ta e interpretata da Mario 
Scaccia (17-22 luglio); «La bi­
sbetica domata- di Shakespea­
re con Carla (iravina e Carlo 
Giuff ré e la regia di Giancarlo 
Sepe (24 luglio - 3 agosto); infi­
ne «lì campiello» di Goldoni 
nella messinscena di Sandro 
Sequi con Mariano Rlgillo. 
Ave Ninchi e Fdda Albertint 
alla ribalta (10-15 agosto). 

IJO altre iniziative estive de| 
Teatro di Roma, comunque, 

prevedono due repliche (il t e 
il 5 luglio) all'Argentina di 
«Beatrice Cenci- di Alberto 
Moravia nella nuova edizione 
proposta da Fnzo Siciliano 
nell'ambito della sua manife­
stazione tudertina «Teatro e 
Musica». Fra il Teatro Argen­
tina e il Parco dei Dauni. in­
fatti, si svolgerà un curioso Fe­
stival Internazionale dell'Ope­
retta che condurrà a Roma tra 
il 23 luglio e il 6 agosto spetta­
coli e compagnie spagnoli, 
francesi t naturalmente au­
striaci. Per le tre serate del 2S e 
30 luglio e 6 agosto, poi, le tre 
compagnie sul palcoscenico 
allestito al Parco dei Daini di 
Villa Borghese proporranno 
altrettante «feste- nel corso 
delle quali gli -ospiti-, ossia il 
pubblico, potranno assistere e 
partecipare ad un ricco pro­
gramma di balletti, canti e 
giochi. 

Videòquida 

Raidue, ore 22,10 

Il fisco 
è uguale 
per tutti: 

ditelo , 
alla Rai 

Compito difficile stasera per Gianfranco Funari, presentatore e 
conduttore di Aboccaperta. (Raidue ore 22,10), programma in 
diretta dagli studi della Fiera di Milano, durante il quale due 

Ì
emicicli di pubblico battagliero si affrontano a viso aperto in di­
battiti senza intermediszioni di esperti e, per fortuna nemmeno di 
politici di passaggio. II tema di stasera, anzi l'interrogativo che 

> Funari porrà ai presenti è questo: Il fisco vi tratta tutti in modo 
uguale? Veramente ci domandiamo dove si potrà pescare chi sia 
disposto a rispondere affermativamente- Certo non mancano quel­
li che «inno l>en felici di pagare poco o niente di tasse, ma siccome 
si guardano bene dallo esprimere in pubblico la loro soddisfazione. 
mentre perfino il ministro preposto si è lasciato andare a dire che 
il prelievo fiscale, allo stato attuale -è uno schifo-, riteniamo che 
solo desìi ipocriti possano stare dulia parie del sì. E sicuramente 
r.on saranno ipocriti a stipendio fisso. Comunque. .-(• volete far 
sentire la vostra voce, potete s-empre provare a telefonare in diret­
ta al numero 02/85006. ma prendere la linea p come vincere un 
terno al Lotto (con molta minore soddUfaziune. e ovvio». 

Raiuno, ore 14 

« Il mondo 
» 

Raitre, ore 20.30 

Una serata 
pucciniana 
che è tutta 
da sentire 

Raitre propone una serata 
tutta pucciniana: prima l'opera 
Suor Angelica (ore 20,30) poi la 
terza puntata dello sceneggiato 
sulla vita del grande musicista 

?irato per la regìa di Sandro 
litichi e magistralmente inter­

pretato da Alberto Lionello. 
Partiamo dall'opera che, com­
posta nel 191S insieme al Ta­
barro e danni Schicchi, fu al­
lestita al Metropolitan di New 
York nel dicembre dello stesso 
anno. Un trionfo. La versione 
che va in onda stasera è stata 
registrata di Comunale di Fi­
renze durante il -16* Maggio 
musicale. La direzione della or­
chestra è di Bruno Bartoletti. E 
passiamo alla vita di Puccini: 
siamo arrivati al 1S98. anno dei 
moti di Milano e della strage di 
Bava Beccaris. Ma Puccini è 
lontano, a Parigi, dove insieme 
e Tito Ricordi e IHica comincia 
a progettare la Tosca. Dato il 
carattere dell'artista, il lavoro 
procede burrascosamente, no­
nostante che la collaborazione 
con Illica fosse ormai di lunpa 
data. La puntata di stasera af­
fronta proprio le difficoltà di 
rapporto, le pretese del musici­
sta e la sua insofferenza verso 
ogni tipo di condizionamento. 

Retequattro, 21.30 

Fascination: 
di scena 
il cuore e 

i sentimenti 
Anche per fo.«cinafion. il programma di Maurizio Costanzo 

(Retequattro. ere 21.301 condotto in combutta con Franco Solfiti 
e Simona Izzo. è giunta l'ora di un primo bilancio. Siamo arrivati 
all'ultima puntata di questo ciclo, cui seguirà quello estivo, che 
emigrerà dallo studio verso quattro località vacanziere: Viareggio. 
Ostuni. Riccione. Fona d'Ischia. Con il caldo se ne andrà anche 
Peppinodi Capri, mentre arriverà un nuovo cabarettista (Alessan­
dro Bergonzonil. La puntata di stasera si intitola Cuore ma non fa 
riferimento al libro di De Amici*, piuttosto proprio a quell'organo 
essenziale, al quale per metafora abbiamo attribuito tutto il gover­
no della nostra vita affettiva. Ci sono persone piene di -cuore- e 
persone senza cuore del tutto. Costanzo farà parlare una donna 
abbandonala dal futuro spo>o proprio sulla soglia dell'altare. Poi 
sentiremo anche una ex prostituta redenta dal matrimonio. I! 
lalin-lover Piacentini continuerà poi a raccontare delle sue mille 
conquiste. Il «senta cuore, è il capitano della nave greca che ha 
buttato in mare i clandestini: non sarà presente, ovviamente, es­
sendo stato consegnato alle patne galere. Ma si parlerà di lui. 

Raiuno, ore 12,05 

di Quark 
è di sicuro 
il più bello 

Bilancio per // mondo di 
Quark, programma quotidiano 
delle 14 (Raiuno) che questo 
pomeriggio conclude i;r. altro 
dei suoi fortunati cicli. Come 
abbiamo sostenuto più volte la 
scienza in TV. per merito di 
Piero Angela è una delle più 
spettacolari e fruttuose manie­
re di occupare il tempo dato 
dalla programmazione. Imma­
gini bellissime, problemi anche 
ardui sempre offerti in forma 
accattivante. Questo ciclo ha 
mostrato 82 documentari (su 
animali e vari argomenti scien­
tifici) e sette puntate dedicate 
al viaggio di Darwin attorno al 
mondo (film inglese per la regia 
di Martvn Friend). Ma, state 
tranquilli, finito un ciclo se ne 
fa un altro e infatti Angela an­
nuncia a partire dal 23 giugno 
la stagione estiva di Quark, sta­
volta con pregrammi settima­
nali (ogni venerdì) per presen­
tare in prima serata dodici film 
prodotti dalla BBC e diretti da 
David Attcmhorough sotto il 
titolo -Il pianeta vivente.. Me­
rito della RAI anche quello di 
aver acquisito questi materiali 
britannici di grande livello 
spettacolare e scientifico. 

» 

«Pronto... 
Raffaella? 
Arrivederci 
a settembre 

Pronto... Raffaella?: almeno per qualche mese non sentiremo 
più questa frsse dai teletchc™:. Infatti se ne va. ci lascia la Carrà 
nazionale, che conclude oggi il ciclo delle trasmissioni di Raiuno. 
ore 12.05. Un programma che ha fatto tanto parlare, soprattutto 

S?r la lievitazione incredibile dei cachet che ha messo in rilievo. 
ggi Raffa si accommiata, m* tornerà a partire dal 24 settembre. 

Ci saluta con una puntata diversa, senza ospiti, ma con le telefona­
te del pubblico (06/.n.59»,i gi'X-hini e le tante affettuose smancerie 
cui ci ha abituati. 

In America si riparla di indiani: nella foto, una danza rituale degli Arepaho scattata alle fine dell'Ottocento 

Polemiche e manifestazioni nelle piazze di New York contro 
uno sceneggiato tv che ricostruisce la storia di una tribù di sioux 
caso 

L'indiano invisibile 
Nostro servizio 

NEW YORK — Se la disputa del nuovo 
mondo — come l'ha chiamata Antonel­
lo Gerbi nel suo classico studio — non si 
è ancora conclusa, quella sugli indiani 
d'America è tutt'ora anìmatissima. 
L'ultima occasione per un dibattito che 
dura ormai da secoli, è stata offerta dal­
la controversa riduzione televisiva del 
best-sellers Manta Vo che è andata In 
onda sulla rete americana ABC qualche 
giorno fa. 

Quando Ruth Beebe Hill pubblicò la 
sua saga su una tribù di indiani sioux 
agli inizi del secolo scorso, dopo tren-
t'anni di ricerche sulla loro civiltà, i cri­
tici furono subito divisi; e se i visi palli­
di in generale elogiarono le virtù di que­
sta appassionata ricostruzione, molti 
critici indiani presero violentemente 
posizione contro il libro della Hill. Lo 
storico Vino Deloria definì questo ro­
manzo storico «così assurdo che nessu­
no studioso serio avrebbe potuto imma­
ginare di vederlo pubblicato-. 

Tuttavia i produttori di Radici, sulla 
scia dello spettacolare successo delle lo­
ro due serie sui negri d'America, pensa­
rono che il miracolo avrebbe potuto ri­
petersi ed acquistarono i diritti del libro 
al fine di realizzare un'altra epica popo­
lare simile a Roois. Ma le difficoltà sono 
incominciate subito quando alcune or­
ganizzazioni indiane hanno annuncia­
to di volersi opporre alla realizzazione 
del progetto ed hanno dato vita a una 
campagna di vero e proprio boicottag­
gio. Studiosi indiani, attivisti politici e 
Ieaders delle tribù sioux, compreso l'in­
tero consiglio tribale di Bine Ridge, 
hanno dato vita perfino ad un -comita-

Programmi TV 

to per fermare la produzione di Hanta 
Yo« e sono riusciti a mettere in crisi non 
solo 1 produttori ma anche i loro rap­
porti con Ruth Beebe Hill che pretende­
va una fedele trasposizione del suo ro­
manzo sul teleschermo. 

Nel 1982 quella che avrebbe dovuto 
essere una mini serie di 5 ore era già 
stata ridimensionata: 11 budget a dispo­
sizione era stato ridotto e sull'onda del­
l'incertezze create dalle polemiche era­
no stati abbandonati anche i costosi 
progetti orginali di girare gli esterni in 
alcuni territori selvaggi del Canada o 
nell'Arizona. A poco a poco il soggetto 
originale, che era stato condannato da 
alcune organizzazioni indiane, è stato 
sostituito con un progetto di proporzio­
ni più modeste che avrebbe concentrato 
r attenzione sulla vita del personaggio 
Ahbleza il «Guerriero mistico, sioux 
che ha dato il titolo alla nuova serie. 

Quello che hanno visto i telespettato­
ri ed i critici nelle serate di domenica e 
di lunedi e dunque il risultato della ri­
nuncia alle grandi ambizioni originali 
degli autori: un prodotto di compro­
messo che ha soddisfatto ancora meno 1 
critici indiani senza conquistare per al­
tro quelli televisivi. In generale le re­
censioni sono state negative e l'ascolto 
modesto anche perche in concorrenza 
al Guerriero mistico è stato mandato In 
ondE. un film originale sulle prime 
Olimpiadi nel quale si esaltavano con 
ingenuo sciovinismo le virtù, i sacrifici 
e 1 successi degli americani che parteci­
parono ai primi giochi. 

Se il miracolo di Radici non si è ripe­
tuto non è detto però che tutte le colpe 
siano da attribuire ai produttori o agli 

interpreti (spesso poco credibili) del 
Guerriero mistico. La ricostruzione del­
la originaria civiltà indiana, prima del­
l'impatto con i bianchi, è accurata e be­
nevola in rapporto ai clichè sui pelliros­
sa ai auali siamo abituati, ma nel com­
plesso' la vicenda è statica, il dialogo 
troppo stilizzato e la saga dì Ahbleza 
manca della drammaMcità che aveva 
caratterizzato Invece quella di Kunta 
Kinte. 

Wilburn Washburn. lo studioso di 
storia indiana che dirige la sezione 
americana dello Smithsonian, ci ha 
detto di non condividere le critiche di 
alcuni dei suol amici indiani ma è evi­
dente che il tema trattato dal Guerriero 
mistico suscita ancora molte passioni. 
Aveva avuto migliore fortuna nel 1975 
la storia di Capo Giuseppe realizzata 
dagli stessi produttori ma questa espe­
rienza fa pensare, come ha scritto il cri­
tico del New York Times, che «l'indiano 
d'America sia destinato a restare il vero 
uomo invisibile della televisione ancora 
per un altro decennio». 

Così come la civiltà bianca non è riu­
scita in questi secoli a prevalere su quel­
la indiana, altrettanto la letteratura, il 
cinema e la televisione non sono ancora 
riusciti a darci un'immagine convin­
cente o accettabile dei primi americani. 
Solo gli storici forse hanno avuto qual­
che successo in alcune loro felici ricer­
che sugli antenati del nuovo continen­
te. Ma nella fantasia popolare certi ste­
reotipi sono duri a morire e nonostante 
la buona volontà degli autori del Guer­
riero mìstico l'ora della verità sembra 
ancora lontana. 

Gianfranco Corsini 

Q Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 QUARK • ti viaggio di Charles Darwn 
15.05 PRIMISSIMA - Attuatili cultura'* del TG1 
15.30 OSE: IL CONSIGLIO D'EUROPA 
16.00 CARTONI MAGICI 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Corame Cléry 
18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST - TeWH.ii 
19.00 ITALIA SERA - Fatti. pe:sone e pasoas^y 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 SERATA D'ONORE - Pippo Baudo presenta ( V trasmissione) 
22.05 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Forum Europeo 
22 .55 TELEGIORNALE 
23.05 MARCO SPADA O LA FIGLIA DEL BANDITO - Basito par tomi 

ma con Rudolph Nixe>ev !2 e 3 atto! 
00 .10 TG1 - NOTTE - Og? al Paria-nemo - Che tempo fa 
00 .20 DSE: STORIE FAMILIARI SEGRETE 

22 .00 
23 .00 

PUCCINI - Con Atomo Lionello I3 - puntata) 
DISCOINVERNO '84 - Gala italiano 

ED Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua­
lità: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 «Helpl»; 12.15 «Bis»: 
12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 
•General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vira da vivere», sceneggiato: 
16.50 «Hazzard*. telefilm; 18 cL'albero delle mele», telefilm; 18 .30 
Popcorn; 19 «{Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig Zag»; 20 .25 La luna 
nel pozzo; 22 .25 «Prima pagina speciale Europa». 23 .25 Sport: foo­
tball americano: 0 . 2 5 «La tragedia del Bountv». film. 

D Retequattro 
9.30 «Chico». telefilm: 10 «I giorni di Brvan». telefilm; 11 «Nuova 
vita», film con D. McClure e R. Forsyth: 12.30 Cartoni animati; 13.30 
«Fiora selvaggio», telenovela: 14 15 «IKagsa*, tetcnoveta: 15 «Sfida 
senza paura», frbn; 16.S0 Sport: football americano: 17 .20 Sport: 
ciclocorss: 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18 .50 «Marron 
glacé», telsnovela: 19.30 M'ama non m'ama: 20 .25 «Dvnasty». tele­
film; 21 .30 Fascination; 23 .30 Sport: caccia al 13: 24 «Amore piombo 
e furore», film. 

D Raidue • Italia ! 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.O0 TG2 ORE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Europa flash deSa DC 
13.35 LA DINASTIA DEL POTERE 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-15.45 TANDEM - Attuata goctx. espiti. vKJecgarres 
15.45 67' GIRO D ITALIA 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 TG2 - FLASH • DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Te!ef«m AI tsmme Veteo 2 

- Previsioni del tempo 
19.4$ TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 LOUISIANA • S c e n t r a t o con Margot Kidder. John Cr-arieson. 

Ano ti Ferreo! 12' parte) 
22 .00 TG2-STASERA 
22.45 ACOCCAPEftTA 
23 .10 FORTEZZE VUOTE - Oocirr.er.taro 
20 .00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
00.05 TG2 - STANOTTE 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9 .30 «Cerase&a». film: 11.30 
«Maude». telefilm: 12 «GH eroi di Hogan». telefilm:" 12.30 «Lunr 
Show», telefilm: 13 «Bim Bum Bsm». Cartoni animati; 14 cDevtm & 
Devun». telefoni: 15 • Agenzia Rochford». telefilm; 16 «BOTI Bum 
Barn». Cartoni animati - «Vita da strega» telefilm; 17 .30 «Una farrjg'ia 
americana», telefrfm; 18.30 «Rarpnsupermairieroe» tel-f:fcn; 19.40 
Italia 1 flash: 19.50 Cartoni animati: 20 .25 «La macchina nera» film: 
22 .30 «I magnìfici sette cavalcano ancora» film; 0 .30 «Gtorm giovani 
a Manhattan» fdm. 

D Montecarlo 
13 Prego si eccomo*. . . : 13.30 Cartoni animati: 14 Anna Karenina, 
sceneggiato: 15 Check up: 16 « lo sceriffo del sud», telefilm: 17 
O.-ecchiocchio: 17.30 «I Prurtts». telefilm; 18 Capital; 19 Shopping. 
telemenù: 19.25 «GB affari sono affari»; 2 0 Cartoni animati: 2 0 . 3 0 
QuasigoL 22 .30 Sport. 

• Euro TV 

D Raitre 
16.10 OSE: VISITARE t MUSEI 
16.40 DSE: LA TECNOLOGIA NELL'INDUSTRIA MECCANICA 
17.00 K2 * 1 - LO SCEÌCCO - Con: jof-.tt.-i> Dorè». AUca ti Ei'en Kess'er 

- AJTuftimo minuto - L"uft«ma c>fra 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un o/jOT^anc tutto * musica 
19.00 TG3 
19.35 CHI E R. PADRE 
20.05 DSE: LE RADICI DELL'UOMO 
20.30 SUOR ANGELICA - Di Gacomo Puccio. • Drettore Bruno B»M<*eni 
21.25 TG3 - Intervia con Butob'es Cartoni animiti 

7.30 Cartoni animati: 10.30 «Peyton Place», telefilm. 11.15 «Marna 
Linda», telefilm: 12 «Star Trek», telefilm: 13 Cartoni animati; 14 
«Marna l inciai , telefilm; 14.45 «Pevton Place», telefilm; 18 Cartoni 
animati: 18.30 «Star Trek», telefilm: 19.30 «Anche i ricchi piangono». 
telefilm: 20 .20 «Tre tigri contro tre tigri», film: 2 2 . 2 0 «Charlie's An­
o d i » . telefilm: 23 .10 Tutto cinema. 2 3 3 0 Mare. 

• Rete A 
13.15 Accendi un'amica special. 14 «Mariana, il diritto di nascere». 
telefilm, 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 «Perdonami se ho peccato». 
film con Joan Fontane • Rav Mntand: 18 Cartoni animati: 19 «Cara • 
cara», telefilm: 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 21 .30 
Ciao Eva: 22 .30 «L'ora di Hitchcock», telefilm: 23 .30 «n vizio di fami­
glia». film. 

TèjjacxmircjaitD Presentati i 
programmi che vedremo in autunno 

Arrivano 
gli 007 

all'italiana 

Daniel Celio e Francesca De Sapio, protagonisti della serie tv 
«Progetto Atlantide» che vedremo in autunno 

Dal nostro inviato 
CHIANCIANO — L'erba del 
vicino non è così verde, se la 
guardate in TV. Al Telecon­
fronto di quest'anno, con le sue 
giornate cariche di telefilm in 
sedici lingue, dal russo, al fin' 
landese, allo spagnolo, l'Italia 
non ha sfigurato e non c'è di 
che trionfare. L'Europa del te­
lefilm non ha offerto a Chian-
ciano novità o modelli che fac­
ciano _ discutere, e si attende 
ormai dalle -giornate inglesi» 
(telefilm fuori concorso) una 
svolta qualitativa. Ma tra le 
decine di programmi fin qui vi­
sti si sta ormai delineando il 
quadro anche di quello che ar­
riverà sul nostro piccolo scher­
mo. 

Innanzi tutto le produzioni 
italiane Rai. Progetto Atlanti­
de. su cui Raiuno poggia le 
proprie ambizioni per raggiun­
gere i mercati televisivi più 
lontani, diretto da Gianni Ser­
ra ed interpre'ato da Daniel 
Gèlin e Francesca De Sapio: 
una storia girata con molto 
mestiere e con una sceneggia­

tura robusta (di Lucio Manda-
rà) su una storia di spie in cui 
sono coinvolti tuareg, america­
ni. russi e — ovviamente — 
italiani. Un 'classico da espor­
tazione-. senza altre dichiara­
te pretese. I due telefilm di 
Raitre della serie 'Cronaca 
quotidiana- (Gelsomini d'Ara-
bia e Silvia e Renato), l'uno sul 
problema dell'integrazione 
della manodopera tunisina a 
Mazara del Vallo, l'altro sul 
problema della casa in una 
grande città come Roma. Per 
Raidue I ragazzi di celluloide n. 
2, di Sergio Sòllima e con i pro­
tagonisti del primo film (da 
Massimo Ranieri, a Roberta 
Paladini, ad Alfredo Pea). 

La vigna di uve nere di San­
dro Balchi (ancora Raidue) sta 
arrivando sul piccolo schermo. 
Ci vorrà ancora tempo invece 
per vedere la serie di T.I.R. di 
Raiuno con Adolfo Celi (tele­
film d'azione, genere in cui gli 
americani sono qualche anno 
luce avanti a noi). Di Andando 
per feste, telefilm di Raidue. 
non esiste invece un program-

Scegli il tuo film 
I-A MACCHINA NERA (Italia 1, ore 20.25) 
Gli automezzi omicidi sono, per lo meno da Dvd in poi. parte 
integrante della mitologia cinematografica americana. In questo 
film la vera protagonista è una misteriosa automobile nera che 
semina il terrore e la morte nella pacifica comunità di Santa Ynez; 
anche lo sceriffo viene uccìso, e toccherà al suo successore dare la 
caccia al mostro motorizzato. Protagonista James Brolin. regista 
(nel 1976) Eiliott Silverstein. l'autore di Un uomo chiamato caval­
lo. 
AMORE PIOMBO E FVRORE (Retequattro. ore 24) 
Western andaluso girato da Monte Helfman (il bravo regista di La 
sparatoria e Le colline blu) ma firmato in Italia, per motivi sinda­
cali. dal suo assistente Antonio Brandt. Un pistolero si salva dal­
l'impiccagione offrendosi come killer per una missione disperata. 
Non siamo all'altezza degli altri due western citati, ma non manca­
no momenti di classe. Protagonista Fabio Testi, una particina di 
contorno per il famoso regista Sam Peckinpah, qui in vesti di 
attore. 
I MAGNIFICI SETTE CAVALCANO ANCORA 
(Italia 1. or» 22.30) 
Nessun rapporto, titolo a parte, con il celebre / magnifici sette. 
Regista e interpreti ior.o diversi, e diversa è la trama: uno sceriffo 
(Lee Van f'ieefi :r.**gue fino in Messico un bandito che si è reso 
re>ptm.*.-!!>ile tii atroci delitti. Il film, del *73. è diretto da Geroge 
Mitv.uan. 
I_\ 1 IlAGEOIA DEL BOLNTY (Canale 5. ore 0 25) 
Risalente al 1935. è una delle due versioni celebri della vicenda del 
Bouniy. l'altra, più recente, è quella con Marion Brando e Trevo? 
Howard (ne uscirà tra poco una nuova di zecca, con Mei Gibson e 
Anthony Hopkins). Nel fil.n di stasera, diretto da Frank William 
Lloyd, il feroce capitano Bligh ha la grinta epica di Charles Lau-
ghtón. mentre il giovane e fascinoso tenente Christian è nienteme­
no che il «re. di Hollywood. Clark Gtble in persona. La storia è 
nota: guidati dal giovane tenente, i marinai del Bour.ty si sbaraz­
zano del dispotico capitano, che però non darà loro tregua. 
GIORNI GIOVANI A MANHATTAN (Italia 1. ore 0.30) 
Per la serie •campagnoli sedotti dalla metropoli., l'ennesimo film 
americano sul fascino di New York: un giovane provincialotto 
arriva nella -grande mela», e si scatena alla ricerca di ragazze e di 
divertimenti di ogni tioo Diretto da Bill Perskv nel '/S, il film 
schiera Desi Amaz jr.. Be*'_ Armstrong e Fred McCarren. 
PERDONAMI SE HO PECCATO tRete A. ore 16.30) 
Melodramma diretto dal bravo George Stevens ne! !952. Un uomo 
sor corre un'attrice schiava dell'alcool, riesce ad aiutarla ma finisce 
per innamorarsene. Dalla padella nella brace, perché l'uomo è 
sposato e alla crisi alcolica subentra quella coniugale. Due ottimi 
protagonisti: Joan Fontaine (che fu già la Rebecco di Hitchcock) e 
Rav Milland. 
CERASELLA (Italia 1 ore 9.30) 
E chiudiamo con un •fogljettone» italico, dell'ineffabile Raffaello 
Matarazzo. Gli attori: Mario Carotenuto. Alessandra Panaro e una 
giovanissima Claudia Mori. 

ma di messa in onda. Anzi: se 
ne sono proprio dimenticati A 
Chianciano abbiamo visto la 
copia di proprietà dell'autore, 
Nino Russo, perché quella -uf­
ficiale' giace da quattro anni 
impolverata nell'archivio Rai. 
La serie, voluta da Fichera nel 
'79, era nata tra fiction e docu­
mentario per raccontare attra­
verso una storia di fantasia le 
feste popolari italiane. Nell"80 
sono steli girati due 'piloti- di 
cui a Chianciano si è visto 
Quanta gente per la via, storia 
di uno scalcinato tuttofare di 
una radio libera alla festa di 
Santa Maria dell'Arco. A quel 
che si sa Pio De Berti Gambini. 
direttore di Raidue, non lo ha 
mai visto. Ha solo sentito par­
lare dei premi che la serie ha 
già avuto.. 

Tra te produzioni straniere 
vedremo senz'altro Jenny, con 
t i t ; Ullmann, lo sceneggiato 
norvegese. Se lo stanno con­
tendendo Rai e Retequattro. & 
la storia di un gruppo di intel­
lettuali del Nord Europe scesi 
nella mitica Roma nei primi 
anni del secolo: e la Roma rac­
contata dal regista Per fìron-
ken (aveva diretto Liv Ul­
lmann anche nella Donna del 
mare, che abbiamogià visto sui 
nostri schermi) ? assai lontana 
dalla nostra memoria, trasfor­
mata in una città dove l'antico 
rivive ogni giorno per potere 
del sole. Lo sceneggiato, di 
•scuola tedesca-, sfrutta al 
massimo le capacità degli atto­
ri. 

Su EuroTV vedremo invece 
nel prossimo autunno Empire. 
sceneggiato canadese, che rac­
conta una storia alla Dallas ma 
con molto garbo e pulizia. An­
cora EuroTV si è assicurata i 
diritti del francese Berlioz, di 
Francois Boycr: è la storia del­
la vita di un musicista passio­
nale. in cui l'amore significava 
disperazione fino al suicidio o 
l'ispirazione per opere immor­
tali. Sempre ncll autunno su 
Italia 1 vedremo l'americano 
Matt Houston, di cui <? qui sta­
to presentato il 'pilota-:un te­
lefilm tutto azione, superauto 
e belle donne, che riassume in 
sèi temi di successo del genere. 

Per ultimo abbiamo lasciato 
un minuscolo gioiellino pre­
sentato al Teleconfronto: gli 
otto secondi di Clap. Lo vedre­
mo. speriamo presto, su Rai-
due. ma ha già fatto il giro del­
le TV d'Europa, e perfino il 
prestigioso quotidiano Le 
Monde gli ha dedicato un cor­
sivo in prima pagina. Clap, tn-
venzione del belga Marc-Henri 
Wajnbcrg, altro non è che il 
-ciak- che viene dato all'inizio 
delle riprese. Il -ciacchista-, 
questa figura del cinema che 
non arriva mai sullo schermo, 
ma ne anima l'azione (lo stesso 
Wajnberg era 'ciacchista-). 
appare qui nelle situazioni più 
assurde, comiche e di nonsen-
se. In otto secondi il suo 
-ciack- crea l'assurdo. E la ri­
petitività degli sketch, le sem­
pre nuove e imprevedibili tro­
vate (sono stati girati ben 
1.200 episodi) hanno una vis 
comica prepotente. E chi lo ve­
de una volta non lo lascia più... 

Silvia Garambois 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . / . 8 . 10. 12. 
13. 14. 15. 16.57. 19.12. 23: On­
da verde: 6 02 . 7.58. 9.58. 11.58. 
12.58. 16.58. 19,10. 20.58; 
22 .58 6 Segnale orano: 6 05 Com-
bfnaz. museale; 7.15 GR1 Lavoro; 
7.30 Quotidiano CRI : 9 Rado an­
ch'io'84: 10.30 G'ocf Italia: 10.40 
Canzoni rvd tempo: 11.10 «Martin 
Luther King»: 11.30 A8C rodi: 
12.03 Via Asiago Tenda: 13 20 Ori 
da verde week-end; 13.30 La de­
genza; 13.36 Master: 13.56 Onda 
verde Europa: 14.30 OSE: piccolo 
coOezionEsmo: 15.30 G»o d~ltaba: 
17 11 pagnone; 17.30 EBmgton "84: 
18 Europa spettacolo: 18 30 Musi­
ca sera: 19.15 GR1 Sport; 19 30 
Sui nostri mercati; 19.35 AtxSobox 
lucus: 2 0 «Srena cfaftarme»: 21 
Stagione sanforaca primavera 1984; 
22 .50 Oggi al Parlamento: 
23.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05 . 6 30 . 
7.30. 8 30 . 9 30. 11 30 . 12.30. 
13 30 . 16.30. 17 30 . 19 30 . 
2 2 . 3 0 : 6 02 I gKxm: 7 BoOetUio del 
mare: 7.C5 Grò ditata: 7.20 Parole 
di «ita: 8 OSE: mfaruia: 8 45 «Ala 
corte f* He Anus». S. tO T*-.:c { vn 
gioco; 10 Speoaie GR2: 10 3 0 R»-
t»odje3131: 12 10 14 Trasmwso-
n reg-onafc: 12.45 Drscogame: 15 
«Rado Tjbiovj; 15.30 GR2 Econo­
m a : 16.35 «Oue f* pomeriggK»: 
18 3 2 S . Schumam; 19 SO Speda­
le GR2 Cutura: 19 57 Vene la sera: 
21 Radtouno |a7z: 21.30-23 28 Ra-
otedue 3 1 3 1 ; 22.20 Panorama par­
lamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45 . 7.25. 
9 45 11.45. 13 45 . 15.15. 18.45. 
2 0 4 6 . 23.53: 6 Preludio; 6.55. 
8 .30. 11 Concerto del manrto; 
7.30 Puma pjgxvi: 10 Ora «0»; 
11.48 Succede « Itaha: 12 Poma-
nrj^o multate: 15.18GR3-Cutrara; 
15.30 Un certo discorso: 17Sp*no-
tre: 191 Concerti di Nappi, stagone 
fanforvea pubbkca 1984: 21 Rasse­
gna deae nvtste; 21 .10 Mujicne di 
Ledar e Haydn: 21.45 Spano tre 
opinione. 22 15 Testival di Vienna 
1984. OVerrore viscVrur Ashkenazy. 

http://Oocirr.er.taro
http://jof-.tt.-i
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Liv Ullmann: 
niente tv se 

parla di fame 
\r . \V YOKK — L'attrice Liv 
l limatili, ilio ha compiuto di 
recente un liagi'ii) nel Mali 
per (mito delle Nazioni l'iiite, 
adrr ina di essere molto meno 
gradita net programmi tv da 
t|iiaiid» ha t (iniiiu iato a par­
lare pm dt lia fa>ne nel mondo 
the di cinema e teatro. I.a 
L'ienne ambasciatrice speciale 
tlvIITMCT.r ha detto: -Se fns* 
si nata in quella nazione afri­
cana flabellata dalla siccità 
auriche in N'urit-gia, la mia 
"aspettatila di \ i ta" sarebbe 
conclusa. Con tutta probabili­
tà sarei morta-. 

Una scena di «Stop Making Senso», film-concerto dei Tniking Heads 

Nos t ro servizio 
P R A T O — N e l .Sipario .strnii-
ixito di Hitchcock Paul Nc-
wman e Julie Andrews rie­
scono con un'avventurosa 
fuga a rotta di collo a ripara­
re nel «mondo libero» dopo 
una gita spionistica dalle 
parti di Berlino Est. Il sipa­
rio del titolo è la cortina di 
ferro, il famigerato muro II 
riferimento quindi non è sce­
nico anche se i due fuggia­
schi la scamperanno con un 
sotterfugio che ha a che fare 
con il teatro: circondati dalla 
polizia mentre assistono a 
un balletto se la squagliano 
grazie alla presenza di spiri­
to di Paul che gridando al 
fuoco getta nello scompiglio 
la sala. 

La sequenza di Hitchcock 
introduce bene alla mostra 
L a ri-e ni uro dvl Sipario («Fi­
gurazione e metafora di una 
macchina teatrale») di scena, 
è il caso di dire, tra Palazzo 
Pretorio e Palazzo Novellile-
ci a Prato. L'ha curata Vale­
rio Morpurgo. C'è anche un 
bel catalogo s tampato ria 
Ubulibri. bello e double-face 
come l 'argomento d'altron­
de, tra figura/ione e metafo­
ra, appunto. 

La mostra delle «figure» va 
molto bene. È un viaggio pit­
torico, un modo diverso e 
particolare di guardare alla 
s tona del teatro. Si comincia 
con le s tampe quattrocente­
sche del teatro terenziano e 
con i bozzetti cinquecente­
schi e oltre che illustrano 
(spesso nella assoluta man­
canza di altre prove) le vi­
cende del teatro d*. corte, la 
.scena all ' italiana, il gusto 
della macchina «mondiale* 
(nel senso proprio dell'escla­
mazione ora caduta in disu­
so). E, naturalmente , l'altra 
faccia di tan ta opulenza: la 
festa funebre, l'angoscia del­
la morte, la pomposità di 
onore del caro estinto e, in 
generale, del concetto di 
estinzione. Come sempre il 
travestimento, la vanità, il 
carnevale e, nello stesso tem­
po, lo spettro del mercoledì 
delle ceneri. Una cavalcata 
dì effimeri trionfi, una colle­
zione di quadri di gene/e, 
un'insistita ubriacatura mi­
tologica. 

Cornice -olimpica* dello 
spettacolo, il «ripario all 'ita­
liana sta in realtà non attor­
no ma al centro del quadro e 
ne riassume per forza pitto-

La-mostra A Prato una stravagante esposizione riunisce una parte della storia 
dell'arte e una parte della tradizione teatrale attraverso le antiche «macchine» 

Ricucite quel Sipario 

1932: Jonr. Mirò mentre dipinge il sipario di «Jcux d'enfnnts» per i Balletti Russi 

nea il significato celebrati­
vo. Siamo molto lontani dal­
le origini materiali del sipa­
rio come macchina, come 
paravento tecnico di epoca 
greca e romana e sempre più 
ce ne allontaneremo nel cor­
so della mostra. Ci imbatte­
remo. perfino, in un acqua­
rello di Guardi . Capitoli di 
storia della pittura si susse­
gui ranno su quella tela gi­
gantesca e sventolante: tar­
do romanticismo, t rompe 
Poeti... 

A ripensare ti tu t to prov­
vederanno le avanguardie 
novecentesche. K i russi, spe­
cialmente. Un richiamo alla 
realtà contro il mito, alla 
funzione ideologica del sipa­
rio viene già da Stanislaiski) 
che abolisce il velluto rosso e 
sceglie una poi-eristica tela 

grigia, l'idea del sipario co­
me quarta parete (-11 sipario 
scorrevole si chiudeva dai la­
ti, era come se si aprisse un 
vano nel muro che permette­
va di vedere il frammento di 
vita presente sulla scena» 
scrive, m catalogo, Gabriella 
Di Milia). Sotto il segno di 
Mejerchol'd, tan to per fate il 
nome più indicativo, l'av­
ventura del sipario continua 
e, questa volta, in posizione 
di preminenza. Il fronte delle 
arti è saltato (stona tipica­
mente novecentesca), i vari 
linguaggi si fondono e si cer­
cano nella scommessa di 
una espressione totale. Il 
teatro, per si1'1 stessa natura. 
e luogo privilegiato dell'in­
contro. Il sipario diventa ele­
mento drammaturgico al 
pari del testo, della recitazio­

ne, della regia. Non serve so­
lo per far scena, per nascon­
dere, per essere copertina e 
controcopertina dello spet­
tacolo. -assume un compito 
semantico; a volte diviene 
simbolo unificante dello 
spettacolo* scrive, sempre in 
catalogo, Tat iana Borisnova 
Klim. 

Intanto altri sperimenta­
tori, come Craig, si sono 
mossi e si muovono alla ri­
cerca di una rifondazione ra­
dicale del teatro, soprat tut to 
come macchina e edificio 
(strutture non certo inno­
centi, contenitori di messin­
scene che non sono neutrali 
bensì complici, elementi di 
uno stesso discorso). Siamo 
alla resa dei conti. La parola 
d'ordine e -abolire il sipario» 
che significa abolire un certo 

tipo di teatro n. forse, il tea­
tro tout-cotirt. 

K seguiranno rcinvenziom 
del logoro drappo che sarà 
oggetto nel corso del Nove­
cento delle attenzioni di art i­
sti come Picasso, De Chirico, 
Mirò. Arriveranno i sipari di 
interpunzione di Brecht. Ar­
riverà il si pai io di ferro (que­
sto sì veramente tecnico, 
bandone d'emergenza per 
impedire la trasmissione di 
eventuali incendi dal palco­
scenico alla sala) che Stre-
hler fa calare come una ghi­
gliottina sulla fragile carret­
ta dei comici nel mitico fina­
le dei Cfir/imti ii'-J/« mori«ur/iiu. 
Scrivendo quel punto e a ca­
po che Pirandello non aveva 
fatto in tempo a scrivere o a 
voler scrivere 

Il viaggio per immagini, 

comprese le necessarie scor­
ciatoie, finisce qui. Resta, 
dopo la figurazione, la meta­
fora per restare nel lessico 
prediletto dalla mostra di 
Prato: il rovescio della me­
daglia. IO alla metafora ten­
dono i tanti saggi compresi 
nel corposo catalogo. Parla­
re sotto metafora significa 
comunemente dire qualcosa 
per farne intendere un'altra. 
• Finché mi accorgo improv­
visamente che il sipario è la 
morte* scrive, fuor di meta­
fora, Francesco Leonetti. Il 
sipario è la palpebra, dice 
Barratili. F. tutti quanti sono 
«l'accordo sul fatto che il si­
pario come metafora sia tor­
nato di moda sulle scene. Per 
parlare d'altro, beninteso. 

Più brucianti appaiono al­
tre -metafore. Come quella 
che leggiamo in uno sketch 
di Marinelli. La didascalia 
prevede la presenza in scena 
di un uomo che scappa e di 
un cu/ciò che l'inscgue (si de­
vono vedere solo le gambe 
dei due protagonisti tenendo 
il sipario abbassato a metà). 
L'inseguitore invoca: «Imbe­
cilli1 Sipario*. Cala così la te­
la su quello che non si deve 
veliere. 

K poi c'è Artaud. «Si fa 
notte. Cala il sipario. Comin­
cia a farsi sentire un rombo 
di aria brutalmente respinta. 
Si scatenano suoni, fatti da 
tante sirene, all 'estremo del 
loro sibilo. Esplodono vio­
lente percussioni. Dovunque 
si diffonde un freddo barlu­
me. Tut to si ferma». Il sipa­
rio calato è il teatro al buio, 
la scena assente. Fuori dei 
clamori delle mode. Via dal­
la pazza folla gridando al 
fuoco anche se incendio non 
c'è. Fuori di metafora e pen­
sando a che c'è di scena oggi: 
sipario. La palpebra abbas­
sata e il grande sonno. Po­
trebbe essere questo il senso 
riposto della mostra. 

Antonio D'Orrico 

jER^hcer Filrtf Festival «Stop Making Sense» di 
Demmo ha chiuso la rassegna del cinema indipendente 

trionfo dei 
alking Heads 

Dal n o s t r o inviato 
KIHKN/ .K - Fnuile alla iranif.- al -lloreme 
Film /•"••-turi/ A/rj n >'>rni minti t Tniking 
Unni- </f lini 1(1 li\rin- «• il film -u di turi) girato 
tlit Jonathan II, rt'ji*- per regalare uno -< atto di 
in rt ie un [>•• il' iilh arici nd una rassegna -pi-si, 
sotti/tono «- or^tii;*zzata to-i cosi Sai*' paurosa 
mente i ••me. /i.'": in ungua originale senza sol-
li'titnli Ipnri-nm ri-parmm o ilie nitro'i, -n -
i r.ippo-iztoni di /»• llicole p i i l rmn he dii hiara-
:i'>'li d-1 rt L'i-ti il fidimi io iris imma. non • dei 
/• 'i po-itu i. ani he -e ht-o-^nn dar ntt ni Fabrizio 
hi imi. -i fri •Ilo- del /••-fu •;'. di • - - i r-r i.,ni -•> 

- I - I I 'i-V (Li i-o in quattro per munii,ir: in porto 
i,-.;- -tu quinta edizioni Stillati: itili I ali.mg 
111 i:ti-, torli d:i 11 nrrio [>nma. i hi ,tn fi Firenze 
imi i:o </< ci-o di pri -• rifui-,- r'i ari.', p'imn • i.r-.i 
;•• a f -• ri', iillit r.< < 'i ri di un di-tri' nt--re il r-, / 
!i--lf.o S t u p Martin:* S» ll-e. UH [l'.'-l • lo- e qua! 

i '-ii ni p-u i iì. *";< i / n i li. un i otti i rt-> [lincio 
Con.,- n , inumato d,il -i.ono g, nttìe di un pij 

J. ritto ".• ir., o. il p,il.Wn ' i ; . n , 'in ili di Fifcnze ri fi 
.-:• "it'.to in oaiii ora nr di po-ti. per d,.i [irmi 
z: a: i--n-i , utu e. I', i.or-i, cinema A.p-ilo gii-
-."•irli/i-! — ') *-i. •.•/l'i. , in rido — n'/.'r-i di !)• m-
" i a<'~ -'ri .. j i di -,n (infinti, -fi , - - /,' d.ibti.. 
• i ',.i-!!• ••;'„,':,;/,j di rni; izzi <• ragazze i he htm-
'." !>,:'',,:•• .'• n - n i . -ir'ut n e infine hai info dentro 
11 l ' i •;.' n'—.o di 'Y.ì'.-.f m e tt> t h e Rtver o dt Pu l ì 
up th«- l ì in t i . i rami i -nuli a ledere il film u n 
Ta'ri'tg Hi ad- i-un i ••meriodei Tali, mg Her.fi-' 
Ma [or-, -, nn I4,-J<-ri-ini di leni taprma F. il 
ri-:Ai'it'i o .. a,, in,- .onta e la rieom-ciuto ni 
ir, nm-i .".'• \r;i . i n , ì-;a •lonntkr.l Ih mi.i- i aia 
nfiii i >• *ìi f i.rr-Mi7 . '•.•a-ta di filli nirnre ™in!r 
<••-:•• M t K m . i n d rl"-.«..ird. Il ^eEnmirr'. i H a r r i a n 
. diir-,ir,ir fr,i; „-_ .u;«, S » i n ; S h i t l / di ai i r 
- :i i'o io-;r;:i'.- atl -r,i, ali i-:bi:to'n nel c ^ / » 
[/•• a^.i r, •;'..! i l •"j;i;,irif,, i i-i ,, d. notilo,,-

-/ . ' ' • , . - - . • *-*.:r " • ir;.- ' ,--~.o i d. X;\T\ÌI\ ) 
te, - , ; • , ." , . r.t, • , , . ' . i.tr. [rutto di i.n.i r. ai-tra-
-••''*:• •: ' . . -•; '• ;n : •-. -a di'ifa S t u p Mahinr* 
>« r. n •• —. . , •_ ! • > -tn'i e f, j . I, ,iil ; - J Ù - ; < a 
'••"*'. '-•*:'• *:•.' Iii'.n^. Ifi'i,t- niu-i,a -pir:-
- :*:.*• - • -r.r., r ,: /; .;.- r:.'*-n n;r:, -J-I; •- p ..'•-
' • " . : - : ".:-< ' .in' . tori—.e f.p-, . ; -;• r.te .T-i.-r,-
r-.-.- n — . - 1 ' . - i t 'r-;-,.. * ,'fj Wark m-.-i i • ' u d i r n e 
Ili i- r pr< d.. i Itl-i oK i-.„ rtn-i -••*-, i--. iii - , •;-*; 
i l'i '•—.;•'.• :' i l'r. ' .:. r.,jo'. .j;.*..-i.-. daH'i-ti 
'•- • '* .-•-• *:*• -.- •••!''. : *«i - - - . , . , - . r | . i:ÌTim<>\.-il 
i-tic- r--••• I:--..•-r-r.- i !.. . . ; . . . i n , nt- • delia 
- / ' . ; r . - j - . / ' r.. (- ..r • pr» i ili ì r, - t. • * da'. -?:.<*:,.-
~ . -••"'.-. "!.. • - •>:.*. ..-: / / ; / \*ho\ p,r i! /:/*-;-
' "!• rt • ìi. Il ll.n^ >.(;•;. . !). —:- . ',,, pi.i^-a'ii 

l ;-:,J , J . . » i ' iti i 

r-..-/- - •••• ' ; - ; , '*•- . a;,-,~-.ti.T .tri i.r.iert-i 
-il' -rei,-} idl.ì-

• ' intanali* h* ir, appii i-
ìi-eatl Gl-tTo ' ; Telici, [ò-fi 

ir.t. .i,-;. • 
, \ f - -i i- / , , ' . - ; AT.-I - . - • • r T i •» i r.. ' , . , - - . 

i i i /- "*Ì ceri i al — r ,; n d- Uà -'ri-, r irt-~ - '*al.-
t-. c~i'- 1 -i: H\ '"-.•- . . '.—ip-isai r- -. di appr, _--
za re ai he di z-, - >.- / " - ; , . . -:.->.-•-, fi--' ~ . - - . r-de-
re t'.ri.vi, in-- •"-,••'•.- . , , . - ; . -;,* i ; . • „ • : i j , i,—io 

".'•> • !*:• pr. -, r.ei 
-: '~.p;,"-. r.t. - . - • 
; - . , . . \tar..t ne ;•-, 
et ti -t r-ir •' 
-' >.• 'ni (oì. . 

...-*---
. - ' • . . . . . r . . . - , . 

nrr-i'-rn dt ! i 
e -

ì l'i a 

1 IJZ 

•pe a, 

.-I--T 
:a il /-.-. '-a-t-

i -. • n: •-• 

t ,„ -.. 
iri-e 1 a 
t- —.3 .na 
-. 'ifV r ; . / 
f "• ,**r..r-.i-

IH ir.H:r-.e 
h.l i in a'o a 
ritti-i -< htar. 
.•;/ *: » n a r ; 
ri h. I atta, ma-. P»vi •• K."!t r. -< r i e i . - i ; i i ; , : r » : 
r-'-i' rr.e f.. / , \ . - -- . r. 1 ; ..'. ' • ( . - - ,i r. pr> .rendo 
r.t r;fi i !.-••-- i ,, ,. i ,;, , r 'di -1 '.• : ih.'arri 
e,r..-'ir,i 

f.p.Ir.-, t •. • r ' . _'* ~11 -*:.• •lr..-.p. ..-.pi 
alia i r-'tta cii-cun rri-.o -i p ,-ta -ii- tr-, „i — » n -
Irodel truppa fpri—.a la --—>p,at, a h-i.-.-'i Ti­
ra t'-'t \mo.i'h p •: il l'-ttti r,-ta ( n',- F' .nt: il 
ta<.lieri-ta -lerr: Ha'r • r. • : • -. i , , ,., ,.,.',.,' 
t-ij fino a 1,'V.jn ; ili J r-.-iznii «'• — ,-"•.* ; t •• :r.-

inquadrata frtmtnlmentr da una cinepresa 
piazzata in platea 

Il punto dt i i . - i i i dvl regista rorrtsponde, pvr 
i/ri attimo, a quello t'vl pubblico il concerto vera 
e proprio può finalmente cominciare -Stop 
Maktni: Seniie-, non c'è pui bisogno di dare un 
MVIM» alle en.-c. undvta più tardi Datiti Hyrnr. 
insaccatola un enorme e marionettistico vestito 
bianco, quasi aitittornando nuli anni (Jttanta i 

! dettanti di un vecchio -adattili dada-\ta-. Sei 
' cito di f j minuti, i brani si \tis\e»uonn veloci. 
' i.rn amabili e romantici, ora duri e robotici, in un 

intruodi effetti luminosi mtracoto-amente colti 
dalla [olografia di -lordan Cronenii eth 

il i ini " n MI fi (j*i> dui rocl ' Vro'xibllrnente no. 
1 ina « ra un piaci re i edere, l'altra sera all'Apollo. 

i enttnnta dt racaz:i ballare di fronte allo -rftrr-
i nix. mimi r-i in u n a -finzione- comi oliente che 
J nuri era -arrogato di un concerto, ma la \ua 
i rnl ini i i e--en:a /," dunque, braio ~lonatlian 
i lìerime e bravo lìai id Hyrne. entrambi -aiutati 
; cor. un caloro-o applau-o (erano pre-enti m - o -
i /i7 1 ali inizio licita proiezione }si quale .-ara re-
I pinata -ta-eraa Homo (Cinema Empire, ore 'JD 
j [>er iniziatila tlell'ARCI-Kid-
i l'er il resto, le ultime giornate del Florence 
' Film / « - n i n i non hanno ri—nulu jnirlicalari 
i -nr / i r»- , .S't il film scandal': delle mrrcitnti. fi? 

^tatumtrn-e ("afe Fle>h (un prz-ticcio hard-core . 
. trite-tito da fantn-magorta vrotle-ca. arabica-
! tato m un futuro post-nucleare popolato di Ses-
| suoli Segalit i e Sessuali l'o-itn i). ha richiama­

to [ino a notte tarda un pubblico ben rfi-po«./o. 
J di-niaie annotare il pm completo disinteresse 
j m I quale e caduta .'(. proiezione dell'austriam 
i t»li eredi rii IV"I. ' 'IT Iìanncrt_ aa nre-entato a 
- Canne- n. Ila -(/umzairic des realisatcurs-. 
: f i / n dida-i alia- ma ".nini algente ni 1 mettere a 
'• nido i mecrani-mt psicologia e politici che 
i .-'finn', alla base della rinascita delle formazioni 
j iiemiazt-te neil'.\u<tria degli anni llttanta Cor-
j rettamente interpretato dal «rio; o n i . ' - i m o Siko-
! la- Vngt !. nei pianai di Thomas, un ragazzndrlla 

• media hurghe-ia che - i fa riswchtare [ter rabbia 
• •• [ru-trazione nell'ideologia crim'nale 'ennzza-
i la da i ei i hi no-talgici legati a! p-itere politico, 
; ( i l i « redi •" un allarmante campanello d'allarme 

i *i<- mariterebbe d e--rre ii-to doiunque In 
; (!• rr-tan-.a e stato tagliato i p- r i;a di certe scene 
| -jll'app-endi-tato -e--uale del gimane prota-
j ccm-tai r-ta itene da pen-are the dietro le jor-
\ hiet di i cen-ort tede-chi ri -ta una -pecte di im-
• r-jrazzo nei nn[r, ntt dell',ir i.o-ner,to trattato F 
I << rt-, e- re-tera a lung-i impresa negli mrht la 
, -rena -tupe[acer,'e. rhe rr.o-tra I ormai milita* 
, rizzat-- Thorr.a- *,—eri are fin ammirata ir m-

[an'iìei tur;., ita il paralume di una lampada 
> . I — I rutta i''n 'a pelle di un pagi-intero ebreo 
! ; . i ( i > i o r f . 1 . , , ' ' ' : 7 : l . " 
! l'n Cina'- minta ir>[.ne latte—i V a n e i v film 
\ inàip* ndi me a tutti gii . / ; • Iti ma pare mi-Ito a 
; i^ p a - e . "i iri i i - i doli-, r. i.-.-.; .-:.;. -.crk.-.'.c Rette 
, t-oT,i a l'-.rtrnd-i da .jn id. j f.n.tt-~to mtri-
, ginte (-z*t, e-pl'.'ando il di-iierio erotico, 
j » .-i-dar, gii u-.mir.i che L-aardanolt donne-i. la 
• (ìordf n alìe-tt-ie unz meditazione alalia- sulU 
' h!->ng'.e delia p--'". -graf-.i che ha per p,ri,tag-,-
, n.-la una razazza. Chn-tme ',- >":r;i-;\ .\fcl.cod. 
j un ti-o da teiere d --erhi-ii co-'retta p , r mere 
, ad aci ettare un tai'oro di ia--i* ra in un cinema 
j -n !o,e r, x x ~ . n i ' V r-irti di Tim, - Sitare At-
i ìuando un ir.-r.uo r<>;, sfi~mcr.ii- celle parti. 
• Cr.r.-tine - , ilupp.,1 le pr> prie ti ndenze • n \ r u r j -
' -tii hi e i,--e--ton. er. ti, he i i.mir„:ando a predi-
1 r.are [„ -anttmer.'e /.r:.i a intro-r.ettfr-i nella 
I -uà i ita. un diente lun uomo ai mezza etai che 
• [r.,-,.eria il nnema \1 -a'e m [orma dubitati-
| . .3 ter. ma d:'.i (••-it n e i-tpi;i*ntt chi te 
, a -nne -; imp-ià'i m-.a-.a della porn-igrafta Ci-

"-.• più a, e.nzi.ta e-p-, —• •-„ di -e oppure lìgi li-
i di i-olamenìo Ci thri-tiie n m e altri che la 
, ',ceri .1 •:; 'in p-,t> re ar.a! . ; i , a <;•«•-//'> e-rrcitato 
: -.il! ,mmig.ne ;•"--: .• ni.V -il1 i- nlro'lo ma-chi-

! •' 
' Michele Anselrni [ 

la tua vecchia auto vale almeno 

per passare a una nuova Hat 
N l a i i i a a u t o f t r o p i x i v t t < In .ul i f . i 

sl>^K^•r«,ai11 >nt3iii.wun* S* jHifai«>p< H 
ci i\Th p.v»s,irt- alla rcvc-i. me <kH!si)ett« i-
rat<* tifila \l<>t«in//.»/H>ii.*. m u il n>: h:<» 
<ìi tK-inoli/KHif o t oniuni ' t ie <li l*T<>-.̂ <, 

s p e s e >t* non sparavi «mi di n t a v a n i f 
«|iw»k«>.a NiC<KIlavi la 'Fuvial i t l m.iij-
vjropcrlati iav^-ihwi.i i i to (lM|tialM.LMti-

(xicin,Hi,«.iiìqtuLs«tsirtmdiin«Mie.ptir- cfc'l nu«A<» r«>rmx1oratca/JrmiSa\'afino 
< lió riM?ilarmente 1mniAtrit.01.1ta. Fiat ti a l«S mt«-i e t-itre KM) so*iinont Savalca-
oifre muiuno 1 UHM»».' I n nulKine per saiviNtinpertWeL'nnno Tutte!eSucxtir-
s< eijl*"1i una Fiat ni H >\a tii AX <a tra tutte 
le ve t ture Fui tit-poniUh l n n n ' t o n e r o -
memin imo |K- r i lver t hn»us.ito [ "tit«r-
t luo<tniluartki|ierriUv»ton)»iK»vtx ehm 
t. niA.ssi;;ie (atilita/joni per l 'artpusto 

Nili e i ConcessKHtan Fiat ti a t t en t lono 

FIAT 

file:///r./V
http://Her.fi-'
http://sfi~mcr.ii
http://1mniAtrit.01.1ta
http://us.it


BENEVENTO: chiesa di santa sofia 

PADULA(SA)la certosa 

REGIONE CAMPANIA 'ASSESSORATO AL TURISMO 

j-

NAPOLI : obelisco a piazza del gesù 

LAURO(AV): il castello lancellotti CASERTA : palazzo reale 

..anche per il suo patrimonio artistico 



VENERDÌ 1 GIUGNO 1984 

CAMPANIA 
L'UNITÀ 

Ecco cosa fare 
per il rilancio 
del turismo 

in Campania 

ifg$$$Atfftbb 
?ifc»W f- • 

**-^<^WftrttV&3a -

I L TURISMO in Campania può costituire la «marcia in più» 
per una politica di sviluppo regionale. Quali le ncondliioni» e 

gli strumenti per innescare un processo che porti al superamen­
to della concezione e della pratica di considerare il turismo una 
componente marginale della economia, una attività chiusa nel­
l'ambito degli addetti ai lavori, da misurarsi soltanto nei termi­
ni statistici degli «arrivi» e delle «partenze»? 

La prima questione da affrontare e risolvere è di ordine 
culturale e politico. 

Culturale, in quanto il turismo deve essere profondamente 
riconsiderato come una fondamentale attività produttiva che 
nelle concrete condizioni della Campania deve assumere peso e 
rilievo sempre più marcato. Politico, in quanto è necessario 
modificare radicalmente le strategie di intervento sul piano 
nazionale e regionale passando dalla .ordinaria amministrazio­
n e fatta dai mille rivoli assistenziali e clientelar* erogati in 
tutte lo direzioni delle attività cosiddette turistiche, ad una 
•progettualità che deve investire il territorio, le strutture, gli 
obiettivi, gli strumenti». 

Decisivo, dunque, è il ruolo della Regione. Una Regione che 
solo in poche fasi e con molte tortuosità è stata in grado di porsi 
all'altezza dei problemi, soprattutto qualitativi, che una strate­
gia di sviluppo economlco-territoriale pone in modo pressante 
ai livelli istituzionali. È mancata sostanzialmente in questi anni v 
una politica positiva per 11 turismo. Del resto, una Regione chot 

> ancora non dispone di un progetto di sviluppo economico e di» 
assetto del territorio non poteva avere una strategia «vincente»} 
per il turismo.""' *"* **--wr« •• .«.,.„, '.'L*: .;" ; }•> .-'-^p •,*• 

Fare il punto, oggi, sullo stato del turismo in Campania signi-. 
fica da un Iato parlare di attività di routine, di piccolo cabotag. j 
gio che ancora perniane o di occasioni perdute come la BIT dii 
Milano, dove la Regione e Napoli si sono segnalate soltanto peri 

. una presenza caratterizzata da una massiccia dose di improvvi-t 
sazione e da una totale carenza di professionalità..»;~it;'>?;t "'à'-.c-t 

„, ,^ Dall'altro, significa parlare delle cose da fare.' ìris ^o*t**^ 
(, La prima seria questione è l'attuazione della «legge quadro».^ 

Non è possìbile che l'assessore promuova convegni sul tema e': 
poi non presenti proposte di legge per adeguare le strutture deh 

turismo agli obiettivi dello sviluppo ed ai compiti che la legge 
assegna In particolare agli Enti locali che debbono avere la 
piena titolarità delle competenze in materia turistica. 

La legge quadro va, dunque, attuata subito. In secondo luogo, 
va portato avanti con forza il progetto — una delle poche cose 
serie e valide fatte a livello regionale — per il recupero turisti­
co di Napoli a partire dalla «risorsa mare», dalla fi uibilità della 
città, dal risolvere il problema del turismo congressuale, dal­
l'eccezionale patrimonio di beni artistici e culturali proprio 
dell'arca napoletana e di altre importanti zone turistiche della 
Campania. 

Appare del tutto necessario ad una impostazione organica su 
un ampio arco di temi che vanno integrati sul versante produtti­
vo e operativo del turismo sociale (termalismo, giovani, anziani, 
lavoratori, ecc.) con l'obiettivo di superare o ampliare di molto 
la stagionalità, alle manifestazioni fieristiche, artistiche e cul­
turali. alla valorizzazione dell'artigianato, allo sviluppo della 
cooperazione, alla formazione professionale, alla qualificazione 
dei servizi, a partire dai trasporti n^lla accezione più ampia: 
dall'adeguamento dell'aeroporto alle relazioni delle zone turi­
sticamente più avanzate con l'insieme della regione e del Mez­
zogiorno. 

La questione centrale è la riqualificazione, 11 decollo reale dell 
•Turismo maturo» come punto trainante per il settore turistico.* 

C'è un altro punto fondamentale, che fa da spartiacque per lljj 
futuro turistico della Campania e per verificare la concretai 
capacità-volontà del governo regionale di considerare final. 
mente il turismo una leva essenziale per promuovere occasioni j 
di sviluppo socio-economico soprattutto nelle zone interne.ìf%sf 

La proposta che da tempo avanziamo è di tre «proeetti dir 

-, -.:v>'V .- v ., '' - - . *• " ; '••-'•>'••{ *ìMa#&issiciftj*$ 
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sviluppo» turistlco-territoriale per le aree del Terminio-Cer-
vialto (Laceno), del Matese, del Cilento. 

Si tratta di situazioni differenziate che richiedono interventi 
diversi. Il Laceno, ad esempio, «esiste» come stazione di turismo 
invernale, cosi come la costa cilentana rappresenta una seria 
•proposta-mare» che andrebbe integrata con il Cervati e gli 
Alburni: ma quale è il livello delle strutture esistenti? È possibi­
le considerare il comprensorio cilentano come un punto di svi­
luppo turistico superando la ridotta stagionalità data dalle dop­
pie case? Altro esempio. Il Matese è una eccezionale risorsa 
«congelata» dalla ignavia dei governi regionali, provinciali e 
locali, dalla carenza di imprenditorialità, dalle divisioni legali­
stiche. Ed allora, se non si vuole parlare e ragionare in modo 
vecchio di occasioni perdute, di speculazione, di rassegnazione, 
occorre una svolta radicale anche nella concezione e identifi­
cazione degli interessi reali e degli strumenti. 

È possibile — come riteniamo — che la Regione faccia perno 
sulle Comunità locali per avanzare con forza tre «progetti regio­
nali di sviluppo» che nella più ampia salvaguardia dell'ambien­
te considerino il territorio una risorsa produttiva, affrontando i 
nodi degli impianti sportivi, della ricettività, delle strutture di 
servizio, della formazione professionale, ecc. 

Una idea-progettuale che recuperi intorno agli obiettivi dello 
sviluppo il ruoto del comuni, dei centri storici, dell'artigianato e 
del folklore locale, ecc. Lo stesso problema del finanziamenti 
può essere affrontato facendo ricorso, appunto, agli Interventi 
per progetti regionali, previsto dalla 219, per l'intervento 
straordinario e della CEE. 

In Campania, quindi, si può fare molto per il turismo. È 
necessario partire col piede giusto sapendo che turismo non può 
significare solo Capri, Sorrento, Pompei, ecc., che pure presen­
tano problemi che vanno considerati, ma può e deve essere 
molto di più e di diverso. 

È questa la sfida per il turismo in Campania degli anni 80. 

Nando Morra 

pagina a cura di 
FRANCO DE ARCANGELIS 

HOTEL BRISTOL 
PISCINA • RISTORANTE • BAR 

L'hotel Bristol nella visione di un panorama incantevole offre ampi 
saloni per cerimonie e congressi - ristoranti - roof garden bar • 
solarium • piscina panoramica - snack bar - discesa a mare con 
cabine riservate • minigolf • discoteca - bocce • ping pong • atletìc 
center (sauna, cicletta. vogatore, solarium elettrico) - parcheggio. 
VIA DEL CAPO - SORRENTO - TEL. 8781436 

Napoli vuol diventare sempre più attraente 
Arrivare a Napoli, visitare 

Napoli, farsene coinvolgere. 
Cogliere qua e là. sorpresi e 
anche disorientati, i mille 
volti della città, può essere 
un'impresa. C'è da perdersi a 
scegliere tra un monumento 
rinascimentale, una chiesa 
barocca, un palazzo del set­
tecento; tra un brulichìo co. 
(orato di un mercato, o i vico­
li dove la gente vive ancora 
nei cardini e decumani della 
città greco-romana; godere 
dei panorami da S.Martlno, 
da Posillipo, da Capodimon-
te; o visitare un museo, an­
dare a un concerto, a teatro. 
Tante le seduzioni, tanti gli 
stimoli che il turista si senti­
rà imbarazzato nella scelta. 
Specie, poi, se il tempo di cui 
dispone è scarso e non basta 
neppure ad assaporare le co­
se più prelibate. 

Meglio allora dargli una 
mano. E qui occorre la pre­
senza dell'Azienda di Sog­
giorno della città che, pro­
prio per consentire un uso 
ottimale del tempo, non sol­
tanto organizza programmi 
di visite guidate e di spetta­
coli in grado di offrire spac­
cati significativi deha vita e 
della cultura cittadina, ma si 

Spettacoli, servizi 
e più attrezzature 
nei programmi del­
l'Azienda di soggiorno 
impegna nel proporre e rea­
lizzare strutture che diano al 
turista il sostegno, le indica­
zioni. l'aiuto di cui ha biso­
gno per una proficua e piace­
vole permanenza in città. 
•Lavoriamo intomo a nuove 
idee per accrescere e miglio­
rare i richiami di Napoli con 
iniziative di ampio respiro e 
di prestigio» ci dice il dottor 
Giuseppe Castaldo, commis­
sario all'Azienda di Soggior­
no, che siamo andati a trova­
re negli uffici di Palazzo rea­
le. L i sua convinzione è che 
occorra superare le vecchie 
immagini oleografiche della 
città ed i limiti municipali­
stici, per fare una politica tu­
ristica moderna ed efficace. 

•Xello stesso tempo — ri­

prende — lavoriamo a pro­
gettare una reale fruizione 
delle immense risorse che la 
città offre*. 

Parliamo per prima cosa 
delle iniziative: delle setti­
mane musicali internaziona­
li dall'o al 26 maggio, con 
concerti al S.Carlo, a Villa 
Pignatelli dì Napoli, che 
hanno i loro pezzi forti in 
complessi come la Philadel-
phia orchestra diretta da 
Riccardo Muti e in opere co­
me •Salambó» di Musscrgskj 
e «La schiava liberata- di 
Jommelli. Il «Luglio musica­
le» riserva, poi. due concerti 
ogni settimana per l'intero 
mese. A settembre si avran­
no le manifestazioni per la 
Piedigrotta con musiche. 

per i suoi visitatori 
spettacoli e fuochi pirotecni­
ci a mare. Il -Natale a 
S.Gregorio Armeno-, in di­
cembre. rinnoverà con con­
corsi ed esposizioni l'antica 
tradizione artigianale delle 
figurine prc-sepiali. nella 
suggestiva cornice di que­
st'angolo del centro antico. 
Sempre a dicembre sarà 
inaugurata la mostra foto­
grafica -I fasti barocchi- con 
opere di fotografi italiani e 
stranieri, destinata poi a un 
lungo giro in Italia e all'este­
ro. 

Naturalmente prosegui­
ranno ogni domenica matti­
na e per tutto l'anno le -visite 
guidate- a monumenti, ope­
re d'arie, luoghi storici citta­
dini. che riscuotono vivi con­
sensi. Ci intratteniamo poi 
sui progetti che impegnano 
il futuro, sulle cose che l'A­
zienda ha messo in cantiere 
per creare una più solida os­

satura e un più ampio oriz­
zonte turistico alla città. 

•Abbiamo studiato con 
particolare cura — dice il 
dottor Castaldo — le propo­
ste che riguardano l'accessi­
bilità di Napoli e il sistema 
dei trasporti». 

Sta per essere realizzato 
un -complesso polifunziona­
le- in aree di servizio all'usci­
ta delle autostrade in grado 
di offrire assistenza, confor­
to. informazioni al turista 
che arriva a Napoli. Accanto. 
sarà realizzato uno «scam­
biatore di traffici» che facili­
terà l'accesso alla città sia 
mediante un servizio specia­
lizzato, sia razionalizzando 
gli scambi tra i trasporti ur­
bani ed extraurbani, pubbli­
ci e privati, per passeggeri e 
merci, con mezzi aerei, ferro­
viari e su gomma. 

Un particolare impegno 
sarà inoltre ruo'.to all'ade­

guamento della pista dell'ae­
roporto di Capodichino alle 
crescenti esigenze del traffi­
co charters. 

Vi è, infine. la proposta as­
sai stimolante di affidare al 
trasporto via mare, attraver­
so il golfo, » collegamenti tra 
luoghi come Ercolano. le vil­
le vesuviane. Pompei, 
Oplonti. la costiera sorrenti­
na da un lato e La Gaiola, 
Miseno, Baia. Bacoli, Cuma, 
Pozzuoli, dall'altro, evitnndo 
la congestione delle strade. 

Il dottor Castaldo ci illu­
stra poi progetti specifici che 
l'Azienda di Soggiorno ha 
elaborato per dare alla città 
un adeguato palazzo dei con­
gressi, per il recupero del 
Borgo marinaro di S.Lucia 
con la ristrutturazione del 
porticciuolo e l'inserimento 
di qualificate attrezzature 
commerciali, artigianali e 
sportive; e. Infine, per una 
adeguata destinazione dell'i­

solotto della Gaiola, recente­
mente acquistato con tutte le 
strutture edilizie e di servizio 
dall'ente Regione. 

La piccola isola ai piedi del 
Capo di Posillipo, da dove si 
affacciano II complesso della 
antica villa di Vedio Politone 
e la scuola del «mago Virgi­
lio». oltre che piacevole sosta 
turistica per chi proviene per 
mare, potrebbe diventare 
•luogo di raccolta archivisti­
ca dell'immagine della città 
nei suoi aspetti iconografici, 
musicali, di tradizione e cul­
tura». Avrebbe qui un ulte­
riore ausilio il turista che vo­
lesse orientarsi da sé a sco­
prire la città senza troppo di­
sperdersi nelle sue mille sug­
gestioni. Così il nostro collo­
quio su tanti progetti per Na­
poli turistica si conclude 
parlando della Gaiola, l'iso­
lotto dal quale la Venere Eu-
plea nel suo tempietto ve­
gliava sui naviganti, f He a 

L'IRPIMA... 
...tra la pianura campana e il 
tavoliere pugliese ritrovi... la natura 

• I MONTI PICENT1NI 
• IL TERMINO 
• ILCERVIALTO 
• IL MASSICCIO DEL PARTENIO 
• SOGGIORNI CLIMATICI COLLINARI E MONTANI 

Un notevole patrimonio 
di risorse turistiche e umane 

Informazioni: 
ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO 01 AVELLINO 

Plana Ulu l i SO - Tal. 0825/35175 

Manifestazioni 
a Napoli 

e Provincia 
ENTE 

PROV.NC1AU 
FEH a. TURISMO 

NAPOLI 

VIA PARTENONE. IO. A - TEL 418 98S 

Monte Faito (luglio) Manifestazioni ippiche nazionali 

Pompei - Teatro Grande '.loglio-agosto) Spettacoli classici e balletti 

Campi Flegrei - Anfiteatro Flavio di Pozzuoli e Casina vanvitelliana del Fusaro: 
Manifestazioni culturali e artistiche 

Sorrento e Napoli (ottobre) - Incontri internazionali del cinema 

Napoli - «Natale a Napoli» 

UFFICI INFORMAZIONI: 

- Via Partenope. IO/A - Tel. 40.62.89 
- Stazione Centrale Tel. 26.87.79 
- Stazione di Mergellina - Tel. 68.51.02 
- Aeroporto dì Capodichino - Tel. 78.05.761 
- Aerea di Servizio Tre Ponti Ovesto (Marigliano) - Tel 83.53.603 
- Area dì parcheggio La Pineta - Torre del Greco - Tel. 88.33.888 

FUNIVIA DI MONTE FAITO 
CASTELLAMMARE DI STABIA 

O R A R I O C O R S E 
Coincidenze treni provenienti da: 

NAPOLI 

7.20 
7.40 

SORRENTO 

7.19 
7.59 

8.20 8.19 fer. 
9.00 | 8.39 
9.40 ' 9.19 

10.20 j 9 5 9 
11.00 • 10 39 
11.40 ì 1119 
12.20 1159 
13.00 12 39 

— ! 13.19 
13.40 i 13.39 
15.20 1 15.19 
16.00 15.59 
16.40 ; 16.39 fer. 
17 20 ! 16.59 
18.00 j 17.39 
18.40 1 18.19 
19.00 ! 18.59 
19.20 ' 19.19 

! 19.39 fer. 
20 00 i 19.59 
20.00 ; 2 0 1 9 
20.20 | — 

PARTENZE 
da CasteHammare 
e da Monte Fasto 

7.25 
8.05 
8.25 v 

9 0 5 
9.45 <•) 

10 25 
11.05 CI 
11.45 
12.25 
13.05 C) 
1325 
13.45 
15.25 
16.05 
16.45 . 
17.25 
18.05 CI 
18.45 C) 
19.05 CI 
19.2F '••) 
19.45 fi 
20.05 C I 
20.25 (") 
20.45 ("1 

Coincidenze treni in partenza pc: 

NAPOLI 

7.40 
8.20 fer. 

SORRENTO 

7.41 
8.21 

8.40 | 9 0 1 
9.20. 9.41 

10.00 j 10.21 
10.40 j 1101 
11.20 11.41 
12.00 1221 
12-40 12.41 
13.20 ' — 
13-40 13.41 
14.20 
16.00 
1 6 2 0 
17.00 
17 40 
18.20 
19.00 
19 20 
19.40 fer. 
20.O0 
20.20 

— 
21.00 

14.01 
15.41 fer. 
16-41 
17.21 
18.01 
18.21 fer. 
19.01 
19.21 

— 
20.01 
20.21 

— 
21.01 

(•) Ne lpwodo V APRILE - 30 GIUGNO e 16 SETTEMBRE - 31 OTT09RE si ««ettuiw*» ««> *c* J a n * FESTIVI. 

. *• Non s< «««tTuano n*t p*t«y;o 1 APRILE - 30 GIUGNO e 16 SETTEMBRE - 31 OTTOBRE 
D-rata «Jf/'J corsa 6 rrm-jt. fno i 

• 1 . - O U 1- NOVtBSftE AL 31 BA820 IL SENfTZIO DELIA rUITTI» KSTJt SOSPESO PSB CHIUSURA TOTEMAIE 

HOTEL K L E I N WIEN 
Piano d i S o r r e n t o (NA) - T e l . ( 0 8 1 } 8 7 8 6 7 4 6 

A picco sul mare - spiaggia - cucina internazionale 
S C O N T I SPECIAL I P E N S I O N E C O M P L E T A 

1 0 - 3 0 0 i u « n o L- 2 0 . 0 0 0 - 1 . 1 5 lugl io L. 2S.OOO 
Per gruppi di studenti in cantere da 3/4 posti: 

1 0 - 3 0 giugno L. 1 5 . 0 0 0 
Nel prezzo di pensione sono compresi gite, trattenimenti, escissioni in barca a vela e a motore. 

A SORRENTO 
E SANT'AGNELLO 
% Luogo ideale di soggiorno in tutte le stagioni. 

# Punto di partenza per escursioni a: Capri, Pompei. Ercolano, Vesuvio, 
Ischia. Paestum. Costiera amalfitana. 

# 110 alberghi di tut te le categorie. Campeggi, villaggi turistici. 

• Da novembre a marzo iniziative e manifestazioni culturali, folkloristiche 
e artistiche gratuite per i turisti. 

• Saie per congressi da 5 0 a 2 0 0 0 posti, 
^ ^ » > ^ . w . w i . ^ - " . * » ^ » j . ^ ^ . ^ w ^ ^ » ^ ^ ^ - j » i " , ^ ^ » » » ) » ^ . - ^ ^ ^ - » » i » » » » - » j . » » * » » » * * » » » * - » » » » » » i 

Per informazioni: 
AZIENDA di SOGGIORNO via Luigi De Maio, 35 - Sorrento - Tetetono S7.81.11B 



VENERDÌ 1 GIUGNO 1984 

CAMPANIA 
L'UNITA 

Restaurati 
e aperti al 
pubblico il 
grandioso 

palazzo 
e il 

parco 
vanvitelliano 

La Reggia di Caserta 
come nel 9700 

pavimenti di cotto, 
sete di S. Leucio 

Proprio come una volta, pro­
prio come ai bei tempi. Nello 
splendido parco della Reggia 
di Caserta, gioiollo dì Luigi 
Vanvitelh, uno dei monu­
menti più visitati d'Italia, 
torneremo a sentire il rumo­
re della grande cascata. Già, 
finalmente, qualcuno si è de­
ciso a riportare l'acqua là do­
ve mancava da anni. Sarà 
uno spettacolo da non perde­
re vedere quell'acqua scorre­
re rigogliosa tra i gruppi 
scultorei di Diana e Atteone. 
Uno spettacolo the molti ri­
cordano a stento e che molti 
altri, invece, non hanno mai 
potuto ammirare. li progetto 
e già pronto. Si tratta di una 
complessa operazione di in­
gegneria idraulica. Una ag­
giunta di modernità al genio 
ai Luigi Vanvitelli. et.-.- già 

allora trovò il sistema per 
captare le acque dell'acque­
dotto Carolino e rinfrescare 
le caldi e comode estati di re 
Carlo III e della sua corte. 
Una grossa azienda meridio­
nale si è già offerta per spon­
sorizzare gran parte dell'in­
tervento. E anche questa è 
una novità non secondaria. 
Ma fin quando dal progetto 
si passerà alle opere concrete 
occorrerà del tempo. E allo­
ra? Niente paura, nell'attesa 
la Reggia di Caserta può of­
frire tante altre cose da vede­
re ai suoi visitatori. Proprio 
dì recente, presente il sotto­
segretario ai Beni Culturali, 
il repubblicano Giuseppe 
Galasso, Vaia ottocentesca 
dell'edificio, riconsegnata al 
pubblico dopo lunghi di 
chiusura e dopo delicati la­

vori di restauro sia alle 
strutture portanti sia a quel­
le decorative. Tra l'altro, so­
no stati risistemati i caratte­
ristici pavimenti in cotto na­
poletano marmorizzato e so­
no state cambiate le tappez­
zerie. Alle finestre e alle pa­
reti, adesso, ci sono tende e 
parati in seta prodotti nella 
vicina S. Leucio. Anche qui e 
il caso dì dire: proprio come 
una volta! È infatti presso le 
seterie di S. Leucio che si for­
nivano gli arredatori del re... 
Già nell'ottobre scorso, inve­
ce, è stato riaperto — sempre 
all'interno del parco — il 
suggestivo «giardino ingle­
se», progettato da Vanvitclli 
e dal paesaggista Graefer su 
esplicito desiderio di Maria 
Carolina, moglie di re Ferdi­
nando. Il giardino, tra l'al­

tro, è famoso per aver per­
messo l'attecchire della pri­
ma pianta di camelie arriva­
ta in Europa dal Giappone e 
per essere uno dei rari giar­
dini romantici di arca medi­
terranea, con le pittoresche 
rovine artificiali di gusto 
classico, tempietti e statue 
che si mescolano a rocce e 
ruscelli e laghetti: il tutto al­
l'ombra di platani, palme, ci­
pressi, cedri del Libano e 
piante rare. Ma le sorprese, 
per eli; sì appresta a tornare 
nella Iteggìa di Caserta, non 
sono ancora finite. A fine 
maggio, infatti, il direttore 
della sezione storico-artisti­
ca della Sovrintendenza, 
Salvatore Abita, ha final­
mente preso in consegna le 
108 opere di arte contempo­

ranea della collezione Ponti-
Loren e che saranno appun­
to esposte nei saloni del cele­
berrimo palazzo vanvitellia­
no. Tra le opere della colle­
zione Ponti-Loren ce ne sono 
di artisti di straordinario li­
vello. Ricordiamo, tra le al­
tre, quelle di Renoir, Matis-
FC, Morlotti. Modigliani, Bal­
la, Dalì, Moore, De Chirico. 
Una prima grande mostra è 
in programma per il prossi­
mo ottobre. Anche questa 
sarà un'occasione da non 
perdere. Del resto, come si 
dice, si potrebbero prendere i 
classici due piccioni con una 
fava: la mostra e le rinnovate 
bellezze della Reggia. Ap­
puntamento a Caserta, allo­
ra. 

m. d. 

Musei 
e 
gallerie 

MUSEO NAZIONALE di Napoli - Piazzo Museo — É «I più 
importante museo archeologico d'Europa. Conserva le raccolte 
dei Farnese di Parma: bronzi, marmi, pitture, suppellettili degli 
edifici dissepol'.i di Pompei ed Ercolano. Il materiale degli scavi 
di Cuma' collezioni antichità etrusche ed egiziane. 

Orar io: feriali 9-14. festivi 9-13 (lunedi chiuso). Tar i f fa: 
feriali L. (festivi) 75 . domenica gratuito. 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPODIMONTE 
(Napoli) — Comprendono la Galleria Nazionale che è fra le 
maggiori d'Italia: una cospicua raccolta di pitture dei maestri 
napoletani del ' 6 0 0 e del ' 700 : la galleria del l '800. il Museo 
con l'armeria, le porcellane, gli avori, i bronzi, eccetera. 

Orar io: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiaro). Tar i f fe: 
feriali L. 150. festivi L. 75 . domenica gratuito. 

MUSEO NAZIONALE DI S A N MARTINO (Napoli sulla 
coll ina d i Sant 'Elmo al Vomere) — Copiosissime testimo­
nianze dell'arte, della storia e della vita di Napoli dal ' 500 ad 
oggi: cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana dell '800. 

Orar io: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedì chiuso). Tar i f fe: 
feriali L. 150. festivi L. 150, domenica gratuito. 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napol i , via Cimarosa al 
Vomero) — Nella Villa Floridiana si raccolgono preziose colle­
zioni di smalti, avori, ceramiche e porcellane italiane e stranie­
re. 

Orar i : il museo resterà chiuso alcuni mesi per restauro. 
MUSEO PIGNATELLI (Napoli , v ia Riviera d i Chiaia) — 

Collezione di porcellane, mobili del l '800. arredamenti. 
Orar io : feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedì chiuso). Tar i f fe : 

feriali L. 100. festivi e domenica L. 50 . 
APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO REALE 

(Napol i , piazza Plebiscito) — Preziose raccolte di oggetti 
d'arte, mobili, dipinti, sculture e porcellane dell'ex regno delle 
due Sicilie. 

Orar io : feriali 9 -14, festivi 9 -13 (lunedì chiuso). Tar i f fe : 
feriali L. 100, festivi L. 5 0 . domenica gratuito. 

MUSEO CIVICO «GAETANO FILANGIERI» (Napoli, via 
Duomo) — Armeria, collezione di mobili e porcellane. 

Orar io: feriali 9 ,30-14. festivi 9 ,30-13 (lunedì chiuso). Ta­
r i f fe : feriali e festiv: L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOM1NI (Napol i , via Duomo, 
142) — La più antica raccolta recentemente restaurata e 
sistemata; comprende dipinti del '50O e de! ' 6 0 0 . 

Orar io: feriali e festivi ore 9-12 e 16-20. Tar i f fe : ingresso 
gratuito. 

CASTELNUOVO (Napol i , piazza Munic ip io) — Edificato 
tra il 1278 e il 1292 da Carlo d'Angiò. Da vedere l'arco di 
trionfo di Francesco Laurana. La Sala dei Baroni di Catalano 
Segrera (sede dell'attuale consiglio comuna'e). la cappella Pa­

latina del ' 500 . Visita libera 
CAPPELLA SANSEVERO (Napoli , v ia Francesco De 

S n u d i s i — L'interno è ricco di decorazioni e contiene alcune 
famose sculture come il «Cristo velato» del Sammartino e la 
«Pietà» del Celebrano. 

Orar io: feriali 10-15. domenica 11-13.30. Tar i f fa : feriali e 
festivi L. 200 . 

TOMBA DI VIRGILIO (Napoli , via Piedigrotta) — Colom­
bario romano che secondo la tradizione è il sepolcro del poeta. 
Nello stesso recinto c'è la tomba di Giacomo Leopardi 

CATACOMBE DI SAN GENNARO (Napol i . Capodimon-
te) — Il nuovo ingresso è dalla sinistra della chiesa del Buon 
Consiglio al Tondo di Capodimonte. Due basiliche adorne di 
pitture paleocristiane. 

Orar io: sabato dalie 9 alle 11.30: domenica dalle 9 alle 12. 
Tar i f fa: L. 500 . 

ANTIQUARIUM DI POZZUOLI — Riunisce numerosi re-

Parti e opere provenienti dagli scavi archeologici dei Campi 
legrei. 

Orar io: chiusura un'ora prima del tramonto 
ANTIQUARIUM STABIANO — L'antiquanum di Castel­

lammare di Stabia è uno dei più ricchi della Campania, in 
particolare vanno menzionati gli splendidi dipinti parietali, stac­
cati e conservati nel museo stabiano, che completano con la 
loro concreta testimonianza, ricca di suggestioni, le conoscen­
ze che aabiamo deli'arte romana. 

MUSEO DEL DUOMO (Salerno) — Contiene interessan­
tissime raccolte di opere d'arte e testimonianze antiche. 

Orar io : 10-13. Tar i f fa : L. 150. 
MUSEO PROVINCIALE DI SALERNO (via S. Benedet to) 

— Vi sono testimonianze delle varie civiltà succedutesi nel 
Salernitano daMa preistoria alle epoche recenti. 

Orar io : 9-14. Tar i f fa ingresso libero. 
MUSEO DI PAESTUM — Connesso alla zona archeologica 

dei Templi di cui conserva eccezionali reperti come la famose 
Metope. 

MUSEO DI ELEA — Ha sede nella Torre Medioevale presso 
gli scavi della antica colonia focea la cui visita è interessantissi­
ma. 

MUSEO PROVINCIALE IRPINO (Avell ino) — Raccoglie i 
reperti preistorici della provincia dal neolitico antico all'età del 
bronzo r. del ferro. 

MUSEO DEL SANNIO (Benevento) — Vi si conservano 
una serie di importanti ritrovamenti preistorici e delle epoche 
successive effettuati nella provincia. Interessanti le visite alla 
Pinacoteca, al Museo e al Parco Vanvitelliano. 

MUSEO CAMPANO DI CAPUA — Testimonianze della 
presenza di etruschi, greci e sanniti in Terra di Lavoro dal IV 
secolo a.C. 

Fantastici 
intrecci 
le grotte 
di 
Pertosa 

Le grotte di Pertosa si 
incontrano a 70 chilometri 
sulla strada che da Salerno 
porta in Calabria. L'itine­
rario è assai bello, at tra­
verso iì selvoso massiccio 
dell'Alburno fino all'inizo 
del Vailo di Diano, risalen­
do il corso del fiume Tana-
grò, una diramazione di un 
chilometro e mezzo che si 
apre sulla sinistra, porta 
fino a Pertosa e alle grotte. 

Nelle caverne, che sono 
illuminate elettricamente, 
si entra con una grossa 
barca attraverso un la­
ghetto assai suggestivo 
che penetra nelle viscere 
della terra. 

Dopo cinque minuti la 
barca giunge ad una prima 
sala in cui scroscia una 
pittoresca cascata. Di qui 
hanno inizio i tre rami 
principali della grotta: 
braccio della sorgente, 
braccio centrale e braccio 
principale. 

^&. ED1L in west s.r.l. 
INVESTIMENTI NELL'EDILIZIA TURISTICA 

TEL 081/44- 08-35 

PROPOSTA A CALABRIA: 

S NICOLA ARCELLA 

PRONTA CONSEGNA- PREZZI A 
PARTIRE DA £ . 2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 0 * PRENOTAZIONE - 1 5 COMPRO 
MESSO- 3 5 * IN 1 2 MESI SENZA IN" 
TERESSI - 4 0 % MUTUO 

CONSEGNA 1 9 8 5 ( TRIVANI ) 
PREZZI A PARTIRE OA £ 3 4 . 5 0 0 . 0 0 0 

1 0 * PRENOTAZIONE- 5 0 / I N 2 4 M E 
SI SENZA INTERESSI - 40/MUTUO ODILA 
ZiONI. 

PROPOSTA B SARDEGNA : 

PORTO PUDDU(PALAU) 
ARCIPELAGO DELLA MADDALENA 

CONSEGNA GIUGNO 1 9 8 4 PREZZI 
A PARTIRE OA £ . 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 0 « PRENOTAZIONE - 1 5 COMPROMES 
SO- 3 5 - I N 12MESI SENZA INTERESSI-" 
4 0 * . MUTUO 0 DILAZIONI-

CONSEGNA MAGGIO 1 9 8 5 * PREZZI 
A PARTIRE DA £ 5 4 . 0 0 0 0 0 0 

1 0 PRENOTAZIONE - 1 5 - Ó COMPROMES 
S O - 3 5 - I N 2 4 MESI SENZA INTERESSI 
40*MUTUO 0 DILAZIONI. 

Le iniziative della Camera di Commercio di Napoli 

Quattro «bersagli» da centrare 
per dare impulso al turismo 

Si è visto anche alla Borsa 
del Turismo a Berlino: Napoli 
questo anno sembra essere ri­
partita all'attacco, per recupe­
rare il tempo perduto e rigua 
dagnare quelle correnti nazio­
nali ed estere che nel recente 
passato si sono indirizzate al­
trove. Un valido supporto a 
questa offensiva viene fornito 
dalla Camera di Commercio. 
che ha giustamente individua­
to nella ripresa del turismo 
uno dei modi perché Napoli 
torni a essere una città viva 

La Sezione Turismo della 
Camera di Commercio — in­
sieme al Comitato Esecutivo e 
con gli specifici gruppi di lavo­
ro — ha identificato almeno 
quattro obiettivi che sono sta­
ti accolti e fatt i propri dalla 
Giunta: un palazzo dei con­
gressi: un aeroporto adegua­
to: un pacchetto promoziona­
le allettante e la riqualificazio­
ne delle strutture. 

La Giunta dell'Ente camera­
le napoletano a tal proposito 
ha rilevato che questi obiettivi 
costituiscono l'inizio di una 
ana'-ii che. partendo dal turi­
smo, assume carattere inter­
disciplinare. coinvolgendo le 
competenze delle altre Sezioni 
consultive dell'Ente stesso 
(particolarmente trasporti, "ar­
tigianato e commercio) con le 
quali il discorso sarà portato 
avanti per il disegno della Na­
poli del futuro. Esaminiamo 
comunque gli obiettivi prima 
identificati. 

Un palazzo dei congressi 
— sostiene la Camera di 
Commercio — è indispensabi­
le per ospitare convegni e riu­
nioni ad alto livello, in una cor­
nice ambientale suggestiva. 

con possibilità di disporre nel­
le vicinanze dì tutt i i servizi ne­
cessari. di facile accesso. 

In tempi brevi, e a giusta 
ragione, la Camera di Com­
mercio sollecita un intervento 
per il Palazzo dei Congressi 
della Mostra d'Oltremare, po­
lo di grandissima attrazione. 
nel cui ambito e inserito anche 
il Teatro Mediterraneo e le cui 
attrezzature potrebbero esse­
re potenziate e qualificate. 
con un impegno di spesa mol­
to limitata. 

L'altro traguardo verso il 
quale, secondo l'Ente camera­
le napoletano, bisogna mar­
ciare, è un aeroporto idoneo 
alla funzione di grande scalo 
internazionale che Napoli deve 
tornare a svolgere. La Camera 
di Commercio ed in prima per­
sona il suo Presidente, ing. 
Francesco Magliano, ha in va­
rie occasioni sollecitato a por­
re termine alla falsa contrap­
posizione della scelta della lo­
calizzazione di un nuovo aero­
porto con le esigenze funzio­
nali dello scalo aereo di Capo-
dichino. Ogni sforzo deve es­
sere teso a recuperare sulla re­
gione gran parte dei voli pas­
sando dal progetto alla realiz­
zazione del nuovo aeroporto 
nella località già individuata 
dai progetti relativi. Nello 
stesso tempo la Camera di 
Commercio sostiene anche un 
migliore utilizzo delle strutture 
di Capodichmo. 

Allungando la pista Capodi-
chino avrebbe una grande 
«chance» dal punto di vista 
dei voli «charters» (a Napoli 
c'è una media di oltre un mi­
lione di passeggeri l'anno) che 

rappresentano ben il 4 0 % del 
movimento totale. 

Il terzo punto intravisto dal­
la Camera di Commercio, 
d'accordo con gli organismi 
specifici del ramo, è il cosid­
detto «pacchetto», il carnet di 
proposte da presentare ai turi­
sti affinché vengano a Napoli 
e ci rimangano qualche gior­
no. 

Per Napoli, il pacchetto del­
le facilitazioni, denominato 
«Benvenuti a Napoli», l'anno 
scorso ha dato risultati positi­
vi. Perciò per l '84 si è soste­
nuto lo sforzo dell'Assessora­
to regionale al turismo e del­
l'EPT provinciale affinché il 
pacchetto contenesse nuovi 
motivi di richiamo, nonostan­
te le difficoltà di finanziamen­
to. 

La Sezione Turismo Came­
rale ha anche raccomandato la 
rivalutazione di tutt i i tesori 
culturali della provincia da 
Massalubrense all'anfiteatro 
di Bacoli. passando per Pom­
pei. Ercolano, Pozzuoli e Cu-
ma. In questo ambito, in parti­
colare, l'Ente camerale inten­
de offrire un contributo fattivo 
e e è testimonianza il pro­
gramma che in questi giorni la 
Sezione Turismo sta definen­
do per un tentativo di valoriz­
zazione e migliore pubblicizza­
zione dell'immenso patrimo­
nio artistico offerto dalle «ville 
vesuviane», dalle vestigia gre­
che e dal patrimonio culturale 
esistente nei vari quartieri del­
la città, dei quali si tenterà di 
fare una lettura artistica eco­
nomica culturale. 

Il quarto punto verso cui si 
sviluppa l'azione di stimolo 

della Camera di Commercio 
napoletana è la riqualificazione 
dello strutture turistiche. 

La Camera di Commercio 
sta premondo con decisione 
perché la apposita legge re 
gionale venga rifinanziata. in 
modo da permettere i miglio­
ramenti e gli ammodernamen­
ti che le impreso alberghiere 
hanno l'intenzione di attuare. 

Ha puro sollecitato la tem­
pestiva e piena attuazione del­
la legge 219 . relativa ai danni 
del terremoto e che è stata di 
recente prorogata. 

La C.d.C. reclama anche 
l'accelerazione dell'iter proce­
durale pei l'emanazione della 
legge di classificazione delle 
strutture alberghiere ed extra­
alberghiere. nonché la neces­
sità di una idonea politica dei 
porti turistici per la nautica da 
diporto, li turismo è stretta­
mente legato allo sviluppo e 
alla qualif-cazione di altri set­
tori produttivi. 

Non c'è turista che nel po­
sto che attraversa, o dove ri­
mane in vacanza, non acquisti 
qualcosa. Ed è proprio questo 
«qualcosa» — generalmente 
prodotti dell'artigiato — che 
poi diventa un veicolo di pro­
paganda. 

Napoli è dotata di bellezze 
naturali e monumentali, di ric­
chezze artisticha e archeologi­
che, di un patrimonio di acque 
termali unico al mondo per 
quantità e varietà, di un clima 
che tutti le invidiano, di una 
popolazione generosa. Spetta 
agli organismi pubblici illu­
strarne e divulgarne i pregi ed 

' è quello che l'Ente camerale 
napoletano si sforza di fare 
per la parie che gli compete. 

VISITATE LA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Dalle isole di Capri, Ischia e Procida 
agli ospitali centri della penisola sorrentina. 
Dagli incanti virgiliani dei Campi Flegrei, 
alle basiliche paleocristiane di Cimitile. 
Dalla ricchezza di acque termali 
ai centri dell'artigianato tipico. 

Natura, arte, storia 
fanno di ogni vacanza 
una splendida vacanza 

A cura dell'Amministrazione Provinciale di Napoli 
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CAMPANIA 
L'UNITA 

Una 
ricchezza 
naturale 
inconta­

minata 
negli 

itinerari 
montani 

della 
verde 

Irpinia 
^m^\ 

Sulla cima del Tenninio 
rocchio spazia libero 

dal Tirreno al Tavoliere 
•Giungemmo sulla cresta 

maggiore del Terminio, la 
cresta di Mezzogiorno che 
avanza di 38 metri quella di 
settentrione. Sedevamo so-
pra la vetta della giogaia. 
L'ora limpida e tranquilla 
non poteva essere più propi­
zia al nostro arrivo. La vedu­
ta era estesissima, dai poggi 
irpini ai contrafforti lucani, 
all'acuminato Vesuvio, al­
l'ampio Vulture sorridente, 
su monti e valli di mille colo­
ri fra cielo e mare di una sola 
tinta cilestrina*. Cosi nel 
1878 scriveva Giustino For­
tunato, politico meridionali­
sta e grande camminatore. 

Come lui stesso confessa, 
provava un amore intenso 
per PIrpinia verde e intatta. 
Partiva per le sue escursioni 
che lo portavano a girare in 
lungo e in largo nella provin­
cia con ogni mezzo: un cales­
se. la bicicletta e perfino a 
piedi. Meta prediletta: le 
montagne. Scalare vette per 
godere di lassù della pace as­
soluta, della natura inconta­
minata, tra panorami im­
mensi che si perdono ti a il 
Tirreno e !e lontananze dei 
colli che sfumano e oltre il 
Tavoliere dove sì immagina 
l'Adriatico. 

Allora la rarità delle vie di 
comunicazione, di strade 

agevoli, riduceva una escur­
sione in piccoli centri ag­
grappati sul dossi delle colli­
ne o al pianori di montagna 
a vere e proprie conquiste da 
alpinisti, da innamorati; in­
somma a fatiche per pochi 
che avessero lo spirito e il 
fiato di Giustino Fortunato. 

Così, secoli di Isolamento, 
di scambi rari, quasi che lo 
stesso capoluogo o Napoli 
fossero lontananze fiabesche 
hanno consentito di conser­
vare senza gravi offese natu­
ra e ambiente. Boschi impe­
netrabili. regni del carbo­
naio e del cacciatore; sorgen­
ti cristalline, pascoli monta­
ni. architetture semplici e 
piene di grazia ricostruite 
con caparbia dopo ogni ter­
remoto, alluvione o altre 
sciagure a cui queste terre 
generose hanno pagato tri­
buti altissimi. E culture ori­
ginali che si tramandano da 
secoli: metodi di agricoltura, 
mestieri artigiani, costumi 
popolari che si esprimono in 
canti rituali, celebrazioni. Te­
ste: un mondo delicato e in­
tatto, cresciuto come certi 
superbi fiori di montagna 
che affacciano stupende co­
rolle da dirupi inaccessibili. 

L'altra faccia di questa 
ricchezza è stata la solitudi­
ne. L'antico -hirpus», il lupo 

irpino fiero e solitario, dal 
quale questa terra prende 
nome, ne è l'immagine più 
autentica. 

Lo è ancora oggi che il na­
stro dell'autostrada taglia la 
provincia da un capo all'al­
tro e l'asfalto serpeggia sui 
fianchi boscosi dei monti, 
penetra i massicci e corre tra 
le colline e le valli tenute a 
frutteti e cereali. Ancora og­
gi l'isolamento non è vinto 
del tutto, anzi, comincia ap­
pena a diradarsi. 

Si può dire, da questo pun­
to di vista, che PIrpinia più 
autentica e nascosta solo ora 
comincia a mostrarsi come 
un paesaggio che stia emer-

§endo lentamente dalle neb-
ie mattutine strappate dal 

primo sole. 
Le cime del Cervlelto, del 

Terminio, deirAccelica, che 
svettano inaccessibili fino a 
sfiorare i duemila metri, so­
no pur sempre una sfida al 
coraggio e alla tenacia, ben­
ché ormai l'approccio sia no­
tevolmente più agevole con 
l'automobile che arriva alla 
riserva di caccia di Matrune-
to, sui pianori di Verteglia. di 
Campolospierto e sul Laceno 
col suo laghetto, i campi di 
sci e il villaggio alpestre, or­
mai a portata di mano dagli 
antichi abitati di Serino, Vol-

Tra i luoghi più sugge­
stivi dell'archeologia irpi-
na vi è Mirabella Eclano: 
un itinerario interessante 
anche per altri aspetti, non 
ultima la gastronomia. Per 
visitare i resti della anti­
chissima città di Eclano, 
bisogna arrivare a Passo 
Eclano. una frazione di 
Mirabella, sulla comoda 
strada che da Avellino por­
ta ad Ariano Irpino. 

La zona archeologica 
sorge a circa duecento me­
tri dalla strada statale: 
una breve distanza che si 
percorre a piedi passando 
per un viottolo. 

Le più notevoli testimo­
nianze sono le Terme e 
l'Anfiteatro. Eclano, poota 
sulla via Appia, nel punto 
in cui si dipartiva la via 
delle Puglie, fu uno dei 
centri, prima sanniti, poi 
romani, di maggiore im-

Mirabella 
Eclano 

fra 
archeologia e 

ottimi 
prosciutti 

portanza del territorio. Il 
più antico ricordo risale al­
la guerra sociale durante 
la quale Eclano si schierò 
per gli italici, sicché fu pre­
sa e saccheggiata da Siila. 

Fu dì nuovo distrutta 
dall'imperatore Costante 
II venuto a combattere i 
Longobardi di Benevento 
nel 662 dell'era attuale. Va­
rie vicende la videro anco­
ra attaccata da saraceni e 
normanni e, in seguito a 
queste lotte, ancora una 
volta distrutta. La nuova 

città venne edificata un po' 
più lontana, sembra nel 
luogo dell'attuale Mirabel­
la. 

Il luogo fu abitato da 
epoche molto più lontane. 
Tombe eneolitiche sono 
state portate alla luce e si 
possono vedere proseguen­
do verso l'interno. Esse 
rappresentano una impor­
tante testimonianza per la 
conoscenza delle primitive 
civiltà italiche. 

Mirabella Eclano è at­
trezzata abbastanza bene 
per accogliere turisti e 
viaggiatori. In particolare, 
nei ristoranti della zona si 
servono piatti locali che 
vale la pena di assaggiare. 

In genere la cucina è 
buona e genuina. Ma ciò 
che si raccomanda al pala­
to dei buongustai sono i sa­
lumi e certi prosciutti mol­
to pregiati. 

Pietrastornina è un pic­
colo centro della provincia 
di Avellino, ma ha avuto il 
merito di dare i natali a 
uno dei più famosi maestri 
ceramisti del Settecento: 
Donato Massa, autore, t ra 
l'altro, del chiostro maioli­
cato di Santa Chiara a Na­
poli e dei celebri vasi della 
farmacia degli Incurabili 
nella stessa città. Giusto, 
dunque, che Pietrastorni­
na ricordi questo suo illu­
stre cittadino. E lo fa, da 
due anni a questa parte, 
lanciando un concorso na­
zionale di maioliche e ce­
ramiche intitolato appun­
to & Donato Massa. 

A questa seconda edizio­
ne della mostra-concorso, 
che si svolgerà dal 12 al 26 
agosto prossimo, netia saia 
del palazzo municipale, 
hanno già aderito artisti di 
tu t ta Italia: Faenza, Deru­
ta, S. Lorenzo di Grotta-
glie, Castello d'Abruzzo. 

A Pietrastornina 
in agosto una 
mostra d'arte 
e un concorso 

nazionale 
delle maioliche 

La manifestazione, oltre 
che dalla Pro-Loco di Pie­
trastornina, che ne è !a 

i promotrice, è organizzata 
con il concorso del Comu­
ne, della Comunità monta­
na del Partenio, della Re­
gione e dell'Ente Provin­
ciale del Turismo di Avelli­
no. 

Dcr.atc Massa fu uno d?i 
maestri che lasciarono un 
segno profondo nella cul­
tura decorativa del Sstte-
cento a Napoli e nel Mezzo­
giorno. La sua bottega nel­

la zona del Mercato attirò 
l'attenzione e l'Interesse di 
Domenico Antonio Vacca-
ro che. appunto, commis­
sionò a! Massa la decora­
zione del Chiostro di Santa 
Chiara. 

Sulla vita e sull'attività 
artistica del Massa, la Pro-
Loco di Pietrastornina ha 
iniziato tm lavoro di ricer­
ca al quale ha interessato i 
professori Mele e Donato­
ne, quest'ultimo direttore 
dell'istituzione meridiona­
le di Ceramica. 

L'appuntamento di ago­
sto in questo piccolo e leg­
giadro centi o della Valle 
Caudina, si preannuncia, 
dunque, assai interessante 
per vedere alcune delle co­
se più belle che si produco­
no «ìtì rìcctro pscsc ne! 
campo delle ceramiche e 
delle maioliche e per co­
gliere l'occasione di fare la 
conoscerla di una cittadi­
na cordiale e invitante. 

turara, Montella e Bagnoli. 
Gli scambi sono diventati 
più fitti, non c'è dubbio. Ma 
la nuova linfa, a guardar be­
ne, non ha portato finora l'e­
nergia e il vigore necessari 
all'auspicato decollo econo­
mico. Riprova questa, ci 
sembra, che le strade, pur in­
dispensabile premessa ad 
ogni idea di sviluppo, da sole 
non posseggono virtù stimo­
lanti. E anzi possono addirit­
tura riuscir nocive se esse 
non sono viste e inserite a 
formare il sistema arterioso 
di un disegno vasto e che 
guardi lontano. 

Se questa condizione è ri­
spettata, l'aspra natura 
montana di questi luoghi da 
condizione di Isolamento po­
trà trasformarsi, al contra­
rio, in condizione di crescita. 
La scommessa sta tutta qui, 
nel riuscire a mettere sul 
piatto della bilancia e nel 
modo più acconcio proprio 
quella ricchezza naturale, 
quel patrimonio di storia e di 
cultura ancora vergini da 
manomissioni oltraggiose. E 
perciò tanto più preziosi 
quanto più rari. 

Specie se. per giunta, que­
sti tesori, come in questo ca­
so, ad un tiro di schioppo 
dalla immensa conurbazio­
ne che soffoca le coste lungo 

i golfi di Napoli e Salerno. 
Una singolare circostanza 
questa che suggerisce di 
muoversi con mano leggera 
e attenta. Qui una iniziativa 
goffa può rompere gli equili­
bri e provocare frane irrepa­
rabili. 

Per il resto, proprio queste 
circostanze devono spingere 
ad aprire con coraggio nuove 
prospettive. 

Il turismo già da qualche 
anno rivela stanchezza. 
Spiagge e località illustri ap­
paiono logore per congestio­
ne, prezzi alti, servizi scarsi. 

L'Irpinia può cogliere que­
sta occasione e offrire una 
alternativa alle folle abbru­
tite che si addensano sulle 
coste nelle calure estive e 
aprire loro il miraggio di 
orizzonti liberi, di freschezza 
ridente, di autentica poesia 
umana. 

Vacanze intelligenti. Per 
tanti giovani che amano il 
diverso, il nuovo; che sono 
per gli spazi lìberi, i prezzi 
contenuti, la fantasia e l'im­
maginazione. Per gli anziani 
che prediligono la vita sere­
na, assistenza sollecita, ser­
vizi. Per le famiglie, per tutti 
coloro che vogliono cambia­
re almeno per un periodo l'a­
ria che respirano, i cibi dei 
qualii sì nutrono, l'ambiente, 

N O T T U R N O INTARSIO 
inlaid wood works factory 

La Ditta NOTTURNO, attraverso anni di esperienza, ha rag­
giunto un livello di produzione altamente qualificato per sod­
disfare i gusti della clientela più esigente. La cura del detta­
glio e l'uso di legnami pregiai: seno garanzia di qualità. 

F.lli NOTTURNO s.ti.c. Via Fuorimara 33 - SORRENTO 
Tel. (081) 878.32.39 - 878.39.36 

Circumvesuviana 

NAPOU-SORRENTO 
4.51* - 5.31 - 6.14 - 6.33* - 6.54 - 7.34 - 8.14 - 9.04 - 9,34 -10.14 -
10 54 - 11.34 - 11.54 - 12.14 - 12.54 - 13.14 - 13.54 -14.14 - 14.45 -
14 S4» - 15.14 - 15.54 - 16.34 - 17.14 - 17.45* - 17.54 - 18.14 - 18.34 
- 19.14 - 19.45 - 20.14 - 20.34 - 21.05 - 21.14 - 21.31 - 22.14 - 22.48. 

SORRENTO-NAPOLI 
4.13-5.01-5.41-6,01-6.21-6.41*-7.01-7.21-7.41-8.01*-8.21 
- 9,01 - 9.41 - 10.21 -11.01 -11.41 -12.21 -13.01 - 13.21 - 14.01 -
14.41 - 15.0115.41 - 16.01 -16.21* - 15.41 -17.21 -18.01 -18.41 -
19.01 - 19,21* - 19.41 - 20.01 - 20.41 - 21.21 - 22.01 - 22.41. 

NAPOU-POGGIOMARINO (via Pompei) 
5.05* - 5.45 - 625 - 7.05 - 7.25* - 8.05 - 8.45 - 9.03 - 9.45 -1025 -
11.05-1125*-11.48-1225-13.05-13.45-1425* -14.48 -15,25 
-16.05 -16.45 -1725 -17.48* -13.05 - 18.45 -19.08 - 19.25 -19.48 
- 20.05 - 20.45 - 21.11 (T- Ann.-Pwr.pei} - 21.54 (T. Aiw.-P. Marino) -
22.51 - fT. Ann.-R Mare»V 

POGGIOMARINO-NAPOU (via Pompei) 
4 57 - 5 40 - 620 - 6.40* - 7.00 - 7.40 - 8 20 - 8.40* - 9.00* - 9.40-
1000-1020-11.00-11.40-1220-13.00* -14.00 -14,20-15.00*-
1520 - 15.40* - 16.00 - 15.40 -1720 - 18.00 - 18.40 -1920 - 20.00 
- 20,40 (P. Marino-T. Ann.) - 2124 {P. Mì-mc-T. Ann.) - 21.51 (P. 
Marino-Pompa) - 22.12 (P. Marmc-T. Ann.). 

SARNO-NAPOU- (via Pompei) 
5.49-7.09-13.09. 

NAPOU-SARNO (via Ottaviano) 
5 00* - 5 40 - 620 - 7.00* - 720 - 7.40 - 8.00 - 8.40 - 9.20 -10.00-
10 40 - 1120 - 12.00 - 12.40 - 13.00* - 1320 - 13.40** - 1420 -
14 40'* -15.00 -15.20 -16.00 -16.20* -17.00 -17.20** -17.40 -
1100 - 18.40** - 19.00 -1920 - 20.00 - 20.20 - 21,20 - 2220. 

(* fino a P. Marino) 
4 15** - 4.36 - 520 - 5.49 - 6.10*»• 6 20* - 650** - 7.09* - 720-
8,00 - 820* - 8.40 - 9.20 - 10.00 - 10.43 - 11.20 - 12.00 - 12.40 -
13 10** -13 09 - 13.40 - 14.00 -14.40* -15.00 -15.40 - 16.10** -
1620 -17.00 -1720* -17.40 -18,30** -18.40 -15.10* -19.40 -
90 90 . ?i m - ?i 40 - 22 00* (Sarno-P. Marine) - 22,37 (Sarno-R 
Marino). 

* Ci Posg r̂arino 
* prostc-JS per Terre Ar..-x«ata 
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la cultura nel quali vivono. 
L'Irpinia, come altre zone 

della Campania interna, può 
dispensare tutto questo a 
piene mani. Escursioni al 
monti come amava fare Giu­
stino Fortunato, circuiti cul­
turali che abbiano mete alle 
basiliche del Goleto, alle an­
tichità di Mirabella Eclano o 
nella valle di Ansante 

Ln ricerca dell'artigiana­
to, della sana gastronomia, 
dei luoghi della vite e del vi­
no; la scoperta del sentimen­
to semplice e delicato che 
viene dai canti delle giovani 
•maggialnle» di S. Andrea di 
Conza, 11 giorno della loro fe­
sta. 

Ma come fare? 
Giustino Fortunato, per 

tornare ancora un momento 
a lui, nelle sue battaglie me­
ridionaliste sosteneva che il 
problema del Sud, «problema 
di miseria», si affronta con la 
buona amministrazione ed il 
risanamento economico. 

Oggi, a un secolo di di­
stanza, abbiamo creato le 
Regioni, disponiamo di stru­
menti per individuare le vo­
cazioni del territorio, fare le 
scelte più opportune, con­
centrare sforzi, risorse, intel­
ligenze. Ciò che manca sono 
1 programmi, le decisioni 
operative, l progetti, gli inve­
stimenti. Ossia ciò che viene 
chiamata «volontà politica». 
E questa, come l'esperienza 
inségna, matura se incalzata 
dalle buone ragioni. 

Turismo sociale, agrituri­
smo, sono oggi le nuove pa­
role-simbolo che però ri­
schiano di rimanere scatole 
vuote se non si trasformano 
in imprese produttive. 

E allora bisogna che si di­
ca dove e in che misura far 
nascere strutture ricettive 
adatte, addestrare e impie­
gare personale, investire per 
i servizi civili, salvaguardare 
e valorizzare i beni ambien­
tali, storici e culturali, pro­
muovere intelligentemente 
la loro conoscenza. 

E forse, se le strade che 
portano al Terminio e al Cer-
vlalto non rimarranno mo­
numenti eretti ad una mo­
dernità sterile, anche certi 
esperti che circoscrivono il 
proprio orizzonte turistico 
tra Capri, Ischia, Sorrento e 
Amalfi, alla fine dovranno 
convenire che il fatto avrà 
portato un beneficio anche 
sulle coste brulicanti e con­
gestionate. 

Franco De Arcangelis 
Uno scorcio del pianoro di 
Campolospierto 

La Solfatara di Pozzuoli, 
al centro oggi dei noti feno­
meni di bradisismo nei Cam­
pi Flegrei, è stata famosa fin 
dall'antichità per le emana­
zioni di vapori e il ribollire in 
superficie. 

Immaginate allora dei fe­
nomeni vulcanici del mede­
simo tipo in un paesaggio 
più aspro e solitario e avrete 
un'idea della Valle di Ansan-
to. L'acqua cupa e densa del 
pìccolo laghetto ribolle per lo 
sprigionarsi violento di ani­
dride carbonica e di acido 
solfrjdico dalle visceri della 
terra. E qui anticamente 
poeti e credenze popolari po­
sero la sede di divinità infer­
nali. 

Rinvenimenti archeologi­
ci mostrano i resti di un tem­
pio dedicato alla dea Mefite 
il cui culto dovette esistere 
fin dal VI secolo a.C. Nume­
rosi ex voto di terracotta, 
bronzo e legno rinvenuti 
presso lo speco. Insieme a 
monete di quasi tutta l'Italia 
meridionale, testimoniano 

Il regno 
della «dea 
Mefite» 

nella 
Valle 

di Ànsanto 
la diffusione di questo culto. 
Poco discosti dalla vicina 
Villaniaina ci sono bagni 
sulfurei che rientrano nell'a­
rea idrogeologlca del lago di 
Ansanto. La strada per arri­
varci sì percorre rapidamen­
te. 

Qui, oltre che lo spettacolo 
di una natura singolare e 
sorprendente, oltre che delle 
testimonianze storiche, si 
può godere anche di stupen­
di squarci di paesaggio. Ma 
per chi ama i paesaggi e la 
frescura anche in piena esta­
te, c'è l'invito della monta­
gna. L'altopiano di Verteglia, 

per esempio, a 1230 metri di 
altezza è un vero angolo di 
Svizzera a poche ore di stra­
da da Napoli. La strada lun­
go i fianchi verdeggianti del 
monti con bellissimi squarci 
panoramici, attraversa l'am­
pia valle di Volturara Irpina 
fino a Montemarano in cima 
al suo colle. Questo centro, 
antica .sede episcopale, con 
un castello ben conservato, 
vale la pena di una sosta. 
Nella chiesa, tra l'altro, è 
conservato un mobile unico 
del suo genere in Campania, 
una sedia pieghevole del XV 
secolo, intagliata con belle 
scene, che serviva come seg­
gio episcopale. 

Si scende poi verso il fiu­
me Calore. La strada per 
Verteglia, con diramazioni 
per Montella e Bagnoli Irpi­
no, sale al passo di Cruci e 
tocca la piana di Poz^llo per 
raggiungere, infine, la meta. 
Qui vi sono discrete attrezza­
ture ricettive, ristoranti. Im­
pagabile la natura circostan­
te, tra faggete di alto fusto, 
pascoli e sorgenti. 

7 /10 settembre 
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29SU0PEL 
Mercato 

Mnd'ter' neodei 
Prodotti in Pere 

7 / I l aprile 
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TELEX m w attuto i 

3 BIMUSUD 
9 enna'e della Macch.na 

Utensile del Sud 

7 / I O settembre 
TECNO me 3 TECNOMESH 

Sa'one dei Macch.nan. Accessori 
Pellami per la Calzatura 

28 settembre / t • ottobre 3 SAV 
rtassrgna de11» Apparecchiature 

per Alta Fedeltà Videoregistrazione. 
Car Stereo e Musica Incisa 

2B aprile / 6 maggio 
5 RAMEC 

Rassegna Meridionale 
del Caravan e del Tempo L'oc ro 

12/15 Ottobre 

siEuc [n] 

5' SIFUC 
Sa'one delia Ferramenta 

Utensileria. Colon 

25 / 29 magg'o 

[si­
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17 SIR 
Sa'cne Ir.te'nazionaie 
del Regalo. Argenteria 

Cerarmene. Cnstal'ene Porcellane 

26 / 29 ottobre 3 FOTOCINE 
Salone della Fotografa. 

Cella Cmematogralia e delle 
Apparecchiature Elettroniche altini 

25 /29 maggio 

SIOGO ?; 

11-SIOGO 
Sa'one Ita'anodeil Orologeria 

Gio el'ena Ore'icerta 

10/14 novembre 

2 SALONE 
MOBILI E MACCHINE 

PER UFFICIO 

TELEMATICA 
INFORMATICA 

COMUNICAZIONI 
SOCIALI 

20 S.ugno / 1 lug.to „ R E R A 1 N T E R N A Z 1 0 N A L E 

F I É R S DELLA CASA 
Arredamento. Abbigliamento 

Elettrodomestici. Alimentatone 

RISERVATO AGU OPERATOCI ECONO"!C: 
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Con 8 tappi rossi una bottiglia in regalo. 
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AMPANIA 
L'UNITA 

I Borbotti (jin erano di ca­
sa A Quisisana, in collina, 
avevano la loro residenza 
estiva. Poco distante, sul 
mare, sorgeva il Regio can­
tiere navale, onore e vanto 
della gracile industria parte­
nopea. La casa regnante co­
nosceva bene la zona e ne ap­
prezzava le bellezze paesag­
gistiche. Fu cosi, dunque, 
che proprio di fronte all'opi­
ficio — tra il ni ire e ai piedi 
del Monte Fatto — Re Fran­
cesco I volle che fosse co­
struito lo .stabilimento ter­
male C o r r e a l'anno 1 Bllf». 
L'Europa era m piena Re­
staurazione e m Oc rmatiia 
— anch'essa ancora dn isa in 
stati e staterelli — le terme 
andai ano di gran moda II re 
borbone non \olle esser da 
meno 

Quello stabilimento sorge 
ancor oggi nello .stesso luo­
go. avelie se la maggior par­
te delle attività termali sono 
state trasferite nei moderni 
impianti del ^ol.iro, in colli­
na La fama delle acque mi­
nerali di Castellammare di 
Stabia risale tuttavia all'an­
tichità Le sorgenti erano co-
nosi iute già in epoca pre-ro­
mana dai navigatori che, 
una \olta all'altezza del Ool-
fo di Napoli, deviai.ano per 

Nelle acque del 
Solaro il segreto 

della salute 
Famose fin dall'antichità 
le fonti di Castellammare di Stallia 

approdare a Sminuì e rifor­
nirsi d'acqua Tanto e vero 
che Plinio 11 Oiov.me la 
menziona come 1'<U<;IHI <i< i 
ridi i(/(i!ori 

Ma il primo ad inclr. idu.ir-
ne le capacita curat i le fu un 
arabo. El ldrisi, n s -u to alla 
corte di Ruggiero II il Nor­
manno. Uomo colto, viag­
giatore, narratore accurato 
delle cose notevoli e .strabi­
lianti osservate nei paesi \ i -
.sitati, rileva che l'acqua delle 
.sorgenti ai piedi di un monte 
poco distante dal mare di 
Statua e nota agli indigc ni 
per le sue qual ' ta terapeuti­
che Molti marinai affetti da 
gastrite o chi calco'i renali — 

facendone uso durante la 
n.u igazione — constatavano 
con .--orpresa il regridire dei 
loro malanni Attualmente 
le Terme Stabiane — pur tra 
le grosse difficoltà che il .set­
tore attiaversa — mirano a 
sviluppare .sempre più il loro 
ruolo sociale l'HO»;, de'la 
chentel i, infatti, e comuosta 
da lavoratori dipendenti. 

Il l!i8:i ha rappresentato 
un anno di sensibile ripresa-
complessi vamente le cure ef­
fettuate sono aumentate 
dell'I 1% rispetto all'82 In 
alcuni campi, come le cure ai 
malanni dell'udito, le cure 
inalatone e fisioterapiche, 
l'incremento ha toccato il 

30»;,. Si spera pertanto che il 
108} mantenga questi livelli 
e — se possibile — li superi 
addirittura. Si confida nel­
l'effetto positivo di alcune 
mi'iative promozionali. Tra 
queste va segnalata la parte­
cipazione delle Terme Sta­
l l ane alla Borsa Internazio­
nale del Turismo svoltasi a 
Milano dal 1G al 20 febbraio 
scorso le Terme erano pre­
senti top un proprio stand 
visitato da un pubblico nu­
meroso e interessato alle 
prestazioni termali. Sempre 
nell'ambito della Borsa del 
Turismo le 'Ierme Stabiane 
— m e ollabor.vione e col pa­
trocinio dell'Università di 
Milano — hanno partecipato 
al convegno internazionale 
sul termalismo sviluppando 
una re laz.ione sul ìema «La 
riabilitazione termale a Ca­
stellammare di Stabia» 

Interessanti anche le ini­
ziative nel settote della pre­
venzione nel corso dell 'anno 
scolastico 1032-83 sono stati 
v isitati e sottoposti ad esami 
audiometriei circa 7 mila ra­
gazzi dei comuni del com­
prensorio. Positivi ì risultati, 
specie per quanto riguarda 
la prevenzione delle malattìe 
della siera otorinolanngoia-

trica e in particolare delle 
prime vie respiratorie. 

Non mancano tuttavia i 
problemi. Innanzitutto la 
difficoltà ad utilizzare in 
modo ottimale gli impianti 
per l'intero arco dell'anno. 
Inoltre c'è il problema del ri­
sanamento finanziario. At­
tualmente l'azienda è par-
vlwgytata presso l'Efim men­
tre si discute dì un trasferi­
mento di tutte le competenze 
in materia termale alle Re­
gioni Il clima di incertezza e 
l'assenza dì una politica re­
gionale del settore aumenta­
no le difficoltà di gestione. 

La Campania è una regio­
ne incredìbilmente ricca di 
fonti termali. Infatti oltre 
Castellammare ci sono altre 
località — non tutte note al­
la stessa maniera — che dal 
turismo termale potrebbero 
ricevere un importante im­
pulso: da Villamaina a Tele-
se, da Contursi a Montesano, 
a Torre Annunziata, Agna-
no, ai Campi Flegrei. E infi­
ne Ischia, la località sicura­
mente più famosa sia per le 
sue terme che per il mare. 
Complessivamente in Cam­
pania esistono oggi ben 17 
centri termali. 

Il -test- delle vacanze di 
Pasqua e risultato positivo I 
milioni di persone che si so­
no riversate nelle strade ed 
hanno affollato le località 
turistiche hanno aperto alla 
speranza molti di coloro che 
già apparivano depressi dal 
clima delle prenotazioni in 
ritardo e dopo la perdita di 
quota dell 'anno scorso 

Negli alberghi, soprattut­
to a Capri, a Ischia, a Sorren­
to. ad Amalfi, si preferiva 
parlar poco fino a qualche 
giorno fa Ma le mezze frasi, 
le allusioni anche adesso 
non nascondono preoccupa­
zioni e speranze Non tutti 
credono al «test- fornito dal 
primo impatto della stagio­
ne Qualcuno rinvia addirit­
tura al dopo «Bene o male 
abbiamo seminato I conti li 
faremo a fine stagione-. Altri 
cercano spiegazioni alla pro­
pria attesa preoccupata. La 
gente si è mossa a Pasqua, 
nessuno Io nega. Ma il nostro 
è un mestiere incerto Siamo 
sempre subordinati al Sole, 
al bradisismo e alla politica». 

La prudenza non è mai 
troppa D'altra parte se ci so­
no segnali positivi, non man­
cano quelli che lasciano per­
plessi. C'è. per esempio, la 
lettera che il direttore gene­
rale della CTT in Inghilterra 
ha inviato a tutti gli esercizi 
convenzionati - devo, mio 
malgrado, conte rmare le vo-

Forse gli inglesi 
caleranno 

di un buon 10% 
Previsioni per la stagione 
Segnali positivi e molte incertezze 

ci — dice il direttore — circa 
una previsione pessimistica 
della stagione almeno pc r 
ciò che riguarda il i n c r e t o 
britannico' E più avanti af­
ferma che il 1031 registrerà 
certamente un calo generale 
medio dal 10 al l.V»„ rispetto 
al 1983. Su cosa fonda queste 
sue conclusioni, il direttore 
Io ypiega subito dopo: •Allar­
mato da questa tendenza ho 
cercato di individuarne le 
ragioni e la ricerca d> merca­
to appena completata punto 
il dito diret tamente sulla 
enorme differenza di prezzo 
di una vacanza italiana ri­
spetto a una vacanza in Spa­
gna o in Jugoslavia .- Alla 
lettera e acclusa una tabella 
dalla quale risulta che. con­
frontando località ed c-ercizi 
alberghieri considerali alla 

p in sul mercato, la Spagna è 
meno cara dal '10 ali'80 per 
e e nto della Versilia, dal -10 al 
00 per cento (iella Sicilia, dal 
30 ai la per cento della Cam­
pania Cd è penino meno ca­
ra della costa adriatica dove 
ì orezzi sono tra ì più compe­
titivi 

Anche se fatto con la .Tu-
goslav la e con la Grecia il 
raffronto dei prezzi vede soc­
combere l'Italia. 

Meno sensibile la flessione 
per le grandi città d'arte co­
me Venezia. Firenze, Roma 
«'e quali godono di una pre­
ferenza sia pure del solo 25% 
del mercato britannico-. A 
q'jc.-^o punto il direttore del­
la CI f fa rilevare che al rat-
fro,.io dei co->ti di perma­
nenza negli alberghi, va ag­
giunto quello del costo gene­

rale della vita e conclude che 
«anche in questo caso l'Italia 
è al primo pnsto sia per il co­
sto dei pasti che per il noleg­
gio delle autovetture». 

•Noti abbiamo avuto il 
tempo di anahzz.are il costo 
dei divertimenti — aggiunge 
la lettera — ma sono certo 
che anche in questo settore 
le cifre non sarebbero a no­
stro favore, anzi potremmo 
risultare enormemente ca­
renti <»i infrastrutture e di 
impianti che oggi sono nor­
malmente richiesti dalla 
clientela». 

Dopo aver fatto cenno alla 
•completa assenza di pubbli­
cità di prestigio- nel mentre 
dalla Spagna martellano con 
massicce campagne che ri­
valutano anche gli aspetti 
culturali e meno conosciuti 
del pae.-e at tentando anche a 
quel 25% del mercato ancora 
at t ra t to dalle città d'arte, la 
relazione conclude con que­
sta ossei vazione: «...gli ingle­
si non sono più in grado di 
assorbire aumenti di costo 
deile vacante come quelli 
italiani che negli ultimi tre 
anni si possono quantificare 
nella media del 17 o 13 per 
cento annuo». 

Il turista inglese, dunque, 
è ri luttante E lo è, come ab­
biamo visto, per ragioni se­
rie, oggettive, che riguarda­
no le spese. Ma se è vero che 
siamo poco competitivi in 
Italia. la cosa oltre che nel 

Regno Unito, dovrebbe ave­
re conseguenze anche in al­
tri paesi. Che succede, per 
esempio, alle consistenti cor­
renti di turismo tedesco tra­
dizionalmente dirette verso 
le spiagge italiane? Una delle 
mete preferite dal turista te­
desco, Io sanno tutti , è 
Ischia. L'anno scorso l'isola 
ha registrato un calo degli 
arrivi e delle presenze. Cosa 
accadrà quest 'anno? Abbia­
mo cercato di rendercene 
conto ricavandone l'impres­
sione che gli umori propen­
dono tutt 'altro che all'otti­
mismo. 

•Certo — ci dicono all'a­
zienda di Soggiorno — l'a­
scesa del costo della vita de­
s ta preoccupazioni. Perciò si 
sta tentando, anche negli al­
berghi, di contenere gli au­
menti entro limiti del 
10-13%. 

Basterà per la risalita? 
•Dirlo — è la risposta — non 
è facile. Teniamo conto che 
in coincidenza di elezioni ab­
biamo sempre effetti negati­
vi. E quest 'anno ci sono le 
Europee». 

Per attivare il turista, non 
c'è dubbio che una politica 
dei prezzi, se si riesce a farla, 
è importante. Da sola, però, 
non basta. Ci vuole, insieme, 
una offerta di migliori servi­
zi, trasporti, assistenza, at­
trezzature per lo svago, valo­
rizzazione dei beni artistici e 
culturali. 

Tanti vini 
di pregio 
prodotti 

in Campania 
Ogni a n n o in C a m p a n i a 

si p roducono dai t re ai t re 
milioni e mezzo di ettolitri 
di vino. Una produzione 
non t rascurab i le e, per di 
più, r icca di v ino di g r a n 
pregio. Cominc iamo d a u n 
vino già noto e apprezzato 
nel l 'ant ichi tà : il Fa lerno , 
tipico dei C a m p : Flegrei e 
di Mondragone . Il Fa l e rno 
di oggi è un vino rosso ru­
b ino . abbas t anza alcolico 
che o p p o r t u n a m e n t e in­
vecchiato d iventa u n vino 
suponorc . Il Fa le rno b ian­
co ha un profumo ca ra t t e ­
ristico e sapore asc iu t to 

P u r e pregevole è il Ca­
pri, s o p r a t t u t t o il b ianco, 
l impido, f ragrante , che di­
venta pili p ro fumato con 
l ' invecchiamento . Il Capri 
rosso è pm robus to e p ro­
fuma v a g a m e n t e di violet­
te . Ot t imi e mol to cono­
sciut i ì vini di Ischia, il 
b ianco, 5'Epomco e l ' Ischia 
rosso 

Sulle falde del Vesuvio 
t ra Tor re del Greco e Terzi-
g n o si produce jl Lac ryma 
C h n s t i , da l colore d o r a t o e 
da l p rofumo di s a m b u c o e 
g ines t r a di sapore asc iu t to 
e morb ido . La cost iera 
ama l f i t ana è f i m o s a a n ­
che per il Ravvilo bianco, 
l impido, br i l lante , legger­
m e n t e amarogno lo . 

Nei c o m u n i avellinesi di 
S. rac ' . l r .a . Tufo, Mcr.tefu-
sco, c'è il Greco di Tufo, 
b i anco , l impido, di colore 
pagl ier ino. Spumegg ian te , 
rosso g r a n a t o , è il G r a g n a -
n o che si p roduce nella zo­
n a di G r a g n a n o e in peni­
sola so r ren t ina . Di colore 
rub ino , da l p rofumo in­
confondibile è il Tauras i 
anch ' e s so avell inese. E poi 
il Solopaca di Benevento e 
diversi a l t r i pregevoli an ­
che se prodot t i in quan t i t à 
r ido t te . 

TERME STABIANE 
CURARSI IN VACANZA A CASTELLAMMARE DI STABIA 

al centro de golfo del Napoli tutte le cure termali, climatiche e marine 

2 8 S O R G E N T I D I A C Q U E M E D I C A M E N T O S E 
• CURE IDROPINICHE 
• BAGNI - FANGHI - M A S S O T E R A P I A 
• MEDIC INA FISICA E RIABILITATIVA 
• INALAZIONI AEROSOL - NEBULIZZAZIONI 
O CURA DELLA SORDITÀ RINOGENA 
• VENTILAZIONI POLMONARI 
O INDAGINI SPIROMETRICHE 

• CURE GINECOLOGICHE 
• CURE DERMATOLOGICHE 
• CURE EUDERMICHE 

ED ESTETICHE 

Convenzioni col servizio sanitario Nazionale tramite le unita 
sanitarie locali di appartenenza 

APERTURA NUOVE TERME 

dal Fisiokinesiterapia 
Cure inalatone « 
Cure idropiniche e balneofangomassoterapia « 
Cure ginecologiche « 
Cure eudermiche ed estetiche « 

2 gennaio al 21 dicembre 
9 gennaio al 21 dicembre 

16 febbraio al 21 dicembre 
16 aprile al 30 novembre 

1 giugno al 31 ottobre 

APERTURA ANTICHE TERME DALL'1 GIUGNO AL 31 OTTOBRE 

In formazioni: 
TERME STABIANE S.p.A. Viale delle Terme. 3/5 - Tel. (081) 871442 

80053 CASTELLAMMARE DI STABIA 

Latte fresco nelle scuole, 
«l'insegnamento» 

preferito 
da tutti i bambini 

L'annuncio è stato 

dato dalla nuova cam­

pagna pubblicitaria del­

la Centrale municipaliz­

zata del Latte di Napoli: 

nel nuovo anno scola­

stico 1983-1984 i 

bambini delle scuole 

materne ed elementari 

della città avrebbero 

avuto una materia di in­

segnamento in più, più 

buona delle altre: il lat­

te. 

Grazie all'intervento 

del comune di Napoli 

ed ai fondi stanziati dal­

la Comunità Europea, si 

è potuto, infatti, realiz­

zare la distribuzione 

gratuita di latte fresco 

ai ragazzi. 

Una iniziativa, que­

sta, che non si è limita­

ta a fornire ai più giova­

ni un alimento essenzia­

le e primario per la loro 

crescita, con una media 

di circa novantamila 

confezioni di latte fre­

sco consumate ogni 

giorno. Il successo vero 

è stato un altro: quello 

di riuscire a far cono­

scere le proprietà nutri­

tive del latte fresco ai 

bambini delle scuole 

materne ed agli scolari 

delle elementari, per 

avere poi l'effetto di in­

crementarne il consu­

mo all'interno dei nuclei 

familiari. 

La formula scelta è 

stata però quella vin­

cente: le confezioni di 

latte, ciascuna da due 

decilitri, con la cannuc­

cia sigillata hanno fatto 

in modo che il «latte-

drink» fosse vissuto dai 

ragazzi delle scuole di 

Napoli come una vera e 

propria bibita. Deside­

rabile perché buona. 

fresca e dissetante. 

Accolta favorevol­

mente non soltanto dai 

bambini, ma anche dai 

loro familiari, l'interes­

sante iniziativa che ha 

preso l'avvio l'8 feb­

braio 1983. dalle 481 

scuole materne ed ele­

mentari di Napoli, si è 

andata piogressiva-

m3nte allargando a di­

versi altri comuni della 

provincia. Attualmente 

hanno introdotto il latte 

fresco nelle scuole con 

il medesimo sistema 

sperimentato a Napoli i 

comuni di Marigliano 

"nell'agro nolano e quelli 

di Trecase. San Seba­

stiano al Vesuvio e San 

Giuseppe Vesuviano 

nell'area vesuviana. 

In definitiva sono in 

molti ora ad augurarsi 

che anche altri comuni 

della provincia esamini­

no i risultati ottenuti 

dalla importante inizia­

tiva e decidano di adot­

tarla. 

Segreterie telefoniche SIP. 
Se non ci sei, risponde lei. 

Una segreteria telefonica SIP, registra, 
ripete, riferisce a distanza. Costa poche 
migliaia di lire di noleggio al mese, e si 
paga nella bolletta SIP. L'assistenza è SIP 
ed i ricambi sono gratuiti. 

E, soprattutto, non ti fa perdere una 
telefonata. Garantito dalla SIP. 

Chiedi alla SIP. 187. 

m=sw 
Società Italiana per 
UseremoTelefonico p.a. 
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L'UNITA 

Ora si va in funicolare 
al Museo della Certosa 

Moderna, sicura, superveloce, ha ripreso a funzionare 
In tre minuti dal cuore di Napoli al Vomero coi trenini che partono 
ogni dieci minuti - Più tempo per visitare gli insigni monumenti 

La celebre Certosa di S. Martino 
con il Musco ed il vicino Castel San­
t 'Elmo, sono finalmente più vicini di 
nuovo. Dopo sette anni ha infatti ri­
preso a funzionale la funicolare di 
Montesanto che in pochi minuti , dal 
cuore di Napoli si arrampica sulla 
collina del Vomero a poche centinaia 
di metri da questi insigni monumen­
ti. Dall 'ottobre del 1977, da quando 
cioè per la prima volta il servizio 
venne sospeso dopo 80 anni, rinno­
vare gli impianti ormai stanchi, chi 
voleva arrivare al Museo e alla Cer­
tosa aveva di fronte un vero proble­
ma. Bisognava attraversare alcune 
delle zone più congestionate della 
città, in un lungo giro che richiedeva 
almeno un 'ora dì viaggio, se non di 
più. O prendere un'altra funicolare, 
ma più lontana. Ora, dal 1G aprile, la 
funicolare ha ripreso a funzionare e 
sebbene il r innovamento degli im-

f iianti abbia dovuto sopportare gli 
nevitabili ritardi e ostacoli burocra­

tici, i nuovi convogli sono modernis­
simi, superveloci, sicuri. Due minuti 

e quindici secondi per coprire il per­
corso t ra Montesanto e il Vomero 
con le corse dirette; poco più di tre-
minuti per le corse che fanno una 
fermata intermedia a metà s t rada. 
Ogni dicci minuti partenze contem­
poranee dai due capolinea. 

La visita alla Certosa, al Museo e 
al Castello tra le più interessanti per 
storia, arte, cultura; ma anche per la 
piacevole?/;! della passeggiata, per 
gli ampi panorami che si godono 
dall'alto del colle. 

Il Castello sorge in vetta a un colle 
a 240 metri di altezza, in un luogo 
anticamente chiamato Paturcium. 
Qui già dal X secolo sorgeva una 
chiesa dedicata a S. Erasmo " i nor­
manni vi avevano costruito una tor­
re. Il Castello fu costruito per volon­
tà di Roberto D'Angiò nel 1329 dagli 
architetti Tino Da Camaino, Atana­
sio Primario, Francesco de Vico, che 
edificarono contemporaneamente 
anche la vicina Certosa. In principio 
fu chiamato Belforte e solo in segui­
to prese il nome dalla primitiva chie­

sa e si chiamò Castello S. Erasmo 
che il dialetto napoletano trasformò 
in S. Ermo e poi a. Elmo. 

La poderosa fortezza a piana stel­
lare e senza torrioni, che domina 
dall'alto la città, venne rifatta nel 
Cinquecento dal viceré Pedro di To­
ledo. È stata testimone di tutti i mo­
menti cruciali della storia di Napoli, 
degli assedi e delle battaglie, fino al­
la breve e gloriosa stagione della re­
pubblica partenopea ilei 1799. Da al­
lora è stata trasformata in carcere 
militare. Per visitarla occorre il per­
messo del comando militare. 

Ai piedi del Castello, sorge il cele­
bre monastero dei certosini voluto 
da Carlo primogenito di Roberto 
D'Angiò, cominciato nel 132") fu 
compiuto da Giovanna I nel 13G3. 
Nel Cinquecento cominciarono vasti 
lavori di sistemazione e di amplia­
mento che furono ripresi a comin­
ciare dal 1609 da Cìian Giacomo Con­
forto e poi da Cosimo Fanzago. A 
quest'ultimo, in fin dei conti, si deve 
se oggi la monumentale Certosa è 

una delle più significative opere del 
barocco napoletano. Gli edifici, una 
serie di cortili, di chiostri e giardini, 
uniti da viali sul fianco del colle co­
stituiscono un insieme architettoni­
co e ambientale estremamente sug­
gestivo. I frati certosini che erano 
nel monastero dal 1337 ne vennero 
espulsi dopo il 1799 come rei di gia­
cobinismo. Riammessi e cacciati al­
tre volte, furono mandat i via defini­
tivamente nel IfiGO. 

Divenuta m quell 'anno proprietà 
dello Stato, la Certosa per opera del­
l'archeologo Giuseppe Fiorelli fu 
trasformata nel Museo Nazionale di 
San Martino: una delle più ricche e 
complete testimonianze storiche del 
regno di Napoli. Oltre ai ricordi della 
Certosa, le sale contengono collezio­
ni di sculture e una vasta pinacoteca 
in cui .sono rappresentati pittori dal 
000 all'BOO. Vi sono sezioni dedicate 
all 'arte presepiale, alle feste e costu­
mi popolari, alla topografia napole-

j tana e poi sezioni di ar te minore. 

Vacanza 
in campeggio 
CASTELVOLTURNO (Ce). Wikmtj con Bungalow. Pineta Grande -
aprile, ottobre. 
SESSA AUR'JNCA !Ce). Baia Domina, con Bungalow, in riva al mare 
• maggio, settembre 
La Foco, località Baia Domua. in riva al grugno, settembre. 
ISCHIA (Na). Isola d'Ischia, con Bunga'ow - maggio, ottobre. 
MASSALUBRENSE (Na). Concarzurra. con Bungalow, località Xilana-
no 
Nettuno, località M.vna del Cantone con Bungalow • aprile, ottobre. 
META DI SORRENTO (Na). Bluu Viilage. località via Alimuri. marzo. 
seltemb'e. 
PIANO DI SORRENTO (Na). Costa alta, località Madonna di Roisiello 
- aprile, ottobre 
I Pini, corso Ita'ia - aprile, ottobre 
Riposo, via Cassano - maggio, settembre 
S Mare, località Colle S Pet'o - giugno, settembre 
POMPEI (Na). Pompei, località Scavi - annuale con Bungalow. 
Spartacus. loca'ita Scavi - annuale. 

POZZUOLI (Na). Aver no. con Bungalow. Arco Felice a 1000 metri dal 
mare • annu3'e. 
Cyrus. Ltcola mare - maggio, settembre. 
Ideal. Licola mare, a 30 metri dal mare - maggio, settembre. 
Vulcano. locaKtà Solfatara • aprile, ottobre. 
PROCIDA (Na). Punta Serra, località Punta Serra - gnigno, Settembre. 
SORRENTO (Na) Campogaio. località Capo Sorrento • aprile, ottobre. 
Green Village. toca'ità Cesarano - annuale 
Nube d'Argento, local.tà Capoimonte - annua'e. 
Santa Fortuna, località Capo Saremo - marzo, ottobre. 
VICO EQUENSE (Na) Baia Siena, località Scutoio - aprile, settembre 
Seiano Spiaggia, località Marna di Equa - aprile, settembre. 
AGR0POLI (Sa). Selva, a 500 metri dal mare • maggio, ottobre. 
Torino. Litoranea Pacstum Agropoli - aprile, ottobre. 
ASCEA (Sa). A'ba. località Torre di Veia - giugno, settembre. 
HoUday. contrada Orisi - maggio, ottobre. 
Nuovo Lem. contrada Acqua Bollita a 30 metri dal mere. 
Perla de! Cilento, località Fiumarella. in riva al mare. 
Torre di Velia, località Torre eh Velia - giugno, settembre. 
BATTIPAGLIA (Sa). Lido Mediterraneo, località Lago • maggio, set­
tembre 

CAMEROTA (Sa). Dell'Isola. Contrada Sirena - magg-o. settembre. 
Eden, loca'tà Isca - grugno, settembre 
El Pano, località Lentisce-a - magg-o. settembre. 
Happy, local.tà Cala d Arconte - magg o. settembre. 
La Barca, località Capo Grosso - magg-o. settembre. 
La Perla, località Capo Grosso - gugno. settembre. 
lentisceila. località Ler.tisceili - giugno settembre. 
Mmgardo. località Torre Mingardo. in riva al mare - grugno settembre 
Nessuno, sulla SS 562 - g-i;gr.o. set,embre 
PoiancEo. località Contrada Sirena - giugno, settembre. 
Saturno, località Torre Mmgardo • giugno, settembre. 
Vuiacatanca Contrada Sirena - maggio, settembre. 
CAPACCIO (Sa). Apollo, località Torre - maggio, ottobre. 
Daniele, contrada Unora (Paestum) - maggio, settembre 
Desidero, contrada Varotano - aprile, settembre. 
Europa, località Torre * maggio, settembre. 
Nettuno. contrada Lavra - annua'e 
Mare Pineta, località Stefania . aprile, ottobre 
Ftic. loca'ità Torre Paestum. m riva al mare - rogito, settembre 
CASALVELINO (Ss). Velia, loca'.tà Isola - gnigno, settembre. 
Amatuco. zona Lago, m riva al m3re - maggio, settembre 
La Dir*», ro**3 L>^o. *n riva ^ mxre - msofTiì Mmemtxe 
Montdago. zona Lago - apri'e. ottobre 

Sport-ng So'cado. località Ogiiastro Marm3 - giugno, settembre. 
Trezena. loca' tà Ogdastro Marina - aprile, ottobre 
CENTOLA (Sai. Adelaide. Painuro - maggio, ottobre. 
Arco Naturale, località Pa-'jiuro - maggo. settembre. 
DegH Ulivi loca'-ià Pafarjro - gnigno, sette-nbra 
Marinela locanti Paltiuro - grugno, settembre 
Sal-na con Bungak>.v - apr.le, settembre. 
EBOLI iSa). Paesfjfn. rocaitè Foce Sete - giugno, settembre 
R.smg Sut. locala Lido Lago - maggio, settembre 
ISPANI (Sa). Et'v Rosi, con Bingiow località Capitelo, m ma ai mare 

• giugno settembre. 
«3 G». localtà Capitelo - gnjgno settembre 
PISCIOTTA (Sa). Lido Paraaso. loca! tà Ma.-ins r* Prsootta - pugno. 
setiemtire 
Marino, locai tà Caprioli - magg o. ottobre 
Rejna. local.tà Ciprio!: - g-jgno stttcrrire 
POLLICA iSa). L licamare. loca;.:à Acciaro!!. «ì riva al mare • annuale 
Terrazza a mare, località Acc-aro-'i - grjgno. settembre. 
PONTECAGNANO iSa!. ftCM d Aranco rocalti f »ano - armo»"*. 
Al Fior ri Pesco, loca'.tà Pacione - annuale 
tjlsa Ca.-r.ping •lora-.ea Si'erro Paestum - trsno/e. 
PRAIANO ISa). La TrsnqviJVà. SJT-J SS 163 gnjgno. settembre. 
S GIOVANNI A PmO (Sa'. La Lacerna, loci . :* Serio - grugno. 

VIBONATI (Sa', l e Cesene locsità Vriarrjrjre - ghigno, settembre. 
V.Ja-r.r-.jre s~-"U SS 18 3* *~ 2 10 - g-^grv}. seTterrbre 

Collegamenti 
con le isole 
Aliscafi & . 

!«.!» - t»W . 1«» 
IJ.1J - If.t» - 1»JS 
14.10 - 1*10 - « .« 
1110 - 17.10 - tt.10 
14JS - HJO . 10 11 
1M3 • IMO • It i» 

tuo- uxo- irjo-
1 1 » . I t . 0 9 . iFjOO. 

M O L O B E V E R E L L O ( C a r e m a r ) 
CIMM1KHJ Ct.M . 00.40 . 1IJ0 . 
ktrauim o'.M - njo - tx» -
•SCMA-NtMMJ , _ _. - OS » - 01J0 - I1J» . 
MUOtMSCttA i 07 » • M CD • 1115 -
MOCe*-M*POll . 0»JO • 0»30 - 10J3 -
fctfOU.F*OCK>A 07,41 - 0».M . 11.J0 • 
M E R G E L L I N A (Al i lauro) 
HA7»0imr>«4 7 10- . • » - 10.00- 1IJ0O. IMO- U.10- 14X0-
11,3) - U t * 
KCMA HIKKI tea- -(.io- looo- ".DO- i l . » - une .1400-
it.00 - n 00 
M E R G E L L I N A (Al iv i t ) 
04 «OUftflTTO 4.1» - i.«J 10.1J • 14 4] . M.4J . 17.4S 
D* C*r>Ri ÌA3 • 045 - 11 l i - !• 1» - ir 14 - i l 13 
DA AOHHrKTO P*A NAPOt.1 12.4) 
DA NAPOLI rta soniumo 14 10 

- - t'TTt 
MERGELLINA ( S n a v ) 
MAPOU-CAMu » 7.19- . LA3 - tJO - ICJ0 - 11.00 - 1UD0 • 1XBO - 1<A0 - 1JJ0" . 1>.M 
. 17J0 . 10JO 
ciwuiiTou p r j ) - - • a - IOJS - 11.» -11 sa - tuo • ivzo • I O S • « j o - * . 
17JC • I l » 10.10 

" 1r>* ». f" -̂ -J « ttit,» - • Si t t T J rt I t!l> 
M E R G E L L I N A ( A l i m a r ) 
f i' i£ y *i /"'*;;^ rsfri /•» cm**** rw HJT»—*-rJ'.n 
NAKU-PPOCIDA p «00 • 1C.JO - 14JD - H.» 
paXCl-SVOU p «44 - 11.10 - 1111 • 17.10 

Traghetti 
DA NAPOLI (Molo Bavaglio) PER CAPRI • Caraman «A0 ((»-

alivi 7.00) - 9.00 - 10.S0 - 16,00 - 17^0 - 11,40 - N X . O : 
7^0» - «.25 -9.15 - 10^0 - 12.10 - 13%45» - 16\S0* 

DA CAPRI PER NAPOLI (Molo Bavarallo) - CaratnaR 7.15 -
8.40 - 10,40 - 18.00 - 1ÌL00 • 19^0 - NJ-Gu 835* - 10.05 -
11,30** - 15^0 - 17JO0 ' 18/40 

DA CAPRI PER SORRENTO - C«ramar: 7.00 - 9.00 - 13.30 -
16/45 - 18.45 

DA SORRENTO PER CAPRI • Cara-man 8.00 - 10,00 • 1433 • 
17.45 - 19.40 

DA NAPOLI (Molo Bavarallo) PER ISCHIA • Caratnar: 6 4 0 * -
8.S5 - 10.30 - 14,15 (fatti»! 14/45) - 17,30 - 19.30 - 23,10* • ; 
Libara Natrlgulona Lauro: 645 • 10.00 • 13.45 - 16/45 -
16.40 - 2 0 4 0 " 

DA ISCHIA PER NAPOLI (Molo Bavorallo) • Caraman 7.00 • 
8/10 - 10,40 - 14.45 (fattivi 16.00) - 17.25 - 19.15 - 21.15**; 
Libara Navtgaxiona Lauro-. 6.40 - 8,15 - 10,20 • 14,00* -
15.15** - 16.55 - 18,45" 

DA NAPOLI (Molo Bavarallo) PER PROCIDA - Caraman e,3C 
(far.) - 9,20 - 14,00 - 20.00 - 23.10 

GITE NEL GOLFO con la M/n Patrìzia CO. Partanza ogni gior­
no dalla 1740 (ogni ora) dal molo Lulaa (MargaTlina). 

DA PROCIDA PER NAPOLI (Molo Bavarallo) • Caraman 7.00 • 
11.15 - 1840 - 2140 

DA POZZUOLI PER ISCHIA - Traghatlb 5,10 - « 4 0 p. - 7.15 f>C 
- 840 p. - 9 . 1 0 " * - 10,10 - 1140 p c - 1240 p. - 13.10 -
1440 - 1540 p. • 16.10 - 1740 p. • I8v45 tv: Ubar» Navtga­
xiona Lauro: 540 - 7.10 • 8.00 - 940 - 10.40 - 11/40 - 12.40 • 
13.15 • 14.20 - 15,30 • 16,20 - 1840 • 19.33 (tarlali); Molo-
nava Adria: 945 - 1540 - 1840 - 2145 

DA ISCHIA PER POZZUOLI - Traghetti: 340 • 6/(0 p. - 7 4 0 • 
10.00 p. - 10,40 - 11.40 - 14.00 p. - 1445*** - 16.00 P4 Liba­
re Navigazione Lauro: 340 - 540 • 645 - 740 - 8.40 - 9.50 
• 1040 - 11.15 - 12.30 - 13.50 - 15.00 - 17.00 - 18.00 (fanali); 
Motonave Adria: 740 - 12.40 • 1645 - 20,00 

DA POZZUOLI FER PROCIDA - Caremar: 9,35 • 13.40 - 16.40 • 
19.45 

DA PROCIDA PER POZZUOLI - Caraman 8,10 -12.10 - 15.50 -
13.50 

DA POZZUOLI PER PROCtDA-tSCHIA - Caraman 945 • 13/40 • 
16.40 - 19.45 

DA ISCHIA PER PROCIDA-POZZUOU - Caraman 740 - 1140 -
15.10 - 18.10 

DA ISCHIA PER CAPRI • Libera Navigaziona Lauro: 8.30 
DA CAPRI PER ISCHIA - Libere Navigaziona Lauro: 16,00 
DA POZZUOLI PER CASAMICCtOLA - Traghetti: 7.10 - 10.55 -

15.00 ( t o l t fanale) - 1340 • 22.00 (venerdì a domenica) 
DA CASAMrCCtOLA PER POZZUOLI - Traghetti: 540 - 8 4 0 • 

13.10 (aoio feriale) - 1740 - 2040 (venerdì a domenica) 
DA PROCIDA PER ISCHIA - Caremar. 7 4 5 " * - 10.15 - 1440 -

1740 - 20.25 - 0.10 
DA ISCHIA PER PROCIOA - Caremar. 7,30 - 11.31 - 15.10 -

18.10 - 21.15 
DA FORMIA PER PONZA: tutti i giorni - Caraman 1640 
DA PONZA PER FORMI* - Caraman fanale ora 540 - lattivr. 

ere 7.00 
DA FORMIA PER VENTOTENE: tutti i giorni eacluao giovedì • 

Caraman ora 9.00: giovedì C4.30 - 1340 
DA VENTOTENE PER FORMIA: tutti i giorni eacluao giovedì -

Caremar: ore 16,00: giovedì 740 • 16.00 

* ?•«>!• - Via Prociea - ««! con» miK i parla al» 7 OS « no» •nat-
twa icalc a Procidc 

-* »ia Proctda 
- - * Far.ala 

-**• non •• a«»rtu» •! marcano- • •; »«na»ai 
• Sabato a »rtl'»i 

•» Far.a'a 

UNA SPLENDIDA VACANZA 

a CASERTA 
E IN TERRA DI LAVORO 

4 0 km. di spiagge con sabbia finissima e 
dorata lungo un mare limpido e una verde e 
fitta pineta. 

STORIA - ARCHEOLOGIA 
MONUMENTI 

FOLKLORE - GASTRONOMIA 
Manifestazioni turistiche e culturali. 
Ottima attrezzatura ricettiva e moderni im­
pianti turistico-sportivi in una cornice di 
paesaggio marino e montano dall'ambiente 
ecologico incontaminato. 
SCOPRIRETE BELLEZZE MIRABILI E GUSTERETE 
DI TUTTI I CONFORTI DI UNA VACANZA IDEALE 
Per mformarovi. ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO CASERTA 

- r ^ r r a i c » -Te: :CS22: 32223"» - .121137 

Per stimolare lo sviluppo dell'industrii, turistica nell'area meridionale 

La Mostra d'Oltremare 
strumento promozionale del turismo di affari e 

congressuale nel Mezzogiorno e l'Oltremare 
L'emergenza della proble­

matica di cui si tratta esige 
immediata risoluzione che sia 
nello stesso tempo di «salda­
tura» con le azioni incentivanti 
il turismo nella nostra Città. 
Questa esigenza — come ha 
detto il dott . Francesco Salva­
no ff Preside dell'Ente Mostra 
d'Oltremare, al Convegno su! 
.Turismo svoltosi a Castel del-
l'Ovo nei giorni 9 e 10 feb­
braio e.a. — può essere sod­
disfatta dall'Ente Mostra che 
allo stato, oltre a svolgere, da 
più di un ventennio una inten­
sa attività mercantile promo­
zionale del turismo di affari, è 
in grado di offrire, con l'utiliz­
zo delle specifiche strutture. 
notevole incentivo al turismo 
congressuale. 

Se è vero, che l'unica indu­
stria attiva nel nostro Paese e 
nel Mezzogiorno, in particola­
re. è il turismo, determinante 
è l 'apporto che la Mostra 
d'Oltremare offre a questo 
settore della nostra economia. 

Infatti , in forza di una logica 
considerazione che il c o m ­
plesso della Mostra d'Oltre­
mare rappresentava il naturale 
«Centro» di una Città di rile­

vante importanza turistica. 
nell ' immediato dopoguerra, si 
volle la sua ricostruzione per lo 
riconfermate molteplici fun­
zioni: espositiva. congressua­
le. spettacolare e sportiva. 

Il Decreto legislativo del 6 
maggio 1 9 4 8 . n. 1 3 1 4 . quin­
di, ampliava — modificando 
—- i compiti istitutivi deman­
dando all'Ente il compito di 
«perseguire, tra l'aliro. finalità 
attinenti la valorizzazione eco­
nomica e turistica della Città 
di Napoli». 

Lo Stato, dunque, (proprie­
tario per 1*86% dell'intero pa­
trimonio immobiliare del c o m ­
plesso Mostra) provvide alla 
ricostruzione dogli impianti e 
dei padiglioni, distrutti per il 
6 0 % dsg'i eventi bellici, do­
tando Napoli di uno strumen­
to capace di polarizzare l'at­
tenzione dei mercati e delle 
correnti turistiche straniere. 

Negli anni 5 0 - 6 0 , l'attuarsi 
dalla politica per lo sviluppo 
turistico nel Mezzogiorno, il 
notevole incremento delle 
produzioni industriali — , pro­
tese verso nuove aree di svi­
luppo — . imposero all'Ente 
uno schema fieristico aderen­

te alle necessità delle singole 
categorie di operatori. Per cui. 
presa in considerazione la 
configurazione geografica del­
la nostra penisola.che si svi­
luppa. dalle Alpi alla Sicilia, 
per oltre 1 5 0 0 kilometri. con­
statata la vitalità delle più at­
tuali forme di fiere, aventi ca­
ratteristiche di «specializazio-
ne», si ritenne opportuno pro­
cedere alla realizzazione di sa­
loni specializzati che. in analo­
gia alle funzioni esercitate da 
quelli del Nord-Italia, fossero 
stati a servizio del Mezzogior­
no e dei Paesi del Bacino M e ­
diterraneo e del vicino Medio-
Oriente. Scelta quanto mai fe-
!ice, che collocò Napoli al Cen­
tro di un mercato in espansio­
ne, quale quello Centro-meri­
dionale e mediterranea. 

C-rr.T ventimila le aziende 
produttrici che nell'arco del­
l'anno fieristico rappresenta­
no l'apparato espositivo alle 
«specializzate» della Mostra 
d'Oltremare; 3 9 0 mila, gli 
operatori in visita ai saloni, 
provenienti da altre Regioni o 
da altri Stati . Senza tenere 
conto della Fiera Internaziona­
le della Casa, il tanto discusso 

e pur tanto atteso appunta­
mento estivo, costretta — 
per il perdurare della requisi­
zione di parte dei territorio 
esposi'ivo — a non poter 
soddisfa e centinaia di do­
mande di partecipazione; m a 
che pur ospita 1 0 7 0 Esposi­
tori registrando, all'inc'irca, un 
milione di visitatori. 

Ecco che un vigoroso svi­
luppo turistico — in una Città 
come Napoli, non può pre­
scindere dall'attività fieristica. 
la quale otre a rappresentare 
un «motore» che spinge l'eco­
nomia della Nazione, costitui­
sce motivo di notevole reddito 
per la città che la ospita. Infat­
t i . a proposito dei vantaggi 
che una fiera oHre al Capoluo­
go che \b ospita, recent: inda­
gini statistiche — svolte a li­
vello internazionale e naziona­
le — hanno evidenziato che 
«mediamente» nell'economia 
di una Città sede di nera, entra 
per vari {itoli una somma an­
nua pari a duo volte e mezzo il 
fatturato dell'Ente organizza­
tore per locazione di spazi e 
offerta di servizi, oltre al fattu­
rato delle manifestazioni stes­
se che. ovviamente, viene r i ­

messo in circolo, come le va­
rie spese effettuato da tutti i 
visitatori ed espositori, prove­
nienti da altre Regioni o da al­
tri Stati , per il tempo della loro 
permanenza e che risponde al­
la voce «turismo di affari». 

Quanto poi al turismo con­
gressuale. è una realtà indi­
scutibile che la Mostra d'Ol­
tremare. con il suo grandioso 
Palazzo dei Congressi, che si 
sviluppa su di una superficie di 
cinquemila metri quadrati, per 
una cubatura globale di circa 
1 5 0 mila metri cubi (costituito 
da un'area congressuale di ol­
tre tremila metri quadrati, di­
stribuita su tre piani: ammez­
zato, 1* piano e 2' piano; da 
un Teatro, il Mediterraneo, ca­
pace di 1 . 1 0 0 posti e rico­
prente una superficie di 2 . 5 0 0 
metri quadrati, con un sotto­
passaggio ed un parcheggio 
coperto, oltre a quello scoper­
to) che per la sua ubicazione. 
in posizione unica per i colle­
gamenti aeroportuali-ferrovia-
no-autostradali. costituisce 
una struttura, senza uguali in 
Italia e in Europa - così some 
dichiarato recentemente dal 

' dott . Modenese, esperto 
mondiale di moda. 

Urbanistica, ecologia, antimafia, i capitoli di maggiore impegno 

La provincia di Salerno e i bisogni 
di una migliore qualità della vita 

Dalle spiagge de! Cilento al­
la costiera amalfitana, dalla 
piana del Sete con i templi do­
rici di Paestum alle rovine del­
la antica Velia, la provincia di 
Salerno possiede una ricchez­
za incomparabile di risorse tu­
ristiche. 

E si capisce che vi siano ri­
svolti d i e interessano questo 
fondamentale settore dell'e­
conomia. anche in capitoli di 
attività del consig''0 e deii 'am-
mmistrazione provinciale non 
direttamente attinenti ad es­
so. 

Bilancio 
L'approvazione de! bilancio 

pluriennale, per esempio, è 
uno dei moment i qualificanti 
della vita dell 'ente, anche in 
questo senso, li bilancio plu­
riennale. strumento di pro­
grammazione finanziaria, po­
ne a ccnf 'onto le risorse che si 
prevede di acquisire nel medio 
periodo con g'i impieghi da ef­
fettuare netlo stesso perioda: 
entrambi fma'izzati a conse­
guire g'i obet t .v i •*»''» p»"-
grammaztone provinciale. E 
u à questi ob ie t ta i occupano 
un posto di ricevo quc'li intesi 
3 sviluppare opere, attrezzatu­
re e infrastnitture per la pro­
mozione del turismo. 

L'argomento «b-lancio plvi-
rienna'e» è stato affrontato in 
una serie di sedute del consi­
glio provinciale che si è occu­
pa to anche del parere da 
esprimere c i c a l'aggregazione 
delia nazione r± Erchie al P C -
coto comune d» Cel ina, una 
delle perle -'ella costiera a-riai-
fitana. 

U n altro capitolo che. per 
una provincia che asp-ra a sv: 
luppare il turismo, riveste una 
importanza che sa'ta si.b to 
agii occhi, è qje ' -o deirurDsriì-
stica 

Il consiglio provinciale in at­

tuazione della legge regionale 
provvede alla nomina dei 
commissari ad acta per la ela­
borazione dei piani regolatori 
in diversi comuni tra i quali 
non pochi hanno rilevanti r i ­
sorse paesaggistiche e cultu­
rali che vanno salvaguardate e 
valorizzate per un loro più ade­
guato uso. 

Nel campo dell'agricoltura il 
consiglio provinciale, nell 'am­
bito della legge relativa al pro­
gramma agricolo reg-.orìale. 
procede alla stipula di una 
convenzione con la facoltà di 
agraria dell'Un:vers:tà di Porti­
ci per la migliore reciiz'azione 
delle iniziatile predisposte. 

Urbanistica 
Già. in fatto cfc urbanistica. 

c'erano stati diversi incontri e 
riunioni convocati allo scopo 
di affrettare i tempi per l'a­
dempimento detle competen­
ze delegate come l'approva­
zione dei Piani Regolatori Ge­
nerali dei comuni, m concomi­
tanza con • par. i di zona e la 
no-rima dei commissari nd 
acta per I adozione e la pre­
senta / <,n» dei Piani Regolato­
ri laddove ancor-l non ci sono. 

Approtoncimenti S'j i ' ir i i ttd 
materia sono altresì venuti da 
incentri ai qua'i hanno preso 
parte 12 orgar.izzaz.cm sinda­
cati. g*i ordini profeSS:ona!i de­
gli ingegneri, architetti e g-30-
m e t n ; le associazioni d: cate­
goria d-eg'i mdjstnal i . dei co­
struttori e dei commercianti; 
gli enti interessati, come la 
Camera di c o m m e r c o . I Uni ­
versità. •! Consor/ o per lo svi­
luppo mj-jstna'e. 

S".ina «;tf«<.fl materia r*3 poi 
avuto luogo un convegno pro­
mosso da'l'assessor^to aTur­
banistica della provincia di Sa­
lerno. sul tema- «Ente prov-n-
c;3. urban'stica. assetto del 

territorio: il Piano Regolatore 
intercomunale della Valle del­
l ' Imo». V i hanno preso parte. 
ciascuno portando il contribu­
to delle proprie esperienze. 
elaborazioni e proposte, i co­
muni interessati, la comunità 
montana della Valle dell ' Imo. 
il comune di Salerno. l'Univer­
sità, la Camera di Commercio. 
i! Consorzio per l'area di svi­
luppo industriale, gli ordini 
professinol i , i sindacati, le 
organizzazioni di categoria. 

Assetto 
del territorio 

Per effetto delle leggi iegto-
nali. l 'ente provincia assume 
un ruolo primario nel progetto 
di assettc territoriale provm-
ciale-

Sorvo in gioco scelte impor­
tanti per lo sviluppo degh inse­
diamenti urbani, produttivi e 
di servizio sul territorio, nei 
prosi imi anni. 

L'ente provincia e . in parti 
colare, l'assessorato all'urba­
nistica sono consapevoli del 
delicato ruoto di mediazione 
che bisognerà esercitare nel 
rispetto defie autonomie co-

L'importarua defie scelte 
che s< faranno sul territorio 
giustifica, perciò, anche il 
coinvoJgimenlo d» tutte !e for­
ze imprenditoriali, economi­
che. social e culturali, dal cui 
contributo I ente provincia r i ­
caverà preziose indicazioni. 

Ecologia 
A proposito di ecologia. 

rammiriTstrazione provnciale 
di Sa'erno si è trovata ad ope­
rare m un quadro normativo 
quanto ma» nebuloso e com­
plesso, con la sovrapposizione 
di disposizioni contraddittorie. 

[a decisione della Regione 
Campr.nia che addirittura sop­
primeva i posti nella pianta or­
ganica della struttura sanitaria 
dell'ente e ad altre complica­
zioni. 

Dinanzi a tale situazione 
che ha determinato contra­
stanti interpretazioni, il presi­
dente delia provincia, allo sco­
po di consentire la continuità 
di un pubblico SCTVIZK). ed in 

attesa che gli e g a n i compe­
tenti chiariscano i termini della 
questione, ha ripristinato la 
struttura già operante per 
esercitare le competenze in 
materia di antinquinamento e 
di ecologia, sollecitando l'as-
seSb-xe regionale alla pro-
grammaziora sanitaria affin­
ché si esprima rapidamente 
sulla valtdtà delle determina­
zioni assunte daHa Provincia. 
Ciò per stabilire definitiva­
mente funzioni e competente . 
i termini e gli ambiti r i gestio­
ne deGe strutture. Tutto que­
sto non può e s s c e rinviato te ­
nuto conto delle esigenze e 
delie responsabilità attinenti a 
questo s-r. vizio m relazione sia 
alle condizioni di vi ia defle po­
polazioni. s<a m relazione ai 
servizi e alle garanzie da offrire 
per una adeguata cspitahtà tu­
ristica e Gì V5C3TU3-

H servizio va quindi at ìuato 
al prù presto e n t l pieno ri­
spetto d-ìfla legge. 

Antimafia 
Ha avuto riflessi positivi 

sotto van aspetti r incontro 
svoltosi recentemente a pa­
lazzo S. Agostir,e t r * la C o m -
missicne Parlamentare sol fé 
nomeno de»a mafia, i presi­
dente deHa Provincia dottor 
Michele Prste. H sindaco e d i 
capigruppo al comune di Sa­
lerno ed i rappresentanti dei 
comuni maggiormente com-
votti e colpiti da«e attività del­

la criminalità organizzata. 
Dagli interventi sono emersi 

spunti di analisi e proposte 
raccolte anche in un docu­
mento presentato alla Com­
missione. Punto fondamenta­
le per una utile azione è lo svi­
luppo economico e della occu­
pazione soprattutto per ì gio­
vani. Altre proposte hanno ri­
guardato il potenziamento del­
le forze dell'ordine e delle 
struttura a loro disposizione. 

Il prrèsidente delia Commis­
sione parlamentare, onorevole 
Abdon Alinovi, ha rilevato la 
validità del documento prepo­
sto dalla Provincia e testimo­
niato l'attenzione della C o m ­
missione per la grave situazio­
ne sociale ed economica della 
provincia il cui tessuto produt­
tivo appare colpito anche nei 
comparti dove appariva più 
consistente. Il presidente del­
la Commissione ha quindi invi­
tato i presenti a fornire eie-
menti di valutazione, fat t i . 
problematiche e suggerimenti 
che dovranno costituire la ba­
se per la più rapida ed efficace 
appficazìone della tegge La 
Torre, per combattere ed 
estirpare la pianta maligna del­
la delinquenza organizzata. 

Bdanexj, urbanistica e as­
setto del territorio, ecologia, 
repressione della crminalità. 
in una parola l ' impegno per 
migliorare la qualità della vtta 
nel territorio della provincia. 
sono tutti capitoli m cui si arti­
cola la presenza decente che. 
seppure appaiono Sontani dalle 
più immediate e r i ret te inizia­
tive nei settore turistico, co­
stituiscono una premessa es­
senziale affinché queste cada­
no su un terreno fecondo e 
diano i frutti che tutti auspica­
no e si attendono. 

A cura del l 'amministrazior.e 

provinciale di Salerno 
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Dopo due giorni di dibattito in Consiglio 

Il Comune 
M • 

l'ottava edizione 
dell'Estate romana 

L'opposizione preconcetta della DC - Ai Fori la «città del ballo 
e della musica» - Molti spettacoli - Anticipazioni di Nicolini 

Più colta e forse un po' 
meno spettacolare l'ottava 
estate romana, lascia il 
cuore antico di Koma per 
espandersi in tutta la città. 
Le due delibere generali 
sulle manifestazioni estive 
(una .sull'allestimento de­
gli spazi a cura del Teatro 
di Roma e l'altra sui con­
tributi ai gruppi e alle as­
sociazioni e cooperativo 
che collaborano alla sua 
realizzazione) sono state 
approvate ieri sera dal 
consiglio comunale, con il 
voto nominale: si è astenu­
ta la rappresentante re­
pubblicana, scontato il no 
della DC e dei missini. Le 
manifestazioni di quest'e­
state saranno un po' diffe­
renti rispetto a quelle delle 
edizioni precedenti. Noio­
samente ripetitiva e becera 
l'opposizione de ancorata 
agli stessi schemi già ri­
proposti negli anni passati 
e puntualmente smentiti 
dai fatti. 

Gli eventi in programma 
saranno illustrati tra bre­
ve in una conferenza s tam­
pa, ma intanto l'assessore 
Nicolini ha anticipato al­
cuni punti essenziali. In­
tanto la spesa che il Comu­
ne sostiene per il contribu­
to diretto ai gruppi e alle 
cooperative (2 miliardi e 
737 milioni) e inferiore ri­
spetto agli anni passati. La 
sceita risponde ad un pre­
ciso progetto che tende ad 
eliminare del tutto il fi­
nanziamento diretto e of­
fre ai vari soggetti degli 
spettacoli solo spazi alle­
stiti. Spetterà cos'i alle ca­
pacità di chi promuove 
un'iniziativa conquistarsi 
pubblico, prestigio e finan­
ziamenti. 

Più rilevante rispetto al­
l'anno passato è invece la 
cifra destinata al Teatro di 
Roma per gli allestimenti 
delle aree principali che 
dovranno ospitare gli spet­
tacoli (3 miliardi e 530 mi­
lioni). Ruderi e monumen­
ti antichi, che sono stati il 
primo scenario dell'estate 
romana, saranno sostituiti 
da zone più moderne. Ai 
Fori imperiali, però nasce­
rà la città del ballo e deila 
musica. Ospiterà come pri­
mo appuntamento il ballo 
(quest'anno dedicato ai rit­
mi e alla cultura africana). 
Subito dopo sarà il turno 
dell'VIII festival jazz Pepi-
to Pignatelli, quindi delle 
serate dedicate alla musi­
ca brasiliana, alla musica 
soul, poi ci sarà una rasse­
gna più «leggera* organiz­
zata dall'Arci con trucchi, 
costumi, mostre, discote­
che, concerti e test tutti de­
dicati al tema dell'amore. 

La roccaforte del teatro 
e della poesia sarà invece 
al Parco dei Daini dove tra 
gli altri appuntamenti c'è 
un'anteprima mondiale: il 
«Riccardo III* di William 
Shakespeare per la regia di 
Lavaudant che andrà poi 
al festival di Avignone. 
Sempre al Parco dei Daini 
la quinta edizione ael Fe­
stival panasiatico di musi­
ca danza e teatro e in lu­
glio una rassegna interna­
zionale di balletto con 13 
rappresentazioni. Dagli ex 
allievi della bottega teatra­
le di Vittorio Gassman è in 
arrivo -Perelà* di Aldo Pa­
lazzeschi con la regia di Al­
varo Picari e ancora dal 
teatro Niccolini di Firenze 
• La Tempesta» di Shake­

speare con la regia di Otta­
vio Cecchi. Infine ci sarà 
l'edizione '84 del festival 
dei poeti. 

La cittadella del video e 
della tecnologia è invece il 
Foro Boario del mattatoio 
dove son in programma 
ben sette diverse manife­
stazioni. Al Circo Massimo 
resterà solo l'intramonta­
bile Massenzio con i suoi 
40 giorni di film. Per il cir­
co quest'anno si va, invece, 
molto lontano dalle piazzo 
del centro, la rassegna sa­
rà infatti al Tuscolano. 

Altri luoghi destinati ad 
ospitare manifestazioni 
sono una parte del parco 
delPAppia Antica, il Cam­
pidoglio, gli stabilimenti 
cinematografici della De 
Paolis, sulla Tiburtina il 
parco degli Aranci, la 
quercia del Tasso, piazza 
Margana, villa Aldobran-
dini e, per la serata finale 
del Samba, piazza S. Gio­
vanni o un altro spazio che 
sia però altrettanto se non 
più grande. 

Tantissimi gli interve­
nuti al dibattito che ha oc­
cupato due intere sedute 
del consiglio comunale . Le 
delibere dovevano infatti 
essere approvate martedì 
scorso. Una miriade di ap­
punti, obiezioni e critiche 
sono stati sollevati dalla 
De che evidentemente an­
cora rimpiange i «ricchi-
appuntamenti culturali 
che Roma offriva 10 o 11 
anni fa. 

Oltre a Renato Nicolini 
! hanno replicato Valerio 

Veltroni e Piero Salvagni 
I capogruppo PCI in Campi-
! doglio. 

I Carla Chelo 

Il bilancio delle violenze 
Un morto e 41 feriti 
dopo la finalissima 

Danilo Musatti ha perso la vita cadendo da un camion di tifosi 
romanisti - Altro giovane in coma colpito alla testa da una bottiglia 

Un tifoso inglese fer i to viene accompagnato in ospedale 

Un giovane romanista 
morto, un altro in fin di vita 
e quarantun feriti, in buona 
parte inglesi. Il pesantissimo 
bilancio del dopo-partita 
Roma-Liverpool si è delinea­
to completamente solo ieri 
mattina all'alba, quando per 
le strade ormai deserte e an­
cora imbandierate si erano 
spenti gli aitimi echi della 
•caccia» ai bumeorossi scate­
nata da un nugolo di teppi­
sti. 

Cìià pochi minuti dopo il 
termine dell'incontro, in 

questura erano arrivate le 
prime avvisaglie di quanto 
sarebbe successo: macchine 
danneggiate, vetrine infran­
te, sassaiole contro pullman 
inglesi. Poi, col passare delle 
ore, i pestaggi e i ferimenti. 
All'una e trenta la notizia 
più grave: «Via Bissolati, 
chiediamo un'ambulanza a 
via Bissolati» — si intromet­
teva la voce di un agente di 
una pattuglia nel convulso 
susseguirsi delle segnalazio­
ni alla sala operativa — «c'è 
un ragazzo a terra, sembra 

Vetere: «Ma la città ha dato 
una grande prova di maturità» 

Il sindaco Vetere mentre intona «Roma capoccia» con Vendit t i 
nei moment i amari della sconfitta 

-Possiamo essere fieri ili aver dimostrato, al 
di la di deplorevoli ma marginali incidenti, di 
essere una vera Capitale delio sport...-». I.e paro­
le del sindaco Vetere, pronunciate ieri notte 
davanti ai duecentomila del Circo Massimo, do­
po la sconfitta della Roma, riassumono il valo­
re della giornata vissuta dalla citta. I.a passio­
ne. l'entusiasmo, l'emozione e l'amarezza fina­
le si sono espresse — all'Olimpico, davanti al 
grande schermo e negli angoli di Roma — con 
compostezza e serenila. E gli incidenti, anche 
gravi, provocati da qualche gruppo di teppisti 
ai margini della festa. non cambiano il risulta­
to di quota giornata. 

Il merito e dei tifosi e della citta che na dimo­
strato una grande maturità. Ma anche — biso­
gna riconoscerlo — di chi ha lavorato per gior­
ni e giorni per far vincere io sport. Il Comune 
in prima fila. Ai vigili urbani (oltre 1.500) il 
sindaco Vetere ha rivolto ieri un •caloroso rin­
graziamento». Ix> stesso ha fatto con Antonello 
Venditti che con le sue canzoni è riuscito a miti­
gare l'amarezza della sconfitta. 

l.a festa organizzata dal Comune al Circo 
Massimo e stata bella per questo: perché due­

centomila romani (-esclusi- dallo Stadio) si so­
no ritrovati insieme, hanno seguito con palpi-
tazionr i centoventi minuti di partita, hanno 
sostenuto la propria squadra e sofferto per la 
Coppa sfumata. -E stato un grande segno di 
civiltà — ha commentato Vetere — die dimo­
stra come questa citta sia cambiata ed esprima 
una tifoseria matura, seria e composta propria 
di una grande squadra-. 

Gli ultimi minuti del Circo Massimo sono 
stati stupendi. Quando il rigore del Liverpool 
ha sancito la sconfitta della Roma, Venditti ha 
intonato -Grazie Roma- (con la voce un po' 
emozionata). Lo hanno seguito tutti. I*oi, e arri­
vato Vetere dall'Olimpico. È stato l'unico a pre­
sentarsi davanti a quelle migliaia di persone 
dopo l'esito amaro dell'incontro. Ha detto po­
che parole. Che però sono bastate a tirar un 
poco su gli umori del pubblico. Il sindaco e ri­
masto a lungo con la citta, a festeggiare una 
squadra che. nonostante la sconfitta. Ita dimo­
strato di essere all'altezza. Trascinato da Ven­
ditti. Vetere alla fine ha impugnato il microfo­
no ed ha intonato -Roma Capoccia», una delle 
più belle canzoni dedicate a questa citta. In 
coro, lo ha seguito tutto il Circo Massimo. 

Presentato il prototipo de! Fiat «Daily E 2» che marcia a batteria 

Silenzioso, senza tubo di scappamento 
A Natale in centro il bus ecologico 

•Far passare auto e bu-. per 
strade come via del Cor.-1» v via 
di Ripetta concepite per una 
circolazione fatta di carrozze a 
cavalli è un'assurdità-. (Quante 
volte i difensori di un centro 
storico tranquillo e non inqui­
nato dai rumori e dai gas di sca­
rico hanno ribadito questo con­
cetto. Ora la possibilità di un 
mezzo di trasporto anche mi­
gliore del romantico tram a ca­
valli esiste. Si chiama Dailv F.J, 
e sjIenziosisMmo. ecolocica-
mente perfetto, e un minibus 
elettrico alimentato a batteria. 
Un prototipo di questo »bus del 
futuro. (co>truito dalla Fiat 
Carrelli Elevatori una società 
del gruppo Ivecol è stato pre­
sentato ieri mattina. I primi 
passegceri a salire a l*»rdo »or><» 
stati Fa—-e—-ore al traffico Giu­
lio Benrim. il pre.-idente del-
FAtac Mario Borea, averne a 
dirigenti dell'azienda di tra­
sporto comunale, della Fiat e 
ari tn cruppo di giornalisti. Per 
quest'assaggio di trasporto eco 
logico (un breve piro da piazza 
del Pop->!o e ritorno. pa"ando 
per via di Ripetta ed il Cor-o| 
c'è >tato b:?o;no di i;rj .-t ne di 
viaggi a scaglioni 11 Dai!» F.2 
ha infatti una capacita di I-T 
po^ti. di cui otto a sedere. M.i 
vediamo le altre caratteristiche 
di questo h j - del O "» E Ivir.jo 
,S metri e mezzo, la sua velocita 
massima è di 5ó chilometri ora­
ri e le batterie garantiscono una 
autonomia di SO chilometri. I 
va-.tagci sotto il profilo eco'.oci-

il prototipo del mini-bus elettrico 

ce. -or.''1 indiscutibili Ma eco-
r.omici".er.te e più convenien­
ti del ruraurcj) e i-porco moto­
re a -cppio'* I \r il momento 
r." — ha -pittato Fir.cegr.ere 

i de;i'A'.ìc. Catalano — il c«.r<to 
di t e l o n e del hu- elettrico si 
a;;ir a ora .-'jlle .">•> 'lire ai chilo-
iTit-tro (quello -tradizionale» co­
sta '22''< lire) ma i co-ti «contano 
la mancata produzione su «-cala 
ir.dur-tnale In altri paesi sono 
più avanti. In Australia sono 
nu.-ciii a co-trutre modelli ca­
paci ci tra-ponare fino a M"> j 

persone». 
L'handicap è quello del cristo 

delle attuali batterie. Sono sta­
te Mudiate, r.f eli Stati Uniti ad 
t-.-empio. nuovi tipi di batterie 
più patenti e quindi capaci di 
offrire una marniere autono­
mia di v tarsio, ma se l'industria 
automobilistica non si decide a 
fare il grande pa>so verso l'ali-
mentazione elettrica anche 
Fimpif £o di questa mani-batte­
rie continuerà a non essere eco­
nomicamente vantaggioso. In 
attea pero che inizi Fera del­

l'auto elettrica che lo stesso 
presidente della Nissan, la casa 
automobilistica giapponese. 
ipotizza intorno al 2000, il Co­
mune e FAtac hanno deciso di 
imboccare la strada della speri­
mentazione. Il prototipo è solo 
l'inizio. 

L'intenzione è quella di ac­
quistare uno stock di otto Daily 
E2 e di metterli in servizio, en­
tro la fine dell'anno, sulla linea 
115. la circolare del centro sto­
rico che ha il suo capolinea a 
piazza del Popolo e che passan­

do per via di Ripetta tocca 
piazza Augusto Imperatore, via 
Tomacclli, largo Goldoni, via 
del Corso, lars:<> Chigi, il Trito­
ne. via Due Macelli, piazza di 
Spagna, via Capolecase. via Si­
stina e piazza Trinità dei Mon­
ti. L'iniziativa ha uno scopo an­
che promozionale e l'assessore 
Bencini ha avanzato l'idea di 
far diventare elettrico tutto il 
parco macchine di coloro che 
usano quotidianamente le stra­
de del centro storico (ministeri, 
uffici, parlamento). Inoltre an­
che questo campo offre l'occa­
sione di agganciare l'Italia al­
l'Europa. Esiste dal '78 un'as­
sociazione creata dalla CEE 
per promuov ere Io sviluppo del 
veicoloelettrico. In Ialia. in sin­
tonia con questo progetto, è 
stata varata una legge che pre­
vede un contributo del 20 r , ai 
Comuni che decìdono di batte­
ri- la strada dei veicoli elettrici. 
A quella che possiamo conside­
rare la sfida del futuro sono in­
teressati anche enti come FE-
NI. che da tempo, come ente 
energetico in senso lato, non 
punta più soloal petrolio Usuo 
apporto potrebbe essere impor­
tante pm quanto riguarda le 
strutture di supporto all'auto 
elettrica. Il posto delle pompe 
di benzina potrebbe essere pre­
so da stazioni di servizio per il 
cambio delle batterie. Opera­
zione che è possibile compiere 
in pochi minuti superando la 
più lunga fase della ricarica. 

Ronaldo PergobTii 

In seconda circoscrizione 
un presidente coi voti DC-MSI 
In II circoscrizione il liberale Trandafilo continua a fare il presi­

dente coi voti della DC e del MSI. L'altra -era, infatti, una mozio­
ne dei partiti di maggioranza PCI. PSI, PdUP e Sinistra Indipen­
dente (nel quale si chiedeva un chiarimento politico nella maggio­
ranza e le dimissioni del presidente) è stato respinto coi voti con­
trari della DC. del MSI. del PLI e l'astensione del PRI. Su altre 
votazioni seguenti si è riproposto lo stesso schieramento. La circo­
scrizione è ormai in una situazione di paralisi da più di un mese. I 
comunisti chiedono che la situazione venga chiarita al più presto. 

Gravi 5 persone a Velletri 
intossicate dai funghi 

Sono in gravi condizioni, con prognosi riservata, cinque delle 
otto persone, appartenenti a tre nuclei familiari imparentati fra 
loro, che la sera di martedì scorso hanno mangiato i velenosissimi 
funghi .Amanita Phalloides». colti nei boschi attorno a Velletri. 
dove abitano. Dopo le prime cure al pronto soccorso dell'ospedale 
di Velletri. sono stati tutti e cinque ricoverati in ospedali di Roma: 
Ermelinda Crocetta di 76 anni e Maria Antonetti di 42 anni all'o­
spedale San Giacomo, Sergio e Valentino Sambucci. di 54 e 58 
anni, al Santo Spirito, e Franco Sambucci di 39 anni al San Camil­
lo. 

Si uccide a 25 anni 
con un'overdose di eroina 

Un giovane di 25 anni. Marco Gneo. è morto perun'.overdose» 
di eroina l'altra sera nella sua abitazione, in via Vibio Mariano. 
Prima di morire sembra che abbia scritto su un biglietto, trovato 
dadi inquirenti vicino al letto, sul quale il giovane giaceva: «Mi 
uccido cosi». L'ipotesi del suicidio sembra dumue la più probabile. 
anche se gli inquirenti non la confermano. I . •» Gneo viveva da 
solo in seguito alia morte della nor.r.3, con 1. 1 . . » abitava, avve­
nuta qualche mese f2. Con la madre, una pi -v .la. Marco non 
aveva DÌÙ rapporti da tempo. 

11 giovane e stato trovato morto l'altra sera intomo alle 2! da un 
amico con il quale aveva un appuntamento. 

Incontro di danza e pittura 
al cinema Azzurro Scipioni 

Danza e pittura dialoeano tra loro: .Snodambulo» è il titolo 
della p " " ** " 
al cir.< 
seguer. 
ziativa è stata presa in concomitanza del «-ettimo mese di program­
mazione del film .11 pianeta azzurro, di Piamoli. La performance di 
Cosentini si ripeterà anche nei giorni di sabato e domenica (ore 
20.30-20.40; ore >.'-2>.I0>. 

Dalla Prefettura 

Proclamati 
i risultati 
elettorali 

a Pomezia 
La DC guadagna un seggio 

(da 11 a 12). il PCI ne perde 
uno (da 6 a 5): i risultati delle 
elezioni comunali di Pomezia. 
già anticipati giorni fa. sono 
stati proclamati ieri ufficial­
mente dalla prefettura di Ro­
ma. Il TAR aveva annullato il 
voto del giugno scorso in 14 del­
le 41 sezioni cittadine per le nu­
merose irregolarità nella reda­
zione dei verbali. Il 20 maggio si 
è votato di nuovo nelle 14 sezio­
ni incriminate e i risultati han­
no modificato la composizione 
del vecchio consiglio comunale. 
Da gruppo comunista esce il 
compagno Eldo Vittorello. in 
quello democristiano entra 
Quirino Cenoni. 

Il diverso conteggio delle 
preferenze ha portato alla so­
stituzione nella DC del consi­
gliere Roberto Manzi con Pie­
tro Francioni che per primo 
aveva denunciato ai magistrati 
i brogli. Nel PSI Rodolfo 
Proietti. Zaccaria e Giovanni 
Stradaioli prendono il posto di 
Abramo Mengozzi e di Romano 
Parrucci Nel PSDI esce Salva­
tore La Manna e entra Michele 
Conte, nel PRI Gianfranco 
Carletti p-ende il posto di 
Claudio Nocella. 

I.a vicenda delle elezioni co­
munali di Pomezia non è poro 
ancora chiusa: il PCI ha pre­
sentato il ricorso al Consiglio di 
Stato contro l i decisione di far 
ripetere le elezioni solo in 14 
s*ggi-

TACCUINO ELETTORALE 
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Ord:ne di comparizione 
ptr corruzione ai vicediret­
tore deì carcere. liriTirTiiriiie GÌ 
Rcb;bb;a. Maurizio B^rbjra, 
•il anni, dovrà spiegare al 
giud:ce come mai ha auto­
rizzato con tanta disinvoltu­
ra, quando dirigeva ancora il 
nuovo complesso maschile. ì 
permessi di colloquio tra un 
boss deli.* malavita romana 
ed i suoi compari in una cella 
surx-rconfortevoie. I partico­
lari di questa sconcertante 
•-ìcencJa giudiziaria sono co­
perti dal massimo riserbo. 
Ma la notizia, trapelata, ha 
messo a rumore l'ambiente 
del grande carcere romano. 
dove da tempo le .voci» di fa­
voritismi per alcunidetenuti 
circolavano sempre più insi­
stentemente. 

Favori ai detenuti: incriminato 
un vicedirettore di Rebibbia 

L'inch:eà*a su Barbera 
avrebbe preso le mosse da 
una clamorosa -retata, con­
tro una trentina di capi e 
gregari della più potente or-
gar.uza2'.one criminale della 
capitale. La -Banda delia 
Magliar.a-, fondata tra gli al­
tri dal famoso Danilo Abbru-

j ciati, il killer ucciso dalla 
guardia privata di Roberto 
Rosone durante i'agguato, 
fallito, al vicepresidente del­
l'Ambrosiano. 

In questo contesto gli in­
quirenti jor.o arrivati a met­

tere il naso su -radio carce­
re». e cioè queU'ir.formatissi-
mo canale di informazioni 
che quotidianamente sem­
brava mettere -n contrasto ì 
boss m libertà con i detenuti. 
Dai registri dei colloqui sono 
cosi risultati numerosi •ap­
puntamenti» tra un detenuto 
della »Magl;ana» ed i suoi su-
p n e n ancora in libertà. Non 
solo. Lo stesso detenuto 
avrebbe avuto la possibilità 
di telefonare sovente all'e­
stero e il suo trattamento sa­
rebbe stato decisamente di 

favore. 
Per qualsiasi cosa, questo 

detenuto in carcere per traf­
fico di droga ea aiaoi;i<i£Ìv.'i£ 
di stampo mafioso si sarebbe 
rivolto direttamente al vice­
direttore Sarben E secondo 
il «pentito» tutto questo non 
sarebbe avvenuto gratuita­
mente. Da qui l'ordine di 
comparizione aeoso dai ma­
gistrati che coordinano l'in­
chiesta. il sostituto procura­
tore De Ficchv ed il giudice 
istruttore Catenacci. Il dot­
tor Maurizio Barbera dovrà 

presentarsi lunedì mattina 
per rispondere del reato di 
corruzione. Soprattutto tìo-
v i i spiegai»: «.unir niai iì de­
tenuto — del quale non sico-
nosce ancora il nome — f n 
ricevuto senza troppi proble­
mi la visita di quattro o cin­
que boss della malavita sen­
za l'autorizzazione della ma­
gistratura. Tutto questo fino 
al 1983, anno in cui il diretto­
re Maurizio Barbera è stato 
trasferito dal nuovo com­
plesso maschile a quello 

femminile. 
Il «caso» di Barbera cade in 

una fase particolarmente 
-ca'da. nella vita del grande 
complesso carcerario. Nu­
merosi detenuti hanno infat­
ti presentato una sene di 
esposti contro il trattamento 
speciale riservato ad alcuni 
•ospiti», mentre altri sareb­
bero soggetti a violenze ea 
intimidazioni. Tra questi ci 
sarebbe il famoso A!varo 
Giardili. il faccendiere ami­
co di Pazienza trasfento da 
una cella all'altra e — secon­
do il suo legale — minaccia­
to ripetutamente prima di fi­
nire nel rerparto dove sono 
•segretati» gli omosessuali. 

Raimondo Bultrini 

gravissimo... K caduto da un 
camion e ha battuto la te­
sta». Ma i soccorsi per Danilo 
Musetti, 23 anni, facchino di 
una cooperativa sono .stati 
inutili. Era su un camionci­
no con altri tifosi, for-c è vo­
lato giù, perdendo l'equili­
brio in una curva, mentre in­
tonava .Grazio Roma». E ri­
masto li sul marciapiedi, 
morto. 

Anche Marco Pomponi 
cantava sventolando la ban­
diera della sua squadra a 
Ponte Daca d'Aosta prima 
che una bottiglia lo colpisce 
alla fronte. Dall'altra notte 
la sua vita è appesa a un filo. 
É ricoverato nel reparto di 
neurochirurgia del San Ca­
millo. «Due fratture craniche 
e coma», hanno diagnostica­
to i medici. È stato operato 
nel corso della notte, e ha co­
minciato a ò?.™ "miche se­
gno di ripresa. Sono poche, 
però, le speranze di salvarlo. 
Ha diciotto anni e proprio 
oggi sarebbe dovuto partire 
per il servizio militare. 

Degli inglesi feriti circa 
una trentina, la prognosi ri­
servata è solo per George 
Sharpe, 47 anni, aggredito 
alle spalle con tre coltellate. 
Tutti gli altri sono stati giu­
dicati guaribili in pochi gior­
ni. 

Mentre i feriti e tra questi 
anche un agente della Celerc 
venivano caricati e traspor­
tati a sirene spiegate nei 
pronto soccorsi, soprattutto 
nella zona dell'Olimpico 
scattava una massiccia ope­
ra/ione di fermi e arresti. 
Massimiliano Mazzoni è fi­
nito in carcere per aver col­
pito un tifoso del Liverpool 
alla testa con un bastone. 
Stessa sorte è toccata a Luigi 
Zannini, bloccato mentre 
stava lanciando sassi contro 
un autobus dell'Atac, a Giu­
seppe Imperi, 18 anni, Ro­
berto Pecorari e Stefano dei 
Lombardi, fermati in via 
Flaminia dopo aver aggredi­
to e ferito a una mano un 
giovane inglese che con la 
moglie stava tentando di 
raggiungere l'attestamento 
degli autobus che avrebbe 
dovuto riportarli alla stazio­
ne. Dei cinque uno, Giuseppe 
Imperi, è stato denunciato 
anche per rapina: sembra 
che durante l'aggressione di 
gruppo sia riuscito a svestire 
quasi completamente l'an­
glosassone strappandogli la 
maglietta del Liverpool. 

Anche tre inglesi sono sta­
ti arrestati nelle vicinanze 
della stazione Termini per 
aver picchiato un romanista. 
Ma è stato un episodio isola­
to. Tutti i tifosi anglosassoni 
hanno infatti preferito ripie­
gare verso gli alberghi, spa­
ventati dai continui episodi 
di violenza- Una prudenza 
giustificata, visto eh»? ad 
avere la peggio non sono sta­
ti solo i sostenitori delle 
squadra avversaria ma an­
che chiunque veni.sie tradito 
dall'accento straniero. Lo 
provono tre svizzeri di lin­
gua tedesca — Marco Zvvis-
sig. Remo Henri e Meister 
Hansjorg — finiti al San Gia­
como solo perché non riusci­
vano ad esprimersi in italia­
no. Nello stesso ospedale si 
trovano sette inglesi. Oltre a 
George Sharpe e il figlio Jan 
di 17 anni ci sono Stanley 
Dempsey. Andre* Stenson. 
Colin Momeypcnny, Dudley 
Wood e Gary McCoy. Sono 
stati tutti colpiti in vane 
parti del corpo con temperini 
o coltelli, ma se la caveranno 
con pochi giorni di degenza-
Ai Policlinico sono tati me­
dicati altri quattro tifosi in­
glesi che hanno riportato 
leggere fenti negìi scontri. 
Due inglesi e due italiani 
hanno dovuto ricorrere alle 
cure della clinica Villa San 
Pietro: il più grave è Antony 
O'Gradv di 22 anni. Ieri l'as­
sessore Rossi Dona e il capo­
gabinetto Lo Mastro si sono 
recati al San Giacomo e ai 
San Camillo per portare ai 
feriti gli augun dell'ammini­
strazione. Il sindaco Vetere 
ha voluto essere informato 
dello stato di salute dei feriti 
e ieri mattina ha fatto giun­
gere ai familiari di Danilo 
Musetti, il giovane morto 
nell'incidente, le condo­
glianze del Comune. Nella 
confusione di una giornata 
caldissima hanno approfit­
tato ì sol.ti truffatori che da­
vanti agli ingressi dello sta­
dio hanno cominciato a ven­
dere biglietti falsi. Risultato: 
quattro persone arrestate e 
centinaia di tifosi ignari dt 
aver acquistato la «patacca» 
si sono visti vietare l'ingres-
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Valeria Perboni 
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Stipendi 
non 

adeguati: 
in 

agitazione 
personale 
scolastico 

I (lorrnli e eli impiegati delle scuole romane hanno proclama­
to lo stato di agitazione. L'80% circa del personale scolastico di 
Itoma e provincia non percepisce uno stipendio aggiornato alle 
fini/ioni che sxolge. Sono "0«80 mila persone tra docenti e perso­
nale impiegati / io che nella maggior parte dei casi prendono, 
d^iii mese, 100-120 mila lire in meno rispetto alta paga che 
dm rehbe essere loro corrisposta, l'er la maggior parte si tratta di 
personale, che, nonostante l'entrata in ruolo avvenuta attraver­
so la legge 463. approvata nel 1978, continua a percepire lo stesso 
stipendio degli ini/i della carriera. 

Stessa situa?ione per i circa 6000 docenti immessi in ruolo in 
seguilo all'approvayiono di un'altra legge (la 270 entrata in vigo­
re nel 1!)8L') ma ili fallo rimasti al l i \el lo iniziale della loro 
carriera. In altri casi la ricostruitone di carriera e stata fati», 
ma la direzione del tesoro non ha ancora aggiornato gM stipen­
di all'ultimo contralto relativo al!"Kl-'Kl. Altri ancora attendono 
che il loro inquadramento venga defintivamentc sistemato ai 
fini della pensione. Sono in tutto 150.000 gli alti arretrati che il 
l'rov\editorato agli studi ed il Ministero della Pubblica istruzio­
ne devono compiere per sistemare definitivamente la situazione 
giurÌdicn>economica-pre\iden7Ìale del personale direttivo, do­
cente. amministrativo, tecnico, ausiliario, impiegato nelle scuo­
le di Itoma e Provincia. I.a denuncia viene dai sindacati scuola 
Clill .-CISl.-l' l l . che ieri mattina, nel corso di una conferenza 
stampa hanno illustrato questa «insostenibile situazione-. I sin­
dacati t-or.fedcrali scuola di Koma, nonostante alcuni impegni 
presi dal Provveditore agli studi, prof. Grande, nel corso di una 
rei ente riunione, hanno deciso di proclamare lo stato di agita­
zione del personale scolastico con assemblee nei posti di lavoro, 
aitivi zonali di categoria, assemblee con il personale anirtiinì-
s l ra tho del Provveditorato agli studi, I.'cbiettito e quello di 
sollecitare rapide soluzioni per queste migliaia di persone che 
amora attendono di \edere riconsociuti i propri diritti. 

Ricordato 
il 40° 
della 

rivolta 
nel ghetto 

di 
Varsavia 

Il IO' anniversario della ri­
volta del l ibe l lo di \arsavia , 
in coincidenza con il 3ti" della 
fondazione di Israele, e stato 
celebrato con una manifesta­
zione internazionale per la pa­
ce e la fratellanza tra i popoli 
avvenuta l'altra sera nella sa­
la del consiglio provinciale di 
Koma. A Palazzo Valenlini 
per l'occasione si sono ritrova­
ti insieme militanti della Resi­
stenza, militanti delle giovani 
genera/ioni, ebrei e non ebrei. 
Nel corso della manifestazio­
ne, sono intervenuti, tra gli al­
tri, i senatori Holdrini e Tavia-
ni. rispettivamente presidente 
dell'ANP! e della Federazione 
italiana volontari della liber­
ta. Numerosi e significativi i 
messaggi di adesione.'Ita que­
sti quello del presidente della 
Hepubblica Pcrtini. Nel corso 
dell'iniziativa l'UDAl (Unione 
democratica ami l i di Israele) 
ha lanciato un appello -contro 
l'indiffeienza, il conformi­
smo, le compiacenze e le mi­
stificazioni clic possono creare 
le condizioni di nuovi olocau­
sti». 11 sestetto di Isabella m i ­
ste ha seguito intermezzi di 
musiche e cori italiani ed 
ebraici ispirati al Rinascimen­
to. al Risorgimento e alla Resi­
stenza. 

Sfrattati 
dai loro 

studi 
i pittori 

chiedono 
locali 

al Comune 

Sfrattali dai loro studi del 
centro «-torico per lasciar posto 
il più delle volte a negozi di 
jans, oppure costretti a pagarr 
affitti che di mese in mese si 
fanno sempre più esosi, gli ar­
tisti romani sono alla ricerca 
di spazi adeguali al loro lavo­
ro. l'er sensibilizzare l'opinio­
ne pubblica MI questi proble­
mi un comitato il: 18 persone, 
tra pittori e scultori, ha allesti­
to nei giorni scorsi nei locali 
da anni abbandonati della e \ 
centrale del latte, in via l i l ip-
po Turati, una mostra foto­
grafica su -Spazi e manufatti 
di proprietà del i 'omune di 
Roma abbandonati al degra­
do. inutilizzati, o assegnati a 
privati e ad associazioni con 
discutibile criterio . 

In una cinquantina di pan­
nelli il Comitato, che si e dato 
il significativo nome <li •Co­
mitato ili occupazione della 
centrale dell'arte-, ha illustra­
to numerose situazioni di sta­
bili situati all'interno di stori­
che Ville ionie la '1 urloni,* o la 
Pamphili, oppure di edifici 
che un tempo ospitavano fab­
briche, come il vecchio stabili­
mento della •Peroni-, degra­
dati e inutilizzati. 

Formazione 
profes­
sionale: 

chieste le 
deleghe 
dalla 

Provincia 

il trasferimento delle dele­
ghe alle Province in materia 
di programmazione didattica 
del sistema formativo nei set­
tori del commercio, dei servizi 
e dell'artigianato, viene solle­
citato dal vicepn-sidente della 
Provincia Angiolo Marroni in 
una lettera al presidente e agli 
assessori alla formazioni- pro­
fessionale e all'industria, com­
mercio e artigianato della Re­
gione Lazio. 

I.a richiesta del vicepresi­
dente .Marroni e direttamente 
legata alla deliberazione della 
giunta regionale del HO dicem­
bre 1983. 

Nella sua Irttera, il vicepro-
sidente Marroni osserva in 
particolare che . le potenziali­
tà e le prospettive delineate 
nella deliberazione della Re­
gione Lazio troveranno una 
concreta applicazione e un 
adeguato si iluppo soltanto at­
traverso il trasferimento delle 
specifiche deleghe alle Provin­
ce chiamate a svolgere, in base 
alla stessa proposta di legge di 
riforma delle autonomie locali 
in discussione in Parlamento, 
il ruolo dì ente intermedio di 
programmazione e di coordi­
namento tra la Regione e i Co­
muni- . 

Prosa e Rivista 
A N F I T R I O N E (Via S i n S.ib.i 24 ) 

Alle 2 1 Attività Artistiche Banco S Spinto presentarlo 
La c o m p a g n i d a i sogn i di l Feli/iam e A Zai .ni 
Reg a di Aitn-rio Zanmi Con L Fehziani P Pannelli C 
Schiavetto 

A R C U S (Via lamar.-nora 2B Tel 7 3 16 196) 
A l e 2 1 La Como l,i Piccola Ribdita in C i ò t a n t o 
b i s o g n o d ' a f f e t t o di Bonito Dcot io Regia deil auto 
re 

C O N V E N T O O C C U P A T O ( V a rfH Colo'seo 6 I - Tel 
6 7 9 5 B S 8 ) 
Alle 2 1 3 0 Lacomagnia Del Prodo present.i I c a n t i d i 
M a l d o r o r di La-itreament Regia di Kada'our Naimi 

L A S C A L E T T A A L C O R S O 'V a del Cc'legio Romano. 
1 • Tel 6 7 8 3 1 4 8 G 7 9 7 2 0 5 ) 
SALA A A'Ie 2 1 15 S»ijL .-cpea:e e Company presenta 
La c o n f e r e n z a di Luci j ru Luppi Reg-u di Massimo 
M'I.izzo (Ai u s o 31 soci) 
SALA B Riposo 
SALA C Riposo 

S I S T I N A (Vi.» Sistina 1T9 le i 475<38->l l 
A'!e 2 1 Garmei e G'tnanrnni presentano jotinny Dozel 
li P a i l j Quattrini e Martine Brocti.vd in T a x i a d u a 
p i a z z o d. Ray Coonev e con Pao'o Panelli 

S P A Z I O U N O l ' .Vo'n dei Panari 31 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Via de. Barbieri 2 1 Tel 
6S44F>01 2'3 | 
A •• 2 i D o n C h i s c i o t t e (frammenti di un discorso 
re.iTr.v.-) Ri- , a di Ma-in/ io Scapano con Pino Micol e 
Pi IH.e B.irr.i 

T E A T R O A U T O N O M O D I R O M A (Via Si i . > a) 
R pi. .'i 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O (Via Gd'vjni) 
R.pos . 

T E A T R O C L E M S O N I V a Bu I m i . 5 9 - Tel 7 9 0 f , 9 5 ) 
Ai •} ? 1 La C* .- :» ?';••!.! " A H C t .a'prfi* presenta la fave'a 
te e • .• La p i e t r a i n c a n t a t a di P.io'o Cocani 

8 T E A T R O D E I C O C C I (Via G a l a n i ) 
AI'-> 2 1 La Compa-jma -.La rjrjnde opera-» presenta 
C u o r o d- E. De Air, L IS 

T E A T R O P E I S A T I R I (Pi i/za Grotta Pinta 191 
R.posu 

T E A T R O D I V I L L A F L O R A (Via P o r t e n s e 6 1 0 Tel 
r.91 10671 
Sono aperte '*> iscrizioni ai Seminari di formazione tea 
ir Ve .'U Ah'a»a Teatro Per jxenotazioni e informazioni 
t^i^»f,o,ire I i nnt t rn t ore 8 Oppure c e pasti 

T E A T R O E S P E R O » V M Nomentan.i r j l tova 1 t) 

J R p o . o 
T E A T R O F L A I A N O (Via S Stelano del Carco 1S) 

Alle 2 1 15 L Ass C/etateatfo p>esenta Piove d Arti­
sta P Botimi e P Vailati del Metateatro .n V e l e n i 
r o s a La rne/r ora cnt-ca con A Bonito Oliva tUn:ca 
se.-.*:.-' 

T E A T R O M O N T E Z E B I O (Via Montezebio 14- lei 
3 1 2 6 ; ? » 
A '•• 2 1 3C II Gn.ppo Xeno m S p a z i o r g a n g da Robert 
Wa'S f- ' di Gianni Fiori 

U C C E L L 1 E R A ' . V i . e dell Uccellerà 4 5 Tel 3 1 7 7 1 5 1 
Ai'e 2 1 3 0 L Ass G.'ti.'.Ve Beat 72 e i' Fantasma 
(:•'•' 0 ; - ' "0 pri-siiiTaro El la di H e t b f t Acntetnhusch 
i n Antonia Piir.-.j e e, ampan'o Saccarola Regia ai 
Luci »-..J f.V,-lo:.-si iL/.t -T:I J r; ormi 

Prime visioni 

A D R I A N O 'P i.-M C i . o . r 22 Te; 3 5 2 1 5 3 ' . 
F o o t l o o S 6 ri i i. S ne,, r - M 
( 1 6 3 0 2 2 30 - L 6 0 0 0 

A I R O N E • V u l i d . i 4 4 Tel 7 8 2 7 1 9 3 1 
T r a d i m e n t i con B M-^siev e J K o - u - OR 
( 1 6 3 0 22 301 

A L C Y O N E (>.',a Ur.~, d- l . s i i ) 3 9 • Tel 3 3 B 0 9 3 0 ) 
I l s o s p e t t o ri. A t< tch-uck - G 
116 4 5 22 3Ct L 40OO 

A L F I E R I l*. ' PT<".: 1 - Te' 2 9 5 8 0 3 - -
F-'rn p-r .} 1 i ti / 

l ' 6 2 2 3 0 ' 
A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E i . a Montebe o 101 

Tei 4 7 4 1 5 70» 
F. -n p*- i : .-* 
H O 22 "l." 

A M B A S 5 A D E r. t •• . i i - ' - .a Ag ali 5? 5 9 - Tel 
6 4 0 8 9 0 1 . 
I m i e i p r o b l e m i c o n lo d o n n e ccn 3 Revr.o'ds SA 
(17 22 ?Ci L 5 0 0 0 

A M E R I C A t \ i N V f i l - ' & i - w 6 - Tel 5 8 1 6 1 6 8 » 
C r j z y D a n c e r • — »• 
(17 2 2 3."» L 5COO 

A N T A R E S iV - - A.i- .a-C3 15 - T?; B 9 0 3 4 7 , 
P i n o c c h i o T -
i ! 6 2 1» 

A R I S T O N V i C • - - * 19 -"• 3 5 3 2 3 0 
K o y a a m S q a t s i •:. G Rei: : o - D O 
• 1 ' 2 2 3 0 ' L 6 0 0 0 

A R I S T O N II o i - i C. - " * T . ' 6 T 9 3 2 6 7 I 
I m i e i p r o b l e m i c o n l e d o n n e 3 Re«nc-cs - SA 
i ' 6 3 0 22 3 " - l 5 C C 0 

A T L A N T I C V a T .s-r . - , 745 • T e ' 7 6 1 0 - 3 5 6 ' 
Footloose coi i t - ;• - M 
•17 2 2 =„' ' l 4Cv"0 

A U G U S T U S - C ',-> V f^-^-. » . 2 C 3 T. ' 6 5 5 4 5 5 ' 
L o v e s t m a m s S- a : a ' ere ci- J Cs5sa»eTes - C-* 
"• 7 2 2 j ; L 4 O C 0 

A Z Z U R R O S C I P I O N ! i v a - e - . . S T O - . 8 4 - Te: 
3 5 3 1 0 3 4 
4 . 13 II s e g r e t o dt S i l v a n o A g o s t i 
A e 2 0 ì~> Il p i a n o t a azzur ro .1 * f- avt-'i - D D A . 
2 2 3 0 S c h i a v a d ' a m o r e ^ 'i * . ' • • > , . . . - O r 4 . 
24 Fuor i d e l g i o r n o e; P 3 V . I ; - Ì C ° 

B A L D U I N A ? - V J i i B , , : . - < 52 '•- 3 4 : 5 3 2 . 
Y e n t l e - 5 S" . s i" *. - C 
•• • :: 3 •• i £coo 

B A R B E R I N I • ..:•} E . r - - ' 
H » r r y Si S o n .1. * r e - =* *,-.-. — •»- T -

" « : . ' j - . re-co 
BlUE MOON . , : - : ' ; . • — 53 

4 - 4 3 3 Ì 5 

i 42-2-j 
B O L O G N A v , < : . - . , 7 - . 4 ; f i " J 

I p r e d a t o r i d i A t l a n t i d e ' - — « 
' 16 45 2 2 3 0 > ;C2*0 

B R A N C A C C I O ( . . » V e - . , z - j 2 4 4 " . 7 3 5 2 5 5 ' 
C e r t o g i o r n i a P a l e r m o ; . - - « \e~: r* Cn 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ' L SCO0 

B R I S T O L 'V t T . se i. a- i S 5 0 V 7 6 : 5 4 2 4 
F.:-n p*r ->'.^ • 
( 1 6 22 3 0 L 40-CO 

C A P T T O L .V.a G S a : . . - - . T«r. 3 3 2 3 = 0 ' 
M a i g r i d a r e a l l u p o a- C B a - v c - C R 
( i 7 2 2 30 - L e ; - : c 

Nozze 
- r : . > ' -i -• ì.:.:.ì l'(r.r.., .h.< è K, ir-:,-

in matrimonio nella chie-M di >.ir.i i 
-T-. _ — 1 - . 1 1 C U . . 

uniti ieri in matrimonio r.ena ciiit-^ ni .--.ini i 
Te-limoni per !a > p o o Mario e Fabri-

7io iVnt.^crhia. pt-t li. >pc,io Àiarco Hrnzi r \'a'.r 
I ^ A _ _ f>. * ! . , % . . nj-^^ i ! A r->.n e ia j . 4^1 i»lf J T t r t " rio I.«-one Ai civ.e *powi le p-.u vive tel.fitazior.i 

cieli Tniia. 

C A P R A N I C A (Piazza Capramca 101 - Tel G 7 9 2 4 6 5 ) 
Festival del'a lantascienja 
( 1 6 3 0 2 2 30 ) L 6 0 0 0 

C A P R A N I C H E T T A [Piana MontecHwiO 125 - Tel 
67969571 
Festival della fantascienza 
( 1 7 2 2 . 3 0 1 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 - Tel 3 6 5 1 6 0 7 ) 
C a r m e n S t o r y di C Saura M 
( 1 6 3 0 2 2 15) L 3 5 0 0 

C O L A D I R I E N Z O ( P i a t t a Co la di R i e n i o . 9 0 - T e l . 
350584) 
T h u n d o r di Ludman - A 
( 1 7 2 2 30 ) L 5 0 0 0 

D E L V A S C E L L O (Via G Cann.) 
Chmsurj estiva 
( 1 7 - 2 2 30) 

E D E N (Piazza Cola d. Rienzo. 74 - Tel 3 8 0 1 8 8 ) 
B i a n c a di Nanr.i Morett i - C 
( 1 6 4 5 2 2 30 ) L 6 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stoppam. 7 Tel 8 7 0 2 4 5 ) 
A i cosa i in t a s s i d> R Ripploh - BR t V M 181 
1 1 7 - 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 

E M P I R E (Viale Regna Margherita) 
La d o n n a c h e v i s s e d u e v o l t o di A Hnchcock - G 
( 1 7 - 2 2 30 ) L 6 0 0 0 

E S P E R O (Via Nomeniana Nuova) 
F l a s h d a n z a di A Lyne - M 
(17 2 2 30) L 3 5 0 0 

E T O I L E (Piazza m L j - .na 4 1 Tel 6 7 9 7 5 5 6 ) 
La f i n e s t r a su l c o n i l a con J Stewart - G 
( 1 7 3 0 22 3 0 ) L 6 0 0 0 

E U R C I N E (Via Liszt. 3 2 • Tel 5 9 1 0 9 8 6 ) 
I l g r a n d e f r e d d o con L Kasdan OR 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) 

E U R O P A (C I ta la 107 - Tel 8 6 5 7 3 6 » 
Squi l l i d i m o r t e con R Cbamrjerla n DR 
( 1 6 3 0 22 3 0 ) L 6 0 0 0 

F I A M M A (V.a Bissolati 5 1 - Tel 4 7 5 1 1 0 0 1 
SALA A Enr ico I V con M Mastroianm - DR 
17 10 22 301 L 6 0 0 0 

S A I A B S t r e a m e r a di R Altman - DR 
(17 3 0 22 3 0 ) L 5 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel 5 8 2 8 4 8 ' 
B i a n c a di N rVoretn - C 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) L 4 5 0 0 

G I A R D I N O (Piazza Vulture - Tel 8 9 4 9 4 6 1 
U n a p o l t r o n a p e r d u e di J Landis - SA 
( 1 6 2 0 2 2 3 0 ) L 40OO 

G I O I E L L O (Via Nomentana. 4 3 Tel 8 6 4 1 4 9 ) 
O b l o m o v di N Mikhal iov - DR 
i 1 7 2 2 3 0 ) L 4 5 0 0 

G O L D E N (Via Taranto 3 6 - Tel 7 5 9 6 6 0 2 ) 
P i n o c c h i o - D A 
( 1 6 2 2 ) L 5 0 0 0 

G R E G O R Y (Via Gregorio V I I . 1 8 0 Tel 6 3 8 0 6 0 0 ) 
R i t a R i t a R i t a con M . Carne - S 
' 1 6 3 0 2 2 301 

H O L I D A Y (Largo B Marcello - Tel 8 5 8 3 2 6 ) 
V o d i a m o c i c h i a r o con J . Dorelti - C 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 6 0 0 0 

I N D U N O (Via Girolamo Induno. t - Tel 5 8 7 4 9 5 ) 
M a i g r i d a r e a l l u p o di C m-' id - DR 
(17 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

K I N G (Via Fogliano 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
P a p i l l o n con S McQueen - DR 
( 1 7 2 2 3 0 ) L 6 0 0 O 

LE G I N E S T R E (Casal Patocco - Tel 6 0 9 3 6 3 8 ) 
C o n t o g io rn i a P a l e r m o con L. Ventura - DR 
( 1 6 15 -22 3 0 ) 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova 1 1 6 - T e l 7 8 6 0 8 6 ) 
I p r e d a t o r i d i A t l a n t i d e (Prima) 
»17 2 2 3 0 ) 

M A J E S T I C (Via SS Apostoli. 2 0 - Tel 6 7 9 4 9 0 8 ) 
U n ' a d o r a b i l e i n f e d e l e con D Moore - C 
«17 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

M E T R O D R I V E - I N (Via C Colombo k m 2 1 - Tel 
6090243) 
R a z z a v i o l e n t a con C Andre - A 
( 2 1 231 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso 7 Tel 3 6 1 9 3 3 4 ) 
V o g l i a d i t e n e r e z z a con S. Mac Lume - DR 
( 1 7 2 2 3 0 ) L 6 0 0 0 

M O D E R N E T T A tP.azza Repubblica 4 4 - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
F.lm per aduli­
n e 2 2 3 0 ) L 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
F.lm per adulti 
• 16 2 2 301 

N E W Y O R K (Via deile Cave. 3 6 - Tel 7 8 1 0 2 7 1 ) 
C r a z y d a n c a iPnmsl 
( 1 7 2 2 3 0 ) 

N 1 A G A R A ( V . a P MaHi . 10 - Tel 6 2 9 1 4 4 8 ) 
T h j e d a y a f t e r (Il gorno dopo) con J RoLards • DR 
( 1 6 3 0 2 2 15) 

N . I .R . (Via Beata Vergine del Carmelo - Te! 5 9 8 2 2 9 6 ) 
U f f i c i a l a e g e n t i l u o m o con R Gere • DR 
= 16 2 2 3 0 ) 

P A R I S (Via Magna Greca 1 1 2 - T e l 7 5 9 6 5 6 8 1 
! K o i a a n ì s q a t s j da G R e g g o - DO 

' 1 6 3 0 2 2 301 
! Q U A T T R O F O N T A N E (Via Quattro Fontane 2 3 - Tel 
j 4 7 4 3 1 1 9 ) 
; Il c a c c i a t o r a d a l l o s p a z i o con p Strauss A 
| . 1 7 22 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (Via Nazionale 2 0 Tri 4 6 2 6 S 3 I 
I Un c a l d a i n c o n t r o con S B'aga C 

17 2 2 30» 
Q U I R I N E T T A (Via M.r-onetf 4 . Zet 6 7 9 0 0 1 2 » 

F i o r a n e * f i l m f e s t i v a l 
17 2 1 301 

R E A L E 'Piazza Sonrs-o 5 T-i 5 8 1 0 2 3 4 i 
1 p r e d a t o r i d e l l ' a r c a p e r d u t a con H f r / d - A 

17 2 2 3 0 ' 
R E X "Corso Tr-esT» 1 1 3 Tel 8 6 4 1 6 5 ' 

I p r e d a t o r i d a i r a r c a p e r d u t a con H Forrj A 
• I P 3 0 2 2 30" L € 0 0 0 

RIALTO iV.a IV No.e—tx* Te: 6 790763: 
l u c i d a fo l l i a et. M ven T r o l l * - DR 
• ' 6 3 0 2 2 3 0 . L 5 0 0 0 

R I T Z V . j f S o ~ . j V j 1 0 9 Te= 8 3 7 4 = 1 . 
I p r e d a t o r i - f a i r a r c a p e r d u t a con H Ford A 
• 1 7 2 2 3 0 ' L SOOO 

R I V O L I .v .a lo r r -carOi 2 3 - T * 4 6 0 S S 3 
n grand* freddo » l *.*s4*-i - PS 
. 1 3 3 0 2 2 3 0 ' i 7COO 

R O U G E E T N O I H «A» Sai»-.* 3 1 Tel 8 6 * 3 0 5 » 
U n c a l d o i n c o n t r o con S B r « M C 

: 2 2 301 i 5 O 0 0 
R O Y A L l V u E FAoj r to 1 7 5 - Tel 7 5 7 4 5 4 9 » 

• p r e d a t o r i d o v ' a r c a p e r d u t a con H For ' A 
• 1722 3oi L eooo 

S A V O I A (Via 3«rg*«no 2 1 - Tel 8 5 5 0 2 3 ' 
P e r v e r s e oltre» lo s b a r r a 
( 1 7 2 2 30» 

S U F E R C R V E M A <Vn W r * n * r e Te> 4 3 5 4 9 3 . 
Pap fHon con S M c Q c * * n • DR 
( 1 7 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

T T F F A N Y A ' j A De FVeT.s . T*i 4 6 2 3 9 0 ; 
F-'m e** i"JJT. 
<16 22 3 0 - L 4 5 O 0 

U N T V E r t S A L iV » 5*r , 13 . T*- 6 5 6 O 3 0 i 
C r a z y d a n c e .Pronai 
( 1 7 3 0 2 2 3 0 - ,. 5 0 0 0 

V E R S A N O i P * z z * Vert>*Nj 5 - Tel 8 5 1 1 9 5 ) 
n c a s o Pmrwamm t * A h.Tchcoc» - G 
' " 6 " ™< , 4 0 0 0 

V I T T O R I A (P.azr» S M » - . , L * ^ a t r < « . Xf 5 7 1 3 5 7 » 
W a r g a m e s o\ J 6*cTi*.-n . FA 
116 3 0 - 2 2 3 0 

DEF IN IZ IONI — A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati D O : Documentano DR: Drammatico F: Fan 
tascienza G: d a i ' o H: Horror. M : Musicale S: Sen"m»nta!n S A : Satirico. S M : Storico Mitolog co 

Visioni successive 

A C I L I A (Borgata Aci»n - Tel 6 0 5 0 0 4 9 Ì 
Film per adulti 
( 1 6 2 2 30 ) 

A D A M (Via Casiima 1 8 1 6 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 301 

A M B R A J O V I N E L L I (Piazza G Pece - Tel 7 3 1 3 3 0 6 ) 
La p o r n o m o g l i e in c e l o r e 
C 6 2 2 30 ) 

A N I E N E (P.azza Sempone 18 - Te1 8 9 0 9 1 7 ) 
Film per adulti 
( 1 6 22 30) 

A P O L L O (Via Carol. 9 8 Te! 7 3 1 3 3 0 0 ) 
Il g r a n d o m o m e n t o e r o t i c o 

( 1 6 2 2 301 L 2 0 0 0 
A Q U I L A (V.a L A q j la 74 - Tel 7 5 9 4 9 5 1 ) 

f uni per adu'ti 
( 1 6 2 2 301 L. 2 0 0 0 

A V O R I O E R O T I C M O V I E IVia Macerata 10 - Tel 
7 5 5 3 5 2 7 ) 
M a r g o t la p u p a de l la v i l la a c c a n t o 
116 2 2 3 0 ) 

B R O A D W A Y (V.a dai Narcisi 24 - Tel 2 8 1 5 7 4 0 ) 
F.lm per aduli. 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

D E I P I C C O L I (Villa Borghese) 
Vedi Cineclub 

D I A M A N T E (Via Prenestma 2 3 0 - Tel 2 9 5 6 0 6 ) 
Chiusura estivo 

E L D O R A D O (Via'e dell Esercito 3 8 - Tel 5 0 1 0 6 5 2 ) 
P a p p a e c icc ia con P Villaggio e L Band - C 
( 1 6 2 2 3 0 ) 

E S P E R I A l P i a z z a S o n n . n o 17 Tel 5 8 2 8 3 4 1 
V e d i a m o c i c h i a r o con J Dorelli - C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 3 C 0 0 

M A D I S O N (Via G Chiamerà. 121 - T e l 5 1 2 6 3 2 6 ) 
S c a r f a c e con At Pacino - A 
1 6 - 2 2 2 0 ) L 3 0 0 0 

M I S S O U R I (V Bomber:. 2 4 - Tel 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Film per adutu 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 3 0 0 0 

M O U L I N R O U G E (V.a M Corb.no 2 3 - Tel 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 2 2 30 ) 

N U O V O (Via AsciangN 10 - Tel 5 3 1 8 ' 16) 
C a r m e n S t o r y di C La.ira - M 
116 2 2 30 ) L 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza della RepvM)' ca - Tel 4 6 4 7 6 0 » 
Film per adulti 
( 1 6 2 2 30 ) L 2 0 0 0 

P A L L A D I U M (Piazza B Romano 11 Tel 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Film per adulti 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) L 3 0 0 0 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5 8 0 3 6 2 2 ) 
B r a i n s t o r m (Generazione eleitton.ca) con N VVood -
FA 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) 

P R I M A P O R T A IP zza Sa ia Rubra. 12 - Tel 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Chiuso per restauro 

S P L E N D I D (Via Pier delle V igre 4 - Tel 6 2 0 2 0 5 ) 
Film per adulti 
( 1 0 2 2 3 0 ) L 3 0 0 0 

U L I S S E (Via Tiburtma 3 5 4 - Te! 4 3 3 7 4 4 ) 
Film per adulti 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 3 0 C 0 

V O L T U R N O (V.a Volturno 3 7 ! 
O r g i a e rivista CU spogLareilo 
( 1 6 2 2 30 ) 

Cinema d'essai 
A F R I C A (V,a Gaia e S d a m a - T«d 8 3 8 0 7 1 8 ) 

S c a r f a c a con Al Pacmo - A 
116 2 2 30» 

A R C H I M E D E D ' E S S A I (V,a A-cf-.in-edc» 7 1 ) 
S t a r 8 0 d. B rosse - DR ( V M 18) 
116 3 0 2 2 30» L 5 0 0 0 

A S T R A (V.a> - to ro 2 2 5 T«H 8 1 7 6 2 5 6 » 
Furyo da N Osr-..m» - OR 
( 1 6 2 2 30> 

D I A N A D ' E S S A I ( V a Apr>a N u o . a 4 2 7 Te: 
7 8 5 0 1 4 6 » 
B a l l a n d o Ba l l ando d E Scc-'a - M 
I l o 2 2 3 0 . 

F A R N E S E •Ca-r-po O F w Tel 6 5 6 4 3 3 5 » 
B a l l a n d o b a l l a n d o d- E Sro^a - M 
«16 2 2 3 0 ' 

M I G N O N iV ì V :e»so 11 Te* 8 6 9 - 1 9 3 
Q u a r t e t co-i J Aj,a-. i DR 
116 22 3G 

NOVOCINE -Va Ve---, et". V* 14 Tf. 5816235» 
M a s h c i i 0 S-'-er'-a-'d SA 
• 1 6 2 2 3 0 

T I B U R V J 3 0 - 1 - : - . « - r . 4 0 '" 4 9 5 7 7 6 ' 
C i n q u e p e z z i laerh cu-> J r.-c-.c'SG.n - DR : V M 14i 
•1£ 72 Ì0-

Ostia 

t t ' J J J K C 

Albano 

A L B A R A D I A N S 
F--n ce» »oV»t. 

F L O R I D A iTe. 9 3 2 1 3 3 3 
S a r a n n o f a m o s i • « c » ^ . - j e cv A P**»r 
( 1 6 22 30» 

Fiumicino 

L 40O0 

C U C C I O L O \ a .v- = i ctt.n. 
C e n e r e n t o l a 2~ 
• 17 2 2 3 0 -

S I S T O .V a oc- R.-- 3T- •-«. • T e ' 5 6 1 0 7 5 0 ' 
l a f m e s r r a s v i c o n i l a con j Stewart - G 
( 1 6 2 2 3 0 - L 5 0 0 0 

S U P E R G A iV •« de^a ' . ' a r r a 4 4 Tei 5 6 0 4 0 7 6 » 
U n a p o l t r o n a p a r d u e cv J L a r ^ s - SA 
t ! 6 - 2 2 3 0 : L 5 0 0 0 

Frascati 

P O L I T E A M A 
La d o n n a c h e v isse d u e v o l t e d< A Hitchcock - G 
( 1 6 . 3 0 2 2 3 0 ) 

S U P E R C I N E M A 
Il c a r d a t o r e de l lo spaz io con p Strauss - A 
(16-22 30) 

Grottaferrata 

A M B A S S A D O R 
Ch'i:s^ra estima 

V E N E R I (Tel £ 4 5 7 1 5 1 ) 
P r o f e s s i o n e g ius t i z ie re con C Bronson - DR 
(15 3 0 2 2 30 ) 

Marino 

C O L I Z Z A 
Film per adulti 

Sale parrocchiali 

K U R S A A L 
L o Squalo con R Scheider - A 
( 1 6 2 2 3 0 ) 

Jazz - Folk - Rock 
C A N D I E R A G I A L L A (Via della Purificazione. 4 3 - Tel 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 3 9 1 5 ) 
Alle 2 1 3 0 Discoteca con Francesco Tataro Every 
Fnday K e n S p a c i a l - K Wai ts for ali his amerrcan 
fne-ids and guesis dance to the newest music 

D I S C O T E C A C A L E D O N I A (Via Amelia 6 0 1 ) 
Riposo 

F O L K S T U D I O (Via G Sacchi 3 - Tel 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 3 0 Serata straordinaria con il bluesman ameri­
cano A r t h u r M i l e s in un concerto d> blues e soul 

M A H O N A (Via A Bertam 6 - Tel 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Alle 2 2 3 0 M u s i c a s u d a m e r i c a n a 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Alle 22 3 0 Ritorna la musica brasiliana con G i m P o r ­
t o 

M A V I E (Via dell Archetto. 2 6 ) 
A'Ie 2 0 3C Le più belle melodie Latino Americane can­
tate da H i v e s e dal G r u p p o M a n i - P a - T i 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo Angelico. 16) 
Alte 2 2 . C o n c e r t o con il quartetto di Marcello Rosa e 
la Old Time Jazz Band 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3) 
Atte 2 2 . C o n c e r t o delia cantante Lee Cnioert ccn R'ta 
Marcota'b ipiano). Mark Dresser (bass.). Massimo D A 
gostini (batteria) 

N A I M A P U B (Via dei Leutari. 3 4 • Tel 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Da'te 2 0 J a z z n e l c e n t r o d i R o m a 

S T . L O U I S M U S I C C I T Y (Via del Cardelio. 13. A - Tei 
4 7 4 5 0 7 6 ) 
A f e 2 2 . «Viilage» C o n c e r t o del quartetto di S Cop-
pote:d (chitarra). R Biseo (piano). G Rosoglrone (bas­
so). G Munari (batteria) 

U O N N A C L U B (Via Cassia. 8 7 1 ) 
Riposo 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Macelli. 7 5 ) 

Al ) . 2 1 3 0 I I g i o r n o p r i m a di Caste-acci e Pmgitor.. 
con Oreste Lronel'-o e A - n a M a z z a n s - r o 

IL PUFF (Via G . j Zar.azro 4 ) 
Riposo 

P A R A D I S E (V.a M a - o De Fiori 9 7 - Tel 6 7 8 4 3 3 8 -
6797396) 
Alle 2 2 3 0 e 0 3 0 S t a l l a i n P a r a d i s o Cabaret Musi 
caie con attrazioni imemar>onan Ai.e 2 C t i a m p e g n a 
a c a l z a d i s e t a 

Q U A T T R O C H I A C C H I E R E - C M J Cultura'e Privalo -
V>a Mat teo Berardo 12 B 
Are 2 1 M u s i c a jazz • p o p S p e i i a c d teatra*, et. arte 
varia 

Lunapark 

T R A I A N O 
S c a r f a c a c c -
: 16 -22 3 0 

L U N E U R (V.a oeEe Trf c o r : a - e • EUR - Tel 5 9 1 0 6 0 3 1 
Luna Park perm»n«i-.ie e* Roma I' posto KSea'e per 
r i v e r i i » i ba-n-ib.ni e ìoddes'are • grand. Orario 15 2 0 
Isabaio 15 23 ) ctorr~e-i<a e tesiv i 10 13 e 15 2 2 
Tutt. i martedì r«oso 

Teatro per ragazzi 

C O O P E R A T I V A G R U P P O D E L S O L E <V a C a r o Desa 
ì Rocca 11> 

R-poso 
C O O P . S P A Z I O A L T E R N A T I V O M A I A K O V S K M 

(V.a de. Rc--nig.^)!i 155 - Ost.c L x » - Tel 
5613079 5624754) 
Rooso 

C R i S O G O N O (\'.a San G ^ c a r o e . 
R-poso 

G R A U C O (Via Perugia 3 4 - Tel 7 5 5 1 7 8 5 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Scenacoti su prc xi:»z>ooe pe- le icuoft o gruppi crrja-
r^zzati R M a r c a n t e d i V e n e z i a con PUPAZZI , attori e 
auctov.sv! 

IL L A B O R A T O R I O 
Rposo 

a TEATRINO IH BLUE JEANS 
M a t t r . j - e per le scuf>'e presso * Teatro San Marco 
IPiìlia G*>*r . i e Da'n".»M Inforrnazcr'. e t re 'OI i . -on» 
t u 7 8 4 0 6 3 - 5 9 1 8 5 8 1 

R. T O R C H I O (V.a E M o r o s a 16 Te* 5 S 2 0 4 9 » 
Tutte i * m a t t ^ e spettacoli o-datt-Ci » AVJO Govanre t : . 
per le sc-xy« etementari rr.ateri-« e a s * 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N I V a Bealo A n g e l o 
321 

T E A T R I N O D E L C L O W N T A T A Lec*»ta C e - e : o -
Lad.spc-'i - Tel 8 1 2 7 0 6 3 e V.» de-. A-anco 5 5 - Tei 

6 7 0 0 7 0 6 Rum il 
Soetiaco'i srolast.ci O.im matti.'a a"e 10 teatro in 
compagnia A scuo'a con il ctoz/n Di Gianni Talfore 
(esclusa la domenica) 

T E A T R O D E L I I D E A 
Teatro dell Idea tì"> le scuj 'e Le a v v e n t u r e di B a t u f ­
f o l o di Osvaldo C i a m m j Musiche di Guido e Maurizio 
De Anqel'S Informazioni e prenotazioni tei 5 1 2 7 4 4 3 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Crconvallazione Gianicolen 
se. 10) 
Alle 10 La Compagnia Naguai presenta II g ioco di 
Luciana Lupin 

Cineclub 

C E N T R E C U L T U R E L F R A N C A I S E D E R O M E (Piazza 
Campiteli.. 3 - Tel 6 7 9 4 2 8 7 ) 
Alle 19 Les d o i g t s dans la t ò t e ( 1 9 7 4 ) de Jacques 
DoiMon avec Christophe Soto et Ann Zachanas 

DEI P I C C O L I IV.IIa Borghese) 
Alle 16 Film pei ragazzi U n m a g g i o l i n o t u t t o m a t t o 
( 1 9 6 9 ) Alle 18 Nickelcdoen L 'aratro d i T o p o l i n o 
( 1 9 3 0 ) di Ut) Kverks. Larry S e m o n : Ridol in i i s p e t ­
t o r i ! Al'e 2 1 3 0 Cineteca «il ban.bmo nel cartone 
animato» M . G . M . . U b J w e r k s , V a n B e u r e n ; La 
c o m i c a : M a x Lìnder 

G R A U C O IVia Perugia 34 - Tel 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Aiì-i 18 3 0 O r f e o nog.ro musical di Ma-cel Camus 
lu urna repl ca) A'Ie 2 0 3 0 I I p r o c o s s o d i Oscar W i l -
de di K Hughes con Peter Finch 

IL L A B I R I N T O (Via P Magno 2 7 - Tel 3 1 2 2 8 3 ) 
SALA A Riposo 
SALA 0 Al.e 19. 2 0 4 5 . 22 3 0 «Nick s film» L a m p i 
su l l ' acqua di W Wenders 

L ' O F F I C I N A (Via Benaro. 3 - Tel 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 19 D o n G i o v a n n i C 7 9 ) di Joseph Losev. da l lo 
pera di MozsM.Da Ponte, cor. Ruggero Raimondi, or­
chestra e coro dell Opera de Paris d retta da Lorm Maa-
zel Alle 2 2 3 0 Eva ( 62 ) di Joseph Losey. con Joanne 
Moreau. d a u n i o m di James Had'ey Chase (ve'S ital ) 

Musica e Balletto 

T E A T R O D E L L ' O P E R A 
Alle 2 0 3 0 «Prima» (tag1 5 8 ) di «PelléaS e l Melisan-
de» Musica di Claude Debussy Maesjro Direttore e 
concertatole Jen Mane Auberson Scene e costumi di 
Rouben Ter Aiutuman Reg.a di Lamberto Pugge'li. In­
terpreti principali Christopher Cameron. Anne, Mane 
Rodde. Ortiun VVcnkel. William Stone, Jerome Hm^s. 
Monica Bacel'i 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A (Viale Tnn:tà dei Monti . 1 
- Tel 6 7 8 9 0 3 0 - 6 7 9 8 3 3 1 ) 
Fino al 3 g.ugno. alle 10 13. 1 6 - 2 0 D e b u s s y e t l a 
S y m b o l i s m e Espos tone aperta al pubblico. 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A C E C I L I A 
( V i a V i t t o r i a , 6 - T e l . 6 7 9 0 3 8 9 ) 
A l l e 2 1 . A l l ' A u d i t o r i o d i V i a de l la C o n c i l i a z i o n e , 
U l t i m o c o n c e r t o del la s t a g i o n e di m u s i c a da c a ­
m e r a 1 9 8 3 - 8 4 con il Coro dell'Accademia di S Ceci­
lia d.rett j da Josef Veselka (m abb tagl. n 2 9 ) In 
programma Rachmaninov «Vespro m memoria di Ste-
fan Smo'ens'<ii*. per coro a cappella. Ciaikovskii 'L i ­
turgia di San Giovanni Crisostomo», per coro a cappel­
la B'g'etti m '.endita al bol teghno de'l' Auditorio (tei 
6 5 4 1 0 4 4 ) ve-.erdi da'le c e 9 / 1 3 e dalla 17 in poi 

A S S O C I A Z I O N E B E L A B A R T O K (V,a Fratelli Marzoc­
chi. 4 2 ) 
Alle 18 Presso la Sa'a ENAOLI (via Torre Spaccata 

157) Rassegna Concerti 1984 Concerto del soprano 
Si lv ia F ra ta rcange l i e della chitarrista Va ler io D i s o ­
gn i . Musiche di Sor. Giuliani. Garcia Lorca. Ducham-
bge. G3tayers Plantade Ingresso I bero 

A S S O C I A Z I O N E . . M U S I C A OGGI». (Via G Tornielli. 
16 /A - Tel 5 2 8 3 1 9 4 ) 

Sono aperte le iscnz.oni ai corsi di. pianoforte, chitarra. 
ojgano eleltron.co. fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni dal lu.ied» a1 

venerdì ore 1 5 / 2 0 Tel 5 2 8 3 1 9 4 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I C O (Piazza Lauro De 
Bosi5 - Tel 3 6 B G 5 6 2 5 / 3 9 0 7 1 3 ) 
Domani alle 2 1 C o n c e r t o S i n f o n i c o Pubbl ico . Di­
rettore Aldo Ceccato. Pianista Laura De Fusco Musi­
che di Mossoloz. «Fonderia d accia-ot: Rachmamnov. 
«Concerto n 1 per pianoforte e orchestra»; Debussy. 
«Iber.a»: Ravel « I n Valse». 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N C A R C E R E (Via del Teatro 
Marcello. 4 6 ) 
Domani alle 2 1. Il C C R presenta C o n c e r t i por u n 
d o m a n i Duo pianistico Musiche di Brohms. Debussy. 
Mozart Lettura drammatica C o n c o r t o di v o c i por 
G i o v a n n a di Claud.o Oldani 

B A S I L I C A S A N T A S A B I N A (Piazza Pietro 0 ll'.ria) 
Riposo 

C E N T R O M U S I C A L E D IFF . POL IF . C L A S S . E C O N ­
T E M P O R A N E A (Via Paolo Buzzi. 7 9 - Tel 5 0 0 0 7 7 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . Presso la Basilica S S XII Apostoli (piazza 
S S Apostoli) C o n c e r t o d e l l ' o r g a n i s t a J a m e s 
E d w a r d G o e t t s c h e . Musiche di Bach. Franck. So-
wetby. 

C E N T R O S T U D I D A N Z E C L A S S I C H E V A L E R I A 
L O M B A R D I (Via San Nicola dei Cesarmi. 3 ) 
Dal 1* al 3 1 luglio p v S t a g e s di danza classica, mo­
derna ed acrobanc-dance con il celebre M ' Vladimir 
Luppov. Isabella Venantmi. H.laiy Mosterl Informazio­
ni in segreteria tei. 6 5 7 3 5 7 / 6 5 4 8 4 5 4 . 

C L U B Q U A T T R O C H I A C C H I E R E (Via Matteo Boiar­
do. 1 2 - e i 
Vedi Cabaret 

G H I O N E (Via delle Fornaci 3 7 • Tel 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alle 2 1 . Prima Ass. Cult Comune di Roma e Euromusi-
ca presenta «lolanthe» di Gilbert e Sullivan Un ling'ia 
originale). T h o I m p e r i a i P l e y e r s f r o n t E n g l a n d . Re­
gia di David Fletcher. lUluma rep'.cal 

I N S I E M E PER F A R E (Pzza Rocciamelone 9 - Tel. 
8 9 4 0 0 6 ) 
Corso per la costruzione di maschero in late», plast-
temper. cartapesta, make-up. storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro ( 1 6 - 2 0 ) . 

L A B I I (Centro iniziative musicali Arco deg'i Acetari. 4 0 . 
via del Pellegrino Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le i-,cnzioni alla scuola di musica per l'anno 
' 8 3 - ' 8 4 Corsi per tutu gli strumenti, seminari, labora­
tori. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio­
ni tutti 1 g.orm feriali dalle 17 alle 2 0 

R O M E F E S T I V A L (Via Venanzio Fortunato. 7 7 - Tel. 
3 4 5 2 8 4 5 ) 
«RomeFestival» Direttore Fruz Maraffi C o n c e r t i s i n ­
f o n i c i , m u s i c a l i r ica , m u s i c a d a c a m e r a . Per infor­
mazioni abbonamenti tei. 0 6 / 3 4 5 2 8 4 5 (feriali dopo le 
ore 14) 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I C A D O N N A O L I M ­
P I A (Via Donna Olympia. 3 0 i 
Sono arjerte le iscrizioni ai ccrsi di strumento e ai labo­
ratori presso la Scuola Popo'.^ e di Musica Donna Olim­
pia. Via Donna Olimpia 3 0 dal lunedi al venerdì dalle 16 
al'e 2 0 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I C A D I V I L L A G O R ­
D I A N I (Via PlSino. 2 4 ) 
Domani alle 2 0 3 0 . Concerie Jazz di Orse!.'! - A p u z z o 
- Lal la T r i o » . 

Impartito 

Roma 
C O M I T A T O D I R E T T I V O a le 9 3 0 
riun one del C C della Federazione 
Su «L mziat i .a ce! Pa-tito d nanzi ai 
prob'emi del quadro politico e di go­
verno loca'e» relatore il compagno 
Sdi t i lo Mc-'el.'., pc^Trc p - - ce™;,:» 
gno M.che'e Ventura de'la Direzione 
del Partilo Alla riun-one sono invitati 
a partecipare 1 Segretari dei'e Zone e 
le Presidenze dei gruppi al Comune e 
aì'a Provincia 

S E Z I O N I D I L A V O R O Femmini­
le al's 18 3 0 rruTone scJ t-iano di 
lavoro scadenze centrali e F U. na-
zonaie IPmto). Settore sport alle 16 
presso l'area del Festival com.-n ne 
sport F u naz le :Se-ia» Attivo ca­
sa a"e 18 attivo -n Fe^era.'-on. su 
abuS'vismo e legge reg-ona'e 2 8 8 0 
(Mazza - Buffa - Delia Seta - Pro-et-
1.) 

Zone 
Os: a are 17 a OsTia Ant.ca semma 
rio sua pros'e~:i del Mora'e. con il 
co-Tpagno P e r o Sa'vagni dei CC . 
T.b-»Ti:-.a a le 18 amr-i.nistratrv- e or-
ga-vzz».tiv> ilann.l, - G e n t i l Sz 'aro-
No.-r.er.tano a-'e 18 a Sa'aro rrur-.or-.e 
per F U naz ona'e I V e t a i 

Avviso 
l e Sez-or-i U S I e e» u>e oscena-

Fere devoro r teare • ma.-.>'esti Per >J 
cw.»ec>no s->a sa-'-ta >iel 4 g=_gr.o 
a i hotel Leonardo Da V ^ c i 

Feste de l'Unità 
& ap»i 'a Festa c e . « etor"."^ d e i * 

Zona C a s i n a con un r ìbatMO a-"U 
T - ^ i i c To.-.-c.v:-2 i - c 15 3 0 «•_•* 
tema «Donne e lavoro» con la com­
pagna Marisa Rodalo, del CC e can 
d d a t a ai Par'.a-rento europeo S» 
apre la Festa & Maglana «."'e 19 ccn 
un dbat t . to s«So sport. Gorre»»!* 
su«jnt;n:o d. pace Q.-aii prospetti­
v e ' Partecipano P a m c h . Prisca l o 
G-u*ce deta Gazzella deEa Sport. 

Luigi Arata e Isaia 

Castelli 
Feste Unità Marmo al'e 19 con­

ferenza gruppo consiliare: S Maria 
delle Mole alle 19 conferenza costo 
lavoro e occupaz-one (Fortini. Tra-
montozzi) Iniziative campagna elet­
torale. Cave alle 19 3 0 (CaccwttO; 
Aricca Piani di S Maria alle 19 3 0 
(Magni). Ciampmo Gramsci (Fala-
sca). Roccapnora (StrufalcM 

Tivoli 
Fabbrtca P'ell i a fe 13 3 0 cornino 

(Frfabozz.). FormeTo aPe 18 3 r t net-
naie parlato (Zaccarctru). Vil lana 
18 3 0 manifestazione pubbbea. 
Aprono le Feste Umta r>- Rignano 
Flarmr^oa'ie 18 3 0 ribattilo agricol-
uxa (Bagnato) Villa Adriana Sette-

Frosinone 
Iniziative campagna e*ettorale 

Sen-one a i > ' 2 0 (Pizzuti). Seitetrati 
a 'e 18 (Antonets) : Pai.ano (Costa 
O o c e ) a ^ 2 0 (Mazze* . Coccareni); 
Paiano fornxt a r e 2 0 (Supcu). P j -
lano Terrignano a-~r: 2 0 (Giannetti) 

Latina 
Sezze a le 17 assen-piea san.tà 

(Terranova Bartolomeo), assemblei 

campagna elettorale' M.nturno al'e 
1 (5 3 0 (Secchia): Apnl-a Gramsci al'e 
23 (Raco) 

Rieti 
Atte 17 presentazione proposta 

legge Quadri e tecnici (SanfJ'ppo. 
Protett.) Assemblee campagna en:i-
torale: Talocci aSe 2 0 3 0 (Ponatti); 
Corese T alle 2 0 3 0 (Per-1i): Bei-
monte alle 2 1 (AngelettO; S. Polo 
Tarano a"le 19 (Bocci): Tarano a-le 
2 1 (Beco): Pagaruco aDe 2 0 (Tigli): 
Ascrea ane 2 1 (Tigli): Gavignano a-Me 
2 0 . 3 0 iD-oc'jnjti) . CantaUce *Be 2 1 
(G»aVt) . 

Viterbo 
Assemblee campagna elettorale: Ba­
gnala aCe 2 0 3 0 (Cnebri): Cerchiano 
«ne 2 1 (Cimarra. Amici): Ovitena 
D Aghano a l e 2 1 (Barbieri) 
• E convocala per ocjgi a'>e ore 16 
la con-.miss.-orc agraria (M-R-JCCI) -

Lutto 
É d?cecKna ieri la madre d» Bruno 

Scaccia I funers", s« volgeranno 05-31 
a=e 8 3 0 a San B J S ^ O A Bruno 

gaungano le p-j sentite corKloghanze 
j de» corrpagrj del'a sez«ne S B a s i * ) 
1 e d e - l U - i i 
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«Maestro» e «allievo» probabilmente finiranno per trasferirsi nella stessa squadra: il Milan 

Liddas e Di Bartolomei: Roma addio 
Il tecnico seguirà la squadra 

in Coppa Italia, mentre 
Viola ufficializzerà l'ingaggio 
di Eriksson e Catuzzi a luglio 

ROMA — Il rammarico è tan­
to, ma forse la convinzione che 
non si è stati sconfitti sul cani 
pò attenua un po' l'amarezza di 
mister Nils Ltedholm e della 
sua «truppa.. Lo svedese nel 
corso di una intervista televisi­
va subito dopo la partita (ma 
gli spogliatoi non erano .off li-
initsi per la stampa?), ha detto: 
•Andrò sicuramente via, ma 
non so dove..... Il concetto ce lo 
ha ripetuto ieri, sciogliendo co­
si il suo riserbo, mantenuto si­
no alla vigilia dell'incontro per 
non creare problemi nella 
squadra. 

'Sicuramente — ha dichia­
rato senza mezzi termini — la­
scio la Roma per mia scelta, 
ma la laccio con un futuro da­
vanti-. 

— Il poi inglese? 
• Era viziato da un fallo su 

Tancredi, il quale probabil­
mente avrà qualcosa da dirvi 
alla ripresa defili allenamenti 
(oggi pomeriggio a Trigoria, 
ndr)i. 

— Non crede che la mancata 
conquista della Coppa dei 
Campioni possa avere dei con­
traccolpi negativi sui giocatori? 

• Pcr'.hèi Hanno gl'orafo la 
loro partita-capolavoro. L'av­
versario era il più forte d'Eu­
ropa. Il campo non ci ha visto 
perdenti. Anche nei tempi 
supplementari il Ltverpool 
non ci ha sovrastato, nono­
stante abbia p>ù esperienza di 
noi in campo internazionale-. 

— Quindi non ha nulla da 
rimproverar»» ai suoi? 

-Assolutamente niente. So­
no stati tutti all'altezza. For>e 
se non ci fosse sforo quel gol 
irregolare, avremmo portato 
avanti il nostro piano Comun­
que anch'io sono detia:':^o 
che non ci si possa giocare una 
finale cosi importante in una 
sola partita. Bisognerebbe ri­
pristinare la norma della ripe­
tizione dell'incontro 24 o <J8 ore 
dopo Dello stesso parere si so­
no dichiarati gli stessi inglest-, 

— Fin qui Liedholm. Da par­
te dello società è sicuro che Vio­
la lascerà che Liedholm porti 
avanti la Coppa Italia sino alle 
finali. I •quarti, avranno inizio 
il 7 giugno prossimo con la par­
tita all'-OIimpico. contro il Mi­
lan. il «ritorno, si giocherà il IO, 
le semifinali il 13 e il 16. Le fi­
nali si disputeranno, sempre 
con «andata, e «ritorno., il 21 e 
26 giugno. Ovvio che il «discor­
so» investa anche il nuovo alle­
natore che sostituirà Liedholm 
il cui nome verrà ufficializzato 

da Viola il primo luglio. Ormai 
non si fa più mistero: sarà lo 
svedese Sven Eriksson il cui 
contratto con il Benfica scade 
alla stessa data di quello di Lie­
dholm, cioè il JiO giugno. Sol­
tanto che Eriksson non avrà 
compiti di allenatore della pri­
ma squadra ma di «consulente 
personale del presidente, e cu­
rerà tutto il settore calcio della 
società, «primavera, compresa 
(il nuovo allenatore, al posto di 
Benetti, è Sergio Santarim). 
Ovvio che poi i suoi «consigli. 
andranno anche alla prima 
squadra, mentre l'allenatore 
•vero, sarà Enrico Catuzzi, at­
tuale tecnico del Varese. Anche 
per lui l'ufficialità arriverà do­
po il termine del campionato di 
B (IO giugno). Nessuna norma 
federale potrà impedire una ta­
le decisione. 

A proposito di Eriksson, ieri 
la presidenza federale della Fe-
dercalcio ne ha soltanto accen­
nato. Sordlilo e Matarrese han­
no detto, infatti, che «non si 
hanno comunicazioni ufficiali 
al riguardo e che eventualmen­
te la questione verrà affrontata 
a tempo debito.. Si è anche ac­
cennato alla possibile revisione 
delle norme che regolano la fi­
nale della Coppa dei Campioni: 
si insisterà probabilmente sulla 
ripetizione della gara (come era 
in vigore un tempo), cosi come 
auspicato tanto dai giallorossi 
quanto dagli inglesi. Un «no. 
netto è stato invece espresso da 
Matarrese per il terzo straniero 
(ricordiamo comunque che le 
frontiere saranno chiuse nella 
prossima stagione e che po­
tranno venire riaperte dopo i 
campionati del mondo in Mes­
sico nel 19S6). Chiudiamo que­
ste note plaudendo alla perfet­
ta organizzazione che ha rego­
lato il nostro lavoro 
all'.Olimpico.. Tutto ha funzio­
nato a meraviglia (la stampa 
estera è stata dello stesso avvi­
so). Abbiamo infine appreso 
che la Roma ha rinunciato al­
l'incasso che le sarebbe deriva­
to dalla vendita degli 8.000 bi­
glietti restituiti dal Liverpool. 
non essendo riuscita la società 
inglese a venderli. A stretto 
contatto di gomito si sarebl>ero 
trovati tifosi inglesi e gialloros­
si. con conseguenze facilmente 
immaginabili. Dal canto suo la 
Federcalcio. per non favorire il 
bagarinaggio a Londra, aveva 
fatto sapere che i biglietti erano 
stati ritirati dall'UEFA, cosa — 
ovviamente — non vera. 

g. a. 

«Dibba»: 
"Lascio 
per non 

rinunciare alla 
mia dignità 

Due colloqui non sono bastati a sciogliere 
i nodi tra il giocatore e la società giallo-
rossa per arrivare ad una conclusione po­
sitiva - La stretta di mano di Liedholm 

AW 

• AGOSTINO DI BARTOLOMEI si distrae con gli scacchi prima 
di lasciare la usua» Roma 

ROMA — La Coppa Italia an­
cora. e poi arrivederci Roma. 
Agostino Di Bartolomei, capi­
tano di tante battaglie giallo-
rosse, ha preso la grande deci­
sione. Ufficialmente nessuna 
comunicazione, ma sono le sue 
parole ad essere trasparenti. 
Una decisione senz'altro soffer­
ta, ma necessaria. Lascia insie­
me a Liedholm, il suo maestro, 
forse, chissà per lidi comuni. 

• Per uno che è e si sentirà 
sempre romanista a vita — di­
ce Agostino — è un passo che ti 
mette l'angoscia dentro. Ma 
non posso fare altrimenti. Se 
uno capisce che e di peso, me­
glio togliere il disturbo. Io pur­
troppo ho capito soltanto que­
sto-. 

— Mercoledì sera le sue pa­
role avevano il sapore dello sfo­
go, frutto di una cocente delu­
sione. Sembra che scaturissero 
da un momento di abbattimen­
to. 

-Quale momento di abbatti­
mento! Era un momento di 
realtà-. 

— Perché, forse si sente di 
peso? 

• Perché dopo due lunghi 
colloqui con Viola, nei quali ho 
messo tutta la mia buona vo­
lontà, ve lo assicuro, non siamo 
approdati a nessuna conclu­
sione. Anzi...-. 

— Questione di soldi? È sta­
to t roppo esoso nelle sue richie­
ste? 

- / soldi sono l'ultima cosa: 
—Sembra un luogo comune. 

Voi calciatori dite sempre così, 
quando sorgono delle divergen­
ze. 

-A'on è il mio caso-. 
— Allora è la Roma che vuo­

le scaricarlo? 
• Può darsi A questo punto 

sono costretto a pensarlo-. 

— Forse perché lei è un per­
sonaggio scomodo, di grande 
personalità. 

• .S'è scomodo vuol dire avere 
una dignità, ebbene allora sono 
un personaggio scomodo. Non 
posso cambiare improvvisa­
mente carattere e rinunciare 
alla mia dignità: 

- - Vorrebl>ero questo da lei? 
-Francamente non so dirlo. 

Fatto è cìie la mia strada e 
quella della Horia si sono di­
versificate. Peccato'-. 

— Sì sussurra elio lei possa 
seguire il suo allenatore Lie­
dholm. 

• Si sussurra soltanto e io la­
scio sussurrare. Certo sarebbe 
molto bello. Con Liedholm si 
lavora bene anche fuori dal 
campo E importante questo-. 

— Dopo la premiazione, in 

campo, vi siete stretti la mano. 
-A/i ha chiamato, non mi ha 

detto una parola, ha allungato 
la mano. E come se mi avesse 
detto le cose più belle che si 
possono dire ad un uomo, dopo 
che ha fatto per intero il suo 
dovere. Certe volte un gesto 
conta più di tante parole-. 

— Cosa vuo! dire perdere 
una sfida per un rigore in me­
no? 

• Una cosa soltanto: aver 
perso la Coppa. Io ci tenevo 
moltissimo-. 

—E una delle poche cose che 
le manca nella sua carriera ric­
ca di successi e di soddisfazioni. 

• Sarebbe stata una cosa in 
più. Ma non ho alcuna inten­
zione di fermarmi qui. Voglio 
vincere ancora-

L'elogio di Pertini 
ROMA — Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini ha tele­
fonato al presidente della Roma, Dino Viola per esternargli il 
suo apprezzamento per la sfortunata prova della squadra. Perti­
ni ha aggiunto che la Roma — per attaccamento, volontà e 
spirito di sacrificio — avrebbe meritato la vittoria. 

Il Presidente Pertini ha rivolto un plauso caloroso al pubblico 
romanista ed alla società ed ha pregato ring. Viola di rivolgere, 
alla prima occasione, all'intera squadra i suoi complimenti ed il 
suo elogio; il Presidente della Repubblica si è in particolare 
soffermato sulle prestazioni di ciascun giocatore ed ha avuto 
parole di complimento per l'abnegazione di Pruzzo. dal Presi­
dente definito «il mio concittadino». L'ing. Viola ha ringraziato 
il Presidente della Repubblica, che — pur oberato da gravosi 
impegni — è sempre sensibile ad ogni avvenimento sportivo di 
importanza nazionale, assicurandolo che la Roma dalle sue pa­
role trarrà nuovi incentivi per un futuro sempre più prestigioso. 

— Come è stato il suo dopo 
partita? 

• Tranquillo, a casa, dove 
uno riesce a ritrovare presto la 
propria identità, senza far 
drammi, anche se con il mago­
ne lìtniiu. in partita non ho 
mai avuto paura degli inglesi, 
neanche dopo il loro gol Non 
solo ero certo del pareggio, ma 
ero convinto che avremmo po­
tuto vincere: 

— Invece... 
• Invece ci sono stati ì rigori. 

Non è più partita, ma solo una 
snervante sfida emotiva. In 
quel momento ci vuole grande 
coraggio. Per questo va elegia-
io chi ha la forza di assumersi 
certe responsabilità, anche se 
come è accaduto a Conti e Ora­
ziani, puoi sbagliare-. 

— Sono soltanto brevi atti­
mi: cosa si pensa? 

• Ad un pallone, ad un di­
schetto ed a quall'altro uomo 
che ti sta di fronte e vuole fre­
garti: 

— Sul primo rigore stava 
preparandosi Graziani, poi è 
arrivato lei. Questo cambia­
mento può aver influito negati­
vamente sul suo compagno? 

• Era stato stabilito che nella 
sequenza dovevo essere il pri­
mo. LiedhoÌTTt ha preferito che 
non si cambiasse l'ardine: 

— Dopo il campionato, v'è 
sfuggita anche la Coppa dei 
Campioni. Vi resta ora la Cop­
pa Italia. Con quale morale l'af­
fronterete? 

-Con quello necessario per 
tentare ai vincerla. Dobbiamo 
saper reagire. Siamo tutti ab­
bastanza adulti per compren­
dere che è un nostro dovere. 
anche per rispetto ai nostri ti­
fosi: 

Paolo Caprio 

Conclusa l'inutile trasferta delia Nazionale 

Il «nuovo centrocampo» 
solo una linea mediana 

A New York squallido 0-0 degli uomini di Bearzot con gli 
USA: neppure l'ombra di un gioco - Bravi Galli e la difesa 

NEW YORK — Per capire come sono andate 
allo «stadio dei giganti, basta ricordare che gli 
spettatori, certamente non abituati a vedere cal­
cio particolarmente geniale, hanno la-ciato le tri­
bune in anticipo e alquanto immusoniti. Cesi alla 
nazionale azzurra, già campione del mondo, non 
rimarrà nemmeno la soddisfazione di aver fatto 
dello spettacolo nel paese dove tutto deve essere 
spettacolare. E finita 0-0 ma anche questo non 
vuol dire molto, come non può esseri- importante 
il fatto che Fanna abbia colto un palo o che tale 
Carter abbia fermato la palla in area di rigore e 
che il suo compagno Dugan abbia salvato sulla 
linea bianca. Gli uomini schierati da Bearzot non 
avevano fatto vedere l'ombra di un gioco in quel 
del Canada e nulla è cambiato sull'artificiale ne­
wyorkese. Anzi quell'erba lucida ha creato solo 

altri inutili problemi. 
Unica indicazione è che il eentrr>oarnpo .del 

futuro, composto da Baresi, Battistmi e Ba^m 
ha dimostrato di essere al più una lm>-a rn( di.ma 
per cui quando hanno giocato Do^ena. Massaro 
e Sabato la musila è cambiata di molto A com­
plicare le cose, anzi a renderle definitivamente 
chiare, è intervenuto anche un mezzo uragano di 
acqua. Non resta che chiedersi cosa pos^a essere-
servita a Bearzot e al futuro della nazionale que­
sta trasferta. Meglio sarebl>e stato aver mandato 
in vacanza tutti, programmando incontri veri do­
ve cercare di costruire una squadra che possa 
pensare al Messico senza impallidire. E stata sot­
tolineata più volte la buona prestazione di Galli 
e. in sostanza, della difesa. Bene, ma vai sempre 
la pena di chiedersi di che valore fossero questi 
avversari d'oltreoceano. 

Ieri si è riunito a Roma il Consiglio federale 

Nuovi ostacoli per Mavadona 
«Sì» Figc per Rummenigge 

La prossima Coppa dei campioni sarà giocata in campo neutro 

ROMA — La Federcalcio 
non si opporrà all'arrivo di 
campioni superpagati come 
Rummenigge e Maradona. 
ma prima di dare l'avallo a 
queste operazioni dovranno 
essere esaminati con cura 
tutti i contratti , por verifi­
care se esiste una adeguata 
copertura finanziaria. Que­
sto uno dei punti all'ordine 
del giorno della presidenza 
federale riunitasi ieri man i ­
na a Roma. Dalle parole pro­
nunciate da Sordillo si 6 ca­
pito che mentre per Rumme­
nigge tut to è a posto, per 
quanto riguarda Maradona 
l'operazione è ancora molto 
in alto mare. All'Inter è già 
stato risposto «sì. mentre per 
quanto riguarda il Napoli 
Sordillo si è limitato a dire 
che ha incontrato Feriamo e 
che la presidenza federale 
•ha criteri oggettivi e non ha 

preclusioni per questo o quel 
nome, questa o quella città. 
Se le norme verranno rispet­
tate la parità di condizione 
scatterà per tutti». 

Si evince che il Napoli ha 
ancora molti passi da com­
piere prima di arrivare al 
campione argentino. Per a l ­
tro le voci che arrivano da 
Barcellona confermano la 
complessità dell'«affare». Il 
Barcellona vuole subito mol­
ti soldi e questo crea non po­
chi problemi perché i tempi 
di esportazione (legale) dei 
capitali sono piuttosto lun­
ghi. Poi ci sono le richieste 
dello «Juniors» di Buenos Ai­
res, il club di appartenza di 
Maradona che avanza delle 
pretese non essendo ancora 
s tato completamente paga­
to. Comunque ieri Jul iano è 
tornato a Barcellona e oggi 
incontrerà i dirigenti spa­

gnoli. Sordillo è anche ritor­
nato sulla finale della Coppa 
dei campioni sollevando dei 
dubbi sul fatto che una fina­
le debba essere decisa dai ri­
gori. A questo proposito pa­
role chiare sono state dette 
dal presidente dell'UEFA 
Jacques Georges che ha con­
fermato che le prossime fi­
nali di Coppa Campioni e 
Coppa delle Coppe saranno 
disputate certamente in sede 
neutra, per la cui scelta ver­
ranno attesi i quarti di fina­
le. -Quando una finale si di­
sputa in casa di u;ia delle 
due finaliste i rischi sono 
troppi». 

Infine la presidenza della 
Figc ha deciso di accettare 
l'eventuale ripescaggio della 
Nazionale Olimpica per Los 
Angeles. •Cercheremo di ub­
bidire», ha detto Sordillo ma 
forse un po' più di carattere 
non avrebbe guastato. 
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NUOVA 
RENAULT 5 

IECAR 
I Iri'alfm performance del­

la Renault 5, nuova in tutto, 
ma proprio in tutto. Oggi si 
presenta sofisticata come 
una studentessa di Harward, 
con una gamma di colori ir­
resistibile e lo scudo ante­
riore e posteriore in tinta 
con la carrozzeria. Il suo 
charme parigino l'ha resa 
protagonista fra le stelle di 
Broadway, il suo scatto bril­
lante l'ha fatta notare sulle 
highways della Florida. Il 
suo confort è assicurato dai 
sedili avvolgenti, dalla stru­
mentazione completa, dal­
l'aerazione impeccabile e -
perché no - dai rivestimenti 
stile loft newyorkese. I con­
sumi? 4,5 litri per 100 km 
(GTL), un valore che fa in­
dispettire i petrolieri califor­
niani. b* ora di sognare. La 
Renault 5 Le Car, col suo 
tocco americano, è qui per 
voi, a 3 e 5 porte, 950 e 1100. 

%Hk • » - * " 
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Ieri prove a Montecarlo 

Alboreto è 
il più veloce 

tra i 
grattacieli 

Auto- , « . 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO — Alboreto 
arriva n b o \ e, non convinto. 
chiede «E proprio v«>n>'« 
Forfibien. I'int;egni'r(' capo, 
<icce una di si ron hi lesta An­
cora incredulo, il pilota mila 
uose scenda dalla macchina ( 
va ad osservare l.i m.icchina 
sputadati p proprio vt ro <• sta­
to lui ad ottenere il miglior 
tern[>o a Monti cario Si e sem­
pre trovato a suo agio nella 
giungla d'asfalto Le Mie pri­
me vittorie, infatti. le ha otte -
mite fra le pareli di et mento 
di I.as Vegas e tra ì grattacieli 
di Deroil «Davvero — mi.sle 
— non pensavo di sc indere 
sotto l'I'lM" Nonostante aves­
si una macchina h m bil.inc la­
ta e del le gomme buoni , non 
immaginavo di girare p:u ve­
l i l e di tutti» Alborito ha ri 
situato molto a Montecarlo 
visto all'entrata de 1 tunnel do­
ve teneva schiacciato tutto 
t'aicileratore e nella curva 
della Rascasse sembrava, se 
vogliamo fare un paragone, il 
miglior Roiberg Giri su g i n 
inanellati con rabbia quasi a 
cancellare i guai d i l l e ultime 
due corse Non sappiamo se il 
suo tempo resisterà ni Ile pro­
ve di domani Pero la volata ih 
ieri ha rialzato il morali ad un 
pilota che. tr.itine la v ittona a 
Zoldtr, non e mai arrivato al 
traguardo E Albori to pro-
mi t te di r i p e f r e il trionfo de! 
i inu l to belga «Mi naso su un 
dato n ale l.i Fi rr.in «• ancora 
più forte con • («ornivi ar da 
gara Difficolta in pista' Io 
per fortuna, ho trovato meno 
traffu o di altri La vi ra «iiffi-
i eli.i «• stato guidare pi r la pri­
ma volta una macchina turbo 
tra qui ste stradine Ma dall al­
tra parte e era la soddi-.fa7!i>i.e 
di mettere fsnalmi nte la quin­
ta sotto il tunnel Con la Tvr-
rell non mi era mai riuscito-

E mentri' Alboreto c-pri-
meva l.i sua soddisfazione H I P 
ampi gesti del le braccia Ar-
i.nuv si infilava nero di rab­
bia. sotto ti ti ndone Ferrari 
Prcndi re un secondo dal pro­

prio compagno di squadra non 
e piacevole A volte è fru­
strante Il francese accusa i 
coileghi, soprattutto quelli 
li nti. e uf non gli davano stra­
da Accusa soprattutto De Ce-
saris che 1 ha più volte ostaco­
lato e nel tentativo di diminui­
re lo svantaggio su Alboreto, 
Arnous. è andato in tista-coda 
alla curva Saint Devote De 
Ccsaris. mturalmente. ribatte 
• Non e vero E lui l'unico col­
pevole Alla Saint Devote, id 
esempio, e finito lungo Per­
che dar sempre la colpa agli 
altri dei propri guai* 

Ma Arnoux non è stato il so­
lo ad imprecare contro le insi­
die di una stupida pista Anche 
Wliu kelok si è girato davanti 
al casinò o De Angehs ha bat­
tuto violentemente nello stes­
so punto I*auda ha coi so solo 
mezz'ora pere he ha consumato 
le otto gomme a dis|K>siz,one 

La I5r.ibh.mi naturalmente 
di Corrado Fabi, :1 fratello di 
Teo impegnalo nel le corse 
americane Una gara in fami­
glia dove il parente più giova­
ne ha rimediato una figurac­
cia ultimo in graduatoria («Il 
motore — si difende il giovane 
milanese — andava a strap­
pi-) Le Williams di Rosberg e 
Laffite non stavano invece in 
strada, le Renault venivano 
salvate da Warvviek che gira­
v i senza la terza marcia, men­
tre le Alfa Romeo navigavano 
nella mediocrità (turbina rot­
ta per Patrese) A proposito 
del team milanese, ieri ai box 
non i era l'ingegner Carlo 
Chiti. il presidente dell'Auto-
delta. il reparto lorse del co­
losso automobilistico di Arese 
Lassunzione di Gianni Tonti. 
e \ motorista l„incia. a diretto­
re ttcnico dell'Autodelta. ha 
spiazzato Carlo Chiti Per l'Al­
fa Romeo è iniziata un'altra 
stagione di lotte interne men­
tre a Montecarlo i due bolidi 
del -biscione- sono stati più 
lenti della Osella di Ghmzani 
che gii ava l o n lo stesso moto­
re Alfa Romeo Dietro Albore­
to il tempo migliore lo h.i fat­
to registrare Wnrvv ick. seguito 
<i,\ Prost Piquet. Lauda e Ar-
n o u \ 

Sergio Cuti 

Brevi 
Samaranch: missione fa l l i ta 
J u i n Anion>o Samaranch a - c o r r p a i n a t o da P : m o Neb olo e Mar io Vosque* 
&at\a ha trascorso q . i s i u m n o n e l o n M i r a t Oannov presidente «tei Comi 
l a t o oSmpico so - et ico per conv rce r io a modi f icare il «niet» Niente da (a ie 
Iw i m a t i i r a e s ta le poi n c p m t o d i ! v ice ; rem er Nikotai Talvzin A l te rmine 
rfe'l m-1 en t ro ha ri eh v a ' o e i e «I Urss non ha a'euna intenzione di r ivedere la 
SU3 p o v / i o f * » 

At le t i ca : azzurre al gran comple to 
L IrV "> t * "n r r in '*» -r-f s t v ^ r a aHronta a Ve ro - i * U n o i e Sov ic ' i ca Polonia e 
Ungner iJ e ai i j i an e r ; i *>*n Ci s r ì il r ient ro (ìi S3ra S i m e o r i dopo nove mes i 
di a s s ^ r / j '»<*• 1 5 0 0 G i r - • J Dn. > e Atjr-ese Possa*nai se la vedranno con 
S s f ì " i Lì.—aso.a 

Tennis: brava la Reggi a Parigi 
Ra*'!** a R e i T l*a Su tura to '1 s e c r m l ^ tu ' r -o l i Car-ip on.Vi n i e m ì / i o n a ' t d i 
F r a ' - a a Pò.- -JI bat tcr-do 7 6 6 11 a T f n c a n a J a a i r e Russell J m m y Con 
n y - r i sco-^t " o f •* 6 1 6 - 5 1 t - 3 ese Joh- i L ' o , d 

Boxe: s tano t te due «mondial i» a Buffalo 
?-- i -0" f> i 9 *4s T ^ ' 3 T e - - Ì - " Ray «Boom B i o m » Manc in i e Johnnv B u m 
: * .s d *. • i- ' j - ^ o • t T-». <'-*i Jearien e dei s u n c r l e ^ e n daq' i assal i i dei cor ina-
/ ( " i e . ~-,^\,-t* E - a - ^ *- ^ C ^ r e H11 I^s- A M a n c i " i andrà una borsa d i un 
r-1 , . / . : t i , ' a 1 s* l ) ^ : e 1 5 0 r r a 

Convegno a Roma sugl i handicappat i 
I 4 f 1 5 rj ^ r o a P i - i a p-ì J.-7T G --st ni s i i s i terra un condegno orcjani/za 
Io ' * r- - * 1 r t '.< j / . • ) " • " * i l • 3- 1 ' ; i T f : r- j ~ J CJpr - I 1 * T c ^ J *L*s t p n r l r m i i * 
U ' •**• .-»r a r e , 1 r-a-td r i p» I - I T - ^ S ^ T 5"^o J J j n A n t c - o S3T3- 'a '-ch £ Fracco 
Ca.--.-o 

Pallavolo: f inal i di Coppa Italia 
f ^ - i 1 t * r - > . - — » - • » - i 1: C. . r a Ita . acvr. 0-,~. 13 3 0 As t i K a r i o i 
2 1 3 0 P v - - B - - ~ - fi-.-ra- 1 7 3 0 P «- r As-i 10 3 0 B >-to r tsarpa 
• v i - - - « ' 6 As- B v : - k - i 13 P a - -1 K a r r n 

Torneo di tennis per medic i 
S« s.<s.--j*<a ^ *' C a T - c V c * c r o A r r v a D~* o 1: 1 T-ir-?o d t^nr^ s Cre-^-ts^t*! 
r . s * - f c j ' > d n ». •» ̂ 1 * : yr.-.s >*- ; *-A i 1 3 o .-;->o c* f t * - T I . - a r e Tfe n f f n i c o n o 
l e v - / - s - e . .^ -o r . - e v n — - > - : e a ' c r o o s i ' i i i L j - ^ o t t v c e D e f r e g o r i o 
tv T ^ d C ^ ^ ' ^ c . p ^ i 1 I* •. ' - . ^ 3 T ~ * e a. 3 2 S 2 S 5 3 

Sistemazione opere d arte lungo la S P. Funtanazza -
S Antonio di Santadi 
Importo a base d asta . - lire 8 9 0 0 0 0 0 0 + IVA 

Ristrutturazione locali della Prefettura da adibire a sala 
operativa per i serviz. di protezione civile. 
Importo a base d asta I:re 4 9 0 0 0 . 0 0 0 + IVA 

Lavori pavimentazione corse parcheggio e piazzuola di 
sesta S P. Drvto SS 126 - Buggerru 
ùirpufto a tase «i asta hre 47 8 0 0 0 0 0 + IVA 

Lavori adeguamento interno capannone di via Valenza­
no e Laboratorio per Assessorato Ecologia. 
Importo a base d'asta lire 4 0 . 1 5 0 . 0 0 0 + IVA 

Lavori di sistemazione e rifacimento recinzioni Liceo 
Scientifico S. Antioco 
Importo a base d'asta lire 36 0 0 0 . 0 0 0 + IVA 

! - ' • ' " . - ' " ~ - ' i * . r - * ~ ;• '• ' » - i S i ' ' i " i r ' t . : ' l 
. i - i • • i - • • r> -.-1 i • : .• . r : ~J5 ". ' - : 

Lavori ordinaria e straordinaria manutenzione Istituto 
Tecnico Commerciale L Da Vinci. 
Importo a fcasc d'ai ta .. . i"e 157 0 0 0 0 0 0 + IVA 
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Putzotu 

Moser è ancora in rosa ma il suo vantaggio in classifica si è dimezzato 

L'audace Visentìni solo a Lerici 
Saronni (in ritardo di V35") è ormai fuori gioco? 

Il vincitore ha preceduto il gruppo degli inseguitori (comprendente Fignon e Moser) di 19" e guadagnato Pabbuono (20") - Oggi tappa a 
individuale: nuovo attacco di Visentìni a Moser? - La Commissione tecnica punirà Torriani? - L'incontro con le operaie della SAL 

Un personaggio al Giro 

Michelotti, 
arbitro 

«pentito», 
s'è preso 
una cotta 
per la bici 
Dal nostro inviato 

l.FAUCI — / membri della ca­
nnarla, aime sapete, non sono 
multi) ti neri ter-o i colleglli 
di Ila pi data generalmente s'i-
mnti come i •fratellini aziati •, 
poco propensi ne//e nrco'ifnri-
:e che lo richiedono a soffrire 
.Se pi,i quest'ultimo — leggi i 
calciatori della Roma — mnn-
canogli appuntamenti decisili 
tnfrungcridi) t scigru con una 
latina di crampi, gli sfottò e i 
rimbecillì pioiono ancora più 
feroci Ieri mattina a C'Ita di 
Castello, girini e sitn crs. anche 
pir la telatacela, stentatami a 
rientrare nelle consuete cate­
gorie di tubolari e moltipliche-
• Crampi, lontratture. stira­
menti — sogghignata la ma­
glia rosa —• e se i lahiator' da-
t-'sstro giocare lenti giorni di 
fila come se la caicrebhe-
ru'- Qualcuno più irnltne al 
dialogo, prillai a ad obiettare 
ihe -in fondo il miao e uno 
sport dnerso. fatto di scatti 
brei i e di mot 'menti lollettiii. 
i he ti 11 ro lai oro e tatto senza 
la palla - Il Catone più duro 
e Saronni -Il hi Ilo e che poi si 
fanno t lonfronti lori il cicli­
smo ma non li ha mai usti co­
me s: preparano in ritiro' l'na 
partita a biliardo, un buon 
tihts>\. due orette d'allena­
mi rito e tutti a dormire una 
bella uta quella altro che hal­
le'-

(ìioianntno Corrieri, glorio­
so lompanno di (imo lìartah e 
clic ne ha listi passare tanti. 
rimette le cose a posto -dui la 
tata raga::i. con queste stra­
de lot andrete inrhe a 50 chi­
lometri all'ora ma la fatica che 
abbiamo fatto ai nostri tempi 
nemmeno la immaginate-
Prendi e porta a casa Fmttala 
parentesi resta a tenere banco 
un aitante stgnore che qui al 
litro siolge ti ruolo di commis­
sario alle pubbhciie relazioni 
E Alherin Michelotti. 5 ' anni. 
uno dei pili famosi e discussi 
arbitri italiani protagonista di 
mnumereioli polemiche, ha 
appeso la -giacilftta- al chio­
do due nnn. ja ma il prezioso 
lisilitettn lo tu ne ancora stret­
to aliatiti lori quello, forte del­
la sua esperienza, dispensa net 
pr, paratu i d'arni o e alle par-
ti nze posti, nnisigli e cartellini 
rossi p, r chi rum si nuttc in 
riga l'armimnrni puro. Miche-
lotti e ambe memb'-o a l'arma 
— Col no"te di Don Carlos — 
del -Club d'i 27-. i ulosi m-
stodidilcultodi \erdi Muhe-
lotti m passato aieia già fatto 
il presidente del Comitato di 
tappa, poi. quest'anno, su insi-
stenze di Torriani ha deciso di 
inserirsi ni Ila cari i ana Ce la 
deserti t in termini un tantino 
entusiasltct -(Questo tuffo nel 
iiihsriot stato dai i ero un ba-
i."ir» rigt neratrre F uno sport 
/Vi-iifo si.! rispetto reciproco e 
-,i IÌII la'oTi s i n p / . i i i sfinì 
(} ii n< ni o'.ano !• roi'.'i Hate tra 
i tifici ne ci si.ri.« i din che 
furri-t 'palluiie i: i.r, ±ar:-

Ma m n e un ^i.adro troppo 
r.,„ ' 

-.V >n ired'>. ar.cht qui ci so-
r.n t prt b't mt. a'~'-;-:rno i isto Ì7 
p r . :«s-fj r:,-' ti rridt-rx. pero. 
prnp-.i, p. rcke g'i interessi «n 
ri'> « d." c.'it ni (-/,ii umana" 
s; .-.»o\ • n > ii n mmg.or fai 'li-
iti. *-r.za !• i - jsp, raciuni dtl 
iati-." ("o—i- arbitro quando 
/ m t i / un i j ' j f n ii ',:Ì ìttuno 
. • n i . , » ,»• f , ^ .r-.rcr.tn i n «>»-
sr.:t..-

Rr-.rw.' 
S : r «. . , r . - . s » p - -t' 

rn'i.i. c'ti.) "-;.'< ^.i f.'.re l c.r 
f.f > e un "• • s,-.. r, f-. mt naa 
**.« -It* £ tf.i % . \ un ^fC'.r.dii 
-. <:• ; . daic-r. ~:p,r.do (hi 
.i t . !•' t • s. ' .. -n'. -. ...• . -j> r. 
•.• / ' : t .'"• "r . ,; d.tft r. nzn 

. : . . < : . : . : * • " r -, , ,.: i.ip.•«-
. f- -<--,-• , , 4 *i ,i , r.: i i . i , ' " 

- • ..n i —i : i pirxf^l-iir.c 
, - . ' . r , r- ;• < r ; . , n-, i, , . „ , , :n 

r.anr.j t-*:i<> I .r.u r< si,- a luti • 
i-.re i b r,, r.t.i-.i IA) r~imi%,la' 
(r,to .').;»' ^ din'. Ja rjf,i.r;f 
a i cr-.frr, f^rtr, pp,> n.w t.n-
hzzata « .t,lnun r strumento di 
!ir>luW t"'."-.i.r.^^t in H' FI rìl 
.s ino r~,~., i.ìsmtii ir.j'i.irzzcre. 
f i n f j . [ «7 Ì /C ,* - , rpjf Tj ^Jr .•rh--

tr: (}„,ir,to a. e c-.p'ificazi-iti 
^.sr i.nv enei-' far.!.! caiiopi r-
(he s r.u il t r '.'..'.•> ir.i i itabi-
le d>ilo ITI '.• fxi C' n', 1,,'eia 
/ . i . . n'r . rri ha" i . i Copp: 
!.."•« t;i, >« . i..ie i,..,lii, tra 
Sin - r i ,- M.„,r f.ili.il., per 
Q I O I M d.-c .'-h e r-a f itr-s più 
spettaci'o C- w, i"iplzcabi'e 
ri.li-'zd r F M.cre'' 'ti p< .' Cn: 
Ir* (^ r. I'T r-ni r< ri ^tìi.'i,'-

Cario Ceccarelli 

Nostro servizio 
i.KRICI — Il lappone del Ciro 
ha un finale eli tuoco ir. cui 
emerge Roberto Visentìni. di­
eresi-ita pezzo einpn quattro 
chilometri di salita che Snronni 
papa a caro prezzo, con un ri­
tardo di un l '^V. quindi per 
Heppe il discor-.o è chiuso, defi-
nituamenle chiuso Staccato. 
in crisi, anche Battaghn, stac­
cato pure Heccia, e tornando a 
Visentìni, dirò che col suo spet -
tacolare tuffo \erso un pae-,ag-
RIO senza sole, col cielo lacrimo­
so, con le barchette che dondo-
la\ano nel j;olfo di L e n a , il 
bresciano ha tirato fuori le un­
ghie. e uscito dal guscio per il 
pruno assalto a Moser. La clas­
sifica si accorcia. Visentìni e 
ora buon secondo e domani nel­
la cronometro dalla Certosa di 
Pavia a Milano, il capitano del­
la Carrera-Inoxpran andrà a 
caccia della maglia rosa. Moser 
trema"' Si e no. Ieri Mn-er è sta­
to all'altezza della situazione, 
ha parato colpi e colpetti e in 
chiusura non se l'è sentita di 
rischiare come ha rischiato Vi­
sentin!. £ comunque una clas­
sifica incerta, e non dimenti­
chiamo Fignon. non dimenti­
chiamo Argentin e direi anche 
Lejarreta e Van der Velde: do­
mani le lancette del tic-tac da­
ranno un verdetto importante, 
ma non definitivo poiché nel li­
bro del fìiro ci sarà ancora una 
settimana di cor.sa. 

Era la prova più lunga del 
Giro, quasi otto ore di sella e 
una sveglia al canto del gallo 
per una cavalcata ubriacante II 

raduno e anche un dibattilo sui 
provvedimenti disciplinari 
(multe e diffide) a carico di 
Bombini, Rosola, Panizza e 
Lualdi e ancora una volta i ci­
clisti ribadiscono la giustezza 
della loro protesto, il diritto a 
strade sicure, ad un'orgnnizza-
7ione efficiente e un regola­
mento in cui la legge deve esse­
re uguale per tutti, anche per 
Vincenzo Torriani, per la stes'a 
giuria presieduta da un belga 
menelreghista. per chi ha il do­
vere di rispettare precise re­
sponsabilità Basta, insomma, 
con figli e figliastri, col fucile 
puntato sempre sui corridori. 11 
giudizio sull'operato di Torria­
ni è stato rinviato, e- al di là di 
«piesta grave mancanza r-u fatti 
specifici, vedremo come si com­
porterà la commissione tecnica 
in sede di omologazione, se il 
•boss, verrà trattato nuova­
mente coi guanti, oppure se 
Marino Vigna e colleglli com­
prenderanno che nessuno è in­
toccabile 

• Hanno capito che in caso di 
squalifiche ci saremmo ferma­
ti., commenta Francesco Mo­
ser. E si parte in un mattino 
fresco, si va incontro a città, 
paesi e villaggi di una Toscana 
in fiore, bello il panorama bella 
la gente cosi rumorosa e così 
schietta. Qualcuno s'affaccia, 
ma i più escono dal plotone per 
salutare parenti e amici, perciò 
abbiamo chilometri e chilome­
tri di silenzio totale, ciclistica­
mente parlando. La Toscana 
dicevo, le verdi colline di Pog­
gio alla Croce e di San Cascia-
no. la gente di Montelupo, Em­
poli, Fucecchio e Altopascio. e 
«piando sono in quel di Chiesi-

punira 
na Uzzanese. stringo la mano 
alle lavoratrici della Snlco in 
lotta da quattro me=i contro la 
liquidazione della fabbrica di 
impermeabili 

Piove e in vista di Lucca 
scappa Nazzareno Berto sul 
«piale vanno Silseth. Caroli, 
Bincoletto. Rosola e Paganessi, 
«piindi un'azione che rompe la 
monotonia, finalmente, pero il 
gruppo prima concede spago 
(2'.U ') e poi se lo rit)ren«le 
quando la cor»a entra nel punto 
cruciale, quando s'annunciano 
i tornanti del Montemarcello 
Qui, SU un asfalto che sembra 
di vetro, c'è battaglia, c'è Bam­
bini che pare muoversi per Sa­
ronni. ma Saronni non ha gam­
be. Saronni perde terreno in sa­
lita. e procedendo, il Monte­
marcello mostra una pattuglia 
con un leggero vantaggio, ino-
=>trn un Fignon all'attacco, ma il 
francese stiagha rapporto e non 
va lontano 

E giù in picchiata verso I-en­
ei. La disce.sa è «in brividi, le 
curve si moltiplicano e Visentì­
ni è il più abile e il più audace, 
Visentini vola e vince con un 
margine (19") e un abbuono 
(20"i che gli consentono di oc­
cupare la seconda poltrona del­
la classifica. E oggi? Forse quel­
la di oggi saia una gara tran-
«luilla: andando da Lerici ad 
Alessandria sulla distanza di 
20-1 chilometri, valicando il 
Bracco e la Scoffera nel ricordo 
di Coppi, i campioni pensaran-
no alla cronometro di domani e 
lasceranno fare a chi non dà 
noie in classifica, a qualche ve­
locista e a qualche garibaldino 
di giornata, a qualche ragazzo 
di buona volontà 

Gino Sala 

cronometro 
SALCO in lotta 
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• Il profilo oltirnetrico della tappa odiernn. la Lerici-Alessoodria di km 204 
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fò COLNAGO 
^ ^ ^ la bici dei campioni 

ROBERTO VISENTÌNI 

Ordine d'arriva 
1) Visentìni che copre i k m 

2G9 in 7Ii2T (media k m h . 
3G.107; abbuono 20"); 2) Fi­
gnon (Fra) a 19" tabb. 15"); 3) 
Pcdersen (Nor) (abb. 10"); i) 
Ar^cntin (abb. 5"): 5) Van der 
Velile (Ola); G) Schcpcrs (Bel); 
1) Moser; 8) Da Silva (Por); 9) 
Vandi; 10) Mottct (Fra); 11) 
Hodrigne/ Magro (Spa): 12) 
Baronchelli: 13) Van Impc 
(Bel); 11) I-ciarreta (Spa): 15) 
Paganessi; Ili) Breu (Svi) s.t.; 
17) Cav illet (Sv i) a 36"; 1S) Pa-
nizza a 39"; 19) Beccia a IG"; 
20) Chinetti a l'2P'; 21) Saron­
ni a P35"; 41) Contini a 2T9. 

|a$$ifìc&— 
1) Francesco Moser in 

G2.1G'51"; 2) Visentìni a 10"; 3) 
Argentiti a 31"; 1) Fignon 
(Fra) a 39"; 5) l.ejarrcla (Spa) a 
l'35"; 6) Van Pel Velde (Ola) a 
PSi"; S) Breu (Svi) a 2T0"; 8) 
Beccia a 2'13"; 10) Panizza a 
2T.P'; 11) Battaglili a 3'30"; 12) 
Vandi a 3'31"; 13) Van Impc 
(Bel) a 3"$3"; 11) Mottet (Fra) a 
3'55"; 15) Baronchelli a 3'57"; 
IG) Saronni a l'03"; 17) Kodri-
guez Magro (Spa) a P52"; 18) 
I^ali a 4'5G"; 19) Scliepcrs 
(Bel) a SMl"; 20) Pederscn 
(Nor) a 5'59". 
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Oltre 
15 mila 
alloggi 
a Roma 
e nella 
regione 

Le Coop ne! Lazio 
non solo abitazioni 
ma «pezzi di città» 
I costi de! 30% più bassi de! mercato - L'esperienza dell'IA-
CAL - Colloquio col presidente Antonio Zucchetti - Dal recu­
pero all'abusivismo, all'autocostruzione, al risparmio-casa 

Un complesso abitativo delle cooperative della Lega a Roma: in alto, sopra il titoJ. 
unifamiliari a tadispoli c a s e 

ROMA — Le cooperative di abitazione della 
Lega producono nel Lazio case che costano il 
30% in meno rispetto al mercato libero, e di 
qualità superiore. 

Nella regione. do\c all'ombra dei -padrini 
ministeriali' e del sottogoverno, si sono ve­
rificati (specialmente a Roma) numerosi 
scandali nell'ambito della coopcrazione spu­
ria, il movimento cooperativo democratico 
ha realizzato, nella massima trasparenza, ol­
tre quindicimila alloggi, costituendo coope­
rative che si sono consolidate nel tempo, ac­
quisendo professionalità ed esperienza, dive­
nendo interlocutori permanenti delle ammi­
nistrazioni locali, grazie anche al riconosci­
mento avuto dal sistema bancario e impren­
ditoriale. E~co la prova: nonostante la crisi 
del settore immobihaie negli ultimi anni, 
nelle cooperative continuano a d entrare 
nuovi soci — superano i 30.000 — e si realiz­
zano nuovi programmi. 

Nell'attuazione di questi piani, un mento 
particolare va all'IACAL. un istituto consor­
ziato sorto fra le cooperative d'abitazione. In 
quattro anni ha ultimato quattromila allog­
gi. Ne parliamo con il presidente Antonio 
Zucchetti, che e anche vice presidente del­
l'Associazione laziale cooperarli e d'abitazio­
ne che. oggi e domani, si riunisce a congres­
so. 

L'IACAL — spiega Antonio Zucchetti — è 
sorto per meglio pianificare e coordinare gli 
interventi e risolvere le difficoltà derivanti 
dalla frantumazione e dislocazione delle coo­
perative nel territorio. Grazie all'apparato 
tecnico e alla consistenza economica di cui 
dispone. VI AC AL ha un torte potere contrat­
tuale con istituti di credilo v imprese che cer­
tamente non potrebbe avere la singola coo­
perativa. e gestisce i servizi inerenti alla co­
struzione degli alloggi: dalla progettizione 
alla ricerca e acquisizione delle aree, all'ana­
lisi di mercato, alla manoxra finanziaria, ai 
rapporti con i Comuni, all'appalto, alla scelta 
dei materiali, alla direzione dei lavori Ciò 
consente di costruire case dì qualità a costi 
contenuti e di eliminare sperequazioni ira 
piccole e grandi cooperative. 

Come o 51 arriva? Sulla progettazione di­
retta si risparmia il 30%. i prezzi di costru­
zione calano del 25-30%. mentre utilizzando 
la manovra finanziaria interna (che si basa 
sul principio della mutualità} si riduce il co­
sto del danaro di 5-6 punti rispetto al tasso 
corrente. A casa ultimata, i prezzi sono ap­
punto inferiori del 30%. L'anno scorso sono 
stati consegnati quasi mille alloggi. Per t 
cantieri aperti nell'82 i prezzi sono oscillati 
ira le 630 e le 720.000 lire al metro quadro 
utile, rispetto alle 8I0-96O.GOO del mercato 
privato. Le case, non solo costano meno e 
sono di fattura migliore, ma \cngono co­
struite e consegnale in 14-16 mesi. Un record. 

Come si costruisce? Quali le tipologie? Nei 
centri del Lazio sono slate realizzate palazzi­
ne .1 dize-irc quattro p:zr.: e villette -a schie­
ra: A Roma edifici più grandi. Significative 
le realizzazioni unifamihan ad Albano, a 
Tolta, a Cer\ eteri, a Ladispoìi, m provincia di 
Latina, r.el Reatino. 

Per contenere i costi — ci dice Zucchetti — 
ti consorzio ha messo a punto alcuni sistemi 
costruitivi specifici. Tra questi il metodo de­
finito 'appalli a regia'. Che cosa significa? 
Invece di affidare l'appalto ad un'unica im­
presa, VIACAL coordina i singoli momenti di 
lavorazione — fondamenta, rustico, tampo­
natura, infissi,pavimenti, impiantì idraulici. 
elettrici e di riscalda mento. finiture — riu­
scendo a restringere i costi e a intervenire sul 
prodotto. Si ottiene così una riduzione del 
costo finale, un migliore livello delle finiture. 
una superiore qualità degli impianti, un ri­
sparmio sulla manutenzione. 

Quale la differenza tra appalto ncrmzle 
(va dillo sterro dei terreno alla consegna del­
le chiavi) e l'appalto «a regia-? Semplice. Con 
l'appalto normale, una casa iniziata r.ell'33 
(febbraio)e ultimata nell'84(settembre)dopo 
18 mesi costa 850.000 zi mq.reale. La stessa 

casa, di uguale tipologia e dimensione, ma 
con finiture migliore e con sei mesi in meno 
di cantiere, ccn l'appalto .a regia-, costa 
770.000 lire, cioè il 10% in meno ed ha un 
valore del 30% in più per le finiture. Ciò è 
possibile anche per l'impegno. la passione, la 
capacità dei tecnici dcll'IACAL (ingegneri. 
architetti, geometri, periti, ecc.) nel prepara­
re e coordinare le vane fasi lavorative. 

Ora vediamo come si muovono le coopera­
tive nel Lazio. È sempre Zucchetti che parla. 
Come vicepresidente regionale delle coope­
rative d'abitazione, da anni, segue il settore. 
Ampio lo spazio delle attività. A Roma, al 
quartiere Tiburtino. oltre a costruire 3.500 
alloggi, le cooperative si sono preoccupate 
dei problemi urbanistici del quartiere, realiz­
zando a proprie spese spazi verdi, campi da 
gioco, da tennis e un centro culturale che 
organizza il tempo libero. Sempre al Tiburti­
no sono sorte abitazioni dove sono stati in­
stallati impianti ad energia solare che hanno 
consentito un considerevole risparmio ener­
getico. 

A Roma, d'intesa con l'Amministrazione 
comunale, si sta realizzando un'esperienza 
particolare che può frenare l'abusivismo edi­
lizio. Ai proprietari di terreni all'interno del­
le borgate abusive, il Connine per destinarli a 
servizi dà la possibilità di permutare i terreni 
m lotti attrezzati ed urbanisticamente dotati 
di infrastrutture (strade, fognature, impianti 
ìdrici, elettrici e del gas) do\e si possono 
edificare case in regola con le norme edilizie. 
urbanistiche ed igienico-sanìtarie. nel ri­
spetto dell'ambiente. Anche in questo campo 
la cooperazione sta cercando di intervenire. 
organizzando i proprietari. 

Inoltre, si sta pensando concretamente di 
affrontare il problema del recupero edilizio 
con formule originali di ccinvolgimento del­
la proprietà. In alcuni quartieri di Roma, i 
proprietari, tra di loro consorziati, fanno ri­
ferimento alle Coop d'abitazione per poter 
recuperare parti di città completamente fati­
scenti. Si sta progettando la realizzazione di 
piani particolareggiati di recupero che pre­
vedono la nsistemazione urbanistica e il n-
discgno dei vecchi quartieri periferici, co­
struiti male, senza rispetto degli spazi, dei 
valori ambientali, degli standard urbanistici. 
spesso prive dei più elementari requisiti igie­
nici. 

Oggi, accanto zlle nuove costruzioni s'im­
pone sempre più l'esigenza del riuso e della 
riqualificazione del patrimonio esistente per 
far vivere meglio la gente. È in questo senso 
che le cooperatile del Lazio si pongono il 
problema di estendere i loro servizi tradizio­
nali collegandoli alle attività di gestione del 
patrimonio esistente nel territorio. E per ve­
nire incontro alle esigenze ai migliaia di fa­
miglie che aspirano alla casa, alcune coope­
ratile si stanno attrezzando per intervenire 
nell'autocostruzione. dando la possibilità ai 
soci di partecipare d:rcztzrr.cr.:c alla lavora­
zione. Edi questi giorni Vax v:o nella capitale 
e r.el Lazio del programma risparmio, previ­
denza. investimento denominato -Uni-casa-
che xede le Coup affiancate all'Vmpoi nella 
raccolta del risparmio familiare da destinare 
all'edilizia. 

Le premesse per continuare — conclude 
Zucchetti — a sono. Per i pross-mi anni ab­
biamo da realizzare 5.000 alloggi nella regio-
re. Occorre però una maggiore atlvn^iuire 
del governo e della Regione perchè gli alloggi 
;n programma siano'accessibili ad un mag­
gior numero di persone, rivedendo i limiti del 
reddito, i tassi agevolati, i massimali dei mu­
tui. il costo del denaro, lo snellimento delle 
procedure, il potenziamento del piano decen­
nale per la casa e la riforma della legislazio­
ne cooperatila che consenta di ridurre lo 
spazio a forme di coopcrazione che non tute­
lano sufficientemente i soci e e ne. come s'è 
visto r.el Loz-.o. rischiano di contaminare 
l'immagine della coopcrazione sena che di­
fende gli interessi veri dei soci. 

Claudio Notati 

L3 B3HC3 il govern 
ripresa ciclictt sì trasformi in 
crescita :t<ìbile-. Ebbene. un ta­
le insieme di condizioni non c'è 
slato. Tanto meno ci si è mossi 
secondo la scala di priorità che 
il Governatore indica (prima 
viene il deticit pubblico, per in­
tenderci; l'ordine seguito non è 
casuale). 

Certo, l'economia italiana è 
in ripresa, dalla metà dell'anno 
scorso il ciclo congiunturale si è 
invertito, ma non si creda che 
ciò sia un effetto della pol i t i l i 
economica seguita. L'impulso è 
venuto fondamentalmente 
dall'esterno, dall'espansione 
del commercio internazionale. 
Solo adesso la domanda inter­
na -si sta progrcssii amenti' af-
ftatuando alla cresi ita delle 
esportazioni.. K ciò può diven­
tare un nuovo fattore di rischio 
perché non e stato allentato il 
vincolo dellj !..lancia dei paga­
menti: siamo ancora troppo di­
pendenti dalle importa/ioni di 
energia mentre -la politica in­
dustriale stinta a proporsi to­
me disegno complessilo nel 
contesto europeo.. 

Con questi nodi irrisolti, la 
Banca d Italia non se la sente di 
allentare la stretta ne di molla­
re la difesa della stabilità della 

lira. Non verrà, dunque, da via 
Nazionale, uno stimolo mone­
tario alla ripresa. 

Ma Riardiamo i diversi capi­
toli ntfrontati dal Governatore. 
La spesa pubblica era pari ni 
41 ' e del prodotto lordo nel 
1974 et! ha ragghinto il (>:!', 
l'anno si urso; le entrate pur sa­
lendo dal 32 al 4l>' < nello stesso 
periodo non hanno tenuto il rit­
mo di aumento della spesa. li 
rapporto tra il debito pubblico 
e il prodotto lordo è passato dal 
óS alI'S.Vi. Perche e avvenuto 
ciò? La spesa sociale nel suo in­
sieme è passata dal K> al 'IV < 
del prodotto lordo (le pensioni 
dall'H al Li' , ) ma ci sono anche 
tutti i sussidi ed i crediti a favo­
re delle imprese, saliti dal '.i al 
Ti del valore aggiunto ( j e ; s e t . 
tori destinatari; ci sono anche i 
20mila miliardi concessi in die­
ci anni alle Partecipazioni sta­
tali per coprire le loro perdite 
di gestione. 

Dal lato delle entrate, -l'in­
cremento si e concentrato ridile 
imposte dirette e su un'urea 
impastiteli più ristretta, di di­
ritto odi (ulto, che in altri pae­
si. Il principio di generalità 
dell'imposizione subisce .n/*'* 
tanti eccezioni; categorie di 

reddito sono escluse, altre sono 
incluse sulla base di valori con' 
venzionali. larghe appaiono le 
fasce di ciastonej. E una sotto­
lineatura non usuale che costi­
tuisce (insieme all'enfasi sulla 
disoccupazione) una delle novi­
tà della relazione di quest'an­
no. 

Il dramma è che -nonostante 
alcuni interrenti iorrcttii'1. gli 
scompensi tendono ad aggra­
varsi.. Proseguendo così, il fab­
bisogno pubblico in rapporto al 
prodotto lordo -rimarrebbe agli 
attuali liielti. mentre il debito 
salirebbe ben oltre il valore del 
prodotto, di qui al 1083 Che 
fare? 

La ricetta del Governatore è 
drastica: bisogna che ./a spesa 
cresca a ritmi inferiori di due 
punti rispetto a quelli di sn-
luppo del prodotto ed aumenti 
gradualmente di tre punti l'at­
tuale pressione tributaria. Così 
facendo, il fabbisogno, esclusi 
gli interessi, tenderebbe a di­
minuire rapidamente l'in quasi 
ad annullarsi nell'ano di cin­
que anni.. L'onere del debito 
scenderebbe considerevolmen­
te per la riduzione dei tassi di 

interesse reali. 
Dove operare sulle spese? 

Ovunque, attraverso un «cano­
ni» operativo, che tocchi previ­
denza, sanità, retribuzioni del­
l'intero settore pubblico, l'in­
sieme delle uscite. Hai lato del­
le entrate occorrono -misure 
specifiche che restringano la 
possibilità di ^iasione e di cro­
stone degli imponibili.. Le ali­
quote dell'IVÀ dehlKHio essere 
ridotte. Ogni nuova spesa do­
vrà avere la sua copertura, co­
me vuole la Costituzione. 

La politica dei redditi, dice il 
Governatore, affiancandosi alla 
politica di bilancio -doira mo­
derare la dinamica dei costi,. 
Ma perché usa il futuro? Non 
c'è il decreto? Su questo punto 
Ciampi se la cava con poche ri­
ghe, non proprio entusiaste: 
-l.r limitazione dei punti di 
scala mobile contiene i costi di 
produzione combinandosi con 
ut cresi ita della produtt il ita, 
ma le difficolta lon cui procede 
l'attuazione della politica dei 
redditi ne attenuano gli effetti 
sui prezzi, anche attraverso il 
gioco delle aspettatili". In­
somma. il decreto è poco effica­
ce nella lotta all'inflazione e 
non è ancora uno «politica dei 

redditi.. 
L'occupazione, infine. Lo 

ppazio ad essa dedicato e il tono 
usato sono davvero nuovi. K 
colpisce come sia toccato alla 
Banca d'Italia, presidio della 
moneta, sollevare con forza una 
questione che dovrebbe essere 
al primo posto dei governi delle 
forze politiche e sociali alle 
quali spetta il «presidio» dell'e­
conomia reale e della società 
Ma la disoccupazione è un gru­
mo troppo ingombrante e, in 
genere, viene rimosso. Dice 
Ciampi: «Se calcoliamo la cas­
sa integrazione, i disoccupati 
sono 2 milioni e TiHJmita, pari 
al Vi'i della forza lavoro. Il di-
i aria tra giovani ed altre classi 
di età aumenta. Un guatine su 
tre è alla ricerca di lavoro m 
Italia, in (Iran Bretagna uno 
su quattro, in Francia uno su 
cinque, su set negli Stati Uniti, 
su noie nella Germania Fede­
rale.. L'offerta di lavoro conti­
nuerà a crescere ancora: di qui 
al 1(.)93 almeno un milione e 
mezzo di persone in più che dif­
ficilmente traveranno sbocco. 

Che fare? La via maestra è 
rilanciare gli investimenti e 

l'accumulazione, allentare i 
vincoli strutturali che sono un 
cora dei cappi soffoc-mti per la 
crescita del reddito e dell'in tu 
pazione, evitare nuove rini or-e 
tra prezzi e salari. Il Governa­
tore non prospetta la via d.isM . 
ca del liberismo: tagliate i salari 
ed avremo più occupati An/i, 
dite che la crescita salariale-ti 
mola essa stessa le innova/ioni 
tecnologiche e la produttività 
Ma ci sono dei -limiti, da ri 
spettare, moderando la dm i 
mica retributiva. (Jut-su volta 
le «considerazioni, non conten­
gono alcuna requisitoria su 
questo fronte, come pure era 
accaduto in altri moinmti 
Leggendo il testo integrale (iti­
la «relazione, del Governatori'. 
si scopre che viene prospettata 
una revisione strutturale della 
contingenza (agganciando l'in­
dice ai soli prezzi interni e de­
purandolo dagli effetti del'e 
imposte indirette scon-igliaii-
do tuttavia l'eliminazione de Ila 
scala mobile, perche provoche­
rebbe un inasprimento della 
conflittualità. Oggi, dunque, il 
l>ersaglio è un altro Si tara tin­
ta di non capirlo? 

Stefano Cingolani 

e quindi il rischio di essere .im­
putati» della caduta del gover­
no, i democristiani hanno in­
tatti immediatamente alzato il 
fumo della polemica elettorale 
contro il precidente del Consi­
glio e il l'SI: a Craxi De Mita ha 
violentemente rimproverato, 
pur senza nominarlo, «tentazio­
ni anti-democratiche-. E quan­
to al PSI.e noto che Rognoni va 
ormai paragonandolo al movi­
mento quaiunouista di Gugliel­
mo Giannini Contemporanea­
mente. venuto meno lo scudo 
della fiducia, la strada del go­
verno in Parlamento si è co­
sparsa di brucianti sconfitte, 
chiara testimonianza dei lace­
ranti dissensi sviHa maggioran­
za: ieri, per evitare di andare 
sotto anche nel voto sulla mo­
zione comunista sul fisco, i se­
natori del pentapartito hanno 
dovuto far mancare il numero 
legale, mentre nel voto sull'e-

Le polemiche 
quo canone hanno prevalso so­
lo di .stretta misura. 

Con questo panorama di ro­
vine alle spalle Craxi si è pre­
sentato ieri mattina alla tribu­
na dell'Assemblea nazionale 
del PSI. Ed è subito apparso 
chiaro che non intendeva rivol­
gersi allo sparuto gruppetto dei 
suoi ascoltatori in sala, ma agli 
alleati-nemici, accusati di «la­
vorio, tramestìo, manovrìo, per 
indebolire il governo senza che 
venga indicata con chiarezza 
un'alternativa politica.. 

La sua posizione invece è 
chiara: durare a Palazzo Chigi. 
a qualunque prezzo, anche con­
tro la volontà della maggioran­
za che lo sostiene. A De Mita e 
Spadolini lancia anzi la sfida: 

«Chi ha qualcosa da dire, chi ha 
qualche problema politico da 
porre, per un equilibrio politico 
diverso, ha il dovere di dirlo e 
di porlo con chiarezza, e deve 
farlo di fronte agli elettori a ti­
tolo sperimentale alle elezioni 
europee, e se si trattasse di mu­
tamenti degli indirizzi politici. 
deve farlo di fronte agli elettori 
che danno mandati e indirizzi.. 

Lì per lì il passaggio, voluta­
mente ambiguo, ha aperto tra 
gli osservatori una questione di 
interpretazione. Craxi distin­
gueva infatti tra .equilibrio po­
litico diverso, e .mutamenti 
degli indirizzi politici-: la pri­
ma espressione poteva forse ri­
ferirsi all'ambizione de di tor­
nare a Palazzo Chigi? E visto 
che Craxi collegava il ricatto di 

nuove elezioni politiche solo a 
«mutamenti di indirizzi politi­
ci. (diverse alleanze?), si dove­
va allora arguire un'inedita di­
sponibilità craxiana a lasciare 
Palazzo Chigi a seconda dell'e­
sito del test .sperimentale, del­
le europee? 

A sciogliere l'enigma provve­
devano gli interpreti accredita­
ti del segretario-presidente. 
Stando alla loro spiegazione. 
1'.equilibrio politico diverso, si 
riferirebbe solo alla disponibili­
tà a «mollare. Longo (e con lui 
il PSD1) se DC e PHI insistes­
sero sul suo allontanamento a 
causa dell'affare P2: «Nella sta­
bilità — dice Craxi — sono pos­
sibili correzioni di varia natu­
ra., cioè rimpasti di governo. 
Ma niente crisi, «nella nostra 
agenda — ha aggiunto il presi­
dente del Consiglio - questa pa­
rola non c'è». E infatti ha ricor­
dato ieri di aver chiesto «dal vo­

to del 2G giugno un mandato 
per proporre alla DC e agli altri 
partiti un accordo per tre anni: 
abbiamo avuto voti dagli elet­
tori, pochi o tanti che siano, per 
questo mandato.. Conclusione 
logica: solo altre elezioni posso­
no revocarlo. 

Dopo questa bordata, è ora il 
fronte de a far tacere i grossi 
obici: ma senza rinunciare a 
sortite velenose. 

Sono comunque profferte 
che non sembrano convincere 
tanto la DC, così come le mi­
nacce di Craxi. I democristiani 
respingono l'intimazione cra-
xiana a «farsi subito sotto., e il 
vicesegretario Bodrato gli ri-
sponnde che «alla verifica pro­
posta dal presidente del Consi­
glio non andremo solo ad ascol­
tare. Andremo anche a chiede­
re, che a questa alleanza a cin­
que sia dato un valore strategi­
co.. E finora — conclude Bo­

drato con voluto pessimismo — 
«non ci sono state indicazioni in 
questo senso.. 

Longo, invece, continua ad 
offrire a Craxi i suoi .ascari. 
per controbilanciare l'asse DC-
PRI. E anzi, approfittando del­
la «moratoria, concessagli da 
tutti i piiituer di governo, cerca 
perfino di far da paciere uri ha 
comunicato ai suoi di avir .no­
to un rassicurante colloquio 
con De Mita. E, per nascondere 
le notizie sulla forte irritazione 
del Quirinale per l'affare P i e 
le sue ripercussioni, ha anche 
preteso di difendere Pertuu 
dalle «insinuazioni (ma di chi'' 
n.d.r.) che egli voglia destabi 
lizzare la situazione., l'n.i .ga­
ranzia. che. venendo dal mini­
stro presente nella lista l'2, 
avrà certo rallegrato il Presi­
dente della Repubblica 

Antonio Caprarica 

del dibattito. Da ciò che hanno 
detto i massimi esponenti del­
l'amministrazione risulta abba­
stanza evidente la soddisfazio­
ne di Washington per l'esito 
politico della conferenza. 

Poiché i documenti conclusi­
vi sono il punto di equilibrio di 
posizioni diverse, le indiscre­
zioni affiorate ne! corso del di­
battito e i discorsi fatti in pub­
blico forniscono altri sostanzia­
li elementi di giudizio. An-
dreotti. comunque, ha tenuto a 
dirsi compiaciuto per la com­
pattezza dimostrata dallo 
schieramento atlantico e per 
l'introduzione.ncl documento, 
di due richieste italiane: 1 ) 
l'impegno per tutti gli Stati 
partecipanti alla conferenza di 
Stoccolma per il disarmo in Eu­
ropa di .astenersi dalla minac­
cia o dall'uso della forza nelle 
lon» relazioni reciproche»; 2) la 
disponibilità degli Stati Uniti 
ad esaminare con l'URSS una 
ipotesi di accordo in materia di 

Riunione NATO 
•armi spaziali». 

Nella sala segreta del Consi­
glio, alla Wye Plantation del 
Maryland, si sono delineati due 
grandi schieramenti: il più for­
te, marcato dalla comunità di 
vedute del rappresentante 
americano Shultz e del france­
se Chejsson. si è battuto per­
ché il comunicato finale parlas­
se il linguaggio della fermezza e 
della forza militare come perno 
della politica da condurre verso 
l'Unione Sovietica. Sul versan­
te delle .colombe, si sono schie­
rati. in posizioni di punta, il te­
desco Genscher e il canadese 
MacEachen favorevoli ad una 
presa di posizione collegiale 
che sottolineasse l'esigenza di 
migliorare le relazioni con 
l'URSS. 

Mercoledì sera, nel corso di 
un banchetto alla Casa Bianca 

in onore dei Mi ministri degli 
Esteri, il presidente americano 
ha gettato sul piatto della bi­
lancia il peso delle sue convin­
zioni. Reagan ha elogiato l'Al­
leanza per essere rimasta salda 
«di fronte all'intensa campagna 
intimidatoria dell'Unione So­
vietica mirante ad indebolire 
l'impegno della NATO nella di­
fesa dell'Europa e nella salva­
guardia della pace.. Quindi, af­
frontando il punto che gli sta 
più a cuore, ha aggiunto: «Oggi 
siamo più forti e consapevoli 
della nostra unità. E questo è c i 
cruciale importanza perché 
quando l'URSS si convincerà 
che l'unità della NATO non 
può essere scossa potrà final­
mente rendersi conto che ha un 
interesse chiaro ed incalzante a 
tornare al tavolo del negoziato. 
Noi aspetteremo, pronti ad in­

contrarla a metà strada. 
La discussione tra i 10, ha 

toccato gli orientamenti gene­
rali della strategia politica del­
l'Alleanza occidentale o. come 
suol dirsi, la filosofia dell'atlan­
tismo. investendo uno dei pun­
ti chiave del reaganismo, il giu­
dizio retrospettivo sulla disten­
sione. «Per i rappresentan'i 
americani — usiamo le parole 
di una personalità del Diparti­
mento di Stato — un forte de­
terrente militare contro 
l'URSS è la strada migliore per 
indurla a trattare seriamente. 
Nell'epoca della distensione al­
cuni alleati hanno rovesciato 
questa impostazione. C'è stata 
cioè la tendenza a porre la di­
stensione in primo piano a sca­
pito della difesa e del deterren­
te. Ora. perché la NATO assol­
va con successo alla sua funzio­
ne. i due fattori debbono essere 
combinati perché l'Unione So­
vietica presta molta attenzione 
alla politica militare e alla coe­

sione tra gli alleati.. 
E che ne è stato dell'Olanda, 

reo di aver messo in discussio­
ne, per motivi di politica inter­
na. la decisione di installare 48 
missili a medio raggio? Nessu­
no ha chiesto agli olandesi di 
dispiegare i Cruise, giacché tut­
ti sono consapevoli che questo 
provochereblx? l'immediata 
crisi del governo dclI'Aja. D'al­
tra parte il ministro Vnn Den 
Broek. visto il suo totale isola­
mento. non ha pronunciato un 
no definitivo e se l'è cavata pro­
mettendo a Shultz che l'Olanda 
comincerà i lavori delle infra­
strutture missilistiche ma rin-
vierà al 19Só la decisione sui 
missili stessi. Questo ha susci­
tato le ironie di Andreott i che si 
è invece vantato della coerenza 
italiana in materia di missili 
anche per poter dare — questa 
almeno è la sua versione — più 
forza al suo collegamento con i 
tedeschi e i canadesi, i più 
preoccupati per le conseguenze 

del deterioramento dei rappor­
ti Est-Ovest. Nell'assumere 
questa linea Andreotti era sta­
to spinto sia dal fatto che Craxi 
si era rimangiata la proposta, 
avanzata a Lisbona, sia per la 
sua antica e radicata convinzio­
ne che solo la fedeltà agli impe­
gni atlantici consentirebbe al­
l'Italia un minimo dì iniziativa 
autonoma in chiave distensiva. 
A Crasi e ad Andreotti ieri 
mattina il .Washington Post» 
tributava questo omaggio poco 
lusinghiero: «Dopo intense 
pressioni di Washington l'Italia 
sembra essere rientrata nei 
ranghi...» 

Benché il Golfo Persico sia 
fuori dell'area coperta dalla 
NATO, gli americani hanno 
fatto pressioni per ottenere 
consensi ad una eventuale azio­
ne di forza e non hanno nasco­
sto la loro irritazione per la ri­
luttanza mostrata dagli alleati. 

Aniello Coppola 

dello Stato e del partito cinesi. 
l'ha ripetuto nei colloqui che ha 
avuto col segretario del PCC 
liti Yaobang e con Deng Xiao-
ping. E da parte cinese ha avu­
to qualcosa di più della sempli­
ce attenzione. II premier Zhao 
sta dicendo le stesse co>e in Eu-
n.pa. Qui Ku Yaobang ha fatto 
un passo ancora più ir. là accen­
nando alla .ricerca di mutua 
comprensione e cooperazione 
nella difesa congiunta della pa­
ce mondiale.. Brandt gli ha ri­
sposto parlando di -assumere 

Brandt in Cina 
insieme delle responsabilità., 
sui due temi centrali dell'allen­
tare le tensioni tra Est e Ovest e 
del rilanciare il dialogo tra 
Nord e Sud. 

Per quanto vi p o s a n o essere 
differenze derivanti dalla collo-
cizinn"* geografici e differenze 

! ideologiche tra un partito so­
cialdemocratico europeo e un 

I partito comunista in Asia, ha 
[ ricordato Brandt, ci può essere 

un impegno comune nel rove­
sciare la logica che porta alla 
contrapposizione frontale tra i 
blocchi. «II problema — insiste 
il padre della Ost-po'.itik — og­
gi è la politica di pctenza alla 
vecchia maniera, la non com­
prensione. da una parte e dal­
l'altra. che ci può essere una via 
diversa.. Brandt dice di aver 
rafforzato, nel corso dei collo­
qui di questi giorni, la sua opi­

nione che «la Cina è un paese 
troppo grande e importante 
perché chiunque (il riferimento 
e evidentemente in primo luogo 
a Reagan, ma anche alla parte 
opposta) possa pensare di usar­
la come carta da giocare nella 
partita politica.. .Reagan — in­
siste — durante la sua visita 
qui ha detto che la cooperazio­
ne è più importante delle diver­
genze. Ma perché mai questo 
dovrebbe essere vero solo per i 
rapporti tra Stati Uniti e Cina e 
non su altri assi?.. 

L'altro grande ordine di pro­
blemi su cui l'ex cancelliere te­

desco è stato molto duro con la 
linea prevalente alla Casa 
Bianca e Io speculare disinte­
resse da parte del Cremlino, so­
no i rapporti tra paesi indu­
strializzati e tr-rco mondo. 
Brandt, presidente della Com­
missione Internazionale sui 
Problemi dello Sviluppo, ha 
notato che sul piano dei rap­
porti nord-sud, dopo Cancun 
«tutto è peggiorato», special­
mente a «.ausa degli or.cr.ta-
mer.ti di Washington. 

Siegmund Ginzberg 

Per assoluta m a n c a n z a di 
spaz io s i a m o costrett i a r in­
v iare la c o n s u e t a rubrica del 
venerd ì dedicata a l l ' emigra­
z ione . Ce n e s c u s i a m o con i 
lettori . 

per oltre un'ora Facevano pir-
te della delegazione, i rappre­
sentati del Canada, della Fran­
cia. della Germania Federale. 
dell'Italia, del Giappone, della 
Gran Bretagna oltre agli espo­
nenti della Confederazione in­
ternazionale dei sindacati libe­
ri. della Confederazione dei 
sindacati europei e della Confe­
derazione mondiale del lavoro. 
Per l'Italia erano presenti i se­
cretar! confederali Lama e Del 
Turco (CGIL». Camiti tCISL). 
Benvenuto (UIL). Il documen­
t o sindacale ruota attorno a 
due obiettivi generali: 1> ia 
creazione di occupazione pro­
duttiva; 21 la promozione dei 
necessari mutamenti tecnologi­
ci e strutturali che sostensar.o 
adeguatamente la ripresa, i 

I sindacata 
sindacati sono preoccupati per­
ché l'attività economica dell'O-
CSE rimane troppo debole per 
permettere una riduzione ap­
prezzabile degli attuali livelli di 
disoccupazione cronica: sareb­
be necessario perciò un tasso di 
crescita più rapido In secondo 
luogo è indispensabile anche ri­
parare e modernizzare le infra­
strutture delle vane economie 
attraverso un programma di in­
vestimenti pubblici coordinato 
ir. sede internazionale. I » sti­
molo alla crescita e il rafforza­
mento dell'occupazione — ha 

j detto Basn^tt — non possono 
J essere perseguiti mediante il 

taglio dei salari e la restrizione 
dei diritti dei lavoratori nel no­
me di una cosiddetta -.flessibili-
tè» del mercato del lavoro. In 
questo caso, vale l'esempio del­
la Germania dove fra l'SQ e 1\S2 
i livelli salariali hanno subito 
un sensibile abbassamento ma 
la disoccupazione ha continua­
to comunque ad aumenta**-. I 
sindacati dell'OCSE non sono 
contrari al progresso tecnico 
ma ogni mutamento va ricerca­
to attraversi un costante pro­
cesso di sviluppo e compensa­
zione. I governi interessati, at­
traverso le loro politiche indu­
striali. sociali e della spesa pub­

blica. devono saper mostrare i 
benefici del progresso tecnico 
piuttosto che rischiare di raf­
forzare. come attualmente av­
viene. il legame tra mutamenti 
strutturali e disoccupazione di 
massa. Più attenzione deve es­
sere portata ai problemi degli 
aiuti e dello sviluppo, dei rap­
porti con il Terzo Mondo, della 
riforma del sistema monetario. 
I sindacati dei paesi industria­
lizzati presentano un fronte 
unitario davanti al vertice di 
Londra: la loro iniziativa riflet­
te la crescente consapevolezza 
e non v'è salvezza nelle politi­
che di contenimento e restri­
zione. nell'approccio negativo 
basato sui professionisti; la ri­
presa può solo essere assicurata 
da una azione concertata, con 

interventi specifici di sostegno. 
con la rivalutazione del potere 
d'acquisto dei salari. In un lun­
go colloquio con i giornalisti 
italiani. Lama Camiti e Benve­
nuto hanno sottolineato l'im­
portanza della lotta per la setti­
mana lavorativa di 35 ore at­
tualmente condotta dalla Con­
federazione tedesca ma hanno 
anche messo m luce la maggio­
re disponibilità negoziale dei 
sindacati italiani a contrattare 
ogni forma di .flessibilità» su! 
mercato del lavoro. Bisogna ot­
tenere la crescita non solo con 
mezzi economici ma anche con 
mutamenti organizzativi ade­
guati a cominciare, appunto, 
dall'accorciamento della setti­
mana lavorativa. 

Antonio Bronda 

!I Iti mj^m .il! io j l l e ore t 
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stadio, sulla via Flaminia, in 
piazza del Popolo, alla stazione 
o sul lungotevere gruppi di au­
tentici teppisti hanno scatena­
to una vera e propna -Càccia 
all'infiese- con coltelli, bota­
ti le . spranghe di ferro. Ne han­
no l'atto le spese addirittura tre 
cittadini svizzeri di lingua te­
desca. scambiati per sudditi 
britannici. Ed è indubbio che 
senza l'imponente — e quasi 
impeccabile — servizio d'ordi­
ne predi~pos.ro dalla Questura 
il bilar.c.o dej.Ii incidenti sareb­
be risultato molto più pesante. 
Abb'.irr.ii dovuto ass.-iere a 
s< er.ee he ncordavanu molto da 
vicino la tire di un rastrella­
mento di stile -sud.in-.encano.. 
Solo che. questa viltà, le parti 
erano invertite Al centro dei 
cordoni di pol.ziniti e carabi-

Roma 
nieri con manganelli e fucili 
spianati, c'erano gruppi di cen­
tinaia e centinaia di tifosi ingle­
si che dovevano essere-messi in 
salvo», scortati ai pullman, fatti 
salire sugli autobus e sui taxi 
perché n portassero diretta­
mente alla stazione. 

I coltelli sono stati usati, in­
vece. da un grappo di teppisti 
un i luluuìttro più avanti, sulla 
via Flaminia. Uno di loro viene 
preso dalia polizia al quinto 
piano di un palazzo, dove si era 
rifugiato. Sa una .volante, un 
bonario brigadiere sta cercando 
di consolare una tifosa dei 
•reds., in preda a crisi di pian­
to, anche se il dialogo risulta 
incomprensibile ad entrambi. 

Seduti a terra 3hri due ragazzi 
inglesi mostrano al cronista 
mani e hraccia sanguinanti. 
Non rimane che accennare un 
timido: «Mi dispiace molto». 
Per sentirsi rispondere: «Di­
spiace più 3 noi. Pensavamo di 
poter fare festa assieme per 
una partita che — lutto som­
mato — è fi-ita in p i r ^ s i o . . 
Una frase che da l'immagins 
esatta del comportamento del­
le migliaia di inglesi giunti nei 
perni scorsi a Roma. Amore­
volmente .aggrappati, alle loro 
bottiglie di birra, hanno into­
nato ossessivamente il loro. 
-Quando vinceremo la Euro-
cup. brinderemo senza sosta. 

sdraiati sui prat" intorno all'O­
limpico per prendere il scie. E 
la loro uscita dailo stadio è sta­
ta perfettamente .all'inglese»: 
bandiere ripiegate e subito ver­
so i pullman, con ordine. Di­
spiace davvero che la risposta 
più immediata ed appariscente 
debba essergli giunta da un 
centinaio di teppisti scatenati. 
Tifosi come gli altri? Si npro-
pone l'annoso interrogativo. 
Certo, come *Ii altri erano allo 
stadio. Ma e difficile credere 
che non fossero più di qualche 
decina quelli che. tra gli oltre 
quarantamila usciti affranti 
dairOhmpico. avevano lasciato 
nei portabagagli delle macchi­
ne ceni cenere di oggetto con­
tundente. pronto ad essere usa­
to centro «sii odiati reds». Co­
me farlo capire al quaranta­

seienne George Sherp. aggredi­
to alle spalle con un coltello in­
sieme al figlio e che ora è in 
coma? O ai tanti derubati dei 
portafogli che. fino a tarda not­
te. si aggiravano per i commis­
sariati domandando in che mo­
do potessero far ritorno in pa­
tria? Speriamo solo che il vero 
volto della città sia rimasto im­
presso ai cinquanta tifosi ingle­
si che hanno bivaccato nel giar­
dino della loro ambasciata — a 
Porta Pia — perché ti loro pul­
lman è ripartito senza atten­
derli: all'uscita da scuola centi­
naia di studerai ostinatamente 
bardati di giallorosso si sono 
avvicinati e ne è nato un lungo 
dialogo a gesti e frasi smozzica­
te. E finita con uno scambio di 
bandiere. 

Angelo Melone 
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